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Il candidato premier dice: «Chiamerò Veltroni» 

Prodi forma la squadra 
«Ho visto Di Pietro» 
Buttìglione: o con me o fuori dal Ppi 
• Romano Prodi sia lavorando alla sua -squadra» 
Prende quota la possibilità che sia Walter Veltroni ad 
affiancare il professore A una domanda precisa nvol 
fagli dai cronisti Prodi ha dello che "chiamerà presto-
ai direttore de / Urna F intanto fo aesso PTodi confer 
ma di avete visto di recente Anfonio Di Pielro -Mi 
sembra di avere capito che vorrebbe fare il ministro 
dell'Interno» Ma nonèchiarose il magistrato di Mani 
pulite sia disponibile a entrare nella squadra di Prodi 
oppure in quella di Berlusconi Per il professore bolo
gnese quella di ieri è stala una giornata infensa di la 
VOTO In mattinata una intervista a Enzo Biagi che sarà 
trasmessa questa sera a "Il fatto» dopo il Tg I delle 20 
•Bisogna voler bene a questo Paese» ha esordito Prodi 
nel torso della conversazione con Biagi nella quale 

spiega perchè è entrato in politica e parla anche dei 
maggiori leader italiani A Buttìglione che si dice sor 
preso della sua decisione replica - l o sapeva da set 
lembre- Ma Prodi ci tiene soprattutto ali autonomia 
della propria scella fatta al di fuori di ogni contralta 
none con le force che hanno deciso di sostenerlo 
•Voglio parlare con la gente assoliate rompere I iso 
lamento televisivo" C questo che iaia con il «viaggio 
nelle cento ciilà d Italia» a bordo di un pullman che gli 
sta cercando un amico imprenditore Buttigliene in 
tanto dice -Voglio capire ma non cambio linea Chi 
vuole azzerare il congresso e già luon dal parlilo» 

B O H M L A M P U O N A M PAOLOZZI « S A N I 
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Della Valle 
«Ora basta risse» 

MOUM-MM 
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Accomero 
«I nuovi poveri» 

D M M O SAMUM! 
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APortaPortese 
con Ufi Gruber 

• ROMA Duecentomila firme in 
cinque giorni La campagna «Ab 
bonato alza la voce» raccogliecre 
stenti consensi malgrado lu duna 
sima campagna contro I «mezzibti 
su nbelll» della Rai Solo ieri matti
na a Roma e a Napoli sono state 
quattromila le firme raccolte a so
stegno della richiesta al Paitamen 
lo di accelerare i tempi della nlor 
ma del sistema televisivo A Roma 
banchetto di «alti famosi» a Porla 
Portene 

F i m M STRAMBA BAIMALK 
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In braccio le ceneri della mamma 
• KOBE (Giappone) Il fagotto che questo bimbo de 
ne delirala mente ira le braccia e ciò che resta di sua 
madre ilcofaneltoconlesueceneri l lp iccobhapar 
tecipato ien al lunerale di massa per le vittime del ter 
remolo che il 17 gennaio scorso ha causalo in Giap
pone la morte di oltre 5 20(1 persone la maggior parte 

a Kobe E proprio a Kobe diciotto giorni dopo il si 
sma un cane è stato ntrovato vivo sotto le macerie 
L animale e sialo salvalo da un gruppo di soccorritori 
richiamati dalla padrona Che aveva udito dei guaiti 
sotto le macerie di una casa Quando la donna ha gn 
dato il nome del cane Dick ha abbaiato 

Se dessimo 
l'apartheid 
ai nasi corti 

O M M O N D T U T U 

I
L RAZZISMO non può mai 
essere indolore Non può 
mai essere rispettabile Està 
to ti razzismo a regalarci la 

schiavitù vale a dire i l comrner 
ciò di esseri umani ad opera di al 
tri esseri umani È staio il razzi 
smo a produrre 1 agghiacciante 
incubo dell Olocausto È slato il 
razzismo a creare gli spaventosi 
eccessi del Ku Klux Klan In Suda 
Irica il razzismo hadatov i laa l l a 
partheid I cittadini non votavano 
nella terra in cui erano nati solo a 
causa del colore della pelle Al 
bambm veniva impedito un nor 
male sviluppo psicologico eme 
tivo intellettuale e tisico e non 
per caso ma come conseguenza 
della deliberata politica del go 
verno E oggi e fi da rimanere 
sbalorditi a leggere che in Cernia 
ma bande di delinquenti organi ; 
zano spedizioni punitive contro i 
lavoratori stranieri solo perche 
appartengono ad una razza di 
versa Con il ricordo dell Olotau 
sto ancora fresco nella memoria 
eravamo indotti a pensare che 
I ultima cosa per cui i tedeschi 
avrebbero volato sentirsi in colpa 
era la rinascita del razzismo Di 
sgraziatamente ti neonazismo ha 
rialzato la sua lesta mostruosa I 
giovani che aggrediscono vigliac 
camente vietnamiti e aldi lavora 
tori stranieri non provano alcun 
rimorso nel rievocali il u nido li 
Adolf Hitler 

Per fortuna decine di migliala 
dt tedeschi democratici hanno 
partecipalo a numerose manife 
stazioni In segno di protesta con 
tra questo nuovo fenomeno so
cio patologico Ma, come qual 
cuno ha sottolineato dobbiamo 
tristemente ammettere che la sto-

SEGUE A PAGINA t 

Generoso Del Gazio, 58 anni, aveva chiesto gli arresti ospedalieri. La denuncia dell'avvocato 

Cardiopatico muore in cella a Poggioreale 
«Per luì nessun permesso, non era famoso» 
Vite appese a un timbro 

CLAVDMtMVA 
UANDO TI dicono che un altro pove
raccio è morto Quando li raccontano 
che la galera e sempre la slessa una 
vecchia fortezza napoletana di Pog 

g lo rS le Quando ripensi alle cronache di 
questi giorni e l i accorgi che sono crepati già 
in tre In londo a quella galera Malati non 

SEGUE A PAGINA» 

Q 

• NAPOLI È morto nel carcere napoletano di Poggioreale 
un detenuto in attesa di giudizio per possesso di stupefacenti 
con 1 accusa di lar pane di una banda di trafficanti Si tratta 
di Generoso Del Ciazio cinquantotto anni affetto da cardio 
patia La sua morte ho provocato le reazioni del suo legale 
avvocato Clemente Biondi che ha accusato le autorità giudi-
ziane di aver respinto una sene di richieste di scarcerazione 
e di arresti ospedalieri nonostante le precarie condizioni fi 
sene del suo assistito L ultima richiesta era stata presentata 
a dicembre scorso alla nona sezione del tribunale che di 
spose una perizia medica che però non fu mai depositala In 
una intervista ali Unito Mario Gozzini spiega che è giunto il 
momento drvarait una numa politica cari erana che diffe 
renzi i trattami: nti di pena 

VITO FAENZA ENRICO HEHRO 
A PAGINA 7 

m ft'ppindlo era un uomo ostie 
momento pericoloso Soffriva di 
una curiosissima anomalia ogni 
M minuti doveva avere unrappor 
to sessuale o ne andava del suo 
equilibrio mentale Aveva già vii) 
toltale due carmelitani scalze un 
trumvlere aveva squartalo la irai 
glie di un amico e negli ultimi anni 
si era segnalato in Sardegna per 
avi r avuto rapporti con due pecore 
e in Valtellina per alli di libidine 
violenta su tre mucche olandesi 
Aveva tentalo varie cure ma non 
e era stato nulla da fare Faceva il 
l>anucthleie Da «Peppinello par 
nicehlere per uomo» cera scritto 
IH.I I Insogna del negozio che era 
dietro 1 llotel Nazionale Una sera 
turrli Silvana lo manicure di Velie 
In gli telefonò a casa con voce ro-
i d «Non |)osso venire sono raf 
freddala ho anche mal di gola 
non ce la fa tuo proprio mando 
perdue giorni mlaiuglna Giusi e 

La manicure 
taglia dita 

MOLO WILLASaiO 

Il leader episcopale: vietare è una forma di violenza 

Clero tedesco a Wojtyla 
«Sì alla donna sacerdote» 
Babysitter 
di Modena 

Va a comprare 
la droga 

con una bimba 
di 16 mesi 
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• Il rifiuto del sacerdozio femminile da parte della Chiesa cattolica e 
una forma di violenza contro le donne La clamorosa denuncia è del ve-
scovodiMagonza KarlLehmann presidente della Conferenza episcopa 
le tedesca il massimo organo di rappresentanza della Chiesa cattolica in 
Germania II 110» del Vaticano alle preti è percepito da molti come un 
nuovo atto d i violenza ha dichiarato Lehman n neevendouna delegazio
ne del Consiglio ecumenico di Ginevra «Le questioni della struttura ee 
ciesiastica e dell ufficio religioso - ha detto il presule - sono collegate 
spesso alla questione della violenza contro le donne» Purtroppo ha ag 
giunto «anche nel nostro Paese che pure ha una buona tradizione nel 
campo dell equiparazione politica delle donne il tema della violenza 
contro le donne non può ancora essere archiviato E da parte degli uomi 
ni anche dentro la Chiesa e è ancora molto da fare» 

A M B I T E SANTINI 
A'ASINA 1S 

anziana ma piatica del lavoro- La 
signonna GIUSI SI presento punlua 
le alle y del mattino du|>o Non era 
una bella donna e H'vevi avere 
antheuna bella eia 

Pcppmtllo nolo i l » seuk itava 
tome una forsennali e t1 fet i ov 
viameule subito un |x nsie-rino L i 
nianieure enlrò nel suo loculo di 
lavuro e tiro la tenda di plastica 
Dopo un mi nulo si senli un urlo ag 
giunti lauto era doti avvi* alo fot 
misaiio l lw. l i .onl mdiei di Ila ma 
no destra 111 mano continuavi 1 
urlare perdeva mollo sangue Do

po tre minuti entrò mollo prcoceu 
palo un sacerdote usci dopo solo 
11] secondi respirava a fatica e non 
nuscrva neppure a urlare per il do
lori aveva in mano il mignolo del 
piedi sinistro Insdladasueltocc-
ra Antonio Letta la dama di com 
pagnm del tavoliere -Maehtd ia 
vo t i suctedef» si a lzòpr to t iupa 
to t andò a spiare dielru la tenda 
Ni l boxi: era una vecchia mameu 
re l on un Innrelloper le unghie in 
sanguinalo lenii?! gli ocelli bassi 
sembrava di marmo «Ma che fa'" 
domandò Leila I n «signonna» Giù 

si lece la vote .\ M I 
tosa mi succede * n pò 
stanca o forse 01 an JSO i l ' ho 
mangiato mi ha lult.i tualt» Letta 
pn'octuualo lete un gesto [univo 
con Li maini Filtrarono i i i l cubi 
colo due miliziani della squadri 
ailtisniistii v iom Ti to la 11 u n i 
trollalcla1» -Palenlt 1 abilitazioni 
di iiioimurc» intimò il pm anziano 
dei miliziani salutando militarmeli 
le •Un''- domandò la manicure 
L11 signorina f mirisi. 1 dueu 

mtntn e la patente di marnavi» 
«Non la capisco sensi» disgelo -si 

gnonno»<.on voce da pollo -Paleu 
le d 1 manicure'» incalzò mmac 
cioso il miliziano estraendo la n 
voltella -Va bene l i» capito I l io 
Idseiata nell auto qua luon» e la 
manicuri i m i sculettando Peppi 
ut Ho la sigili con gli occhi di bra 
te L i sigiiniina si nasi ose nel ees
so ilclle donni Si lolst il grembiu 
te ed m o il fatidico spigato sibe
riano di I r ig Fanloi-71 si ei 1 trave
stito da manicure per sfuggire alla 
Grande Caci id del |*_nsionato 

Pippinello busso minaci toso 
tra ecuhtissmio 4X1 npalo1* era 
la w»c da (astralo della «manieu 
K1- Peppinello sfondò la porla to 
me un toro Miura La signonna to 
nimi io a urlare Giwnl ie l ic i éun 
l'irorc min sono una manicure 
sono un pensionalo travestilo'" 
•Non me ne trego niente1" urlava 
Peppincllo ( i l i intilò un fi??oletlo 
111 gola e lo tenne sequestrato per 
due ietti mane indimenticabili1 

Daniele Biacehessi 

LA FABBRICA 
DEI PROFUMI 
La verità su Seveso, l'Icmesa, 

la diossina 
Venl'anm di inchieste di depistagli, di silenzi 

Lu storia di un crimine contro I ambiente e 
la salute dei cittadini documentata come 

un'inchiesta e avvincente erane un romanzo 
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Aris Accornero 
sociologo 

«Ecco l'Italia dei nuovi poveri» 

I kngMMM Macario Soma Bari. A DMM Ad* ACCMMN 

La crisi ha prodotto più poveri, sono otto milioni e mez
zo. A cadere in condizioni di bisogno sono le figure so
ciali meno protette, ma non solo loro. Per la prima vol
ta, dice II professor Aris Accornero, in questi anni ci so
no stati licenziamenti di massa, e a perdere il posto so
no stati operai, ma anche impiegati, quadri e manager. 
E anche ira loro si è allargata la macchia della povertà. 
È li Sud, comunque, a pagare ilconto più salato. 

MKMHM> « ARMIMI 
• ROMA. Alimonia no i poveri. L'anno 
scorso, secondo I dati dell'apposita 
Commissione d'indagine, sono arrivati 
a olio milioni e mezzo. È un pianeta 
complesso quello di una povertà che, in 
termini statistici, comprende tutti colmo 
Il cui reddito e Inferiore alla mela di 
quello medio nazionale. Tutti i Paesi 
avanzati, dice II professor Aris Accorne
ro. nascondono ormai quote di povertà 
molto consistenti, ma ogni Paese ha an
che un suo modo particolare di essere 
povero. El'Italia forse più di tutti, 

Il "94, professor», a «tata MI anno IM-
ro augna da quatto pmto 41 vista, dal-
l'MunmtoiM iwmwo degli Mfa r t l . 
CIM orna ha prodotto «ietto (atto 
nagHeqiilIMlHiaMotaHiT 

Bisogna dire intanto che l'aumento, ri
spetto al '93, non è slato rilevante. Può 
apparire cosi In qualche ricerca ma 
perchè si usano criteri di catalogazione 
non omogenei. In realtà da dieci anni 
la percentuale del poveri In Italia non 
cambia sostanzialmente, siamo intor
no ai 13-1S percento della popolazio
ne. Nei Paesi capitalistici più avanzali. 
gli Stali Unili, la Francia e l'Inghilterra, 
la quota è del 12-15. Possiamo dire che 
stiamo toccando i valori massimi di 
uno standard comune a tutto il mondo 
Industrializzato. La causa è evidente: 
l'effetto della crisi economica degli ulti
mi due anni e stato direno e consisten
te. Che cosa è successo in sostanza? È 

successo che si sono fermali i redditi 
reali delle famiglie. Per due o tre anni i 
salari non hanno più tenuto il passo 
con l'inflazione. Si era abituati, in pre
cedenza. a una lievitazione coslante 
degli introiti. Tutto invece si è bloccato 
e. spesso, il livello è addirittura sceso. 
La crisi è siala gravissima e lo shock so
ciale che ha prodotto notevole. 

E la povertà nasce tutta da questa 
parali»! del redatti? 

La crisi ha avuto effetto soprattutto sui 
gruppi sociali meno proietti, quelli che 
già prima vivevano con redditi appena 
al di sopra della linea cosiddetta della 
povertà. La conseguenza immediata e 
che questi strati sociali sono precipitati 
e hanno sfondato il ietto. Diventare po
vero, in termini statistici, è mollo facile 
per chi sia già sulla soglia. Basta che 
chi ha un salario poco superiore alla 
metà del reddito medio nazionale si 
veda, per fare un esempio, licenziare la 
liglia parrucchicra. O che gli capiti ad
dosso una malattia. 0 che gli aumenti 
l'onere di un mutuo su Ila casa. La feno
menica minuta della caduta, quando si 
È in presenza di una crisi di questa por
tala. diventa varia e ricca di casi. 

Ma Ione c'è stato anche qualcos'al
tro. L'aumento dalla dMCCupadone 
deva avara arato H suo peso. 

SI. E questo È sialo un fatto in gran par
te nuovo. Nel triennio di crisi ci sono 
slati davvero licenziamenti collettivi di 

massa. Non c'erano mai stati prima in 
queste proporzioni. Anche In altre 
drammatiche contingenze, a partire 
dalla crisi petrolifera dell'inizio degli 
anni 70, si è posto il problema di un 
eccesso di manodopera. Ma hanno 
sempre funzionato meccanismi come 
la cassa integrazione che permetteva
no di evitare (a diretta uscita dal lavoro. 
Questa volta invece le imprese sono ve
ramente riuscite a licenziare. E, non so
lo operai. Hanno perso il posto impie
gati. quadri, anche molli manager. Fi
gure sociali che non erano per nulla 
abituate a far (ionie a situazioni del ge
nere. Per molti il colpo è stato durissi
mo e io non escludo affatto che anche 
tra questi ceti ci sia chi è caduto sotto la 
linea della povertà. Un investimento 
sbagliato, la perdita dell'impiego, e il 
gioco è fatto. Quando si parla di poveri 
non bisogna pensare al barboni. Si trai
la di una realtà ben più complessa. SI 
deve poi tenere conto del fatto che i 
poveri costituiscono un (tasso, non uno 
stock definito una volta per (ulte: chi va 
sono può tornare a galla. Sarebbe inte
ressante un'indagine su questo movi
mento, ma per ora non c'è. Ciò che bi
sogna capire è che la tragedia è quella 
del povero nuovo, non di quello tradi
zionale. Non vorrei apparire cinico, ma 
e evidente che a chi è abituato a so
pravvivere il problema appare meno 
drammatico. Per i novizi è un dramma: 
il posto non è più sicuro, i redditi non 
salgono, l'orizzonte si restringe. 

Non dappertutto comuMiue le cose 
vanno nel medesimo modo. « Sud I 
peneri soao i l pai e le prospettive pia 
nero. 

È la slessa dislribuzione, tra Nord e 
Sud. che più o meno si ha anche nei 
tassi di disoccupazione. Nel settentrio
ne i senza lavoro sono il 6,S per cento. 
nel mezzogiorno il 21-22. E cosi, grosso 
modo, è per la povertà. Le due cose 
non si identificano, ma certo il rappor
to è stretto. Dove ci sono più disoccu

pati, certo c'è più povertà. Ma al Sud 
c'è anche un'altra particolarità: ci sono 
molti più anziani poveri che al Nord, 
Questo perche le pensioni in inedia so
no parecchio più basse, molte sono so
ciali o di invalidità. Per quanto riguarda 
invece la disocuppazione, la differenza 
è un'altra e altrettanto importante: al 
Nord ci sono più disoccupali che han
no perso il posto, al Sud pio giovani 
che il posto non l'hanno mai trovalo. In 
altre parole al Nord il riassorbimento 
dei senza lavoro è più facile, al Sud la 
disoccupazione ha un carattere più 
cronico. Come si vede, povertà e disoc
cupazione non sono del tutto coinci
denti: al Sud sono più poveri i vecchi e 
più disoccupati i giovani. 

Ma funziona aaeora, e ki che misura, 
I vaeeMo ruoto di ammortizzatole 
della famlcll*} LlmarestioM e che 
stenti a iettar* I Impatto dei* nuove 
crisi 

La riduzione del numero dei compo
nenti della famiglia è un fenomeno sto
rico. E naturalmente va avanti. [ nuclei 
sono sempre più piccoli e i reticoli di 
assistenza più ristretti. Ma c'è anche un 
fenomeno nuovo che i demografi han
no individuato: muore la vecchia lami-
glia, ma ne nasce una nuova con più 
unità e più sedi. Voglio dire che l'au
mento del divorzi e delle separazioni 
crea, paradossalmente, un certo retico
lo sociale di protezione. C'è molta gen
te che appartiene a più lamiglie. La re
te è più slabbrata ma si estende di più, 
è più precaria ma certo costituisce un 
rimedio alla disgregazione della vec
chia famiglia patriarcale. E un fenome
no che sta prendendo corpo in lutti i 
Paesi occidentali. La famiglia nuova 
non funziona più come fonte delle 
emozioni ma come nucleo economi
co, di reddito. 

Por tornare al Sud, la «Ttfiata» del 
dbafio e dalla povertà i omogenea o 
bisogna fan qualche distinzione? 

Ci sono diverse novità. Intanto non do

vunque la crisi picchia nello stesso mo
do. in Basilicata, per esempio, dove 
con la Fiat di Melfi si è messa in piedi 
una struttura produttiva vera, si resiste 
molto meglio. Altrove. dove è ancora 
l'edilizia il perno dell'economia, gli ef
fetti della crisi e di Tangentopoli sono 
stali immediati e violenti. Ma non ce 
dubbio che le differenze regionali, i di
vari interni, crescono. Abruzzo, Molise 
e Puglia, innestate sull'asse di sviluppo 
adriatico, una specie di appendice del 
Nord-Est, reggono e mantengono livelli 
di consumo elevati. Chi va male sono 
la Campania e la Calabria, soprattutto. 
Purtroppo i dati sulla povertà non sono 
scomponibili per regioni e non ne sap
piamo molto di più. Comunque, in ge
nerale, il problema è dovunque lo stes
so: l'Italia produce pochi posti di lavo
ro per i giovani. Da noi si verifica quella 
situazione del lutto anomala, impensa
bile in altri Paesi, di giovani che restano 
in famiglia ad aspettare fino a 25 annie 
anche oltre. Si traila in realtà di inoccu
pati. non di disoccupali, perchè non 
hanno mai lavorato. Questo è un Paese 
di inoccupali. Il nostro problema vero è 
che abbiamo un lasso basso di occu
pazione. E per risolverlo si è fatto ben 
poco. Si è creato una sorta di tappo, 
negli anni, che ha ostacolato l'ingresso 
dei giovani del lavoro. Solo adesso for
se si comincia a fare qualcosa. La solu
zione, per aumentare l'occupazione, 
sta come sempre nella creazione di 
nuove imprese. Soprattutto al Sud dove 
è praticamente impensabile l'ipotesi di 
far crescere l'occupazione nelle impre
si; che ci sono già. Ma, come si sa be
ne, al Sud è molto più difficile creare 
Imprese. Anche facendo sconti sui co
sto del lavoro. Questi possono servire. 
ma non bastano. Bisogna puntare a 
creare nuova imprenditorialità, prose
guire l'esperimento della legge che ha 
fatto nascere le cooperative giovanili. E 
anche mettere in cantiere i grandi pro
getti. Il ponte di Messina, per esempio. 

DALLA PRIMA PAOINA 

Vite appese a un timbro 
creduli o semplicemente curati ma
le, lontano da un ospedale, con la 
sciatteria che è dovuta ai malandrini 
di periferia, ai tanti detenuti senza 
storia né patria. Quando infine ti 
spiegano che quest'uomo, un pove
ro guappo di mezz'età, mediocre 
nel delitto e sfiancato da una vec
chia cardiopatia, non era riuscito ad 
ottenere gli arresti domiciliari e che 
l'ultima istanza, presentala due mesi 
fa, era rimasta a galleggiare fra una 
scrivania e l'altra in attesa di una pe
rizia medica. 

Quando pensi a questi morti di 
terza classe, ai loro destini confinali 
fra le macchie d'unto di una carta 
bollata, all'agonia che li attende in 
un corridoio della toro prigione. 
Quando tutto ciò diventa rabbia e 
pietà per questo paese di uomini e 
di caporali, allora ti ricordi dell'ex 
ministro Francesco De Lorenzo. Che 
da Poggioreale alla fine e uscito, che 
ha ritrovato il proprio letto in una cli
nica e ha ripreso alla svelta il peso 
smarrito. Che non è morto, non si è 
ammazzato: anzi, ha recuperato la 
forza e la voglia di parlare. Pensi 
questo, la pietà si sfarina e resta la 
rabbia. Per l'ex ministro, per chi gli 
ha credulo, per chi non ha creduto 
invece a Generoso Del Gaizo, al suo 
cuore malandato, e lo ha condanna
to ad espiare anche i peccati degli 
altri. 

Se mi permettete la volgarità, que
sto è un pensiero di merda. Molto 
Italico, molto antico, costruito sul 
sentimento primitivo ma efficace di 
giustìzia: mettiamo fuori il malandri
no, sbattiamo dentro il ministro. Se 
qualcuno deve crepare, |che tocchi 
almeno a lui, a De Lorenzo. 

Un pensiero vile. Come vili spesso 
sono le nostre reazioni di ironie a 
queste tragedie lontane, destinale a 
vivere lo spazio di un titolo, di un 
commento a denti stretti. Il carcere e 
un fatto, una realtà familiare, ne 
abusiamo nel nostri discorsi, lo invo
chiamo. lo benediciamo, lo Incon
triamo sulla nostra strada. Due voile 
al giorno, nella mia città: mura bian
che, il portone, .la divisa, color tgpo 
delle guardie. Ciò che avviene dietro 
quelle mura non mi riguarda. Un al
tro mondo, aitrevite. 

Si crepa, in prigione. Per diffiden
za. per burocrazia, per pigrizia. La 
perizia medica sul cuore di Del Gai
zo era stata eseguila molte settima
ne fa e si era subito smarrita nei vi
coli della giustizia napoletana, Ira 
appuntati, Infermerie e giudici di 
sorveglianza. Forse quest'uomo era 
condannato comunque a morire. Gli 
abbiamo negalo li diritto di spegner
si nel suo letto, fra la sua gente, sotto 
il suo tetto. Fuori, nella società degli 
onesti, ci azzuffiamo per stabilire i lì
miti etici della medicina e della vita 
umana, quando è lecito operare un 
espianto, se è proprio indispensabi
le l'eutanasia. Dentro, nelle galere, il 
diritto alla vita è diventato privilegio, 
conquista. 

Non mi sentirei meglio se a Pog
gioreale fosse crepato De Lorenzo al 
posto di quel povero guappo. Non è 
il baratto che cerco. Vorrei che nes
suno debba morire in galera, mini
stro o scippatore. Che la vita di un 
uomo non debba dipendere dalla 
quantità dì firme e di timbri che de
vono accumularsi sulla carta del tri
bunale. Vorrei che la smettessimo di 
fare ì caporali: noi, popolo dei liberi. 
popolo degli onesti. [Claudio Fava} 
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Se dessimo l'apartheid ai nasi corti 
ria sembra non averci insegnato 
nulla. Hitler ebbe la lurbizia di 
sfruttare la difficile situazione reo-
noni ico dell'epoca dando agii 
ebrei la colpa dei problemi di cui 
soffrivano I "veri" tedeschi, cioè a 
dire gli ariani. Miller aveva In nin
no le cane vincenti. Il nazismo. 
che oggi tutti condanniamo per ta 
sua palese malvagità e Immorali
tà. divampo come un incendio. 
Oggi c'è persino chi non conside
ra negativamente il riemergere del 
razzismo in quanto in alcuni: delle 
sue contemporanee incarnazioni 
il razzismo appare innocuo e ve
stilo del ilari ni dell'orgoglio etnico 
e doliti più che leglllima aspirazio
ne all'autodeterminazione. Ad 
esempio la cosiddetto pulizia etni
ca In Bosnia e 11 brillale genocidio 
in Rwuanda, altro non sono che 
moderne manileslazioni di una 

radicale intolleranza nei conlronli 
della diversità. Per quanto incredi
bile possa stmt/,are negli Stati 
Unili non molti air:-\ fa David Du
ke poteva .'"ore L'»'L di un credi
bile cantilo"- - ,-i.tr- ' ' i gover
natore y.:'»' • • -. f M'rà pre-
cedenll ra.' -• . , -„ - ,>!'lllazlo-
nealKiiKlus • ..!•• r-nza di 
quanto ci si javi.;.[! i^.-tco aspet
tare. non furono sufficienti a met
terlo im mediatameli le fuorigioco. 

Ciò non di meno dovunque, in 
qualunque momento e in qualun
que veste si manifesti, il razzismo 
va controstato con forza e deter
minazione. Il razzismo p sempre 
malvagio, Immorale e in ultima 
analisi feroce. Non deve essere 
tollerato dagli uomini di lede e di 
buona volatila. Il postulalo del 
razzismo e che ciò che conferisce 
valore ad un essere umano 6 un 

attributo in qualche modo esterio
re. arbitrario, biologico come il 
colore della pelle o l'appartenen
za ad una determinata etnia. In 
parte II fascino perverso del razzi
smo va fatto risalire al latto che 
questo particolare attributo non 
può essere posseduto da tutti e ciò 
conferisce una posizione di supe
riorità alta classe che ne è in pos
sesso e una condizione dì minori
tà a lutti gli altri. È Caprili Sesamo" 
che consente di accedere ad un 
club esclusivo che garantisce tutta 
una serie di privilegi e benefici ne
gati a quanti sono costretti a rima
nere fuori della porta e che non 
hanno la fortuna dì avere il lascia
passare giusto. Per dimostrare 
l'assurdità del razzismo talvolta 
suggerisco dì immaginare un 
mondo in cui l'elemento dolermi-
nante della superiorità di un indi
viduo sìa non ta razza, ma la lun
ghezza del naso. Nel Sudafrica 
dell'apatWiejy invece dei cartelli 
«Per soli bianchi» avremmo letto 
cartelli con su scrino «Per soli nasi 

lunghi». Quelli con il naso picelo 
avrebbero avuto quale he difficolta 
a trovare una toltene. In perielio 
stile apartheid, anche nel mondo 
accademico ci sarebbero state 
università «per soli nasi funghi» 
mentre le persone con il naso pic
colo avrebbero dovuto lare do
manda di ammissione al ministe
ro per gli Affari dei Nasi Piccoli. 

Mi sì potrebbe obiettare che tul-
to questo e palesemente ridicolo. 
E perche mai? La lunghezza del 
naso certo non rivela se una per
sona è intelligente o alfettuosa o 
spiritosa, ma il razzismo non usa 
forse criteri altrettanto arbitrari per 
giudicare la gente? Rimettiamoci 
al lavoro per eliminare ogni trac
cia di razzismo condannandone 
la tiatuta malvagia, immorale e. 
per dì più, contraria alla Bibbia e 
ai valori del cristianesimo. 

[Dannane Tutu] 
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ALLEANZE ALLA PROVA. «Buttiglione sorpreso per la mia candidatura? Lo sapeva 
da settembre. Ineccepibile la condotta di D'Alema» 

Cowlga: «Utili e chiare 
le «calte di Romano e Rocco» 
FMTMMMCMrtgiftadtflnlto •utHacMarlneatrlei. tanto la 
«catta di «orna» P i a * al canaUarat alla «uMa dal cantra 
•Mi t ra , « u n t » qaaHa d Rocco BottiCUona p*r un' alleanza 
M c « M d * t b « - E ' c a i M m i i a H i l l a nadattol'an 
pntMtiitadaHa Repubblica -enarri i la nel PpIcMiwnvwna 
Mandata atto cita non e'è aia » Pel, ma alano porto vi è * 
N a , cha non e ' t ptt II Mal, ma An, • chat vanuta mano, non 
aota da * M (Minto ai «tata do norma monte • politica, ma 
«notacoma-^tomento*«rtwta ,!• unità raffica dal cattolici 
In un auto partito-. •Panonalnianta non trova attica Ita 
atoWM • ha pfeaeguKo Cot-Ufa • a c « M l d o r « utKe, 
b a r n - M a , da un punto AvWa tormala.ogiialmento utM ala 
la «calta al Ppool, ala la acatta di Ba t tu to» , la piefaienia 
M t l ' N M o p a t r albaèlnitUdlcatttira ponici» e a giurili 
ttedcldMnl,nuamTambl lagMknl. E non >MHO a codiare 
(MI la aceti» di "lod, un atto e w a u f o M d nittura con tt 
»«i*to«Olrl*ielanatan«Bi™ri»«rttt«nto»gmln>ainl 
Hmkta ladaclaloMdlcMrttlanopKi utleporli pasta una 
«catta moderata-. 

Romano Prodi e suo (rateilo Vittorio, • (Matta, durante U H C W M inattinlMaBolopia scniwhvAp 

Prodi al lavoro per la squadra 
«Chiamerò presto Veltroni, ho incontrato Di Pietro» 
Prodi al lavoro per la «squadra» Prende quota i ipotesi che 
Veltroni affianchi il professore «Ti chiamerò presto» dice 
al direttore de l'Unità che si è dichiarato disponibile ad 
aiutarlo E intanto fa sapere di avere incontrato a Milano 
Di Pietro «Mi sembra vogli i fnn il muusiii ili I11 ' 
Ma non si >>a se con Prodi o Berlusconi «Buttiglione sui 
preso' Lo sapeva da settembre» Apprezzamento per D <i 
lerna EaBiagi «Bisogna voler bene a questo Paese» 
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i BOLOGNA Ragazzi si parie U F i t te impressione ne ha ovuto'«Mi 
partìla 6 seria e bisogna giocarla li 
no In fondo Con la "tranquilla se 
renila» di cui fa mostra il Professo
re ma anche con la grande deter 
mlnazlone ricltlesla dalla sfida con 
la desila di Berlusconi e Fini Ro
mano Prodi sa di non potercela fa 
re da solo Ci mole la «squadra» 
una squadra farle capace di già 
tare a tulio campo Allora profes
sore è premia' "Ci stiamo lavoran 
do» Ha letto sul Comecché Vel 
noni e disposto ad aiutarla se I t i 
glieloUliede'»HoVisio pensodie 
gli farò una telefonala» Ma farse 
non basta e è chi riitene che serva 
qualcun altro si parla di Di Pietro 
«Loso» Malei lohaconlattalo ma 
garl attraverso Francesco Cossiga' 
•Ci siamo Incontrali personalmen 
le» ACaslellanza dove anche lei è 
andato per la prima lezione umver 
sitane del giudice' «No a Milano» 

pare di avtr capilo the vuol fare 
mmisirodellInlemo» M a i o l i c h i 
con l e i o i o t i Berlusconi' Qui I to 
di si ferma Impossibili capire se il 
giudice più famoso d Itali 1 s i i di 
spoiubile a impegnarsi a fianco ch'I 
professore bolognese oppurt s e t 
pici interessato a Berlusconi Ma 
secondo loi Di Pietro pensa a un 
suo parl i lo' «Questo bisogna e hit 
derki a lui» 

hìulik lar finta di mente I, 6 chi 
dice elio I e i magistrato simbolo di 
Mani pillile sia in grado di spostare 
il volo di almeno quattro milioni di 
italiani La «tarta Di Pieno può n 
sultarc quella vincente nella parlilo 
per lacouquista deliunsenso k l 
la maggioranza degli itiliani Nei 
convinlo Anlomo La Forgn 11 so 
gielano regionale del Pds sta pren 
dendo un calle in un bar poco di 
stantt da Nonusma e ai giornalisti 

confida la sua speranza «Se Prodi 
avrà al •suo fianco Walttr Veltroni e 
Antonio Di Petro ci sono buone 
possibilità di vincere C noi voglia 
ino vrnecre» 

Inebri Prodivwilp vini "p» r™m 
j i 

toLivnilo di tsstre partito bene F 
molto inolio soddisfallo delle ac 
coutenze ricevute Non lauto dal 
parliti nia dalla gente Quella che 
lui pensa di incontrare nel suo 
"friggio nelle cenlo citta» con il 
pullman Basterà non è un pò 
Iroppo poco di fronte alla posta in 
gioco' Un giornale ha scntto che 
sarà una ballagli» tra due borghe 
sic è d accordo'1 «È vero la balta 
glia si vince al centro» Ma dice il 
professore «e è anche la genie» 
Anzi «la glnta»comesl dice india 
letto -Bisogna parlare con la genie 
di problemi di contenuti rompere 
I isolamento televisivo» Però Btrlu 
sconi In marzo ha vinto nelle peri 
lene nel Mezzogiorno dove e è la 
gLnle non parlando di cont i nuli 
ai i con pron esse e un abile ope
razione di marketing -L altra volto 
- risponde non e era un messag 
UH> alternai ivo» 

Stavolta t c ' e t è u n leader t he 
lomtarn,. Eppure la politica quel 
la «ramila quella dei panili lo in 
ialza da vicino 11 Ppi si sia spac 
caiidosulsuononie Che ne pensa 
pmlessore5 «Non ne so nulla non 
ho incora lei lo i giornali» Andrea) 
ta liti pro|>oslo un referendum Ira i 

popolari per scegliere tra leieBer 
lusconi' «Davvero' Io in ogni caso 
non voto non sono iscritto al Ppi» 
E a Bultiglione che ha detto che la 
sua decisione di candidarsi è stala 
una sismir-tA ivrsa mr onde'-Oi le 

. IN [ Mi 
no mesi the lo capeva Gliene ave 
vo parlato fin da settembre- Ma 
anche [Osservatore Romano si è 
mostralo sorpreso della sua stella 
-A loro non I avevo derto Ma era su 
tutu i giornali» E ali accusa di esse
re parie di una sella anacronistica 
cosa replica' «La cosa non riguar 
dame ma quelli del Ppt 

Insomma Prodi rivendica I auto 
nonna della propria scelta Fuori 
da trattative « radiazioni coi parliti 
che pure hanno dichiarato di so 
slenerlo Nello stesso tempo pero 
non nasconde la sua soddisfano 
ne per come a srnisba si guarda al
la sua candidatura Definisce 
"ineccepibile* il comportamento di 
Misslmo D Alema «mai una paro 
la di troppo» Sa di avere nel Pds un 
sostegno esplu. ito nspetloso e lea 
le Edi queslovuol dare alio al se 
gretano del Pds Lo fa anche nel 
I intervista concessa a Enzo Biagi 
per "Il fatto» in onda stasera sul 
Tgl in cui parla di tulli i maggiori 
leader poll ici italiani E pei spiega 
re la sua decisione di entrare in po
litica e candidarsi a guidare il go 
verno del Paese ha esordito dicen
do «Bisogna voler bene ali Italia» 
Nel mento non vuol dire dire di 

più Ma si vede che è soddisfallo 
dell intervista Anche Biagi non an 
ticipa nulla ai cronisti incuriosili 
•Penso che Rodi voglia portare un 
pò di serenila in questoPaese per 
nwirmarìo di rw" ali Pumi*»,» i nm 

Otto le domande che ha rivolto al 
professore miotale quattro minuti 
Che valgono mollo per lu Che 
non ha alle spalle il partilo-azieiida 
e tonlo meno sei reti televisive 

Anzi ora dovrà pure traslocare 
da Nomisma I suoi collaboratori 
gli hanno scovalo un piccolo ap 
parlamento in pieno centro a due 
cento metri da casa Due tre slan 
a? in tulto p t r lui e i più stretti col 
laboratori Non tanti anche perchè 
non potrà svuotare Nomisma «E 
poi glielo ha dello chiaro ragazzi 
non posso offrirvi mollo Tanlo la 
voro poco guadagno La gloria 
chissà» Ma e è da scommetere che 
saranno in lauti a dargli una mano 
A cominciale dall organizzazione 
del suo «viaggio» nell Italia the non 
fa notizia II primo appuntamento 
sarà forse a Lecce Aveva accedalo 
da parecchio un invilo dell univer 
sita salentina per venerdì pressi 
ino Ora perù le cose sonocambia 
I. lui non è più soliamo il profes 
sor Romano Prodi e anche il politi 
co Prodi »Se mi vogliono vado 
non cerio comunque a fare propa 
ganda Vorrei soprattutto ascolla 

Lanfranco Turci racconta: per un po' mi sono aggregato a quelle pedalate di 100-150 chilometri... » 

«Addio bici, con lui rischiavo Marte» 
o«LLANOsrn« HEOAZIONE 

C L A U M O V I C M I I 

i BOLOliNA -Sì e ero aneti io Ira sto poco 11 tempo necessari! »ad 
gli amici di brciclclta di Romano 
Prodi Ma dopo quattro-cinque 
uscite mi sono nitrato Per evitare 
linfarto II professore m c a è u n di 
letlante come me Lui è uno che 
pedala alla grande Uno che si la 
cinquemila chilometri a stagione e 
sarramptL.i anthe sullo Stetvio 
Soprattutto e uno sportivo siste 
nlatito Pensa tire quando divenlò 
per la prima volta presidente dell I 
n si porla la bici a Roma F lutto le 
sere si fati va 11 suo beli allena 
mento» 

Chi partaèLonlranco Turci pat 
lamentare progressista già presi 
denle della Regione Emilio Roma 
gna e della Lega delle coo|ieraiive 
Lui nelle «squadre» di Bologna e 
Modena che al sabato o alla do
n i t e l a pedalano accanlo a Prodi 
su a gii) per l i montagne dell A|>-
pennino toscoemlliano c u nma-

evilare I infarto- |>er 1 appunto Al 
tn a m u tontinuano a tenere il 
passo Quando Icconomisl i l ano-
lieo t nella sua Bologna i t o m p a 
gm di fuga sono il Ir nello f s im 
Vittorio che politicamene s t i m i 
Segui il nolo c o m m i n i ilisi ibolo 
gnusc Perù (il ludi the ò m i r i l o 
in i lonsigllo di ai nm il astrazioni 
dell In per volontà del Polii [im
pilo dopo la dipanila di Prodi li 
presrdenle degli indusln ili Sii iano 
Borghi I iwocalo Franto Ntppi il 
vice sindaco Franco Cornici Un 
tempo nel gruppo imlalovo ami t i 
lo scomparso Vincenzo i ia liciti 
segretario della (« fe rm im i f\\ i l i 
Bologna prima di Renzo Imbelli 

Quando invece il professore si 
Irasfensce nella sua resnlen/o esd 
va ni Castello di Bibbio sui moni 
traKeggiocModena anular i i m i 
lui ( I sono ini gli alta il direttore 
della Popolare del l fmi l io Roma 

gita Fausto Ballini e il «e della bi 
siete I- Luigi Cremoinm propnela 
no del gmppo Inalca 11 rappono 
tra Romano Prodi e la bicicletta e 
ormili mit i lo Se Tura racconla 
ehi se la portò ton se ali In altr 
ome nctxdatio clic quando d a i i 
pi gli ol i i ! [ier la seconda volto ta 
pitsHlehzo i k l l t n t i nel maggio 
ilei ' ì l il professore tluese un |K I 
di il lupo infarto la Bianchi [xda 
lo |»( un o r i iti i o l i pagina ilei 
i impione eie I mondo Gianni Bu 
ijnn poiai lermòlnun bordiMun 
uh doni ( il potsediQionm Morati 
di) pi r nthiainirc 1 illora prrsi 
iti i i lcd iKonsig l io e dirgli Vallo
ni 

T ora i I n scende ih polim 11 si 
i indillo a leader ilei ccntm sini 
slra jiolra loii l i i iuare a [wdalare 
tome prima/ l.anfranco Turci 
scommette di si «Lui sa tenere ben 
distinto il lavoro t lo sport - dice -
le vulle che sono uscito con 11 suo 
gruppo era una hfllluta dietro I al 

tra ma di politica ed economia 
non si parlava quasi mai Ma riu 
sarà a tirarsi dietro tulto il centro si 
nisira e a slaccare Berlusconi' »È 
IUI.NI>, giusto p u itnirt sinistra 
centroe altolici-sostiene rutt i 
e credo sta s-icnt u i o dei pochi 
c h i ha la pos-ibil ' f i l1 battere ti 
Cavalkrc» P>_. ucoirt _n ineddo 

lo «ir bit" d 
marzo lr-i_ 
Fiiiaiaea d 
der sarebbe • 
dopo niioii ir, 

, 

' I d i 

dolJ7 
-> W in 

IO ko 
ionio 

il atro 
porlo "Motosa tiiivai nl i raicfuo 
r ' mi dissi Ma non mi pirve 
scandalizzalo tome sarebbe sialo 
se I avessi tirato in ballo per una 
cosa a tu i non |icnsava minimo 
mente 

Ma torniamo alti domeniche in 
bici «Ci si ritrovava alle 11 si parli 
va do Caslelvelro - mordo Tini i -
poi via sparali per HB- l lU chilo 
nitt- l Quali he strappo molti pezzi 
velocie gli ultimi trechilomcin tira 

«Sì, quel pullman 
lo sto cercando io 
Lo aiutiamo tutti» 
«Si, gli sto cercando il pullman» Massimo Htlbe un 
prenditore bolognese e amico di lunga data di Romano 
Prodi si sta dando da fare per trovargli I automezzo*, on 
il quale il professore tra un mese inizierà (dal Sud) ti 
suo «viaggio nelle cento citta d Italia» domala di lavoro 
ieri per Prodi che però non ha rinunciato alia corsa 
mattutina sul colle di S Luca Econ uno scatto alla Men 
nea ha seminalo i giornalisti in pieno centro di Bologna 

DALLA MOSTRA BE OAZ IONE 

• BOLOGNA, faccio I uomo del 
pullman dt «Prodi lor ]uesident» E 
Massimo Hilbe un distinto signore 
dalla sonluosa chioma btama im 
prenditóre bolognese grande ami 
co ed estimatore del professore 
«Si sliamo cercando di trovare Ira i 
nostri clienti un azienda che possa 
trovargli a condizioni favorevoli il 
pullman per il suo viaggio nelle 
cento città ilaltane» Fra meno di 
un mese rullo dovrà essere pronto 
per iniziare dal Sud il tour del 
candidato Prodi Hilbe e titolare di 
due mprese la Pastore e Lombar 
d ie laRhibo d ie produce eompo 
nenlt per autoveicoli E il classico 
piccolo imprenditore emiliano 
con (abbrica di famiglia fondata 
nei primi anni del secolo Oggi le 
sue due aziinde contano 170 di 
pendenti È lult alito che uno sco
nosciuto Da un anno é anche en 
Iralo nella giunta dell Associazione 
industriali di Bologna Perclie que
sto impegno a fianco di Romano 
Prodi' «Peiclté s'un amico di lunga 
data e perchè apprezsiamo molto 
queltochesla lacendo» Scusi per 
che dice -apprezziamo» al plurale' 
«Perche la sua scelta e condivisa da 
tutta la mia famiglia oltre che d i 
tallii litri oinm t parimi Quello 
che p |n cifrile lare per alutare Ro-

eere» h I pullulali alino i m i 
trovalo Abbiamo inlerc ssalo due 
o tre impresi per vilificare se sul 
mercato si trova quak. osa di adat 
to Ceno converrà adularlo pintlu 
sfa che comprarlo» 

Ecco èsupersonecosichePro 
di conta per organizzare lo sua «gii 
ra peri Italia» Tanti a Bologna co 
me nel resto del Paese Sonoquelli 
che hanno mandalo in tilt il centra 
Imo e intasalo II fax di Nomisma 
per fargli gli auguri e per invilario a 
uninconlro i una conferenza aun 
dibattilo Ad appena due giorni 
dall annuncio liei suo ingresso In 
politica si avverte crescere I inte
resse I incoraggiamento per la sua 
battaglia Certo noi gli daremo 
una mano Ma sono gli italiani tutti 
quelli che non si rassegnano al 
berlusconismo che di devono 
muovere» dice il fratello Vntono 
impegnalo nel «Paltò Segni» Sono 
le dieci del mattino ali imbocco di 
via Gerusalemme Romano e da 
poco salito in casa per f ire la doc 
eia e cambiarsi Sono tornati da 
un ora e mezzo di ycajging ins eme 
ali assistente del professori Frali 
co Mosconi Una corsa fino al San 
luario della Madonna di S Luca 
»Se votassero solo quelli che ho in 

contralo slomaltino sarebbe dav 
vero semplice avre un i ptrrel l 
luole bulgara» F giù u m gian risa 
ta Ma ci sono anche quelli the 
non lo vot ino puri i Bologna 
Passa un onziono signora f i rma 
Prodi e gli 11 -rallegrami mi» «Ve 
de - spiega |K>i il [inift ssom quel 
li che mi dicono nisl i> p m h t ri 
spettano La mia stella ma non mi 
volano Gì alti) inveci mi lamio 
gli auguri

la un Vrodi senno tranquillo 
quello che i reonlrl E a i l ih t tu f i 
una gran voglia di sclicrzare e di 
prendere tu giro t g ornalistn he da 
giorni lo tampinano ila mollino a 
sera Alle undici meno un quatto 
esce di caso Rapiti i ot i lnata in 
tomo e a passo svi Ito pieudt |ier 
Strada Martore C rollisi i foli igra 
fi. convinti che si stia dingcndo ali.) 
Chiesa di S Bartolomi no t Gaeta 
no per la mtssa delle undici lo 
prendonoiolm . Inv i t i no Ginn 
lo ali angolo prende a destri per 
NomLsma V a riielro Ma l u t a g l i 
duecento metri avari! Ili pieno 
portico ho fatto uno scatto i l la 
Mennea e sem nato gli insv-guilon 
1 torcimenti dei passanti si spreca 
io «Guarda qui i in ilio di Prodi» 

-Se t o r t u o s i arm i pnmod i s u i 
ro Morale quando arriviamo al 

111 1 l L, J > 

maino Dopo un pu si i lfoixio e 
Vergogn l'Non avete fiato» 

Riustik forst i iinririgint i n i 
s i t i lo s in V t in BtriusLonr Im 
possibili tiaiur ilmt me l'iodi in 
vece e fallo tosi t un uomo Iran 
quillo un vicino di casa Una per 
soni «normale» Ma certo si sbi 
glierebbe a sollovalularlo Ha co 
raggio e la (orza delle sue idee del 
le sue convinzioni Quelle che 
mostrerà poco dopo a Enzo Biagi 
arrivalo apposte da Milano ptr re 
gistrare un ntervista per la sua Ira 
smisstonc serale, «Il (alto- in onda 
questa sera dopo il Tgl Qintlro 
minuti soltanto -Ma e è lutto» I ri 
flelfan si spengono Giusto il tein 
pò per raggiungere la chiesa di 
S Bartolomeo sotto le Due Porri 
dove ad attenderlo ci sono lo ino 
glie Pavia il tiglio A n i m i n e il ria 
tcllo Paolo Finita la messa il prati 
zo in parroi ihia Ali i l-csta delle 
famiglie organizzai» da Don Slel i 
no nella Sa l id t iTeat in i t l k ospita 
una preziosa tela di Guido Reni 
Pnmidt l lelrer ientroaeasa laici 
tura dei giornali un breve uposo 
Poi una riunione di lavoro eo 1 al 
cum collaborato" F doni i t imi si 
ncomintia I 11V/1 

ti Mi colpi la forza di Romano con 
quelsuofisicouiipo robusto scal 
lavo e scappava via come un silu 
ro Che fatica stargli dietro1 Face\a 
anche delle gare Mi ricordo una 
rolla neU8r] una corsa organizza 
11 dalla Cmc con tanto di trofeo 
S andava da Bologna a Ravenna 
lo mi accodai soro negli ultimi IU 
chilometri Prodi era già all'In Sta 
va vendendo I Alto Romeo» 

Uncrclislacoitiotchi dunque C 
t o m i pusoi a (.oniC il Rumano 
Prodi visto da Uml r in io lu r t t ' »È 
comi lo v idimo lutti Come la sua 
ficcia losonosuoamtcodapiudi 
v in i inni t (KISSO i l irt d ie ù pru 
lino cosi simpaliio allo buona 
senzo "puzza sotto al naso Ma 
anihe iHcparal issimi) aculo con 
una lotte sensibilli i sociale» Non 
un "professor len l inna ' «Prodi è 
sicuramente un uomo prudente 
Non si butla i corpo morto Ma ò 
ani he tenaci Capat i di spendersi 
lino in fondo» Insomma adatto 
anche a Ile grandi corse a tappe 

1972: C'È ehi canta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Mann e cbf segna enn Imagine. 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 0 di qua o di là? Oppure esiste ancora una terza via? 
1 pareri di De Rosa, Ruffolof Donolo e Luisa Muraro 

• ROMA. Eadesso. Con ladiscesa 
in campo di Romano Prodi, il siste
ma politico italiano può mostrare i 
suoi due poli, di centro-destra, di 
centro-sinistra. Che però l'elettora-
lo italiano .ti stia avviando gioioso 
verso la geometrica potenza del
l'alternativa. è questione non lim
pida, Ancora da verificare. 

Nei mesi scoisi editorialisti e 
commentatori (sul •Corriere della 
Sera") hanno sudato sette camicie 
per dimostrare la necessità di un 
centro. Ma ora sembra che ai Po
polari non sia più consentito di re
nare in mezzo al guado. 

A meno che. ma questa è una 
previsione troppo politologica, il 
segretario del Ppi non pensi di vo
lersi speiKlere la carta forte di An
tonio DI Pietro, una volta messo 
nell'angolo, magari per traversie 
giudiziarie, Berlusconi. Sicuramen
te, il centro non è più tutto ricondu
cibile, rappresentabile, Interpreta
bile, dal Partito popolare (e badale 
bene che Don Sturzo. quando im
maginava il suo partito popolare. 
diceva che non avrebbe avuto sen
so un partito per occupare il cen
tro), 

•Ci sono certamente larghe fa
sce di cittadini che non amerebbe 
confluire né con l'uno né con l'al
tro polo» osserva lo storico Gabrie
le De Rosa (per qualche mese, nel 
'93, presidente di una Democrazia 
cristiana in preda a drammatiche 
convulsioni). Lo studioso, d'altron
de, è preoccupato per quello che 
potrebbe succedere all'assemblea 
nazionale prossima del Ppi. «Mi au
guro che trovino una maniera di 
slare insieme, sennò il risultato sa
rà quello di un dissolvimento. di 
una liquefazione o In un polo o 
rtell'attrC». 

0 di qua o di là, secondo II titolo 
di una trasmissione tv di Pia Luisa 
Bianco? Per fortuna, i comporta
menti elettorali non Imitano quelli 
delle pattile di calcio, E neppure si 
Ispirano al linguaggio binario del 
computer. Ci sono pesai di opinio
ne pubblica poco vogliosi di un bi
polarismo tròppo perfetto. Ostili a 
un'alternativa rigorosa, in sé con
chiusa, rigida. 

Dunque. Pezzi di opinione pub
blica riottosi a scegliere. Anche se 
•non c'è dubbio, continua lo stori
co. che in virtù della legge maggio
ritaria, questo bipolarismo fatalisti
co o meccanicistico - a seconda 
del guati - rappresenta un dato di 
latto. Risultato: una situazione am
letica la quale finisce per favorire la 
soluzione dell'asino di Buridano». 
Per rinfrescare la memoria; quell'a
sino, incapace di decidere, mori di 
fame. 

Torniamo alle -larghe fasce di 
cittadini», Chi sono? Dove ti incon
triamo? Che lavoro fanno? Appar
tengono. probabilmente, alla •se
conda schiera» descritta dal profes
sor De Rita. Imprenditori medi e 
piccoli; gestori aiitonom 1 della pro
pria fatica: eroi oscuri del fai-da-te. 
Gente che, secondo lo storico De 
Rosa «guarda con una certa ostilità 
al ragionare politico stretto mentre 
va afta ricerca di soluzioni equidi
stanti, poco costose». 

e il sociologo Cario Donolo (del 
'92 -Il sogno del buon governo» da 
Anabasi) rincara: -Il moderatismo 
è la componente maggioritaria del 
Paese». Quel moderatismo, prima. 
trovava espressione nella De; ora, 
dopo essere passato attraverso la 
torma mentale (oltre che politica) 
del craxismo. si e fatto «più ram
pante. più osé, più laicizzato», 

Jneet John, Target 1966 

Insomma, abbiamo dì fronte 
strali sociali più liberi. Ragionano 
con la propria lesta anche se guar
dano per ore la televisione. Eietto-
ralmeme. sono più mobili, »Con 
Berlusconi si sono aiiloingannali 
spaventosamente-. Avevano spela
lo. Scommesso. Con un voto for-
malmenle razionale ma in realtà 
«ricco di illusioni, di mitologie". Il 

LKTOM 
milo Berlusconi è caduto. E un mi
to che cade non risorge. Per l'uo
mo politico & diverso. Lui esce di 
scena ma può rientrarci. 

Dunque, gli strati sedotti e ab
bandonali dove si ricentreranno? 
Ceno, dietro le cortine fumogene 
di An e di Forza Italia, baile il cuore 

PAOUHH 
inquieto di quella parte della socie
tà italiana. Il suo ubi consistam. Ha 
bisogno di legge, di ordine. Sopra
tutto, non vuole vivere neH'incer-
lezza, ma. per i suoi progetti di vila, 
chiede stabilita. 

Progelti di vita per celi medi. 
Hanno acquisito alcune cose, vo

gliono acquisirne di più. Si capisce. 
L'incertezza mina la base patrimo
niale, la previsione, la programma
zione. «A questi strati o gruppi so
ciali tentennanti, la certezza glie-
l'ha data il centro» insiste Donolo. 
Adesso, hanno difltcoltì a sceglie
re perché non si ridano di nessuno. 
Anche il popolo di sinistra ormai è 
disincantato. Rocco Bottiglione 

sembrava -più» rassicurante per ci
vilizzare Forza Italia in chiave mo
derata. Prodi, invece, è più popola
re e modernizzante. Per questo, 
probabilmente, ha maggiore suc
cesso a Nord. 

Posto che una parte di cittadini 
non vorrebbe scegliere, sarà op
portuno leggere quest'area in ter
mini di ritardo italiano? No, ritardo 
no, ribatte Giorgio Ruffolo «ma il 
punto in Italia è che questa posi
zione di centro non ha costituito, 
fino a questo momento, il luogo 
politico dell'equilibrio che si spo
sta ora a destra, ora a sinistra». 

Dopo la dittatura fascista, ci fu «il 
trasformismo paternalista» della 
Democrazia cristiana: un centro. 
dunque, che assorbiva, isolando 
luori dal sistema, destra e sinistra. 
E non due protagonisti, di centro
destra e centro-sinistra che guarda
no il centro come il luogo in cui si 
afferma la vittoria di una o dell'al
tra tendenza. 

Si sia finalmente formando un 
sistema politico di tipo europeo. 
Ciò non significa, tuttavia, che i 
due poli siano "pronti». Ancora 
non lo sono. In quello di desila 
•prevalgono le temenze autorita
rie, populistiche»; quello di centro
sinistra «è ancora Indelerminalo». 
Però il centro, indicalo con una 
qualche semplificazione socio-
gìomalislica, come »majgr>oranza 
silenziosa», ha cominciato a paria-
re. 

lina delle signore scese in piaz
za a manifestare per l'ex presiden
te del Consiglio, dichiarò alla tele
visione: «Noi siamo la maggioranza 
silenziosa». La maggioranza che 
prende la parola. Posto di Ironie a 
una alternativa precisa, insiste Ruf
folo, «il centro sceglierà». 

Per Donolo, ci vorrebbe un esca
motage. «Quello del secondo turno 
può funzionare». Riflettiamo sul di
scorso fatto dal presidente del 
Consiglio a Clinton. Bisogna lottare 
contro una reale instabilità. Non è 
solo questione di debito pubblico. 
«Ce in giro molta paura. La sensa
zione di un rischio grave perle isti
tuzioni». Questo costringerà a sce
gliere. A superare indecisione e di
sorientamento. 

Possiamo aggiungere un altro 
elemento, sottolineato dalla filoso
fa Luisa Muraro. Il nostro Paese 
non mole allontanarsi troppo dal 
centro. E non è convinto deil'alier-
naliva. Perche5 Se interroghiamo la 
nostra esperienza, se partiamo da 
noi, dobbiamo riconoscere che la 
trama di vita dipende dai rapporti, 
dalie conoscenze, dalle relazioni 
che ci permettono di trovare una 
strada nel labirinto della burocra
zia. nelle difficoltà quotidiane. L'al
ternanza verrebbe «a strappare in 
parte» quesia trama. 

Con I vecchi governi democri
stiani si offriva un reticolo in grado 
di abbracciare quasi tutti e «quasi 
nessuno restava orfano». Ma in 
questa fase «ci sono problemi che 
riducono la creatività politica. Non 
ei si può avventurare in scelte poli
tiche troppo drastiche». La creativi
tà (estremista) di Berlusconi é sta
ta un ionio. A questo punto inter
viene l'economia, gli economisti, 
con la loro tendenza verso il cen
tro. Per salvare il credito dell'Italia 
sui mercati Finanziari, per spingere 
la macchina a riprendere slancio. 
Sopratutto, perché la situazione 
non resli troppo a lungo in bilico, 
perché riacquisti stabilità. 

«Prodi un concorrente. II Pds fa parte a tutti gli effetti della sinistra democratica» 

Della Valle: basta fecce truci e sguardi torvi 
MULA 

• RUMA. «Avvocalo Della Valle. 
lasci uet un momento slare la sua 
appartenenza politica... Ci tolga 
una curiosità: un borghese laico, 
un liberal come lei non si sente un 
po' slrelto con un filosofo cattolico 
da un lato e il leader di una desila 
agli albori della sua modernità dal
l'alito? Liberal come Prodi o An
dreatta sono ras! differenti da lei?-. 
A line intervista Raffaele Della Val
le, vicepresidente della Cantere e 
uno del leadeis delle colombe di 
Forza Italia, non ci tasca, continua 
ad indossare, impeccabile, le sue 
vesti di dirigente dell'ala soli del 
movimento di Silvio Berlusconi. E 
solo che tti Ironie a Rocco ed al 
suoi lantl iiiuvtmenli si lascia scap
pare un : «Benissimo.... maota But
tigliene resti al cunlro... Cosi come 
gli elettori giudicheranno se Prodi 
andrà troppo a sinistra...». •£. co
munque. il quadro t complela-
monle cambialo, ora entrambi gli 
schleinmenll vanno verso II cenlro 
e Prodi 0 un nostro concorrente, 

SACCHI 
Nel paese c'e voglia di moderazio
ne. liastacon volenoMtò, fatte mi
ci e sguardi torvi.. La sinistra de
monizzò Berlusconi, gli delle del 
pidduisia ecc E anche mn... Si an
dò un \K> sopra le righe gridando 
ai comunisti... È evidi-nle che il Pds 
è un partilo che la parte a lutti gli 
efletti di una sinistra dewncrali-
ta .. Ma. quaiulo il clima e quel
lo... k 

Allora, aria nuova per la acena 
politica Italiana? 

.. Pensi a quanti anni km.- M'iii-
brano essere passali do dodici. 
quindici giorni (FI, d.i i|iielki Modu
la, quella conlcrcnza stampa i on 
Fini e Previti, un'ora dopo l'an
nuncio della prcsi'iiiuKiiiL' del 
nuovo governo. ijlM'inhnivadic 
noi avremmo de In uliva mi ni e per
so, che questo l*olu si saie bue 
schiaccialo sulla desini E. invece, 
in pochi giorni c'e si .no il e (ingres
so dì An, the Ila ci liiirii» ik'lli> po
sizioni, poi 6 vernilo liiitliglione.. 
Voglio dire tilt la polilii.iu evolve 

continuamente,.. 
Ed e «ceno In campo Ramano 
P r o * . 

Finalmente c'è in questo paese 
una grande voglia di moderazio
ne... Il potere politico ha capito in 
sostanza che può essere vincerne 
laddove riesce a cogliere i consen
si moderati. 

E quindi al va da entrambe le 
parti ver» II centro? 

CY1 una grande corsa ad andare ni 
centro.. Alla gente non piate piti 
la laccia truce, lo sguardo torvo e 
le battaglie verbali e lo insolenze.. 

SI riferisce anche a qwHe che ci 
sono state nel suo mori me rito? 

.. Ma io non faccio un problema 
di movimento.. La genie comin
cia forili natamente a riflettete. a 
capire che il torto ola ragione de
rivano da il'il lustrazione di argo
mentazioni concrele, positive per
che i problemi vengano risolti rid
i' interesse de Ila collettività 

Le piace Mprafettof Prodi? 
Prudi ò uno che cerca di muovere 
le sue truppe pmgipssisle e portar
le anche lui verso il centro.., Prodi 

cerca di attingere i consensi dal 
serbatoio ampio, amplissimo del 
centro, quindi avallando verosi
milmente una politica the possa 
tranquilliz^ite e soddisfare il cen
tro. E cosi entra in concorrenza 
con la nostra pò! itkv . 

Quindi, un »»' !e tisr* la concor-
ien;a*«Ki-'i ':.- ' 'V-;te^nrt.„ 

No. noe lf "••••", ' . . : ; - .• van io 
dire che in , - • "^ i . vi;nic 
aspira sempio . - ,..• :-,ie il 
prodotto originai, -.-.: ;-•::. 

Be', ora non utos dw ì-i'wJI è un 
partcoloM sovwslvo.. 

lo non dito questo . Dico elio se 
noi. Forza Italia, siamo quella for
za di tcnlro... E, comunque. intan
to C: bene the lilialmente si pren
dano delle posizioni. A nie non 
spavento allatto elle qualcuno 
stenda in campo ton decisioni1, 
perchè questo è il succo del siste
ma maggiotitario. Finalmenle mi 
pare proprio che ci stiamo mei-
te ritto sulla stessa strada degli Siati 
Uniti, dell' Inghilterra.. Avremo 
due schieramenti ben precisi, an
che se aspirano lutti e due ad ave

re dei contenuli moderati. E allora 
duo: non È che lenta molto Prodi, 
perche in fin dei conti i moderali 
veri siamo noi.., la fascia che so
stiene Prodi non può vantare prin
cipi liberali come possiamo latto 
noi.. 

Ma nondkà che Prodi o Andreat
ta non sono deliberali... 

Si... ma non è questo il proble
ma .. Il problema È che entrambi 
gì i schierai non 11 scendano in e am-
po con idee sicuramente modera
te. . E poi vinceremo noi e gli altri 
faranno l'opposizione non più de
monizzando ... vinceranno loro e 
imi dovremo fare altrettanto, non 
più criminalizzando. 

D'accordo, ma il Uberai della 
Valle non tema di trovarsi 
schiacciato In un'alleanza con 
Rnl e BtimgUone che una volte 
al Incontra con Forza Italia e 
un'altre coti An.-? 

La polìlica si muove linalmenle 
con estremo dinamismo... E. co
munque. vede che ora Berlusconi 
viene verso il modo di ragionare di 
noi «colombe»... Poi, d'allra parte, 

ci deve essere pure una destra, 
una deslra moderna... E anche 
Prodi dovrà vedersela con tutta 
unafasciadisinistia. 

Benissimo... Sé, poro, e volte la 
vita è butta: non credo d i* lei 
ora debba •parare eh* Butti0k>-
ne - oltre che Berlusconi - non 
si butti verso destra? 

SI..., il lutto con la speranza che 
Buttigliene rimanga al centro.... E, 
comunque, quello che conta sono 
I cittadini che guardano i pro
grammi e li volano. Perchè se But
tigliene si proclama di centro e 
poi nei singoli collegi mette degli 
uomini che sono o Iroppo a deslra 
o troppo a sinistra... Lo stesso vale 
perù per Prodi: se poi mette in tutti 
i collègi gente contigua a Rifonda
zione comunista.- .Allora... 

La scelta di Prodi 

«Un manager 
senza conflitti 
di interesse» 
m ROMA. Il mondo deli'imprendi-
totia e quello del sindacali si trova
no pet una volta uniti nel giudizio 
sul "professore». L'arrivo In politica 
di Fi-odi divenla cosi una novità 
unanimemente apprezzata. Nel 
cerchio dei più entusiasti spicca 
Sergio D'Antoni, il segretario della 
Cisl di cui è noto l'impegno per ri
dare visibilità e spessore al cattoli
cesimo democratico. 'La sfida di 
Prodi migliora la qualità della poli
tica nel nostro Paese in quanto può 
aiulate la costruzione dell'alter
nanza». osserva D'Antoni sottoli
neando il valore di una scelta che 
implica un impegno comune di 
•cattolici democratici e riformisti 
laici». 

Anche un altro rappresentante 
dei sindacali, il segretario della Uil 
Pietro Larizza, vede con favore 
l'impegno di Prodi perchè «darà un 
grande contributo per creare chia
rezza e consentire al Paese di capi
te e scegliere consapevolmente tra 
programmi e persone». 

Se Prodi sembra entusiasmare i 
sindacalisti, crea molla attenzione 
anche nel campo degli imprendi
tori. -Dal punto di vista tecnico è 
una persona degna di stima, pre
parala, capace, niente da dite», 
sottolinea Alessandro Rielio, presi
dente dei giovarti imprenditori di 
Conlindustria. Ma ai giudizio posi
tivo sulle qualità della persona non 
si accompagna un analogo ricono
scimento dei meriti industriali. 
«Non so se Prodi ha cultura im
prenditoriale: ha sempre gestito 
aziende pubbliche, non private. 
L'Iti rispondeva più a canoni socia
li che ai rigore gestionale», sottoli
nea Riello. 

Ivano Spalanzam, presidente 
della Confartigiajiato, non ha mai 
nascosto le sue simpatie per l'e
sperienza di governo di Berlusconi. 
Non per questo, però, soltostima il 
nuovo impegno di Prodi. »Pur se 
siamo quasi concittadini .personal
mente non lo conosco. Ma mi 
sembra una persona che merita la 
massima stima», Qualche dubbio 
emerge, invece, sul ruoloche Prodi 
potrebbe coprire in politica «Ha 
latto li presidente di un gruppo co
me l'Ili. Mi auguro conosca anche 
il mondo di chi si sporca ogni gior
no le mani - commenta Spalanza-
ni -Spero non pensi che tutto si ri
duce alla Rat all'In e a) sindacato.. 

«Oltre ad essere preparato. Prodi 
ha il pregio di essere una persona 
di grande buon senso e serenità -
sottolinea invece Gian Carlo San
galli, segretario generale della Cria 
- Oggi abbiamo bisogno di risana
re l'economia senza insasprire il 
conflitto sociale. Prodi può farlo. E 
poi, propone al campo progressi
sta una visione delle cose che può 
conquistare interesse anche tra il 
ceto medio produttivo ed i piccoli 
imprenditori che premiano soprat-
tutto la serietà. Uno dei problemi, 
oggi, è di portare nel pubblico l'ef
ficienza del privato. E una preoc
cupazione da sempre presente 
nella impostazione di Prodi». 

Sul fronte dei commercianti c'è 
il "benvenuto" di Marco Venluri. 
segretario generale della Conleser-
cenli. »Ci sembra una persona di 
grande qualità che risponde ai bi
sogni veri del paese: la capacità 
mostrata nei precedenti incarichi è 
Il a dimostrario. Sarà in grado di af
frontare uno dei principali proble
mi dell'Italia di oggi: l'economia. 
La sua non è solo una candidatura 
di immagine, ma anche di conte
nuto: è un manager che non ha 
problemi di conflitti di interesse. E 
poi. mi sembra importante anche 
la sua cultura della solidarietà: 
l'imprenditoria minore non ha bi-
sogno di I iberismi selvaggi». 

Più cauto, invece, è il commento 
di Francesco Colucci, presidente 
della Confcommecio: .L'impegno 
politico di Prodi è una decisione 
importante perche mostra che la 
cultura del maggioritario sta pene
trando. Ciò richiede leadership 
credibili ed autorevoli, portavocidi 
soluzioni concrete per la governa
bilità e una moderna gestione del
l'economia. La prospettiva mi sem
bra positiva e contribuirebbe a ri
scoprire i valori della politica» 

Nel mondo dei produttori agri
coli il presidente della Confagricol-
tura Augusto Bocchini si era schie
rato tra i sostenitori del Polo. Non 
rinnega la scelta, ma apprezza l'i-
nizìativa di Prodi perchè 'contribui
sce ad affennare la logica del bipo
larismo politico.. Quanlo a Prodi, il 
giudizio è lusinghiero: «È una per
sona autorevole, una garanzia per 
ilpaesc". Ì1ÌG.C 
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LO SCONTRO NEL PPL Mattatila: «Impossibile che il Cn si risolva nell'ambiguità» 

Mancino: «Tocca al segretario tenere unito il partito» 

Gaffe di Tajani: 
«Elezioni in autunno» 
Poi si smentisce 

LWtiiw c«|rMttMftrtto|»i»tm fte&iueci'Svnc'Q 

«Chi non sta con me è fuori» 
Buttigliene: «Voglio capire ma non cambio linea» 
Buttigtione ribadisce non cedo di una virgola Poi ag
giunge voglio capire come si è arrivati alla candidatura 
Prodi II primo atto dello scontro tra maggioranza e mi
noranza del Ppi domani In direzione (dove la prima è 
preponderante) Il secondo (orse giovedì al Consiglio 
nazionale «Impossibile che il Cn si risolva nell ambigui
tà», ammonisce Mattarella II dramma della scissione 
Mancino tocca al segretario tenere unito il partito 

M M N M k LAMMJONAMI 
• ROMA. Alla viglila della dilezio
ne del Ppi (47 membri la slragran 
de maggioranza vicina alle posi
zioni del segretario) Rocco Bum 
gitone ribadisce «Non Intendo mo 
dlflcaie la mia linea. E ancora "Se 
e è qualcuno che ritiene che I ulti 
mo congresso sia un incidente di 
peicoiso o che si possa fare come 
non fosse accaduto questo qual 
cimo È già inori del Partito popola 
re» Parole ancora di estrema du 
rezza verso la minoranza del pani 
to che ha osalo sfidarlo sulla linea 
politica di apertura al centro de
sila accompagnate però da una 
diversa Interpretazione dell entrata 
In politica di Romano Prodi questa 
candidatura dice «è un iniziativa 
dello stesso Prodi lanciala con 
I appoggio di alcuni autorevoli 
esponenti del Ppi che hanno agito 
a titolo personale Indite -Voglio 

capire I atteggiamento I animo lo 
spinto con cui questa vicenda e na 
td Poi vedremo» Rocco Buttiglie
ne che sabato aveva detto chi ha 
sostenuto la candidatura Prodi è 
luori del partito ora vuol vedere 
capire Certamente non sarà - ne 
In direzione né in consiglio nazio 
naie se questo appuntamento ver 
ra davrero mantenuto giovedì te 
nero non mollerà di una virgola 
sulle sue posizioni ma si rende 
conto che se scontro ci saia come 
sarà sarà anche inevitabile la con 
la e la rottura E su cosa di fatto' 
Sul nome di Prodi Carne della 
carne dei cartolici, come fa notare 
Roberto Pinza Perchè se Buttigli 
ne riaffermerà come è certo che 
I unica strada detta e ridetta al con 
giesso e poi npetuta in questi mesi 
è quella del centro la minoranza 
gli risponderti che Prodi si è candì 

dato per un progetto di centro de
mocratico Tutto dunque secondo 
la linea congressuale tulto secoli 
do la famosa mozione approvala 
dal congresso che diceva mai con 
il polo in qui i l i legislatura («u 
Walter Guarracino il più stretto 
collaboratore del segretàrio pieci 
sa a sminuirne II significalo «Ésla 
ta solo acquisita non votata dal 
congresso») Questa saia la (orma 
della discussione ma è evidente 
che lo sconlio avverrà sulle strale 
gie in campo e quella di Buttigtione 
è stala riconfermata da lui stesso 
len sera in un Intervia al Gr di 
mezzanotte vale a dire 1 obiettivo 
di realizzare il centro moderato 
con Forza Italia e con quanl atei ci 
veglia stare E ovviamente lichen 
mento sarà dmmenfe «Impossibile 
che il consiglio nazionale si risolva 
nell ambiguila - afferrai! Sergio 
Mattarella Ci vuole chiarezza non 
ci possono essere ogni giamo doc 
ce scozzesi e mutamenti di linea» 

Intanto pariando ad Avellino 
Ciriaco De Mila ha detto come la 
pensa sulla vicenda Prodi «Candì 
datura giusta per rappresentare il 
centro* Anche il suo amico Giù 
seppe Gaigam è della stessa opi 
mone ma aggiunge «E stata si™ 
metilahzzata da Andreatta per la 
battaglia interna al partito. Garga 
ni pero aggiunge anche un altra 

cosa •! dirigenti sembrano aver 
smaltilo il senso di responsabilità» 
e mette in guardia dalla possibile 
rottura del parlilo Una preoccupa 
zionecheèanchedi «nicola Man-
uni secundocul loci a i lnu . 
rio rimediare alla (rituta delle affer 
mazioni violente e Iranchanl fatta 
sabato Deve essere Buttiglione a 
tenete unito il partito sostiene il 
presidente dei senatori popolari 

Buttigtione ci prowera già do
mani in direzione dove si presen
terà con la lettera che Berlusconi 
ha elaborato per giorni Una neon 
ferma delle avances al segretario 
del Ppi la promessa di andare ad 
un rapporto stretlo innnanzitutto 
tra loro Berlusconi cioè darà una 
mano al suo nuovo alleato attiri 
che questi possa presentarsi di 
fronte ai suoi con una carta in più 
con un progetto di cenno a cui 
adensce anche il Cavaliere Ma re
sterà I ambiguità dei rapporti Ira 
I ex capo del governo e i fedeli al
leati di An Ediconseguenzalami 
noranza non potrà staici E si ntor 
na al discorso della spaccatura 
del la conta 

Il Ppi sembra non potere uscire 
da questo chianmento con le ossa 
(ulte intere Sballottolalo ira le sire
ne alla Pieiferdinando Casini che 
ieri ha npetuto "Oggi si tratta di la 
re un passo in più e di organizzare 

sul! esem pio giscardiano liancesce 
un pluralismo di presenze nell a 
rea di centro-destra creando un 
nuovo polo che veda la simultanea 
presenza di un partito liberale di 

v m i 1 il ] 
destra moderna e democratica co
me An e di una formazione cartoli 
cacs moderata aperta al Ccd al 
Ppi ai federalisti e agli ex partisti di 
Micheli™» Un appello dunque a 
Butbglione a non sprecare tocca 
sione ma anche un monito Berlu 
socni a non tradire 1 alleato An Eli 
richiamo al progetto degaspena no 
di un centro che guarda a sinistra 
Con in mezzo I ex capo dello Stato 
che personalmente considera «un 
le e legittima e da un punto di vista 
formale ugualmente utili sia la 
scella di Prodi sia la scelta di Butti 
gitone la preferenza per I una o 
I altra - dice Francesco Cossiga è 
fruttodi culture politiche e di giudi 
zi stomi diversi ma entrambi legit 
timi E non esito a cogliere nella 
scelta di Prodi un atto coraggioso 
di rottura con il passato e di fiducia 
nell avvenire E altrettanto legittima 
mi sembra la decisione di chi ntie 
ne più utile per il paese una scelta 
moderala!- Dunque si tratta di sce 
gliele per restare alla terminologia 
usata dalle due anime del Ppi tra 
un centro moderato o un centro 
democratico 

Due miliardi per fare un quotidiano comunista. Negati pericoli di scissione, rilancio del dialogo a sinistra 

Rifondazione ammorbidisce il «no» a Prodi 
«Prodi non et piace granché ma non siamo contro» 
Con queste parole dette al Palasport di Firenze davanti 
alle diecimila persone venute per la manifestazione na
zionale di Mondazione comunista Fausto Bertinotti 
corregge la rotta Stesse aperture anche da Cossutta Ri 
fondazione pone però delle condizioni e rilancia il dia 
logo per l'unità a sinistra Annunciata la nascita di un 
«quotidiano comunista» Negati pericoli di scissione 

PALLA NOSTHA REDAZIONE 
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• flKENZr 11 no deciso alla can 
didatura di Romano Prodi vi ira 
sforma In un più cauto -prilliti vo 
gì unno discutere» Riiondnzione 
(omunistn allenila i toni un pò 
esasperali di questi ultimi giorni 
Litica 1 idea di un «quotidiano co
munista» e nega che ci siano pen 
ioli ili scissione (.inversione di 
mila avviene al Palasport di riien 
ze d.ivantl a diecimila potsone 
giunte da ttilta Italia per la uianlle-
sl.wlone nazionale che vede alter 
narsi ni microfum II leader nazic-

nato di Rifondanone comunista 
Fauslo Bertinotti e il presidente del 
partito Armando Cossutta Lidea 
di tondo rimane il •grande cantilo 
elettorale di resistenza e di inaiali 
va democratica» già annunciato 
nei giorni scorsi Cossiita |H£cisa 
che il cartello deve essere aperto a 
tutte le forze democratiche o vin 
cente In ogni collegio Bertinotti 
igglunge che II cartello non può 
fasore -*solo difensivo- ma dove 
puntare contemporaneamente 
alla costruzione »di un programma 

comune per I alternativa» 
La questione sul tappeto pero 

restano i rapporti con le forze della 
sinistra con il Pds prima di lutto e 
con le forze del cenno DI (tonte , l 
no con il quale il Pds boccia lastra 
tegia di Rifondarono comunisti* 
Bertinotti non cede «Noi siamo te 
slardi e il no di DAIema non ei 
spaventa È per questo che ripro 
poniamo unterienochc porti ali u 
nilà sui contenuti o sugli obicttivi» 
Prima del dalogo eoi unirò in 
somma Mondazione comunista 
pone la questione deil unita pro
grammatica della sinistra Un terre 
nosu tulle posizioni asinistra re 
stano distanti 

Mao a questo puniti che arma il 
ripensamento o almeno I Inizio 
del ripensamento sulla caiididatu 
radi Prodi -Puma vogliamo disiu 
tere - afferma Cosulla - Non si 
possono designare dei leader pn 
ma che si sappia cosa vogliono !.. 
re Poi aggiungi. «llcentrosiiustrao 
una cosa di nulo nspt tlo ma qui 
sto di oggi ha un profilo ben più 

basso di quello di Moro e Fanfam 
diNennled Riccardo Loitibaith-
E Bertinotti che dee' "Prodi - after 
ma - non ci piace granché ma 
non siamo coltro Se ci dice che i 
pumi due punii dJ si*u program 
m? saranni la fJ-, n nate e la ri
duzione ri'n i i i JcU orano 
di lavt -n s. r v?mo 
pronti a dire • Pro 
di dunque • un at 
K Kgiamento icora 
mollo alle lem "n ni " io più 
clic ai nuovi temi •-ICOIK m ia poli 
tua consuma quesla fase della sto-
n i Ma £ pur sempre un apertura 
che lino a len sembrava impossibi 
le -Non s tratta - aggiunge Berti 
noni - d i una replica pnipagandi 
stic t pcichc la patnmoniale 1 ave 
va proposta I uigi Einaudi un con 
vinto liberale e la riduzioni dell o 
rano di lavoro e slitta avanzali an 
clic dalla Dgb il più grande 
sindacalo tedesco di ispirazione 
sociaklcmoe rauca E di nuovo ar 
riva una stoccata alh ••trnstfii -In 
ogni caso - dice Bertinotti - non 
siamo disposti per quesla corsa 

Blanch) 

«An può essere 
tm'tipportiirtita 
democratica 
ma sono estraneo 
a quella cultura 
e a quel progetto» 

Gasili 
-Buttigliene 
farebbe bene 
a decidere 
Questa ormai 
è l'ultima 
occasione» 

m ROMA Berlusconi ha cambiato idea esista 
preparando a «concordare- con progressisti e 
popolan le elezioni in autunno rinunciando al 
la (abdica daladigiugno'len asorpresa il por 
tavoce di Forza Malia ha latto capire che le eie 
ziom in autunno potrebbero essere una possih 
lità da valutare seriamente e una possibile me 
diazione fra t iniziale richiesta berlusconiana 
(giugno) e la posizione del Pds (I anno prossi 
mo) -Il pressino gennaio - soslietie Taiam -
inizia il semestre italiano di presidenza dell U 
mone europea II nostro paese non si putì pie 
sentale a questo storico appuntamento pn\a di 
un governo politico» Che significa'Che «la gui 
da dell Europa non può essere affidata ad un 
esecuuvo che non s a espressione della unno 
vaia volontà popolare» Quindi le elezioni sono 
necessane Ma potrebbero avvenire anche in 
autunno purché insomma il primo gennaio del 
961 Italia abbia un governo «politico» L impor 
tante sottolinea Taiani è che il voto non sia 
nnviato fino alta pnmavera prossima- ti porta 
voce di Forza Italia conclude con un appello ri 
volto diretla mente al nascente schieramento di 
centro-sinistra die dietro il pretesto «europei 
sta- suona come un esplicito invito alla trattati 
va Piti tardi pero amva la parziale Smentita al 
le urne precisa Tajarii -si deve andare prima 
dell estate proprioperdaretempoad un nuove* 
governo di preparare il semestre della presiden 
za italiana» 

Se Taiam un pò gotta mente fa marcia indie
tro isegnahdiun raffreddamento del lo scontro 
sulla data del voto si tanno via via più numerosi 
Aveva cominciato Fini al congresso di An fa 
tendo capire che le elezioni prima dell estate 
non sono una richiesta imnunciabile poiché 
nella tarda pnmavera ali ilaliani andranno co 
munque al le urne per nn novale i Consigli regio 
nali Buttiglione ha poi rivelato di aver chiesto 
esplicitamente a Berlusconi di aspettare il con 
giesso del Ppi puma di chiedere lo scioglimento 
delle Camere ottenendone però una risposta 
negativa almeno per ora Ed e noto che molte 
scotombe» di Forza Italia si sono sempre mo 
nr^ie tlt^vhlmillrt/lj.tfl liei voto putrite non si 
vada* II eli l i 

L incertezza del resto non grava soltantu 
sulle elezioni politiche ma anche sulle regrona 
Il Dira ha latto sapere da Toronto che si tenan 
no in ogni caso entro il 30 apnle ton o senza 
nuova legge elettorale Ma la sua sortita non 
piace né a destra né a sinistra II-polo" chiede a 
gran voce una ntorma elettorale maggiorana e 
uninominale (che tuttavia poiché neh ledeieb 
be la ridefinizione dei collegi appare diffidi 
mente realizzabile in tempi brevi) Ma il volo 
proporzionale non piace neppure al centro-si 
nistra Ieri due «padn» del movimento reieten 
dano hanno preso esplicitamente posizione 
Per Mano Segni votare con il proporzionale 6 
«inaccettabile» perchè signtlica «fare uno Stato 
arlecchino t tradire il TOto dell 831, degli Italia 
ni che ha scelto il sistema maggtontano» 

Augusto Barbera si dice d accordo nel "man 
tenere la dala fissata dalla legge cioè ti 30 apri 
leH ma pone una condizione che "ilnspettodi 
quella data non porti a votare con la vecchia 
legge* Perché altnmenli -si darebbe un colpo 
mortale a quel tanlo di federalismo reale che è 
rappresentato dalle Regioni» e perché -si mei 
terebbe a nschio la costruzione di uno schiera 
mento di centro sinistra che nvece sé felice
mente awiala con la candidatura di Prodi» Tu'ti 
insomma vogliono [a parole) la riforma elelto 
tale E domani riprende il confronto alla Carne 
ra incommissione Affari tostitiizioiiali Le posi 
ziom tuttavia restano bntane 

verso il centro a consentire la pe 
nalizzaziotie del lavoro dipenden 
le con nuove forme di flessibilità e 
di precaii2zazione tagli delle pen 
siom la pnvatizzazione strisciarne 
della scuola il sacnficio dellaulo-
delerminazione della donna per 
quanto nguarda I aborto e delle li 
berta di gay e lesbiche-

Le idee sul campo sono queste 
Ma sono idee che hanno bisogno 
di un canale di circolazione Per 
questo moli» Botinoli eCossulta 
lanciano una sollosenzione obiti 
Ilvo due miliardi die serviranno a 
dare vita ad un -quotidiano conni 
nista» del quale e fi ormai un osi 
qenza fortissima -Ma servono 
mezzi e soldi - dice Cossutta ed e 
per questo che qui da Firenze lai! 
ciamo una proposta di •sotto* n 
zioneperdue miliardi di lire Ipar 
ticolan dell iniziativa editnnalc re 
stano a.! momento lop scerei Cer 
lo sembradicapirechetespentii 
za del settimanale «Ulicraziuno 
lancialo sul mercato da Ritonda 
zione comunista alcuni anni fa sia 

F<retofe(uiMttlMgrtfMÌo di Rttmd«^B cornista Rim.aoDeiuca 

in dirtlura di arrivo Esembra au 
eheduapireihe la vicinanza poli 
lica con il ^Manifesto» anchesso 
un quotidiano comunista ma mai 
diventato oiganito con Rifonda 
ziont non sa pili funzionale ai 
progetti di Rifondazione coment 
sta 

ftHhissime battute infine sui n 
sebi ili una scissione anche len li 
l<nu iati dal-Coniere della scia per 
btkea di Scroto ciaravrni die non 
ese Inde un appoggio a Prodi an 
che nelcaso in cui il suo partilo do 

vesse scegliere diminuiti -Chi 
pensa di organizzare icissio u di 
ce Cossutta - ha lì Nato (orto- E 
aggiunge Pensare luon e tonilo il 
p iitito del i oniunisti e un gr ivt t r 
rore per sé e per gli altri I nniladtl 
parlilo M ia realizza lido insieme 
cui ti l t Me deciso in un lilieiodi 
battilo (hi paria di sepnr i/uim 
non hi fiducia nelhvnrocollitlrvn 
i chi ha quesla prospettiva é come 
se si ac.< ingessi i uwm dal soli o 
dell i stona- Oggi la |i<mil i p tv, i 
alla direzioni di I panilo 



Show su Rete 4 
««Così Fede 
manda in onda 
il linciaggio» 
Un» show di venti minut i . Venti 
minuti denteati a spargere 
contumel ie sul conduttori dei 
telegiornal i Rai promotori di - A d a 
la voce- , su M e n a l e Santoro, e poi, 
giusto per non perdere (e buone 
abitudini, su Botteghe Oscura o M I 
Romano Prodi Un'Insalata a< 
veleno, quella servita a g i 
spettatori ieri al la 1 9 da Emilio 
f o d e , condita d a una lunga 
Intervista hi cui i l d H H o r e del 
-G iorna le , Vittorio Feltr i , ha potuto 
dar» I l megl io d i sa n e s s o 
Informazione, pochina. 
Apprezzamenti pesanti , in 
compenso, tant i . -Prat icamente un 
linciaggio-, commenta H 
responsabile del l 'alea 
informazione del Pds. Vincenzo 
Vi ta , a sua volta bersaglio degli 
strali de l lneHabMeiHret tore de) 
T g di Reteauattro, e h * ha 
riproposto ancora una volta I 
risultati dell 'ormai arcinoto - • non 
poco contestato - sondaggio di 
DatametHa -La s u a - c o m m e n t a l i 
segretario d t N ' I M g r a i , QtorgM 
Balzonl - non è unlnformazione 
cri t ica, e un'lnformajione 
fldetottca. E Fede d i n o m e e di 
la t to , e la sua fede e BeriUKoni». 
Un fideismo tanto smacca to da 
risultare d e l tu t to 
controproducente. A meno che II 
Udo f e d e non ala In rearta un 
sottili salmo doppiagtochlsta. 

Ulti Gruber a Carmen Lasorella, Ieri al mercato romanodi Porta Portese Brambal 'Ansa 

Duecentomila alzano la voce 
Le star dei Tg a Porta Portese per una Rai libera 
D u e c e n t o m i l a fame i l i c i n q u e g i o r n i A b b o n d i o d J z d l d 
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I i n f l a t i v a t i l t bla r a t i u ^ l n l i d o 
numerose ades ion i i Ide i lo pol i t i 
c o o l i r e ehe ira i progressisti Ira 
esponent i popo la r i pat ta t i i de l la 
Lega de l resto sembra crescere 
o r m a i in m o d o spon taneo ant l>e 
grazie alla mob i l i taz ione d i o r ^ a 
n i zzaz iom d e l v o l o n t a i i a i o d i d e t i 
n e d i p a r r o c t h i e d i u n gran n u m e 
ro d i emi t tent i r ad io fon i che - un 
ruo lo di p r i m o p i a n o nel la diffusi*) 
ne de l le in fo rmaz ion i lo sta svoJ 
g e n d o Italia Radio - d i p icco le sta 
z i o m T v e d i g iornal i loca l i Epa ra l 
t o l amcn lcs i mo l t i p l i cano i t o r n i t i l i 
local i - sono già a q u o u t e n t o - d i 
sostegno ai re fe rendum sulta lei^ge 
M a m m l N o n s i p u ò n c g a r e i h e s i a 
u n a not iz ia M a ^ H u n i t i a n o n da 
re i n fo rmaz ione Ì U quesla c a m p a 
gna s o n o i Tg de l la R a i - s o t i o l i n t a 
Ba lzon i - Quel l i Rn inves i la fanno 
magar i c r i t i camente m a f i f anno" 
hede e u n caso a par te m \ i a m t n 
te 

Mozambico, Somalia, Bosnia, 
Quando l'emergenza chiama, 
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Fillak, la Resistenza 
e Fautoritarismo di oggi 

U O O P I C C H I O L I 

A M E Z Z O SECOLO d a l l a m o t 
l e d i W a l t e r F i l l ak n c o r d i a 
m o il sac r i f i c i o de l l e r o e e 

a m i c o c a r i s s i m o c h e i ca rneF ic i 
nazi->n m i s e r o a m o r t e <.ol c a p p i o 
a l le p o r l e d i C u o i e r i e u n p i c c o l o 
c o m u n e d e l Canavese E c o n l u i 
r i c o r d i a m o g l i a l i r i c o m p a g n i d e l 

10 76" B r u l l a G a r i b a l d i c h e c a i 
l u ra t i ne l la n o t t e t ra i l 29 e 30 aen 
n j i o d e l 45 |>er una sp ia la sa ran 
n o t u l l i UCCISI d a i t edesch i G a l l o 
M a c t l n e r a W o T e m p i a N e g r o 
O l lmot r - V i t r o O r l a T u a e M i 
g t io re R i c o r d a l e F i l ia l i e a n c h e 
o c c a s i o n e per r i f le t tere au l s ign i l i 
t a t o d e l l a Resistenza in ques ta 
d i f f i c i l e fase s to r ica d i passagg io 

11 passagg io d a u n v e c c h i o siste
m a d i po te re c h e so t to n u o v e 
spog l i e tenta d i d u r a r e a u n as
set to n u o v o a d una r i c o s t r u z i o n e 
d e l l a d t n x n r a z i a i ta l i ana La v i ta 
e i l sac r i f i c io d i W a l t e r F i l l ak c o 
i t i i n n e o n o u n a d e l l e p a g i n e p i ù 
n o b i l i d e l l a s tor ia i t a l i ana D i 
f r a i n e al d r a m m a d e l i a gue r ra 
de l l o p p r e s s i o n e lasc is la e d e l 

I o c c u p a z i o n e naz is ta egl i s e p p e 
sceg l ie re i o n i prese c h e u n d o v e 
re prevaleva su l u t t o n o n es i tò a 
m e n t r e in g i o c o i l d e s t i n o p e r s o 
na ie per I in teresse d e l d e s b n o 
d e l l a c o l leti IVI ta Q u a n d o i l 5 l e b 
b r a i o d e l 15 v e n n e i m p i c c a t o s u l 
c i i j l i o oe i l . i s t rada c h e salfc ve rso 
A lpe t t e aveva a p p e n a 24 a r m i I 
suo i interessi c u l t u r a l i le d o t i i n -
l e l l e t i ua l i la v o l o n t à d i c a p i r e la 
sens ib i l i tà u m a n a gl i a l l e i l i i n 
s o m m a tu t t o il s u o m o d o d essere 
lo p r e d i s p o n e v a a u n a v i l a n c c a e 
in tensa M a f in d a r a g a z z o que l l a 
mi I on ia d i c a p i r e lo p o r t o a po rs i i 
d r a m m a t i c i ques i t i d i q u c l l e p o 
c a pe rche [ I t a l i a e r a fasc i s l a 1 

P i r e l l i i l m o n d o e r a p r e c i p i t a t o 
n i u n a guer ra t r e m e n d a ' C o m e 
e i a p u n i b i l e p i i I u r n a m l a l i n d e 
M i n o d i ve rso b a s i t o s u l l e g u a 
g l i m z a s u l p r o c r e s s o e s u l r i spe t 
to d u d i r m i p e r t u l l i ' F su l f in i re 
d i l u i i a n n i W q u a n d o F i l l ak n e l 
la su a ( j e n o v a per c e r c a r e r tspo 
<.N 1 f i l i U H I Hil l M n» | | |U *,J 

m ise cu i r al tr i si a v v i c i n o a nu l i 
tan t i c l a n d e s t i n i c o m u n i s t i e 
c o m p r i l e i h e il r e y i m e d i M u s s o 
l in i i l o veva essere b a t t u t o i n c a p 
pò ne l le m a g l i e d e l l a repress ione 
fascista Pr ima lu e s p u l s o d a l l i 
c e o e p o i al t un ivers i tà ar restato 
c o n G i a c o m o B o r a n e I lo a l t r o 
ma r t i r e de l la Resistenza v e n n e 
d o l o r i l o e ( . o n d a n n a t o d a l T r i b ù 
na ie spec ia le Usc i rà d a l c a l i e r e 
s o l o iii=U agos to d e l 43 d o p o la 
t a d u i a d c l l a m s m o 

H a u n va lo re r i c o r d a r e c h e 
<iuei segna l i d i r i vo l ta m o r a l e e 
p o l i t i c a a l f asc i smo d a t i d a F i l l ak 
e da B u r a n e l l o a G e n o v a n o n fu
r o n o i so l i U n p ò d a p p e r t u t t o in 
Usi la si a n d a v a r e a l i z z a n d o q u e l 
I i m m u r o c h e d i v e r r à p o i u n i o 
ne f ra gene raz i on i e fo rze anu la 
sti<Je d e c i s e c h e sarà la c a r a l t e 
r i s i n a d i f o n d o d e l l a Res is tenza 
i ta l i ana e p r e m e s s a d e l l a sua l o r 
za e d e l l a sua v i t to r ia 

L )0 | io I S s e t t e m b r e a p p e n a 
usc i to d i l ca rce re F i l lak è in fat t i 
t r j i p r i m i o r g a n i z z a t o r i i n s i e m e 
a B u r a n e l l o d e l l a Res is tenza oe 
novese Par tec ipa a l la c o s t i l u z i o 
ne d e l l e p u n i i formazioni pa t t i 
U ianc s u l A p p e n n i n o l i g u r e e d è 
p ro tagon is ta d i c l a m o r o s e o p e r a 
z i o n i oapp i s te n e l l e s t r ade d i Gè 
n u v a "Poi B u i a n e l l o f u c a t l u r a l o e 
assass inato la 111 Br iga la L igu r ia 
n e l i a si re Ha m e n t o d e l l a B e n e d i l 
la \ e n n e d e c i m a l a e F i l l ak b rac 
c i o d a l n e m i c o e b b e l o r d i n e d i 
t rasfer irs i t e m p o r a n e a m e n t e in 
S w z e i a E fu la a L o s a n n a c h e 
p a r t e n d o da l la V a l l e d Aosta a n 
d a n i m o a p r e n d e r l o per n p o l a r 
l o c o n a l t r i r i fug ia t i ( t r a i q u a l i 
Cimi lo Eni n i d i G i o r g i o E l le r e 
C i ia i i l ranco Sa r f a l t i l a c o m b a t t e 
i i nel la Resistenza E l le r e Sa r iat t i 
m o r i r a n n o in i o n i bat t i m e n t o li 
pun i c i a d Aosta I a l t r o a F o n t i 
Ne l l a f o r m a z i o n e d i C o g n e pas 
s a i i u u o i n s i e m e c o n W a l t e r d iver 
M s e t t i m a n e Su l l im re de l l estate 
h l l a k f u d e s t i n a t o a l le f o r m a z i o n i 
d i I la z o n a d i Ivrea |« ' r a s s u m e r e 
i k o r n a n d o d e l l a 7 f t B r iga la G a n 
b a l d i i de l la V I I D iv i s ione f o r m a 
/ i o n i l i c i te q u a l i lo ragg iungerà 
p o i S a v i n o r u t i n o l f s t rade e i 
i l i s i im d e i ( o m p a g n i d i C o g n e f u 
n i n o si pa ra l i I a u g u r i o c h i i t l a 
i n u m o q u a n d o lasc iò ( o g n e d i 
M l n u a m a g m r r a f in i ta n o n si 
a v u r o 

Dna p r i m a i o n s i d e r a 7 i n e è 
d o b b l i g o pa r i i n d o o g g i d i Ri si 
s l enza a c i n q u a l l t a n m d l d i s t a n 
/ j M u l i a m o d i o v i i a r i i d e a l t l a c 
v a l o r i m o r a l i e u m a n i c h e n o n so 
n o af fa t to esaur i t i c h e n o n r i 
gu i i d a l l o so lo i l passa to S o n o 
idea l i tà e l a l o n c h e c o n s e r v a n o 
in tegra la l o r o \ a l i d i l à t h e i o n i 
M i l g u n o a l o t i d o c h i v u o l e d i l t u 
d m i l a r i ,iv m / a i c l a d e m o i r a 
y n i i o s i n i i I H u n i i I e l e m e n t o 
f o u d a t f t o d e l l a R e p n b h k a d i 1 -
i n o u U n a Cer io i | u cs i o m o z z o 

s e c o l o è c o n t r a s s e g n a t o s ia da 
avanza te s ia da a r r e t r a m e n t i e 
a n c h e d a scon f i t t e M a c i ò c h e 
c o n i a è c h e i l c a m m i n o a p e r t o 
d a l l a Resistenza n e s s u n o e n u s c i 
t o a sba r ra r l o e e h e q u e i v a l o r i 
l ung i d a l l essere s t ravo l l i conser 
v a n o r a d i c i ben p r o f o n d e E q u i 
s to è d e c i s i v o a n c h e o r a p e r b l o c 
c a r e le m i r e a u t o r i t a r i e e d i t i p o 
pe ron i s ta d e l l e des t re usc i te v i n 
c e n t i n e l m a r z o d e l i o s i o r s o a n 
n o E c c o d u n q u e i l p u n t o f o n d a 
m e n t a l e c h e a n c h e r i c o r d a n d o 
F i l l ak d o b b i a m o nba r f i r e n o n 
p u ò e n o n deve esse re i n a l i u n 
m o d o o f f u s c a l o i l s i g n i f i c a t o d i 
q u e l r a d i c a l e d i s c r i m i n e s to r i co 
c h e è stata la Res is tenza E a p r o 
p o s i t o d e l l a d e c i s i o n e i l e i vec 
c h i o Msi d i sc iog l iers i |>er cos t i t u ì 
re u n n u o v o pa r t i t o c h e si r c o n o 
sce ne l la d e m o c r a z i a e c o n d a n 
na le m a l e l a t l e d e l l a s i i s m o v o 
g l i o d i r e c h e s t a r e m o \ Mil lanti a 
vede re Nu l la c o n t r o la p resenza 
in I ta l ia d i u n a f o i z a d i des t ra m a 
a c o n d i z i o n e i h e acce t t i d a v v e r o 
le r ego le d e m o c r a t i c h e e n o n m i 
r i a t r a s l o r m i s m i s t r u m e n t a l i i n 
r a p p o r t o a o p e r a z i o n i d i s t ravo l 
g i rne n l o de l la C o s t i t u / i o n e in 
senso p leb i sc i t a r i o 

D a l t r o n d e si r i f le t ta a c o s a e 
successo in ques t i u l t i n i i sof ie 
mes i l i n o a quest i g i o r n i c o n la 
c a d u t a d e l g o v e r n o B e r l u s c o n i 
D o p o la v i t t o r i a e le t to ra le le d i 
s i r e h a n n o c e r c a l o d i m e t t e r e i l 
b a v a g l i o a i m e z z i p u b b l i n d i i n 
f o r m a z i o n e d i salvale i l a d r o n i d i 
• t angen topo l i » d i l i m i t a r e 1 a u t o 
n o m i a de l la mag is t ra tu ra h a n n o 
fa t to d i l u t t o p e r s c a n c a r e i k o s l o 
d e l r i s a m e n l o f i n a n z i a r i o d e l l o 
S la to su l p e n s i o n a l i e i l a v o r a ' o n 
d i p e n d e n t i e c o l p e n d o a i i z n h ó 
r i f o r m a n d o I o r g a n i z z a z i o n e sa 
i n t a n a c o m e s t r u m e n t o per la d i 
lesa d e l l a sa lu te d i lu t t i i u l l a d i n i 
M a d o m a n d i a m o c i s e I h a n n o 
avuta v i n t a ' D o m a n d i a m o c i se in 
q u e s t i sette mes i le des t re s o n o 
r i u s i i le a s t ravo lge te m o r t a l m c n 
h i l a p p a t e l i p f u m i ip i I ^ ih u 
de l la C o s i i t u / i o n i <_i h a n n o p i o 
v a i o c o n t u l l i i m e z z i h a n n o p r o 
v o c a t o d e i guast i gr . iv i - bast i 
pensa re a l c r o l l o d e l l a l ira e a l 
i a u m e n t o d e l l a d i s o c c u p a z i o n e 
- m a a l fa f i n e h a n d o v u t o ge t ta re 
la m a s c h e r a e a b b a n d o n a r e il c o 
m a n d o 

A l L O R O A T T A C C H I a l m o n 
d o d e l l avo ro ha r i spos lo 
u n a m o b i l i t a z i o n e s t n z a 

p r e c e d e n t i d i m i l i o n i d i l avo ra to r i 
e p e n s i o n a l i la m a g i s l r a l u r a ha 
d i f eso c o n v igo re la p r o p r i a a u l o 
n o n n a le i s t i t uz ion i a par t i re d a l 
P a r l a m e n t o e d a l c a p o d e l i o S i a l o 
n o n s o n o venu te m e n o a l l o r o 
r u o l o A n c h e se l lo r i i m p o r r a n t i 
d e l l i m p r e n d i t o r i a h a n n o r i f i u t a l o 
d i pres tars i a l i a v v e n t u r i s m o spe 
c u l a t i v o E tu tu i ten ta t iv i b e r l u -
s c o n t a n i d i p resen ta rs i c o m e 
«I u n t o d e l S ignore» si s o n o via 
v ia v a n i f i c a l i n e l l o s c o n t r o c o n 
s e l t o n a m p i d e l l a c u l t u r a e d e l l t i 
p i m o n e p u b b l i c a 

A q u e s t o p r o p o s i t o n o n e u n a 
f o r z a t u r a n c h t a m a r s i a n c o r a u n a 
vo l ta a l p a t r i m o n i o d i i s p c n o n z c 
e d i va lo r i d e l l a Resistenza A l l o r a 
l a v o r a m m o per i so la re e b a r i e r e 
1 avversa r io p n n c i p a l c La nos t ra 
s t rada e r a i n d i c a l a n e l l a c e l e b r e 
I rase «Essere per t u l i o c i ò c h e 
un i sce c o n n o t u l l o e i O i l i o d m 
de» G u a i a n o n lar t eso ro o g g i d i 
q u e l l a e s p e r i e n z a O g n i c o m p o 
n e n t e d e m o c r a t i c a d i s in is t ra e d i 
c e n t r o a b b i a b e n ga ran t i la la p r ò 
p r i a a u t o n o m i a e i a p n i p r l a i d e n 
Uta m a tu t te i n s i e m i a b b i a n o la 
v o l o n t à e la c a p a c i t à d i c o i l i t i g i 
re su ob ie t t i v i c o m u n i So lo ( o s i 
c o s t r u i r e m o a m i l i pe i l t pross i 
m e e l e z i o n i l i i o n d i ? i o n i i l i 
u n a l te rna t i va e q u i n d i d i u n a de 
m m r a z i a c o m p i u t a A m h t in 
q u e s t o c a s o c i s o c c o r r e I i n segna 
m e m o d e l l a Resistenza i l i sen i 
p i o d i u o m i n i t o m e W a l l i r h i l lak 
Ag l i i n i z i la lo t ta a l l asc i s i i i o pare 
va u n u t o p i a M a s u l l e s i m p K i e 
g raz ie a l i i n s e g t l a m i uro d i i h i 
n o n aveva p i t g a l i i la se i u t n i i>i| 
s b a n d a l i l u r o n o o i g a n i z / a u n o i 

Cui g i o v a n i f u m m o i o l i v i n i i 
. m ai e la s i i i d a de l l i l o l l a i \ i a 

v ia s e i s e r o in ( a n i f i o m u n t i l i i 
d o n n e l a v o i . i i o r n i m i Ik l i l i a l i d i 
o r i e n t a m i n l i p o l l i n i e i dea l i d i 
versi W a l t e r F i l lak e c o n Un tant i 
a l t r i q u e s t o e ì i n s e g n a r o n o e q u o 
s to f e c e r o Ci n i s o g n a i o i t o a d i s 
sere c o e r e n t i i o l i g l a n d i ' i l o n 
c u c i o p o l i t i c i a n o n i so l an i n i i i 
' o n i j u i s l a r c n u o v e l o u i i i o n i 
p r e n d e r e le ans ie e le a s p i r a 7 i o n i 
d e g l i a l t r i C i i n s e g n a r o n o sop ra t 
t u t t o a d ave te l i d m i a n i i g iov i n i 
a n c h e in q u i III i l u u r t a n d o n 

Sosta a l la t us i (ti spo i u i / a s i r i t i 
l u d e v a n u in S( stevsi ip s l a v a n o 

IX i l e d e r e a l k l us i ngh i i a l l i u n 
n a n e d e l n e i u n o N o n s i d n m n 
l i c h i q u e s t o i n s e g n a m i ] n o n o l l i 
asp rezze d i I pie sen t i 
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|jinttii6fcbbidio 1995 in Italia 
E M E R G E N Z A P O G G I O R E A L E . Penitenziari sotto accusa: i parenti di un'altra detenuta morta presentano un esposto 

Negano la libertà 
ad un cardiopatico 
Muore in carcere 
Muore un detenuto in attesa di processo nel carcere di 
Poggioreale La denuncia viene dall avvocato Clemente 
Biondi, difensore di Generoso Del Gaizo 58 anni un rechi 
so che nel mese di marzo doveva presentarsi ai giudici sot 
to I accusa di detenzione di stupefacenti Respinte lutte le 
istanze la penzia ordinata non ancora depositata denun 
eia il legale Intanto i familiari di Addolorata Manzi, morta 
nel carcere di Pozzuoli per infarto presentano un esposto 

DAL NOSTRO INV ATO 

VITO U H M * 

• NAPOll Non si sono nemmeno 
spente le note del concerto tenuto 
da U m i d o Da Crescenzo sabato 
pomeriggio ali interno del carcere 
di Napoli che I «inferno» iti Poggio-
leale ritorna nella bufera Un dete
nuto è morto nelle celle Un dete 
nulo in attesa di giudizio e che per 
mesi aveva atteso di poter ottenere 
o gli arresti domiciliari o la deten 
mone In una struttura ospedaliera 
Lo denuncia un avvocato napole 
tono Clemente Biondi che In quo 
sii mesi ha seguito 11 caso di Gene 
roso Del Canio 58 anni In attesa 
del dibattimento (previsto per II 
prossimo mese di manto, visto che 
a causa dello nsctopero degli awo 
cali» il processo era stato per un 
palo di volte spostato) che lo do 
veva giudicare per un accusa reta 
tri'a alla detenzione di stupefacen 
ti 

Cardtopattoo 
Cardiopatico con II legato a 

pezzi Del Gaizo era finito in ma 
ni tip per una operazione anlKtrn 
g ì compiuta dalla polizia nel giù 
gno scorso nel quartiere della «Tor 
rutta' a Napoli lo scorso anno 
Un aerazione che aveva portato a 
numerosi aitasti ma anche ad al 
Imitante scarcerazioni da parte 
della sezione del Riesame del tri 
liunale di Napoli Del Gaizo aveva 
presentato numurose istanze, tutte 
respinte come erano state respinte 
te richieste di arresti domiciliari 
Due mesi la alla nona sezione pe 
naie del tribunale era stata deposi
tata I ennesima richiesta dell avvo 
calo Clemente Biondi I giudici 
avevano disposto una perizia di ut 
liciti che non è stata ancora depo
sitata ribadisce llsuolegale nono
stante le npetuie sollecitazioni 

Generoso Del Garzo non era la 
prima volta che linlva a Poggiorea 
le Nel famoso blitz conilo la ca 
morra di Culoto quello del !7g lu 
giKi del 1JIS3 era stato uno degli 
H50 aireslali Al processo era stalo 
«fortunata- ed era stato Incluso nel 
la iranitte in cui ci turano II mag 
g lor numero di assoluzioni el giudi 
ci per lui come per tarili altri lesse 
ro la sentenza di proscioglimento 
con la formula piti ampia 
Ln sua vicenda viene resa noia a 48 

ore dalla denuncia presentala dai 
familian di Addolorata Manzi W 
ani morta per infarto nel earcerc 
femminile di Pozzuoli La donna e 
mona venerdì scorso tre giorni do 
pò I arresto e qualche ora prima 
del proscioglimento deciso dal 
Gip Secondo i familiari non le 
avrebbero latto prendere le medi 
cine di cui necessilava Casi ai fu 
ncrali tra rabbia e commozioni 
hanno annuncialo che oggi il lega 
le di famiglia presenta un esposto 
denuncia alta Procura della Re 
pubblica «Mia madre none entra 
va niente con la droga - ha die hia 
ralo uno dei figli della donna - mio 
padre teneva in casa per conto di 
certe persone unqueosei grammi 
di cocaina In cambio di un com 
penso di duecentomila lire alla sci 
limona Slamo tutti disoccupati ed 
In una maniera si doveva campa 
re > 

Poggioreale un carcere sovrallo 
lalo qualcuno lo definiste un in 
temo I 1 975 detenuti ( i l numero 
massimo dovrebbe essere di 
1 2(101 Ftalati 111 l i II ig Ist I I 
I9M4 dallufticio matricola sono 
diventati oggi di nuovo J400 
L 805, di toro 6 in attesa dei proces 
si la cui lenteza non aiuta ad alleg 
genie la sanazione non solo per i 
ritardi della burocrazia giudiziaria 
ma anche per il sovrapponi delle 
astensioni dalle udienze degli av 
vocali I tossicodipendenti fra i 
2400 detenuti sono il 34%, i siero 
positivi il S'V 

Il concerto di De Crescenzo 
Situazione drammatica eppure 

qualcosa sembra mutare Sabato 
menlre si svilupirava lennesimo 
dramma nella cappella del carte 
re il cantautore Eduardo De Cre 
scenzo leneva il suo concerto nel 
la cappella per trecento gerani 
detenuli II pnmo concerto ali in 
leino della slrutlura voluto dal can 
lautore dal direttore del carcere 
Accrrd e dal sindaco Bassolmo 
d ie era seduto in prima fila e che si 
è potuto svolgere grazie alla colla 
borazionc di don Elio Rantoli il 
cappellano del carcere Unsucces 
so nlmalo dagli applausi e start 
dilodalle note di una canzone sul 
la liberta -Che senso ha la liberi i 
scntla sui muri della città 

«Ha più di 70 anni 
Fatela uscire» 
Appello dei figli 
di un'usuraia 
Un appetto «I magbtratt a 
conceda» tH amati AmWHari 
alla toro coMhKita, Nwnl»8na 
Vlgw«o,dtT5anrK,<tttMutai»l 
carcera di PDDUOII par usura, 
mlnacoa ad attoralom, è itato 
fatto dal parenti M i a doma, i quali 
•ottolnaaao I ala avanzata de Ha 
reclina a la gravità dalla sua 
condbtom NunUatlMVIgortto, 
opelata di turno» al aaao e 
•oftoraata <• ernia addominale, è a 
rischio- uconéol suol panati di 
un aneurisma eetabrale -La legge-
dice uno del nove « |J della dorma, 
Otanepp* Mgerlto • prevede la 
custom caute!are par g ì 
uHiMettaatannl solo ut araaanza 
di motM di «cartonale rilevanza 
Non ci para quatto i caso e non 
vorremmo andare a rlpnaftord mia 
madraln carcere in una baia-. 
Secondo I conglvatl la donna par 
l e t i avanzata non avrebbe 
neanche -esatta coaderita di 
molta COM> Llntemo * d calcete di PoggHMeale 

Parla il padre della riforma che voleva umanizzare la detenzione 

Gozzini: «La legge c'è. Applicatela» 
Mano Gozzuti, il «padre» della legge che tentò di umaniz 
/<n<- i penitenziari il ili mi | M I ! I ili II ullima morie in e ir 
cere "Le norme ci sono, ma spesso non vengono applica 
te per una sorta di timidezza dei magistrati di sorveglian
za» Anni di battaglie per una pena più civile e ora' «Biso 
gna varare una nuova politica carceraria che differenzi t 
trattamenti delle pene II Csm tenti di uniformare decisioni 
e comportamenti del giudici di sorveglianza» 

•HHIOOFIMMO 
• KOMA Un detenuto morto nel 
carcere di Poggioreale Era malato 
cardiopatico e in attesa del Ira 
pianto di fegato Insensibilità leu 
I07ze burocratiche forse omissioni 
ne hanno impedito la scaicerazio 
ne Cosi il carcere direnta un inler 
no Ne parliamo con Mano Gozzi 
ni La legge che tentò di umanizza 
re la nostra politica carceraria por 
la il suo nome 

Perché è coti radio morire ai 
carcere? 

Dicianioche esistanoli nonne le 
gislalive che permettono di fronte 
ad un aggravamento della mala! 
tia del detenuto di prevedere gli 
arresti domiciliar in ospedale Ma 
spesso le strutture ospedaliere ci 
vili esleme si rifiutano di accoglie 
re i detenuti perché quello ( o m 

porta disagi per i medici e per gli 
slcssi degenti quando e è bisogno 
.iella custodia Inlme c è u n c l i m a 
di grande timore a muoversi da 
parie dei magistrali di sorvegliali 
za che avrebbero la competenza 
per disporre gli arresti domiciliari 
in ospedale 

C e una situazione di sostanziale 
inappllcazione delle nonne? 

Credo proprio di sì c e una legge 
non senti a che si è sovrapposta al 
le norme icmte Ceda dire anche 
che ci sarebbero le strutture sani 
lare ma non vengono latte fun 
z i naie A Poggioreale almeno 
per quanto io mordi c è u n buon 
centro clinico almeno a livello di 
attrezzature a fisa e è un centro 
ospedaliero dove vengono convo 
aliali rlelenuli in particolari situa 

zioni patologiche ria tutta Italia A 
Parmi anni fa hovistounaatlrez 

Il I s I i |n.laldlla «.Il IUIL> 
ca splendida ma ancora inattiva 
ferma 

Mei caso dal detenuto morto a 
Hanoi ,1 uttìroa richieste df arre
sti domiciliari In ospedale era 
•tata avanzata a dkemtwe, Da 
«Nora II Tribunale non ha trovato 
Il tempo di dare ima risposta e 
neppure di depositare le partite 
mediche ordinate. 

Questo purtroppo succede i penti 
spesso impiegano tempi lunghi 
per fare le perizie se non e è o il 
giudice coscenz oso che le sollt 
cila o I avvocato difensore clic 
tempesto di teletonale e di lettere i 
giudici passano i mesi Protratili 
menle in questo casoc èda vede 
re se non e e una omissione di atti 
di ufficio Bisogna vedere se di 
fronte ad una nehiesta motivata 
dell avvocato difensore il giudice 
non ha disposto una perizia ur 
genie lissando addirittura i termini 
di presenta7ione e se il silenzio 
del pento ha oltrepassalo quella 
scadenza Ma control penti mgc 
nere non procede nessuno 

Carceri sovraffoilate dove è faci
le morire Spati di libertà sem
pre più ridotti- a questo punto è 
lecito chiederai die fine hanno 
fatto le sj»rame suscitate dalla 

•toSSeGouM»? 
l a cosiddetti leene Gozzuti non 
i ss i , p u penl i hi leuelo leg 
gè del i l 9J che fu approvalo 
dopo gli eccidi Falcone e Borselli 
no dopo ben quattro reiterazioni 
èr idol laabenpoco 

È possibile staUIre una tregua 
anche sul «battito che riguarda 
la giustizia, evitando ab le esa-
spe razioni sospette sul taranti-
imo, aia I accanita difesa di po
litiche repressive? 

Se fossi ancora in Parlamento mi 
chiederei se nun lesse opportuno 
ulani u n un i politica penitenzia 
na oppure riflettere sulle forme di 
pena dando al magistrato giudi 
caute la lacolia di stabilire 1 affida 
mento ni prova al servizio sociale 
e la semilibeità lui slesso senza 
passare dal tribunale di sorve
glianza Sul piano immediato 
chiederei se non sia possibile evi 
tare la dispanlà di comportamenti 
dei \au Inbunali di sorveglianza 
sia per quanto riguarda i tempi 
sia pi r quanto riguarda le decisio
ni Faccio un solo esemplo perla 
stessa decisione in Toscana si im 
piegano quindici giorni in altre 
regioni Imo ad otto mesi Dovreb
be essere il Consiglio supenore a 
tentare di un fermare i comporta 
menti 

Babysitter a Modena 

Va a drogarsi 
con una bimba 
di sedici mesi 
aa MODENA Doveva larle da ba 
by sitter ma invece di farla gioca 
re ha preso la bimba di 16 mesi 
che le era stata affidala dai ^ n i 
tori e I ha portala con se a Mode 
na a comprare droga Papa e 
mamma hanno ritrovalo dopo 
molte ore la loro bimba tranquil 
temente addormentata grazie ai 
poliziotti Una volante infatti ha 
sorpreso la ragazza che ha MI 
anni ma della quale non è stata 
rivelala né I identità m un caso
lare abbandonalo alla periferia 
d i Modena in compagnia di alto 
tossicodipendenti 

La vicenda e accaduta venerdì 
scorso (ma la notizia è trapelata 
solo ieri) durante I irruzione de
gli agenti d i una volante in un ca 
solare d i via Fossamonda AH ar 
nvo delle forze dell ordine che 
per caso erano giunte sul posto 
una Fiat Regata aveva tentato di 
allontanarsi 

Dopo un breve inseguimento 
pero fa macchina era stala bloc 
cala Gli agenti hanno cosi sco 
perto che a bordo della vettura 
e erano due ragazzi e la baby sii 
ter che leneva la bambina in 
braccio 

«Non è mia hgha ha spiegalo 
scoppiando in lacnme mi £• sta 
la affidata stamattina dai genitori 
perché la tenessi menlre erano al 
lavoro» La ragazza poi sempre 
in lacrime ha conlessalo ai poli 
ziotti che aveva lasciato 1 abita 
zione dei suoi dalon di lavoro per 
recarsi a Modena con 1 obiettivo 
di acquistare della droga Dalla 
questura gli agenti hanno avverti
to i genitori della bimba che si so
no precipitati a «prenderla tra 
vanitola per fortuna - tranquil 
lamente addormentata 

La questura di Modena ha se 
gnaiato per competenza al Tri 
biniate d u [injn.rH.ib i i b i t k 
1 episodio Si è sapulo poi che i 
genitori della piccola residenti a 
Parma di prima mattina aveva 
no affidato la figlia alta baby sit 
ter d i e è una loro conoscente 
La ragazza è stata dunque segna 
lata alla prefettura d i Parma co 
me consumatrice di sostanze stu 
pefacenti ma hanno precisato 
gli inquirenti dal punto di vista 
penale non e stato rilevato alcun 
elementoa suocanco Residenti 
a Paima sono anche i due ragaz 
zi che si trovavano con la baby 
sitter sulla Fiat "Regata» bloccata 
dagli agenti della •volante» 

Dopo gli accertamenti in que
stura a Modena sia la giovane d i 
30 anni che i due suoi amici so
no siati rilasciati Infatti la quanti 
là di eroina di cui sono stali tro
vati in possesso è risultala di mi 
nima entità e i tie hanno assieu 
rato d i aveiia acquistala per uso 
personale Gli inquirenti hanno 
invece proseguito le indagini per 
risalire agli spacciaton che han 
no venduto la droga ai tre ragaz 
zi 

Al cinema con l'Unità. Ieri matinée col regista, che annuncia il titolo del suo nuovo, un po' misterioso, film 

Salvatores, dal Mediterraneo al Nirvana 
I n c o n t r o c o n G a b r i e l e S a l v a t o r e s p e r la c o n s u e t a « m a l i 

n e e c i n e m a t o g r a f i c a » o r g a n i z z a l a d a l l Umici a l c i n e m a 

M i g n o n d i R o m a II f i l m e n Mcdilerra"en a c c o l l o d a 

g r a n d i a p p l a u s i e c o n v i n t e r i sa te m a p e r i O L C a s t o n e i l 

reg is ta m i l a n e s e - b o m b a r d a t o » d a l i r -">m i n t ' p d e l 

p u b b l i c o per u n o r a e m e z z a - racco1" ' - i >"'• o 

sa sul suo n u o v o , e a n c o r a m i s t e r i o s o f -< v 

vana d a g i r a r s i f r a G e r m a n i a I n d i a e M a r c 

• X M D T O c n e s f i 

U m a H M «tUtlni •MMRMffMW 

m IMMA Calmele Salvalores n 
parto La melaèi l Nirvana f il mo
lo del suo prossimo film (he wm 
racconta la vitti di Kurt Cotiain 
cantante suicida del celeremmo 
gruppo «(minge» di Scalili Salvilo-
n s e sempre bravo nel trovare titoli 

per lo piti «geografici» Medi/ani 
lini Surf iMrwiofti'rfi Ev/iress - t a 
paci di allargare lo sguardo (il i l lu 
d i r e a mondi diversi Non in senso 
turistico <Allninenti-dtce invcci 
d ie Wr'rfiffiro'it'o avrei chiamalo 
quel film MMKrnmd: » 

d ibnc l t Vilvatores milanese di 
onuira napolt lana ormai re'.iden 
li quis i lî -so nella cam|>agni l o 
scan.» e a Koma per parte: i|>are 
alla ciinsnela mattinata del Mi 
grani organizzata dall Umlù Fr 11 
lilm ital ianidt rivedere i nostr lei 
turi (ialino slravolalo AtefitOHirieo 
già vini itoie di Oss ar Nel lungo in 
i nutro m n il pubblico Salvalores 
rompe il gin vx io tinche sul nuovo 
I Lm inli loli in ippunlo Nititttit h 
smonto su ({insta nuova opera li 
noni m shto manlenulo il nstr 

bo ascoltiamolo-P undlmdiviag-
gio in cui si nmane immobili Èam 
bientaloin Ire ulta Berlino Mani 
keeli Benares E soprattutto si svol 
gè iteli anno 2(1111 quindi è con 
molle vii gole tic un firn di lania 
«elenca Senza mosln e ulronav 
m leon in i (eniativo di scollimene 
re su come sani il nostro futuro 
molto immediato Ci sarà Diego 
Mxitanluono E sarà una stona su 
vik lontane una dall altra che Imi 
seonu per essere reciprocamente 
inllueii7ali in modo insospettato 
l i Mirrali! i h e un graditoriloriKJ 
nielli, se la stona non ria nulla di 
lutobiognlicn fieriares nlleltc l i 
una profonda limosità peri India e 
per le religioni orientali sonomol 
tt alfaseinalo d il buddhismo an 
i he se non sono pralnante ma nn 
piace perche e una religione som 
dente e tolleranti clic non ha mal 
nvaso altri paesi e altre cullure 

Bulini, vira una scoppila aiche 
p f rme Noricisonomaislalo I l io 
i e l l a stilli carta pcichc volevo 

ambientare un terzo del lilm in una 
e «tei euro|>ea sepolta nell immagi 
nano del noslio e munente ma 
senza quell immagine turistica 
lorlc e un pò sloveotipata che 

possono ivfro Lo i idn Amster 
dam o V ingi " 

Per girare Nttvtiita Silvalcaes ha 
momentanc intenti accantonato il 
progetto di Onili isp ralo a un te 
sto di Domenico Si imoiic £ uno 
ilei fogsii italiani che lavorano di 
più e i o l i migliore ii intinuila cer 
lo non nasi!nidindosl la contrad 
dizione di dmer-i si rvire dei soldi 
di Silvio Berlusi oni lui «interista di 
sinistri" M i dell Inter preftnsco 
non iiarlarc non mi sembra il mo 
mento e per ijuanto concerne la 
pollina credochc imi registi dob 
biamo [ iman il (lustro nntagoiii 
sino sopralLulto nella nostia inte 
gntA nella itncenU E nella capa 
( ita di an i l i /zan k. nostre contrad 
dizioni e di n i rimuovere le no 
sire p une \ ptuposilu di buddhi 
s m o i religioni il lUislro Papa in 
quel suo ultimo libro ha scntto di 

verse stranezze "Non abbiale i m i 
ra del futuro dice Bello slogan 
ma io in tutta IranchcnM mi cago 
sono I Italia di oggi non mi piaci e 
il hilun> mi spaventa ma penso 
che per non avere pain i bisogna 
essere un pò scemi 

Il pubblico della mattili ila eia 
media sotto 110 lo ascolt icoti ve
nerazione Viene in menti I analo
ga mattinata <on Nanni Morelli 
quando ((/™fn riproposi bxt 
Bombo tre ore di d ballilo ali insc 
gna dell adorazione E d i w r v do
mande a Salvatorcs vertono su pa 
lagoni con il c inemi di N inni n 
cordano veccli e bununne r i i i p m 
che «lo amo i tilm ih N nini t su 
che lui non ama i miei Ma non mi 
porta Rivendico per ludi il timidi di 
amare chi non ci .mia- Appi IUSI 
convinti e npeluli i qintlrt i unni 
dall Oscar Mediif'nwi si iwia a 
diveniate un film-tulio i i ku iu 
battute di Abatantiiono vengono 
addimiura antieipaiedallt nvi l i I 
per il regista babrul i iMlvaiorese 
in arrivo il Nirvana 

http://injn.rH.ib


Una coppia, giovane, benestante, con due figli: la violenza esplode durante una lite in casa 

In fin di vita ! 
aggredita 
dal marito 
Una coppia giovane, irent anni tutti e due in via di se
parazione consensuale Si trovano di domenica matti 
na nella loro casa in un quartiere residenziale di Roma 
i Figli piccoli affidati alla nonna e scoppia la lite Lui 
Paolo D Agostino impiegato di banca, afferra uno scal 
pello e la scena si trasforma come nel film Shilling In
fierendo in particolare sulla faccia della donna, la ridu
ce in fin di vita Poi chiama la polizia 

_ _ _ _ _ _ 5 _ _ _ _ u 5 _ _ — — - — 
• ROMA Una (.oppia in crisi Gio
vane e di buona famiglia Si danno 
appuntamene di domenica militi 
ria ieri per un ullimo colloquio 
belila gli avvocali Sono in na di 
separatone l u i vuole rappaciti 
(.dm alarla ragionare' Lei accetta 
d i vederlo Ma nel! appartamento 
in uno del quartieri residenziali e 
centrali delta capitele le paiole si 
Infiammano E la casa si trasforma 
nel labirinto da incubo dei film Shi 
nlng Con lui Paolo D Agostino 
Impiegato al Bani o di Roma poco 
meno di freni anni che la insegue 
armato di uno scalpello E lei che 
scappa Lercadidi lendeisiedipa 
rare i colpi rnponde cercando di 
colpirlo a sua volta Enchenonda 
più segni di vita sdraiata sul pavi 
riu nlu con il volto rldotlo ad una 
toast Itera 

Elisabetta Vellucd anche tei di 
29armi romana £ incorna Éstala 
trasportata a sirene spiegale <tl vici 
no Policlinico Umberto I reparto 
neurotraum.itolog.lfl E In serali ha 
subito un delicato intervento chiù 
niiglco Ma le sue condizioni non 
consentono ai medici di sciogliere 
la prognosi Ha la mascella spezza 
I» fratture alla mano sinistra allo 
Steno ematomi dapperlullo al 
I addome ma specialmente in lac 
eia 

Quando una pat tugl i del com 
mlssnnato Salano-Partoli e giunta 
sul posto - avvertita da una telelo 
naia anonima che parlava di una 
•lite con urla e bolle. In via Cagliari 
al numero 38 - ha suonato il cam 
panello I poliziotU hanno trovalo 
sulla porta lui Paolo D Agostino 
venuto ad accoglierli sporco di 
sangue Non è sembrato sorpreso 
della loro viglia Si e limitalo a farli 
entrare e a mostrare loro il corpo 
della donna sleso in una stanza 
gemente e pnvodi sensi 

«Ho aglio per legittima difesa» 
ha detto soltanto I uomo Ma non 
ha opposto resistenza mentre ki 
portavano via iti stato di fermo Pn 
ma al pronto soccorso dove è sta 
to medicato per tenie alla mano 
destra e al fianco e giudicato guati 
bile In una settimana. E poi al com 

m issana lo dove è slato condono 
per essere Interrogato dal funzio
nano d Unno e quindi dal giudee 
Adelchi D Ippolito 

Gli invesligalon sono perplessi I 
due si stavano dividendo Ma con 
una separazione consensuale Lui 
laurealo nato a Pungi una profes
sione insospettabile Lei impiegata 
in una società miilnstrvtzi Una 
coppia giovane con due figli pie 
coli che ieri erano lontani dal luo 
go della tragedia Lei se nera an 
data via da t aw portandoli con se 
Eper l ineunti»con il marito fissa 
lo per t r i i mezzogiorno li aveva 
lasciati fuon al s ruro allidali non 
ad una baby-sitter sconosciuta ma 
alla nonna malema I genitori dei 
tlue con ni gì probabilmente erano 
al correrne de Ila situazione di peri 
colo e di violenza consumata gt ì 
da tempo Ira le mura domestiche 

Botte ce n erano state anche in 
pissalo ISon per denaro ma pei 
gelosia Un isolamento maialo dal 
quale Elisabetta aveva deciso di 
uscire tornando dai suoi II manto 
sembravi» aver accettalo la separa 
zione almeno apparentemente 
net napello delle forme e delle 
convenzioni U sua ira non si era 
cosi incanalala In un contenzioso 
legale Ma contro di lei e il suo voi 
to di nuovo ai chiuso dellequattfo 
mura E nessuno degli amici e dei 
parenti neppure la moglie ha vo
luto rompere I omertà familiare e 
denunciare la situazione come pe 
motosa 

A lungo ten sera sono stati ascoi 
tati dal giudice i parenti di lei e di 
lui In particolare il Irale-Uodi Paolo 
e i genitori di Elisabetta Attraverso 
i loro racconti ora al giudee spette
rà di ncoslmire il motivo d ie ha 
portato I uomo a colpire con tanta 
Ioga armato di uno sculpello uova 
lo in casa Per il momento Paolo 
[> Agostino resta in stato di arresto 
accusato del reato di tentato orni 
cidio È in slato di shock fer lutto il 
pomeriggio ha continuato ad alter 
naie mutismo a momenti di dispe 
razione e sx>nforto Forse anche 
lui si aspetta una spiegazione dal 
giudice di quello che e successo 
adesso 

OanoColetll'Inpreo 

«3L1I« ,* " **P Caro! Beebe Tarantelh, deputata progressista 

«Violenti anche se normali» 
• Regale the lasciano i propr fidanzali mogli se 
PdraK o in vi i di divorzio perseguitale sotto casa pie 
citiate qualche volta uccise Una tendenza che che i 
centri anliviolenza denunci ino in vi rt g noso aumcn 
lo anche in Italia -Sono annu he segnalo la manean 
za d i una statistica nazionale aggiornata- dice Carol 
Beebe Taiantelh deputata progressista Negli Stati 
Urlili la maggior parte delle donne uccise in un anno 
liovano la mono per mano di amici fidanzati mantio 
amanli Un fenomeno che riguarda tutte le classi so 
ciah comedlmostra i k a s o d i O J Simpson divo dello 
sport e della televisione il cui processo per 1 omicidio 
della moglie sia sbancando gli indici d ascollo negli 
Wales 

Sono In aumento la ttpuaHoH In p u n t o * * * q u r t t 
richlMta daHe donna. Ciò ha un qualche rapporto 
con l'auntonto della vtotenza dee;! uomini all'Inter-
m M i a coppi*? 

È raro che la violenza 1 impulso omicida scoppi 
d amblé-rispondeTaranrelli - e è quasi sempre una 
stona di sopraffazioni e violenze dielro alla quale 
non è siala data risposta Dubito che un uomo non 
violento lodrveimall improvviso di Ironie ad una rot 
tura del rapporto La vicenda di OJSimpson am 
messo che sia accertata la sua colpevolezza e in 
questo senso emblematica Oggi le donne Iranno più 
alternative sono più indipendenli anche economi
camente Bisognerebbe sapete quante decidono la 
separazione proprio perchè stanche di subire violen 
za Ma ciò che sorprende di più e quanto poche lo 
facciano e quanto invece restino per decine d anni 
intrappolate spesso pur avendo autonomia profes

sionale dal manto 
Perche spesso le donne sopportano la violenza di 
marra ««amart i? 

Questo e un d stori t i complicato La luicratura ame 
riuitia parla di 5mdronu di Stoccolma che si ventica 
quando in una situazione di grande dipendenza da 
qualcuno che ha potere di vila e di morte la vittima si 
difende concentrandosi su quel minimo di umanità 
presente nel proprio aggressore per vincere il terrore 

C o n pa i essere utile In qaettf caalT C o n chiede-
robot M al nuovo mMtì ro ddia f t m t t m Adriano 
0««l(^petprevei i»*t ì iTi i tWMHiteqt»l torSW( 

Ossemi dovrebbe dare un grosso impulso alla nasci 
ta di altri cenni antiviolenza luoghi dove le donne 
oggetto di violenza o in pencolo di vita possano nfu 
giarsi e decidere con calma come allrontarla Perchè 
una caraltenstica nelle copine violente è 1 isolamen 
to della donna Analmente di centri che danno assi 
stenzapiscologicaeospitalita temporanea ne esisto
no a Bologna Modena Bolzano Venezia Parma 
Milano Ma quello di Roma è ancora 1 unico di tutto il 
centro-sud Ma ci sarebbe anche bisogno di un coor 
dm amento per la formazione e la sensibilizzazione 
di tutte le professioni di primo impatto con la violen 
za contro le donne dalle lorze dell ordine al perso
nale sanitario fino ai giudici Troppo spesso dlfronte 
ad un caso di violenza ti personale medico ta fìnta di 
non vedere Menile poliziotti e carabinieri rispondo
no dicendo al manto chiedile scusa" e alla donna 
"ma vedi li vuol bene" insomma sottovalulando la 
situazione Finché non arrivano conseguenze estie 
me O H C 

Un accordo consente ora con un piccolo sovraprezzo di portarsi dietro le due ruote o di affittarle alle stazioni 

Viaggiare in treno, proseguire in bicicletta 
A passeggio m bicicletta per Zurigo o per Vienna dopo es 
sera comodamente arrivati in treno Tra poche settimane 
sarà una realtà, grazie a un accordo tra le ferrovie di otto 
paesi europei che consentirà di trasportare la due ruote su 
un buon numero di Eurocity Un servizio per pochi cccen 
trici? Non proprio solo lo scorso anno quasi cinquantanni 
la persone se ne sono servite sulle linee locali italiane E in 
alcuni casi già è possibile noleggiare la bici in stazione 

~ ~ * ~ M U T U O KTHAHaMt<«ABIALS 

rat KOMA In bu l in i l a a Budapest 
a Monaco o a Ginevra Non è un 
invito a pedalare per centinaia di 
chilometri dittavirso mezza Euro 
pn ben pochi avrebbero li tempo 
e soiimlliino il fiato e i muscoli per 
larlo ma 11 putubìliia di organtz 
/jire un viaggio diverso dal solito i 
•ÌK tiramento molto meno slressau 
te del solilo grazie alla combina 
Giulie irono piti bici che dalla jiros 
sima primavera consentil i di |ior 
tarsi ni seguilo la due ruote anclie 
su una sene di itinerari internazio-

itali In base a 1111 accordìi tra le fer 
IOVK italiane francesi svizzere te
deschi austii te tic slovene croate 
e l i i ighoni dalla Ime di maggio 
con 1 entrata in vigore dell orano 
estivo gli Funu «tv ik Ile linei 7un 
go-Rom 1 [ giit d i apiik 1 tiiucvra 
Milano N i i id Basile 1 Se sin la
vante Stmcarda Flien/e-Basilea 
Firenze-Monai o Pescai 1 Monaco 
W m n i Mnn K O e Vi n i / ia Buda 
(lesi saranno attrezzali per Iraspor 
lare k. blclck tic elei passeggeri 

Il servizio i ra sialo finora spen 

meniate tra ottobre e novembre 
dello scorso anno sugi DitfNit} 
«Raffaello della linea Roma Am 
go t he in dui ' mesi hanno irasp ir 
tato trecento biciclette Un risultilo 
ritenuto e\tdi nternenle iiitfK lente 
per usi ire dalla prima fase di spen 
meniamone I iceoido - reso noto 
in questi giorni a Padova in oec.i 
sionedinDiei 95- il settimo Salone 
della bicicletta e dintorni prevede 
che pagando un sovraprezzo di 
24 CKXI lue sul norunle biglietto si 
possa caneaie e scaricate la bici 
elclla in qualsiasi lemiala d i l In 
no Fnoi ieeselusochei i iunpros 
wmo futuro In stisso fn& f limi 
consenta di 1 11/1 ire e prosegu le il 
viaggio anelli sui treni kxal iappo-
silamenle attrezzali 

I «.toppi il 1 ( t i r i v i i tulli li i t i 
none [>er la vinta una ntAitaas 
soluta an?i g i i quasi cent anni fa 
- no fa lede uno dei capolavon del 
I umorismo quel In uimmiui-011 
20 che rata, onta le |ieripczK di I R 
inglesi 111 giro in bteii Iella e in Ire 
no a pi muto |ier t europa ilei primi 

anni del se to lo -e ia ampiamente 
sfruttala dai pochi puvilegiali che 
potevano iiermetlersi di fare del tu 
nsmo Po wnne I automobile e le 
d i ruote ? t u , ote muscolare 
sembrami Uni t i i deliratila 
mu' tp i i i sia i> t ' ^sd i sean 
i o 

Eppure • 1 ( lei 
eliepoliebb ( ide i 
la - mezzo 11 • i i g i i o 
per eccellenza ancori 11 'aticoso 
1101 rumoniso noti invaderne non 
irK|uin ulte nella versione inoun 
ttmi permeile di amvarc anche la 
diiw Liunmi.no il più gnnioso 1 
pu/i'oli.nte fuiMistraila nuw.irihlh 
a mettere le mole - 1 onta oggi un 
numno crescente di estimatori so 
lualtiillo in Dmlia Romagnii e in 
Tosi ina ni 1 anche 111 LoinlHileli.i 
Veneto Piemonte e Laguna Lo di 
cono le cifre relative 01 più o meno 
duemila treni I n mi !ro|lolita» 1 n 
Rionali mterregional e diretti che 
|ier 1000 lire offrono il servalo 
S l ^ l biglietti venduti nel 12 

etoMrelolMe EfrtrmilolSSS 
Nel non • 1 tiir-er^nrii detla ÙCI irjtà b.1 
del compagno 

NMOMOROSIM 
ta moglie e I I fifil K lo ricortldim con pru 
tondo alleilo fi imn iitnto r mpianlo In sua 
inemoiia MHiOKrvono per lUniló \ve 
5W000 
Milano6lebbraol! l t lS 

l'UMTA 
MILANO Vra Felice Casati 32 

Tel 02/67O4810-844 
Fa» 02/6704522 T « e i 335257 

27 (187 nel 93 44 8% net pnmi un 
dicimtsidelloscorsoaiino 

Pigrizia a parte la bicicletta può 
davvero essere il mezzo ideale per 
vistal i cit tàdarteet-jmpagne la 
ghi e montagne Ma se uno la bici 
non ee I ha propno' In alcuni casi 
già può ncoirere al noleggio pres 
so le stazioni d amvo 11 servizio è 
attive d i tempo a Casella in Valle 
x n n a al capolinea della linea in 
eolie osatone benova Casella Emi 
i itive maloghe - sempre per re
stati; alle ferrovie locali in conces
sione - sono in programma nella 
Btisvt lerriiese da parte delle Pa 
1 un e in Abruziu lungo la linea 

del "Trenino della Valle" gestito 
dalla Santillana mentre le Nord 
M I I I U O stanno mettendo a punlo 
pKihetn= |)efgiteevaeanzi nalu 

ralisliche soprattutto lungo la nuo 
va linea che collega Brescia con il 
Sellino in particolare con Iseo e 
m a k lo lo una delle zone piti bel 
le e suggestive della IjOinbardta 
orientale 

C'È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 
C'È CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 

C'È CHI LEGGE E SCRIVE 
C'È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELLIN SELAE è una rivista di cultura, poesia « lattare 

che può interessare solo a 2 di questi gruppi 

Quelli più a sinistra 

* * * 

E L L I N S E L A E 
RACCOLTA BHéBSTHAlE ILLUSTRATA D) PENSIERI, 

TRACCE, ARMONIE E OSAHI»ONtE UMANE 

Abbonamento annuale L 50 000 con un libro m omaggio fa scelta 
fra guelfi proposti dalla redazione) da versarsi sul e e p n 
18978205 Redazione ViaM C Dominioni23 20040 
Cornate d Adda (Mi) Tel +Fax 039/6060126 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

U sanalrci a i sana» dal Gnippo P ogregs &!• Iscmal va sano tenui ad essere pregna SENZA 
ECCEZIOHEAlCUNA a pnrrat ittita «dna anuneittsaa 9 manedt 7 lebbra alesarne « c m legga, 
Le deputile e i tepmap del Gnuipc Prooreesisi reda anw wt*j lanuli ad esseie presene SFhZA 
ECCEZIONE AEOIfttA alle eadule annma -frane al mapaeted & e giovaci 9 lebbra a Av amia luogo 
valeraii su Mdznn femaha a nlaiu a piH custodia caulelane pdl proioga an ( I t a Cfdriamenlo 
penHenieila 

La nun noe del Comllela Direi! ve del Oruppo Prooieursl leoaral^a de la Camaia araigala a 
lasponsaDi I oe gruppi a Gemili ss ora èeanuocalape ineicoledltilebbaoaDeDre 17 30 

Per I organizzazione degli spettaco'i nelle Feste de I Unità invi

tiamo tutti i responsabili a m/Dlgersi direttamente agli uffici della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fax 051/291.285 

A CUBA 
CON L'ASSOCIAZIONE DI AMICIZIA 

ITALIA-CIIBA 
Il pnmo viaggio di conoscenza dei 1995 è programmato per 4 19 
marzo 1995 I Avana Santiago - Camaguey - Trinidad - Santa 
Clara-Varadero 
(8 gg tour pensione completa 6 gg soggiorno mezza pensione) 
Vob a CuEa volo Marno bus con guida in lingua rtahana assi 
dilazione ed assistenza turistica 
Incontri di conoscenza In ambienti socio-polli lei organizzati dalla 
Associazione * Amicizia Italia-Cuba 
Prezzo L2.375 000+ L 25 000 v i s » di I f t t jnmo a Cuba 
tt.-^^^j parUnuB, aprila • maggio • luglio, ecc. 
A*B0c*zk™ Nazionale Ifc AmlM a IHA» Cuba Via Firaccto 3 HI arto MI 02tì6 46 M H3 (016 

14.30 le») ta«ceni02Mm 

Merco ledì 8 febbra io - o re 15 30 

Di rez ione Pds - R o m a v ia Bo t teghe Oscu re 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
GRUPPO SPORT 

LO SPORT VERSO IL 2000 
Linee dt politica sportiva del Pds 

introduce N o d o C A N E T T l 

Conclude G i o v a n n i L O L L I 

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO ORE 15 
Direzione Pds 

RIUNIONE NAZIONALE SANITÀ 
Introduce 
G R A Z I A L A B A T E , responsabile Sanità Pds 

Saranno presenti 
C L A U D I O B U R L A N D O , responsabile regioni e autonomie 
locali segreteria nazionale Pds gli assessori regionali i const 
glteri regionali delle commissioni Sanità I responsabili Sanità 
delle Unioni Regionali e delle Federazioni del Pds e gli onorevoli 
ALOISIO BETTONI CACCAVAHI GIANNOTT1 PENNACCHI 
PERINEI PETWJCCI RINALDI TORLONTANO VISCO 

Concluda G I O R G I O W C C I O T T A , segreteria nazionale 

1872: c'è chi canta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Marzo e chi sogna con Imaglne. 

cantanti 

http://neurotraum.itolog.lfl
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«Nel loro paese la guerra civile non è ancora finita, rischierebbero di essere ammazzati» 

K-V?4"'^-.:;* •-•*. 

. ... aii'u. ... ••... V.. *iZ-J£i. 

BaideliilComraslo 

«Non rispediteli in Rwanda» 
I volontari contrari al rimpatrio di 150 bambini 
Portati in Italia per essere curati per essere sottratti ad una 
morte Sicilia Sono 1W h.inrbtm Ji | Ku . i I i r 
nostro paese grazie ad iniziative umanitarie tra cui quella 
della Croce rossa Ora però 1150 rwandesi rischiano di do 
ver rientrare nel loro paese, ancora pericolosissimo Ipo 
tesi alla quale sono decisamente contrarie le associazioni 
del volontariato Don Giovanni Minghettl «Rimandarli in 
dietro significa ordinare loro di andare a morire» 

W t A M H U R O 

• Polemiche durissime sui barn 
bini del Ruanda «adottati» ddll sta 
Ila nel giugno t o r s o e portati a 
Roma con un volo speciale orga 
iiizzatodaMariaPtaFanlam presi 
dente dell associazione «Insieme 
pei la pace» I bambini come si n 
corderà erano (enti e ridotti m 
condizioni tenibili dagli scontri ne] 
paese africano Molli di loro pre
sentavano terne ombili Altri debi 
Itati dalla fame erano sull orlo del 
collasso (indie L arrivo dei piccoli 
a Fiumicino suscitò profonda 
emozione in tutta Italia Lo slesso 
sindaco di Rotivi Ruklli nc«adot 
tu» qualtio Oli allri finirono negli 
ospedali della Capitale por essere 
curati e nmessi in forze una deci 

MTtlMEU.1 
na al San Camilfo cinque u sei al 
•Bambin Gesù» e altri al Salilo Spi 
filo 1 piccoli dai due ai quindici 
anni erano centocinquanta e ol 
Ire agli ospedali furono s sternali 
anchcinvane istituzioni Ora 1 1 pò 
lemtche improvvise Alla (me del 
mese inlalti secondo gli accordi 
stupulati da Maria Pia Fanfani con 
alcuni ministn del governo di Kiga 
li i centocinquanta bambini do 
nebbero rientrate nel loto paesi 
La decisione lu presa illora pei 
evitare ai minorenni rifugiati un di 
stacco traumatico dal loro paese 
Jd]la kiroeulluraedalle loro lami 
glie Decisione ragionevole e psi 
lologicamenle spiegabile i he ave 
i a trovato d accordo anelli il mini 
stero degli estcn italiano Ivolont i 

n italiani e molti degli nuli clic 

I i | r . (ui-> a 

me posizioni con ira il neutro n pa 
Ina dei bambini Sostengono inf itti 
elle la guerra civile in corso nel 
paese africano non £ difetto I rm i 
naia Aggiungono poicl ie la elnia 
tubi viene costantemente minac 
ciata da enea lienlamila miliziani 
del vecchio regime che nello Zai 
re si stanno proparando a l l u n a » 
aKigali per«uccidere lutti gli si ara 
faggi tutu sfuggiti ai macete giusti 
zien» Insomma nmandate iti pa 
irta i 150 ragazzi mandisi ugniti 
errerebbe sempre seconelo vo 
lontart e gli enti di assitetiza espor 
li a sicura morie In questo senso 
sono molle le voci clic si sono ri 
volte al governo italiano per chie
dere un nnvio del provvedimento 
Tra queste quella di don Giovanni 
Mingiteli iel le a Vercelli gestisce il 
centro -La Bertagnetla» che ospit i 
un follo gruppo di bambini man 
desi Dice don Minghelli Ho con 
me 57 liambini del Ruanda Pei Io
ni Ito istituito una apposita scuola 
e stanno tutti tiene Ho vissuto in 
una missione in Ruanda per trenta 
due anni e conosco l>ene la situa 
zione Inoltre ho ancora continui 

contali! con i confratelli che sono 
Rm ' 

I l _, IH I 

tiare loio di andare a morir* & mai 
possibile che dopo tanti strombaz 
/amenti e tanto ean can intorno a 
questa tragedia il gon mo «aliano 
si ass una ora la responsabilità di 
una nuova eventuale tragedia' È 
assurda e inumana una decisione 
del genere A Kigalt ha continuato 
don Mtnglielti 180 mila bambini 
senza geniton vagano per la citta 
ancora in preda al colera e alla dis 
senlena Non sono sicuri neanche i 
nosln orlar» ilroìi perche gli uomini 
delle vane laziom che si aggirano 
met i l i entrano ali interno uccido 
no tutti e pollano via quanto trova 
no Ho letto le dichiarazioni di Ma 
n j Pia Faniani dal tono ottimista e 
rassicurante i ono dichiarazioni 
da prendere con le molle Le nuo 
ve istituzioni messe in piedi pei i 
bambini con gli aiuti inlemaziotiu 
li non sono affattocompletale So 
no anche quasi sicuro che t soldi 
degli aiuti che arrivano dall estero 
I niscono in mano di personaggi 
occupali soltanto a comprare ar 
mi 

L i posizione di don Mmglietli è 
condivisa da altre organizzazioni e 

daaltnent assistenziali llsacerdo-
< i - i 

Ruanda soliamo con la consegna 
personale ai getiHon da pane del 
la Croce rossa intemazionale I 
bambini del Ruandi in Itali i si 
trovano spaisi a gruppi in un Ceri 
irò d Casalotti a Roma e in un al 
tro a Pandoro Albi sono ospitati 
da don Mingile* a Vercelli e altri 

incora a Verona Sianno tutti bene 
e vengono l'onsidarau clinica 
mento» guanti Alcuni dei volonlan 
-pro Ruanda» non hanno mancato 
di ncordaro il caso di quella squa 
(Ira di ca t t o giovanile rientrata a 
Kigalt I ragazzi nftutarono di gioca 
re con la lesla del loro allenatole 
appena ucciso A tutti venne allo 
ra laglialo il piede distro Che ac 
cadrà ota dei bambini del Ruan 
da ' Saranno rimandati in pama 
con tutti i rischi del caso o nmar 
ranno ancora per un certo perio
do in Hal l i ' Dovrà deciderlo il go 
verno italiano e in particolare il 
ministero degli esteri La posizione 
ufficiale Imo a questo momento 
era per un neutro ma sulla base 
delle nuove e lembi li notizie che 

invano da Kigali non è escluso 
unripnisamenlo 

La storia di Darko Pillon, 22 anni 

Il primo straniero 
arruolato in Italia 
viene dalla Bosnia 
Darko Pillon è I unico straniero delle nostre Forze annate 
E riuscito a far leva sulle sue sfumate parentele Ualiane per 
convincere il ministero della Difesa a fare uno strappo alla 
regola Grazie alla leva otterrà la cittadinanza del nostro 
paese II papà e nato nella ex Jugoslavia la mamma è 
mezza serba e mezza croata, gli ZÌI di un pò tutte le etnie 
Quandoè scoppiata la guerra il ragazzo si è rivolto ad una 
zia d ie lavorava ali ambasciata italiana di Zagabria 

DAL NOSTRO INVIATO 

N M M L K SARTORI 

rUFVlSO A Bania Luka ha la mi ma il pnmo decisivo passo 
scialo mammaepapa sta facendo 
il seivtz o di leva a Milano come 
bersagliere Darko Pillon è I unico 
straniero abile ed annoiato» delle 
Forze armale italiane Ha 22 anni 
e diplomalo perito elettronico 
vanta lontane ongini venete dal 
tiengiano erano partiti i bisnonni 
emigrati per necessita sorto I impe 
ro austro-ungarico approdali in 
Slavonia Su quella sfumata paren 
tela I intraprendente Darko è nu 
scilo a iar leva fino a convincere il 
m nislem della Difesa a fare uno 
strappo alla regola Ha debbialo 
I annoiamento nei tre eserciti che 
stdispuianolasuacitia Egrazieal 
la leva otterrà alla (ine la cttladt 
nanza italiana il suo sogno 

Doppia cittadinanza 
duello di Darko e uno spicchio 

di stona mitteleuropea II papà, fi 
laimomcsta in pensione nato nel 
I9Ì6 nel le* Yugoslavia aveia 
conservato la doppia cittadinanza 
(inoal 1M5 Ina npresa nel 1991 
Mei decenni di intervallo quelli 
delle repubbliche socialiste ha do 
lum opiare per una sola nazionali 
la i d ha scelto quella croata Da 

Vóli La mamma e mezza sefba 
mezza croata Gli zn d un pò tutte 
le etnie "Anche t miei amici erano 
di varie nazionalità serbi bosnia 
co-musulmani croati" ncordacon 
una punla di nostalgia Quando 
sono scoppiau i conflitti lui non 
sapeva più da che parie state O 
meglio sapeva di non voler slare 
da nessuna parte contro chiunque 
avesse sparato avrebbe colpito un 
amico 

Disertare o «cappare? 
Disertare scappare da profugo' 

Darko ha tentato un altra strada 
Cercare un ntomo alle origini Si è 
rivolto ad una zia che lavoia a! 
I ambasciata italiana di Zagabria 
Ha scoperto che la via più rapida 
per ottenere la citladmanza Italia 
na era chiedere di svolgere il servi 
zio di leva nell esercito italiano Lo 
ha fatto Straordinariamente dopo 
un pò da Roma il Ministero della 
Difesa ha dato I ok e lo ha tscntto 
d ufficio nelle liste di leva di Gode-
ga il paese del nord trevigiano dal 
quale erano partiti gli antenati 
Non era ancora la chiamala alle ar 

Darko non ha petso tempo Ha 
abbandonalo subito Bania Luka 
ora sotto il cernirono dei serbi II pa 
pa ha venduto lauto di famiglia 
per pagargli il viaggio via Belgrado 
è passato tn Polonia da li in Dani 
malta dalla Danimarca a Tonno 
uniletlungoetortuoso unpòdifft 
elle ed un pò spensierato il suo 
primo contatto con I Europa Ed è 
antvalo il momento del secondo 
passo la visita medica al distretto 
militarc 

Me lo ncordo ancora il girano 
che è armato da noi Un ragazzo 
sbandato un lo lo ha accompa 
gnaio alla visila al dislielto di Pado 
va dove «lo hanno controllato per 
bene gli hanno fatto sostenere un 
lungo colloquio con uno psicolo
go lorse non si fidavano» Insom 
ma abile ed arruolato Eia il giù 
gno I99<1 Darko doveva presentar 
si in caserma a luglio Per quel me 
se il comune gli ha |>agato il sog 
giorno a Godega 

Il giuramento «Como 
Darko e partilo Giuramento a 

Como poi la caserma Mameli a 
Mini la III Popairnnilln hfivaollfn 

i i 

Coi suoi compagni il giovane bo 
sniaeo ha taratalo di recente nelle 
zone dell alluvione in Piemonte 
Non ama molto parlarceli se reme 
delle ntorsioni sulla famiglia «No 
in Bosnia non tornerò nulla potrà 
più essere come prima Ceno sof 
l o d i nostalgia» Comprensibile gli 
amici dispersi qualci.no mono 
Daniela la fidanzala profuga tn 
Germania i geniton a Bania Luka 
avvicinabili solo per telefono «Ma 
qui sto bene voglio diventare ita 
liano trovare un lavoro > 

A Godega i bisnonni non hanno 
lasciato parenti Ma i l comune ha 
•adottato» il giovane bosniaco «FI 
mrailserviziodilevaaluglto Fare
mo di tulio per fargli avere prtrna 
possibile la cittadinanza diventerà 
un nostro paesano Qui lecono-
mia tua II lavoro non manca» ga-
ranUsce il sindaco Intanto Darko 
Impara I italiano che nonostante 
le origini nessuno tn famiglia prati 
cava 11 sangue veneto non si è an 
nacquato del tulio «Comincia a 
parlare bene masbagliatutti icon 
giuntivi» 

Droga, basta dire riduciamo il danno? 

S
t-MPRJ" più k regole che 
govi ni l i uni I giornali del 
la sera p torse governano i 
giornali toni court diveti 

lano regole d i Ila politica Quanto 
è t i t i l la le , parlare di dirigile In 
un mondo di cui le droghe - l u n e 
lineile possibili vecchie quanto 
11 storia dell uomo u ancora da 
invi ntare sono i onipone nti i ri 
mane l a l k w i o n c vaga stanca 
f i ionelul lccroiHichi d San Paln 
gn i l io 

Va bene e giusto partire dagli 
addotli ai lavori da coloro che 
della conviv inzacon II problema 

i e un ql i uni in carne e o s t i lo 
i ipptcsi ni U H I I inno insieme 
un mestiere t una passione ili vi 
la Ma non si può rtslar chiusi 
di ntro «ni. sii I» nementi gruppi 
li pallai1. KKI isso I n v e i i seni 
brìi d i i oglii m una specie di im 
(Mssc sulla materia - nonoslinto 
le sin diluì lls o r i vitali minai 
t u i di posnrs un pei di polvere 
Dunque meriterebbe d essere at 
luti lo un non recente [ impari lo 

del Pits riflettere su che [w us i : 
su e he vuole I opinioni p ihhk i 
l i gente a proposito di tli<>ghi 

lenia capitale Seniori i ne si 
considerino questo opzioni i nini 
un termine di m o b i l i l o ndi 
spensablle come un livello dal 
liliale ci si muove e gu u a non 
pru idemo allo non unno ma 
t «indizioni alla nu »l I JS ign < 
sempre arrendersi ( l u n h c i si 
ntstra pol i l ic i signiln » sposi in -
e vorranno magari k min lui 
ghissiliu - il livello di Ile e unni 
zioiu e delle scelle collettive Na 
tutalmetite n o n i orni que Isolila 
io ili Frantesi Inolio i he « n i 
l a l l o d n prigionieri i i i non poi 
11 eonsegn irli perche loro In li 
nevano fermo 

Ridurre II danno 
Sehei/t i pirte i fon Uto 11 

Intuivo della campagli i intr ipri 
sa da sinistra a pro|X)siio di t iro 
glie ridurre il danno r ^ n r o s a n 
lo scegliere il minor l i n k non ri 
muovere dall » inscienza la n a l l i 
del fenomeno la sua for^ i prò 
fonda diffusa e attrezzarsi ade 

guatami nle i f itti hanno la test i 
di l la II che oiviamcnl i s gì iK i 
gnaulali olire l i pm i l n / i o i [ i 
s iputi 'he ([ui l l i ugn i t i non 
portano nulla d buoi o u n i i 
nessuno e In non t i ^ sul mol i i 
l> quando i l oli I droghi ( h i 
vuole clou i si Hai prostluns 
ilovr i rub ire o l»r di \ 1̂ 1.11 |M I 
| roeurarsek I sn i t ind i IOSI 
\ ros|Kn i n 1 glandi imlusl in 
i l imili »k 1 In 11» i n 1 » liuti 1 s 
dilli ndonom il itl< li rnljrli 

Pere be' il lor 1 i|iiesro si r rplii t 
u r n a non si l uni r str n] i 1 e di 
lmghc si p i d i s ih si d i v i H u i 
i tgoinci i iodici i i i iae 1 nei 1 Ai wi 

e £• p c n c o b d i passi indietro icl 
l i i o m i u u dislr iz me l o n u l l i 
non soli v i n i l i li risi isc pul bli 
elte niciiirc k SÉ aio s i m i l i subì 
se e a l tan In i l 1 ogni p i r l i L in 
t uno l i 1 u l l i in dell 11 osi r i / ioni 
k 11 ilius ini n pi 'ssn 1 sisii 

non < solo di San I migl iano 1 
di I suol IMiti irtissimi alle itt F 
una c u l l i m i hi rise note consensi 

SALVATORI MANKUZZU 

p u 1 irglu anche eki i i io | l l l Ilo 
e l i si i h n t n i v i popolo di siiti 
s i r i K (" 11 s, 
11 I IK 1 gè ,1 
!>• «itti p rs h 
[KlUljj 1. 
si li allo ili 
1 NSS 11 In I 

p nalizzi lo 
11 (> livelli 1 
soli iggtdi( li 

"11 m ceni nost 1 
Il 1' ri| •> 

t i ' il l 
Ol 

, 
• I l ( " 1 

ni ih 
1 loi Z<l 
. -lo 
1 |HI 

d i 

ili n i 
1 | m 

M
A R?l IVIAMd i unrn ig 
11 in d i l d i d i ntro I u 1 
s,i ri n i 11 1 nfi i i l i i n un 
fi iti Ilo lossn. len i 1 

i l io di capiri quale imssa evsi re 
11 vii 1 di qu Hill gli si anno attorno 
1 1 os s i i l i ! Iispnsli HI n i ett m 
ehi ibbi 111 i x m i n / a i l un 11111 
dio San Palrignano n i||m Mi I 
li imo insieme in pò di casi si 111 
li I i n n o 1 lossn t i l siuib ni i 
t u e imo un p i n o l i , sf ir /» ili 
fantasia pei aver idea di colile le 
tos i possano stringevi in minio 

insopportabile 1 d e o i n e l i q u c 
si olle sia compii ssa 

Di l iont i \ q u e s t i , omplcssila 
1111 isti 1 [ m p u s l i d i l m noi dan 
110 I uea 1 i / ion ile ali l i ideol > 
etiia laliea rtm me lievok e 
o p u a futla 11 Ip 1 ik gli illr di 
i t i lo rn i b i di irel i ln ro ne vi ria 
1 111 lai ore e ioti lo [ inno"' 11 non 
su 1 1 ivi 11 1 he quesla proposi i 
li il 11ondivisibili in [ n a s i n o 11 
ti udì min I n s t i II l i t i o i ehi 
non i ln 1111 0 1 stili l i 11 ni 11 i o l i 
la l i m i l a ( u n v i i v o n i elle non 
bis ign i Iroga si 11 ni ssun ino 
l i 1 In I u n 11 i\ alt i qui si 1 

st imimi n Prunaie i l t a i h i 111 ie 
1I111 grallia tagli 1 ò il bene set 
jiri 111 ' l a r i p i i i h i il nosiiostes 
. n il | . i 1 n i 11 l i le ili 1 e i t i t 
IOLI COSI e louini ique abbiamo 
siil i sso di pn>iiorrc adeguate al 
le m un i ilk 1 He irlilre 1 ih 1 pani 
ti ioti \ogl inno 1111 i p p i n r e ; e 
d igoght h i n n o censito danni 
[ielle ideologie sanno the le pa 
lingcnest non arrivano M i ri 

srìnano d arrendersi alle co co
me sono di non credere più a 
possibili «(uoriuscite- neanche 
d i t i eroina o dalla cocaina Non 
sira amhe questi poi un ideo 
logi r 

Tra I altro una ideologia che 
attacca poto E nella specie può 
ci [«portare la mera razionalizza 
- ione delle dipendenze da dro
ghi con una geshone che ne la 
se 1 mi itta la sostanza nuove loi 
se un pò meno fe'rem soliludtui 
i iuo i ighc l l i magari un 110 meno 
sporchi e il model pei tutti d i to 
gliersenc il pensiero Riteniamo 
si 1 una meta base manie' 

Un'orizzonte di liberazione 
Ci dispiacerebbe lenire (rainte 

s Vogliamo solo dire che le poi 
Ite he d rduzione del danno ne-
scono pententi se non vengono 
insi ntc in un quadro più onipio 
111 un itinerario con un orizzonte 

spendiamo purr> il termine - di 
libi razione liberazione specillta 
ma insieme generale S intende 
non basta lecitale una delle solite 
giaeulalorie II no alle draghe ha 

senso e venta se insieme e. un 
no attivo a una società che prò 
duce bisogni Ionissimi di droghe 
tra te sue pieghe di consumi sen 
za (reni di auloindulgenzc spinte 
ali estremo di molecolari comi 
ziom disperato sazietà 

Una vecchia >tjnella selve per 
concludere È u n p o greve n i a n 
l isciamo alle spalle Innnivetsn 
no di Rabelus ci si perdonerà 
Dunque mediamo di incontrare 
un unico che fuori di se dice 
dess i fp preda d u n a invincibile 
diarrea Lo confortiamo lo esor 
l iamo a ricorrere a un bravo me
l i c o Nuovo incontro passato 
p uccelli l i k^nipo I amico ora è 
sorridente sereno u la t t i amo 
rie contare SI èandatodaln ied i 
co il quak'gl i ha presentlo delle 
pi l lok Che pi l lole' Lina meravi 
g i n Continuo a farmi la addosso 
però non me ne importa» 

Fcco iiein vorremmo che la fi 
losolia della nduzione del danno 
nella sua estensione politico di 
vomisse questo 

http://qualci.no
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Il congresso del Ps incorona il nuovo candidato 

Jospin sfida Balladur 
«Imparerà cos'è 
la campagna elettorale» 
Ld grande scommessa di Lionel Jospin è costruire da qui a 
marzo una spinta sufficiente a far superare al candidato 
del Ps il primo turno delle presidenziali Ha cominciato 
cavalcando ieri I abbrivio del Congresso straordinario alla 
Mutualttétliei lia acclamalo candidalo ufduale Con tutti 
attorno a lui alla fine a intonare la Marsigliese anziché I In 
lei-nazionale come a Lieviti in novembre Balladur I awer 
sano su cui ha concentralo le prime bordate 

PflL HOSTBO COHniSPONDEWTE _ _ _ _ _ _ 

s i e « M U H o o i H Z M R a 

l'ADIGI Ha convinto alla grande 7r) L i granile siommessa di lo 
i indila ni i di partilo O a deve con 
VI I IUTÌ gli ( leltrin °Coslnnre la 
Wrnndi sorpresa» in una trancia 
r e s i n a t a ali ineluttabile ascesa 
di Bdll.idLir ali Llisoo lobielttvo 
i lit M e posto C C un mislero Bai 
Indiir I H5 del francesi pensa e he 
-11A Ini il prossimo presidente Ma 
solo il 3S lii'gli elellon lo auspica 
F in questa tonlraddizione chi 
possiamo lavorar! - sieliceconvin 
to l i o n t l lospin acilamalo ieri 
L indielalo ufficiale del Ps dal ( on 
LIICSSO sti ioni unno alla Mutuatile 
IVr larlo puniti siili elfcllo Imsla di 
una designazione da parte di 
17 2SI) ilC1; degli 8116W reni l i al 
liarlilo socialista che in sezione ve 
nud i seni avevano messo il suo 
nome nt II urna con un sorprcn 
dmt t lasso tli partecipazione del 

spino smentire i sondaggi set-indo 
eui il t intìntalo socialista nsclua 
siavolta |icr h prima volta da un 
quello di secolo di non essere pre 
si nlt al ballottaggio (indie per 1 Eli 
sco MOLI prt lidi, alla lc«gt ra il ^in 
dizio su un l ' i ridono a un campo 
di rovine anche si. lo giudica "et 
itssivo Ma si dici peisuaso che 
una parte dello debolezza i k lPse 

della sinistra e di ordine soggettivo 
deriva da una sorla eli spinto di n 
nuiiciii" -S.ua diflicile non dissi 
mutiamocelo ne II entusiasmo di 
quesiti Congresso" ha awerlilo le 
n \1>\ 1-i inatosi ptrvDlla senza 
la r contusione non ho I intenzione 
the la nostri ambizione si fermi 
l i - ! se il candidalo the pud meglio 
r itcofilierc i voli della sinistra pas 
s i al primo lurno può amora sue 

cedere di tutto al se 
e ondo 

Cosi come bisogna 
aggiungere può an 
cora sucedtrc di tui 
lo al primo Ieri il por 
(avoec dell UDÌ- la 
formazione ccnlnsla 
che apparita molto 
tom|>alla a sostegno 
di Balladur (IclIRPR 
gollista si e d e t l o t t r 
lo che ci sari in tea 
inche un loro candì 

dato o Barn, o Usiard d Cstamg 
Cosa d ie nntescoli nbbt ultcìor 
menic il mazzo 

Quella di lospin non e un i 
scommessa campala ptr aria bel i 
volo al Ps si era assonnila lo aliti 
z tmolo duro del 11 S allt si orse 
europee ciò non siginnca clic non 
t sista più un elencalo di sinistra 
La sinistra aveva raccolto sempre il 
Iti alle canlonali di un paio (I ali 
ni (a -Insieme la t oppia Halladur 
Chine rappresene al massimo il 
Alt del corpo elettorale Se al se 
tondo lurno il duello fosse tra loro 
due significherebbe che ilfiO'ì dei 
francesi ne sarebbero estlusi e 
quesiti non comsponde aldi strut 
lura politica del Paese» osserva un 
esperto come Irroril i Jaflre il poli 
lologo della Sofres eht 6 11 Doni! 

Direttore centro ricerche di Oxford denuncia al Sunday Times 

«I libri antiquati uccidono» 
Manne tra i medici inglesi 
m LtlNnF'V Centinaia di maiali 
s.irebbero morti ni Gran Bretagna 
lierehe i loro medici curanti usava 
no lesti di medicina sorpassali 
1 allarme e- stato lancialo Ieri dal 
quotidiano britannico ium/uv n 
nm II diurnale ella il caso della 
lutali iiertnfeziont viralcdl alcuni 
I laminili ti cui medico aveva letto 
m i suo manuale che era migl io 
noiisommiTiislraredniibioticisalvo 
i b i non fosse presente anelie 
un iniezione batterica latn Chat 
mer direttore del tenlro di ncer 
clic Cochranc a Onlord hadeltoal 
Siaulmr Tìinev. -Quando avevo 
liatnbim ammalali di rosolia non 
somministravo loro antibiotici In 
lonsoguenza di ciò essi sviluppa 
vano delle complicazioni e alcune 
vollt morivano Con onore devo 
diro enei miei pazienti monvano a 
la i i i a di tccmchf che mi erano 
si ile lasegnale alla scuola di medi 
tu ia 

Secondo il giornale la maggior 
[urte i t t i leali (ti medicina tra i 

quali I Orioni icxlbnnk nf Mpoe-
tmm coiisidt rato la Bibbia dei sa 
ratan btitannìei sono assoluta 
mente superali e non latino alcuna 
menzione delle tecniche normal 
mente usalo |)er salvare la vita agli 
ammalati 

La nolizia ha desiato preoccu 
pazioiic Ira Li eilladu anza già 
-<ossa da numerosi tasi di dislun 
zione nel si rvizio sanilarm naiiu 
nate Negli i i l i imiaiim i tagli alla sa 
nitì sono stali eosl posanti da crea 
re una vera e [jropria situazione 
d cnipigeiua Provette |«r la le-
condazionc artificiale scambiale 
da insidici inesperti ospettali pnvi 
di posti It tlo ed ora i testi di medici 
ha inadeguati stimi lutti segnali di 
un degrado pericoloso Venerdì 
prossimo per un ennesimo caso di 
malasaniia la ministra Virginia 
fioltomley sarà eostrelta acompa 
nre in tnbunali in veste di lesluno 
ne La sua convocazione ha desta
lo non ptxoseal|iorc riaooenden 
do le polcmiehcsulli mancanza di 

Scontro aperto nel fronte islamico: ucciso leader del Fin 

Già rivendica strage d'Algeri 
• Sdi i un Ramadan di sangue 
Min martiri sono puniti a immol i 
n la l imi vta in nome dell lslati> 
Un annuncio siringato sullicuntc 
[•.•ni p i ' d i l i u c i n un fuluni di 
• in^ni il d iup im islnmii o armato 

( i n rivendica utililalmenit la 
slragi m i centro di Algen - the e 
(osi ila la vita a 42 iicrsoni t il f i n 
mi nlt i l i i l ta 3<<f> - e avverti 
Ali ìloghi izlom suicide avwrr in 

non i i pn ssiiniijiorni A-cenil i rt 
in i nii|ni |n r qui sta incastoni 
s |n t i i l i i il t I |KI d i l dia Alni 
\ l il Un a li niam Amine il suo ^ un 
u n i i propno punì ima alln/ionc 
s i m i l i di mi st salilo del Ham i 
d m ilnhiara sarà il mt-st dt Ha 
morti di II i l i i l i aca linah I di Ila 
\ m o n i - tu tu i nosiri combattenti 

ingiungi devono molli[ilit ire 
li o p i n / i n n i mililuri to iupr is ig l i 

III I t l l l l S t i l i I t l l " 

Ft It hi noli \i siano ti ubi» sulla 
pati mila di I la/nini conlni il 
qii ulii i gemrali della polizia il 
Hi rm i il ( i[io tlt I dia si dilung i 
ni i p i i lHt i lan i-hamik i/c t r i n o 
tini uno t in t inni i avi va Hi anni e 
lavi llura tsplos i i t in »imlKitlita-t!i 
I t l i i l i i lnl i intnlo Mal annull i lo di 

un «R.U11 id in di sangue- e servilo 
ili i h p« i idicali ritti integrali 

sino islamiti amht |M r allossan 
11 projmsla di una ( oilfe ren/a cu 
ropea sulla ensi algerina av mzaia 
m i [nomi storso dal pnsidinle 
Ir i iHtse I T I I I I I I S Milli rr «ni L Ki 
gtlli imo quilsiasi ìiiijt i i ì « i t s l e r 
Ila - luona Alidenahm ini Amine 

1 mio più si ossa provii ni dal co 
lomalisli I na l i s i 

L i rive nrin mone iti Ila stragi ' l i 
Algi i is i nt il l a p i d i K m | « i lu i 
n irt un i riuplm SIKI I qut II i al 
rcgum t qui 111 ai Icadu |iol i l i i i 
t l i l I routi IsliiiuHt tll satwzzi 
1l isi t t j i i is l ninni i t una tirila 
[ u r l a l i i r i i rshipdtUai in iat i . nei 
pi l igo isl innio i l i i i s i ia |>ii lo 
slessti liiluro di qut II «old ila di p i 
t i mt ssi apunlo ]Rimi i r i i s i t l e 
p irtilirii II opposizioni ti i iqu ilnl 
I R IH II un ol imi organi// i lo ti illa 
i omumla di S ini f i l l i o 

I ipnijnxsl 1 ilei negozi ilo Lanlo 
i lm io 1 idi a di un Algi ria "islami 
i i a il ili d i i n tn i ilir i i nspiltnsa 
ili limi li idi niilae l imi l i linguisti 
i h i e r i l i g ios i - r i i l i no i t id ildc» li 
n t n l o i l i l ' a non p i n i igl iun 

Iraneese "Al momento gli eletlon 
f>rlanj della sinislia pendono per 
Una tantlidatura centrista come 
quella di Balladur o i l'cntualinen 
tt Barre oppure guardano a Chi 
rat o ad altri candidati protestahn 

ine ora più lontani da Ila si mstra to 
m i De Villiers o U Pen Non e 
escluso che possano nmobililaisi 
su un candidato «weialista» T il 
sondaggio Ifop pubblicato ieri dal 

Journal du Dimanclie quello che 
al lini[>o slesso mostra Balladur 
vinuiore al secondo lurno col G4 
su qualsiasi ipotelno avversano e 
che il 69ì degli elettori restano in 
detisi ciinfenn ì che almeno un 
M irano indecisi peri he non sa 
lievano ancora chi sarebbe stalo il 
e indidalo socialista 

fondi Nel caso specifico la mini 
stra dovrà nspoiulere della sorte di 
una detenuta che da nove mesi al 
tende il ricovero in un rciiarto di 
psichiatria Finora per la ragazza 
cheha24anni noneslatopossibi 
te tnivare un posto letto tosi e ri 
masta in carcere senza net vere le 
cure adeguale Dopoaverripetula 
mente protestato con le antonla 
sanitarie metroletlì scorso il giudi 
ce ha perso la pazienza ed ha lan 
nato una sorta di ultimatum "0 si 
nsolve la situazione entro due gior 
ni oppure io emetto un ordine di 
comparizione per la mtnislra Tio-
vo inaccettabile in una società mo 
dema - ha aggiunto il giudice mi r 
loledl scorso - che quesla Corte 
sia costretta a t^neie in prigione 
una donna maiala t i l t dovrebbe 
essere invece cuiata Crcdochcla 
ministra della sanità debba venne 
davanti a questa corte a spiofiare le 
ragioni ili questa deplorevole situa 
zione-

mini del t j iat he or i l i i u i i i i o la I ) 
n> campagli i ili i i in i in iamni io 
anche contro i Iradilon dell tsl un 
e chiunque osei\ t|i log in un i II 
regime usurpalori i blaslimti 
1 ra questi "tratliton sixondol i lo 
g ie idcK i ia \> innovir i lo ini In 
il duni ilei Fis Ai iwn Haliti ini 
i he len ha nliadui> il suslt gii i t l t ] 

-Fmnle ìslantiio i l l i pro|Hisia tli 
Mitterrand 

(ih osse IV ìlon di|>tom i lHiad Al 
gtnn in isembr l imavi i i dubbi i n 
il Già t il Hs t sionlro i]Krto 1 n i 
uprtna la si ni uà d I d i l u i t i imi 
ilKalosutl i strapi al it>iiiuuss,in i 
irul iAlgen tmissi it u l i lL ts isu 
livo allcslero d i l l-is i b i bol l i 
quellaziohi s n K i l i i o n i t un ilio 

Jiri'gevoli ton i ru io u i k i l i i m 
ililslaiii« I t fie si sia orni n id 

li na resa del n>hli Imonlt mi ì l i I 
li rraloass-ivsiiiiinli Aliint d kisnu 
membro t l i l lOunlaloi tu l i ili di I 
1-ronlt ili liliei izioin n i/ioil ili 
(Fin u n o i k i scili p irtili i b i lian 
no siglalo I "Hill v i di Rom i l K i 
smic slato decapitalo li inno indi 
n t n i « I f t i ' i di su un / /a i lt i i i ini 
i \ l e stalli ntnivala solo 11 sua ti st i 

( IX, 

Da qui la scella len di dal luoco 
alk polven della sua cani|iagiia 
prendendo eli jicllo Balladur 
•Monsicur Balladur chi ha tanto 
aulici ma poco ha dato non vuole 
polemiche La prossima settimana 
dira the non wiolc in t i t l i t Poi 
[lasserà a dire d ie potrà i ie ic t t in 
complimenti ma solo se sono lor 
mulati i o l i sufficienti? ns|iello Sara 
beni ehe apprenda IOS e la i_am 
pagna elettorale in un Pai se J( 
mocruito e tul l iul inlo tome la 
Fiainia- ha dit to nel passaggio 
del suo discorso di invistitur i plU 
applaudito dalla sala e più ripeso 
nei vsound bues-lv bigui lodauna 
Irctlolosa liquidazione tli ( I n n i 
come uno delle tu i promesse so 
ciali e e p i xo da fidarsi visiti t he 
ha fatto ungim compi i lo del qua 

Gergrtl FQuel/A[l&a 

drante Jospin non h<i avuto ditti 
colta a lare i conti con il panno e le 
sui- diverse anime in (leimanente 
condilio Ha ringraziato Mitterrand 
•cui il destino mi olfre di essere 
suciessore | * r la seconda volta 
(la puma voll i gli era suecedulo 
m l l HI ion ie segretario del PS Imo 
i l l l ^ ) pur simolmcando la prò 
pna indipi nden/,1 

Ha stretto la in ino a Henri Ema 
nuelli elle |«)eo prima sportiva 
melile gli aveva dello «Bravo Uo 
ili I 11 maggio1 riunì laudo a di 
missioni ria segretario i-he lo 
ivrebbero imbarazzalo in questo 
moine uhi H i evocalo Rcjcard e 
Dclors («Bisogna t l l e \ada subito a 
e ti ledergli consiglio | senza nnun 
tiare ad una liatlula spiritosa agli 
applausi i l » t[utsti nomi suscita 

Dodici candidati 
incorsa 
per una poltrona 
Con Uontt jMpt i , alfiere 
sue Wltla, il drapptiio del 
cantfMaUiwrlEKuitsaleaU A 
«Matta, orfana di Odore, tt 
muovono, altra a Jospin, H 
comunista Robert Hi», Arlette 
LasuHlet, iMdwstoricailel 
mo>4 mento d'estrama sinistra 
«Lutt» Ouvttere», « ben tre -Verdk, 
OomMqu* Voynet, Brtce Latente e 
AnUMoWUEhtM 
L'-bitBMnento» dava gauche 
aumenta con la carni natura di 
Daniel Haut», messo In campo 
dalla a Mattazioni dal «ema tetto. 
La destra. Ime** , oltre al -peni da 
Novanta», Il primo ministro Edward 
Balladur e U irndaco di Paiiei 
Jacques Chine, entrambi neo-
goUtetl ( H M ) , scenderà ki «zza con 
Il «^carolano Charles Milton, con 
l'altro gisc arala no, ma 
altraconHivabm • antì-
« rose i«ta Philippe De VHNen e 
con II leader del Frante naztonate, 
Jean Marie Le Pan. 

vano «Ricordatevi però che avete 
votalo') Poi alla (ine tutu da U u 
reni Fabius che lo aveva oster ia 
to al presidente dell Internazioni 
le socialista Maurov e a Martine 
Aubry che b avevano appoggialo 
sono salili t on lui sul pali o sortii la 
scntla-Tutn insieme1» in corsivo su 
fondo azzurro a cantare la Marsi 
gliese non più 1 Intemazionale co 
me era avvenuto a conclusione del 
Congresso di Lievin a novembre 
Unico assente di nhevo Jieh Uing 
clic a quest ora si devi' mordert le 
mani per essersi liralo d i parte al 
Lidea d i e i militanti hanno tmito 
per lavonie Ira i contendenti rima 
sii in lizza quello chi t i i meglio 
piazzato nei sontlagt|i mentre lui 
distanziava di parect hie lungliezzc 
entrambi 

Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

Muni te si por i i ih v i m i n i • I I M "\y* 
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• doni» li fu r-ioin n i ^ rh | rp i 'it |i< r 
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>k UT lOIIH Hit 1 ItfJIH ini ' I M M I I »Il r p 
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Ricostruiamo dai bambini. 
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Oesce a dismisura il numero degli alcolisti ma la Duma incoraggia un consumo che arricchisce lo Stato 

PaDloFloramrSintesl 

Mosca annega in un fiume di vodka 
Rischl geneticl per la Russia che affoga in un mare di vod
ka. Da Pietroburgo a Vladivostok si e lomati a bere in ma-
niera sproposltaia. Le statistkhe delle morti per alcolismo 
sono salite vertiginosamerite; nei soli primi quattro mesi 
del '94 piu del Wb rispetlo a tutto il '93. E la Duma ha ap-
provato un bilancio nel quale e previsto di non tassare un 
consumo di 24 litri pro capite all'an no: un fiume di alcool 
che portera nelle casse dello Stato milioni di rubli. 

PALI* MQ31H* CQBHBPQHPENTi 
TW-ANTt 

folclorisUcl con i quali viene delini-
ta da quesle parti la bevanda na-
zionale. e Tunica capace di solle-
VJITO il morale i- dare la Inr/a <li .if-
(rontaie le tempesle del presenle. 
Nel bilancio approvaro alcuni gtor-
nl la dalla Duma un capitoto $ de
dicate proprto al consumo dell al 
cool. Lo Slato dal 1988 c tomato 
ad essere uno del principal i pro-
duttoti di vodka e ricava dalia ven-
dlta un bel malloppo Proprio pet 
queslo ha deciso di non tassarne 
I'uso lino a 24 lllri procapite lanno, 
9 lilri in piu dl quelli che ufficial-
mente gia bevono i russi. Una deci-
slone moBo criticata daH'opinione 
pubblica: che lolta potra mai con-
dune lo Stato all'alcoolismo se ol-
Ire esso stesso la mercanzia di 
morte, si chtedeva la "Nesavisimaja 
gazela», uno dei glomali piu aulo-
revoli del la capltale.Ma gli affari so-

• MOSCA. Dice I'Organizzaztone 
inondiale della saute che un Pae-
se i ctii clttadini bevono piu dl 8 lilri 
iiiriiiiiH) di atcool pmcapite t 
esposto a grave tischio dl cambia-
mc-nto genetlco irreverslbite: in 
Russia i'anno scorso se ne sono 
bevull 15. E naturalmente si paria 
dl vodka e di altrl alcool pesanti 
non dl vino o blira, C'e anchechi cl 
scharza su dlcendo che foise e Tu
nica speranza per i|uesta naztone 
lormeniata ma non c'e nulla da ri
ders owiamente. 

QuhHHclHMatMta 
] russi harino perso la loro se-

conda "guerra alia vodka", quella 
i nlziata da Gorbaclov nell'85, dopo 
la prima awiata net 1914 dall'ufli-
mo zar, e non lira aria di riviircita 
se e TORI d ie In lempl dl depresslo-
ne >la sarpe verde*, uno dei nomi 

no alfati e dopotutio il proibizioni-
siiio ha portato male a qualuuque 
govemanle in Russia, irrcluso I'irn-
peraloie. Senza contare che al 
nuovo -zar-. zar Boris, la bevanda 
nazionale piace moltoe I'esempio, 
si sa, la mollo piu di un ordine. 

Negli ultimi setle anni la produ-
zione d I alcool in Russia e raddop-
piata, oggi siamo arrivati a 157 mi
lioni di decalitii, mentte quella dl 
vino e biira e drasticarnente dimi-
nuita. Sono aumentali anche gli al-
colisti: nel '93 di una volia e mezza 
sull'anno precedente. El i modi: nei 
prlmi sei mesi di questo anno il 20 
pel cento in piu rispdlo JI lull '* LI 
•JS. La durala media della vita de
gli uomini e tomala ad abbassorsi 
scendendo a Irvello da lerzo mon-
do, 59 anni Ai tempi del proibizio-
nrsmo gofbacioviano eta lisalita da 
Gl a 64. Se si continuasse con le ci
ne - come rianno tatio alcuni 
^cienziati - vertebbe Euoti per 
esempk) che ognl lino in piu pro 
capite all'anno signffica la perdita 
di 132mila persone. basia moltipli-
care dunque per nove, quelli previ-
sti In piii per 11 '94, e si avra il nume
ro di ciltadini d ie manchera all'ap-
pelk) I'anno prossimo: 1.186,000, 
piD o meno quanto la citla d i Na-
poli. Ma e un giaco macabio e si sa 
quanto bisogna premiere con le 
pinze statislicho e soiidaggi. Tlilta-

via la tendenza e chiara e si puo di
re che il fenomeno dell'alconlismo 
influenza allrettanto chiaramenlc 
arictie quello della criminalila visto 
che i! 375i dei deiilti viene uompiii-
to in slato di sobriety e il 6t'i i da 
ubriachi. La siluazione e reso 
drammalica anche da altri (attori: 
lassistenza agli alcolisli per escm. 
pk> & ridotta ai minimi termini poi-
c l i t gli ospedall spccializzati sono 
scesida 18 a 13e i repaiti da 321 <i 
247 e un medico su 5 ha abbando-
nalo la specializzazionc. Queslo 
menlre II prezzo della vodka e l'u-
nico a essere diminuito id i Ire vol-
lo l romteiidoilpRxlotli>r"L«'<^il'i 
le quasi a tulli. £ veto inolire clip 
un liume di schlfezza si e rivcrsalo 
nelle decine di chiuschi: lino al 
51% della vodka vendula 111 quesli 
bugigattoli e falsa. Ma se non pro-
voca la morle, come e successo 
qualche mese fa in un sobborgo di 
Mosca, a Noghinsk. dove 12perso-
ne sono stale uccise all'islanle do
po aver bevulo vodka avariata, vn 
bene lo stesso. Pare che a lare vod
ka catliva si siano messi anche ita-
liani, Iranossi e belgi poiche i russi 
gliela sequestrano. 1 nostri conna-
zionali, esagerando un po', hanno 
chiamato la toro "Terminator", Pa-
rigi si e limitala a "Rossja^ e Bruxel-
les ha scello «Raspulin». Owiamen
te gli europei sostengono ctie la lo-

ro vodka e di oltima qualita e cl*e 
solo per lagnnii di mercatu viene 
sequestrata dai padroni di casa. 
ma lanl'e. 

Terminator da b e n 
Quail sono le soluzioni? Nono-

starile il proiliizionismo sia ormai 
uno (larolaccia biso^nerebbe ri-
coidare che nel solo anno tra l'86-
87 nacqijoro in Russia 61)0 mila 
bambini in piu e che la morlalita 
diminui dt'l 20"... La produzione 
dello Slato scrse del ti l % anche se 
prolificaronole distillerie clandesti
ne Comunque quella esperienzae 
ri i hi»ll,iiji ftii f in. i^ l i illiiminHti 
i' (sllura se non si pub badare alia 
•quaritiui" dell'alcool messo sul 

mercato almeno si badi alia sua 
"qualita" e. sopraliutlo, si pensi a 
incentivare la ptoduzione di alcool 
piii leggeri come il vino e la terra. 
Un progetto di legge 6 slato Cosi 
presenlato nel quale si chiede alio 
Stato di essere piu severo nel lila-
sciarelicenzedivenditaepemiessi 
per la pubblicita In pratica si do-
vrebbe tomare alia centra lizzazio-
ne per le prime, oggi le licenze le 
rilascia il Comune, e alia limitazio-
ne per i secondi dalo che la mag-
gbianzd dei labelloni esposti per 
la strada e degli spot in rv riguarda 
un liquore. Probabilmenle sarebbe 
snffirienlc oflrire ai n i v i loin una 
vita miglioie. M<i ̂ o ne nparlera iia 
qualche generazione 

Laura Btagiotti presenta la sua collezione ai nuovi ricchi della societa russa 

Sfila al Cremlino la moda dell'Ovest 
Laura Biagiolti sfila al Cremlino. Due ore di moda, bal-
letto e melodramma, per un pubblico piu ilaliano che 
russo. L'assenza di Eltsin e la presenza del ministro de
gli Esteri Kozyrev. Tra gli esponenti della cullura soviett-
ca il ballerino Vassiliev. La moda italiana e il post-co-
munismo russo. Viaggio nel nuovo lusso dellEst, dove 
si spende piu che all'Ovest. E dove nelle boutique si en-
tra percomprare un'intera collezione d'abili. 

ttlJIHLUCA LQ W T M 

m MOSCA Da imntasel rninleie 
chitise arriva lannuncio dl una 
manifesiazione dei disoccupati, 
mentrc da II Italia sbaicano I vestili 
di Laura Biagiotli: In quella bolgla 
dl oslremlsmi che 6 Mosca la moda 
dl lusso si intprseca al drammi del
la miseria. l-aridove Hlsin si nrcpa-
ra alia diinostmzioiie dei minalorl 
nmasti senza lavoio, ieri sera II 
Cremlino ha spalai talo le portc al
io slile ilaliano di Laura Biagiolti. 
Cost nol palnzzo dei Congressl del 
Wm vanho In sceiia clica due oic 
<ii inoda, musta. Immaglni. melo-
dramma e dnnze made In Italy. 
Prosi'iiwte da Clarissa Burt e guida-
le nulla toro andalura Umida dalla 
velerana ddle |iassemlle Pal Cleve
land, quaranta modelle sovieliche 
slilano con la maglkirb in cache-
mire e I camlclonl di lino candido 
rlplci della Biagiotli. Soanando di 
dlvoiltiire Claudia Schllfer, le top 
sovlf lkho inriossano la moda lia-
liiiria |ICT un compenso Ira I cento 
e trivorito riollarl: un dutccntesi-

mo del cachel di una collega amc-
rfcana. AH'Inspgna di quelt'inteiili-
sciplinarieta clie alia fine degli an
ni 70 potto- su queslo palco Mirellc 
Malhieu e I'Armala Rossa per un 
memorabile coro Iranco-sovictico. 
le tiscite delle modelle si altemano 
al passl d i danza di Natasha Guic-
ciardini Strozzl in copfiia con Sle-
phan Phumial del Tealro di Kyrov 
o ai duetll del soprano Klelia 
Obmszova col ienons Zurali Saky-
lavadi. Ma il sogno ilaliano si con-
crelizza solo quando va in sccna la 
moda della Biagiotli. Per mostrarc 
nel minimo dellaglio lavorazioni 
straontinaric come quella dell'abi-
to da sposa tartara a (range di latia 
arricciate-elfetlo pclli dl Mongolia, 
suilatidel palco d i 24 per lBmetri. 
due schermi pmiellano a iigure cu-
bltall lo sliow. Nel (ratlcmpo, graiic 
all'ablle regla di Sergio Salemi sul 
fondo della scena, lungo un liliim-
co pannelio bianco. ^ susscguonn 
immaglni canolina deli Italia c del 
mondo Biagiotli. Percorrenclo una 

pedana immaginaria da Milano a 
Mosca. gli abili dell'ultima slilala 
meneghina di Laura Biagiotti da ci-
clopica scenografia virluale (liven-
la no realta alia riballa del Ciem li
no. II pensiero cone all'episodio 
lelliniano di Boccaccio 70, dove 
lonirica Ekberg scendi; dal cartel-
lone [mbblicilario. ossessionando 
un uomo piccolo piccolo che poi 
ncrcsla villi ma. 

Chissa come andra a linirc la 
storia tra il miraggio della moda 
ilaliana e i mssi che all'imiwowiso 
se In trovano proprio II a porlata di 
mano come -I'Anilona di licvele 
pill latle"' Alto show della Biagiolti, 
la platea con seimila posli da lo, 
25 e 50dollari non & lutta esaurita 
come ci si aspelta. Ma gli indigent 
soslengono che si tratli solo di mi 
prohlema organizzatrvo della pre-
vcndila: unospeltacolodelgeiieie. 
per giunla con bigliell dal prezzo 
abliordabile. e ainbiti^simo qui a 
Mosca. Lo slum comunque si con-
suma ull'iiKCgna della pertezionc 
davanti a un pubblico piu italiano 
che msso con personality come il 
ballerino Vassiliev. Ellsin non c'C 
ma in compenso 11 ministro degli 
Eslc-ri applaude. E c'£ Valenlina 
Tercskova, pnnm donna cosmo-
nauta. Dalle ultlme Hie del Icatro I 
bimbi che chiudono In show con 
La maglictta l)lanca "1 love l-aura" 
sono come puntolini menlre le 
muddle paiono si^menti brevi 
Voluinelriuamcnle la scena MTO-
l»-.i quasi slniboleijRiare la quota di 
mercalo deslinala ad assorbire la 

moda Biagiolti a base di goll in ca-
chemire da mille dollari cadauno 
Ma tuilo cib e piu d ie mai relauvo 
a Mosca. La pKcolaparte (.Iffi.) di 
una cilia con otto milioni di abitan-
li, equivale a 800m Ha nuovi rice In. 
II loro inquietanle idenlikll? Si met-
te a luoco alia ccna conclusiva del
la seiala, raccogliendo infcsmazio-
ni davanti a un buffet sibaridko di 
ollrc cento mctri con portale sar-
do-sovielichi. e musichc dcll'or-
ciiestradi Eltsin 

Kiglio o mestlii: aborlc. d- l̂la eon-
^uinzione l'acar"iicil:S'i!'-e comii-
ntsrrn, il ni1 "h",L--• , , ' " ' r , 'Icrollo 

ri 'II as-
• iflOV 

Unsahraganto 
par la fadarazlone 
craato-musHlmaiia 

Un Importante passo in avanti e 
stato eompiuto ieri a Monaco di 
Baviera sulla via per il ritorno della 
pace nell'ex-Jugoslavia. Croati e 
musulmani di Bosnia, impegnati a 
mettere in pratica laccordo per la 
costituzione di una federazkine 
multietnica nella parte di Bosnia 
da toro controllala. hanno deciso 
di aflidare a un ariiitrato vincolante 
il compito di smussare le diveigen-
ze ancora esistenti. L'inlesa e stala 
raggiunta durante una riunione cui 
hanno partecipato anche i rappre-
sentantt dei cinque paesi membri 
del cosiddetto Gnippo di conlatto 
^Francia, Lisa, Russia. Germania e 
GranBietagna). 

> ! • dello Slati 
senza delle :•" 
5essato delle t 
cioe le risoisc . . : •> , ! , : -,' lanli 
capilali da diiapidan. .' ^n.'^una 
cultura del consumo. rosiii i ha Eat-
to del prezzo. nellordine delle 
cenlinaia/mlgliaia di dollari. il me
tro di valulazkme e selezkitK- ik-i 
suui acquisli. Cosl. Mosca 0 diven-
tata la lerza ci«S piu cara del mon
do dopo Tokio e Osaka. In slrada 
le vecchie ulililarie Zhigutl vc-ngt> 
no sorpiissale da slroccianli Merce
des Sec da 3011 milioni lurid: le piu 
richieste del momeuro. Nei local! 
alia moda I nuovi ricchi marcano 
I'accenlo yanltee |>er dissimulare 
le b ro origini sovieliche. mentre 
nolle paleslte piEillcano hotly buil-
dinK- Obiotlivi modcllarc il loro 
ror|>o ad immagine c somiglianza 
di Rarnbo c lar breccia sulle lern-
mine. Lo quali lorlunate prescclic 
hanno il -libero accessor alia gullc-

UuraBla|>Ji)ttl,alroFn1fttrat|Nattr«nmlelleeheve)t«iM>lHioics^ *^sa 

na dt'11'Hold Sl.iwanskaya, <lovc-
fia le \dr ine di Tuissardi, VC-TSBCC 
v Chanel M aprc la l*>ntiquc dl 
Laura Biagiolti. -Qui - racconla la 
nnTiiiK'SSo del iipgoiio Silvia Aiv 
ficlini - anivano clielili d ie slagio-
iii i lmeiil i ' iK-quNrinu lultii la colle-
^iniK' in IIIIK.-I.'O. p<igando con 
-Himila dtilldii in n>iilanti. Eppttte, 
inqiHhStaMns(.hado\'eilcaruvilasla 
iljerljolicaiiicnle sn|H.-raiido quello 
Sia]i|ione\e, solo il 3,3 per cento 
della tHipolazionc continua ad 
, m n ' nno stipendn> medio supe
riors al milionc dl rubli d o t 300 
dullait Cosl. poi clii non ha Iraffici 
di i-alula anicricana, 1'alimentazio-
ne rcsla un pniblema di soprawi-
\^'iiza ci»nie conlermano gli ultimi 
dali --iilla nuirtalil?! ciesciula lorte-
menle, ndtK'oncli) I'eta meilia da 
uTi.iiiOaiim. 

Raverando Inglaaa 
Insag^ia a prandara 
ifantasml 

Un anziano vicavio anglicano, 
espeno in fenomeni soprannatufa> 
li. vuole insegnare ai giovani preti 
come fare gli »acchiappa fantasmi> 
e per questo ha organizzato un se-
minario di ire giomi che comince-
ra il 19 tebbrak) prossimo. II reve-
rendo Tom Willis. 64 anni, vicario 
nella contea di Humberside. e una 
vera aulorita in materia: ollre ad es
sere da 30 anni esorcista ufficiale 
della diocesl di Vork. ha falto an
che numerosi intervenh «sul cam-
po». Sei anni fa libera da oscure 
presenze un peschereccio. il -Pic-
kerir^«. 

Cassatoallanna 
InOlaada 
TutU a casa 

La temula catastrole non c'e stala. 
Dighe e argini hanno fatlo il loro 
dovere flno in fondo e la »grande 
paurait dell'Olanda e linila alie otto 
di ieri mattina, quando pratlca-
mente tutti I 250m ila slollali dei 
giomi scorsi hanno avuto il per-
messo dl tomare a casa. Ancora in 
pericolo - anche se il tempo d i e si 
manliene al belk) lascia ben spera-
re - vi sono solo i diecimila resi-
ileiiti di nno .lei '-iLi.iiiieri i^eiilerici 
della ciltadina di (Jorinchem e del 
vicino polder dell'Alto Hardim-
veld. 

Somalia 
UbaraU 
tanplagaHOnu 

Sono slati liberati daisomaliche li 
a iwano sequestrad tre gtorni oreo-
no 16 impiegati del Pam (Pro-
gramma aiimentare mondiale del* 
I'Onu). tra cui gli ilaliani Renato 
Marai e Fernando Zanusso. La li-
berazione, awenuta L'altro ieri in 
tarda serata, e stala anrlunciata ieri 
mattina dal portavoce Onu a Mo
gadiscio George Bennelt. 

QaeNa hinga pauMalla 
Mlroatftikr 
doveChaiwI 
portolenw modelle 

Ptr cotpa <M m mushal, Chiml 
snobbdloitadroil Moaca. Ma nel 
6« la mods AMlatreatrtce 

franena fu la pdma M M*otnU ad 
euera hnttata )n R n d a . A 
pwtarcela fit Pvppa Modnwsa, 
«Cff) organtzzaUra daBe sdlata 
rntanaiL -In qnegl anrt., ricoiaa 
I'm ambasdaton di Coco, "ChoMl 
•ra aifanicom lion la propriata 
daHa aia oaia di moda ch* nan 
dava iaatenM par 0 lands di un 
prorumo. ktoltra, si trano oreati dal 
dssapoil sal proeetto mai 
raallzzato dal mutleal Coca cha 
avrabbe dovuto portaro In soona la 
vita dimMlaniolwllaolorw ancha 
la cieatrlce i t a i M In persona". 
Morale: quando Chanel hi knitata 
a iftare netlo atadte dl Moaca, per 
fat dhpetto al taol padroni poco 

compiensMinandosolol vastra • Pappa Modeneaa come 
ambasclatore. -Pel nol aUluatl all'ttmoifare deHe malaon 
fianeesi - ricorda Modanase - hi (ncraoWW pmenMra In 
uno stadlo davanti • mlgllaia W persona trusoBnaie, lungo 
una passerorla IntefmhiBWIe. Non parlamo pol deM Impatto 
Parigl-Moaca: tsnto per fare un esempto la domenlea nan al 
riusclva a trovaia una ehkesa perandaieallBnnssa.MacHi 
che ml colprt maggiormento furono I * donas: dl glomo 
lavoravano came muratotl In tula Mu aHa raaHziaziona della 
strada tH Mosca. Ma la eera.veiitnnoaNaiWataoon la 
gtaccabkidal marito rlvoltata percha quello era II capo pKl 
skitrle al tallleiir efiimel. Come eataslate guaidavano la 
moda fnncaae ma aopiattutto la modelle venule da Parlgl 
che In quel coMesto Mmbravano eitratenasM. 
Katurelmenoa non vendemmo un solo capo della malson 
Chanel. Ma II successo delta platea fu itraWlronte. Tra II 
pubblico e'era ancha Sena 2atts*. K glovane creators si 
present* Hmldamente, kwitandocl a vWtar* ta dom Mod); 
raccademla deNa moda dl c i l era rasponsablle. Mo avrel mai 
Immaglnatoclie noeHamlOttantasarabbeiivantatoll sarto 
preferlto dela Qwbackwa » dunqua lo itWtta par aocellanu 
deNa perestra|ka, Anche nMla moda, e'emno gla le 
pmmeaaa dalla glamosK ''GII..V 
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nel Mondo Lunedì 6 febbraio 1995 

Presidente Chiesa episcopale tedesca accusa S. Sede 

«Negare il sacerdozio 
è violenza sulle donne» 
•Il rifiuto del sacerdozio femminile da parie della Chiesa 
cattolica è una forma di violenza contro le donne», Lo ha 
affermato il presidente della Conferenza episcopale tede
sca e vescovo di Magonza, mons. Karl Lehrnann. riceven
do Ieri una delegazione del Consiglio mondiale delle 
Chiese di Ginevra. Una dichiarazione clamorosa per l'au
torevolezza del personaggio che, nel farsi interprete dei 
cattolici tedeschi, ripropone una questione scottante. 

ALCESTB « A M I M I ™ " ~ 

• CITTÀ DEL VATICANO. La que
stione del sacerdozio femminile 
nella Chiesa cattolica, pia volte sol
levato con documenti pubblici da 
autorevoli teologi tedeschi, è stato 
alliontato ieri per la prima volta. 
addirittura dal presidente della 
Conferenza episcopale tedesca. 
mons. Karl Lehrnann che é pure 
vescovo di Magonza. Questi, Infatti, 
ricevendo ieri una delegazione del 
Consiglio mondiale delle Chiese di 
Ginevra, ha dichiaratoche «il riliuto 
del sacerdozio femminile da parte 
della Chiesa cattolica £ una forma 
di violenza contro le donne», 

Si tratta di un'affermazione cla
morosa che se, da una parte, ri
sponde ad un'esigenza sempre pio 
sentita e diffusa tra i cattolici tede
schi che si trovano quotidiana
mente a gomito con il mondo pro
testante che pratica il sacerdozio 

I Con una serie dì sentenze da
tale 12gennaio 1995 la Corte 

Costituzionale ha sciolto i nodi 
sull'ammissibilità delle richieste 
di referendum abrogativi aventi 
ad oggetto materie di primo pia
no del dibattito politico (riforma 
del sistema elettorale e regole 
della comunicazione radiotelevi
siva) e ài sicuro Interesse sinda
cale e sociale (eliminazione del
la Cassa Integrazione speciale e 
del dovere di cooperazione del 
datore d i lavoro nella riscossione 
del contributi sindacali, nonché 
degli obblighi di iscrizione al ser
vizio sanitario riazionale e di ver
samento annuale di somme per 
l'assistenza di malattia). 

Tutte le decisioni finiscono in 
qualche modo per trascendere lo 
stretto significato tecnico che ca
ratterizza la questione 'prelimi
nare» di ammissibilità. Ma questo 
era Ineviiabile, anche prescin
dendo dal particolare clima che 
caratterizza l'attuale fase politica. 
La sentenze n, 2, n. 6 e n. 13 ri
guardano i referendum sociali 
prima sintetizzati e meritano sen
z'altro di essere letti •oltre la noti-
zio», e cioè oltre II fatto che l'uni
co referendum che si tara è quel
lo che investe direttamente il sin
dacato ed i criteri legali di raccol
ta del contribuiti volontari dei la
voratori attivi. 

Volendo semplificare il più 
possibile, sia sotto il profilo tecni
co che dal punto di vista politico, 
si può forse dire subito che il 
messaggio che arriva dalla Corle 
e questo: mentre per affidare d i 
rettamente al cittadini il potere di 
incidere sullo stato sociale c i vuo
le l'assoluta certezza che tutti 
comprendano il contenuto effet
tivo della proposta e che la pro
posto non tenda di fallo a far pre
valere l'egoismo sulla solidarietà, 
per porre in discussione le sem
plificazioni e le garanzie di segre
tezza, che il legislatore aveva in
teso Istituire per facilitare il linan-
zinmenlo del sindacato prcfcriio. 
non occorre altroché uno propo
sta ef licace. 

I contributi 
sindacali 

2 Vediamo poro un po' più da 
vicino d iche si tratto, E inizia

mo proprio dalla sentenza n. i n . 
che ha dichiaralo ammissibile la 
richiesta di referendum popolare 
por l'abrogazione dell'art. 2<ì (2" 
e 3" comm. i l dello Statuto dei la
voratori (applicabile anche alle 
pubbliche amministrazioni in ba
se all'ari. 55 del decreto legislati
vo Sfebbralo IBM, n. 29) e del
l'art. 59-1 del decreto legislativo 
1(1 aprile 19!M. n. 2W7 [che ri
guarda le amministrazioni scola
si ìc he). 

I J I Corte hu ritenuto di poter 
ravvisare "la necessaria chiarezza 
nella finalità e nella struttura del 
quesito» In quanto, in buona so-

femminile, dall'altra, non polla 
non avere ripercussioni all'interno 
delle Congregazioni vaticane. 
Mons. Lehrnann, dopo aver rileva
lo che «le questioni della struttura 
ecclesiaslica e dell'ufficio religioso 
sono collegale spesso alla qucslio-
rie della violenza contro le donne», 
lia aggiunto: «Purtroppo, anche nel 
nostro Paese, che pure tia una 
buona tradizione nel campo del
l'equiparazione politica delle don
ne, il tema della violenza conno le 
donne non può ancor essere archi
viato". Ma per il presidente della 
Conferenza episcopale tedesca il 
problema non è soltanto civile, do
ve occorre (are ancora mollo por 
attuare pienamente la parità tra 
uomo e donna, ma e pure eccle
siastico dato che, con il recente 
«no~ al sacerdozio femminile riba
dito dal Papa, la disparila rimane 

acuta e sempre più inaccettabile 
da parie della base cattolica tede
sca. Perciò - lia concluso - che .da 
parte degli uomini, anche all'inter
no della Chiesa, c'è ancora mollo 
da lare". 

A queslo punto il confronto già 
difficile tra la S. Sede la Chiesa cat
tolica tedesca, dato che quest'ulti
ma sostiene da tempo la necessità 
di ammettete ai sacramenti uomini 
e donne che. dopo essersi separati 
ed aver divorziato, si sono risposa
li. diventa addirittura delicato. Va 
ricordalo che nel novembre scorso 
il Comitato centrale dei cattolici te
deschi, riunitosi a Bad Godesberg 
(Bonn), aveva invitato.con un do
cumento, i vescovi a "ripensare» tre 
questioni: la prima riguardante. 
appunto, l'ammissione ai sacra
menti dei «risposati» contro cui In
vece continua a persistere il "veto» 
del Vaticano; la seconda relativa 
•all'obbligante e canonica connes
sione ira celibato e sacerdozio e di 
tendere possibile da subito l'ordi
nazione sacerdotale di uomini 
sposali, almeno per quell'ambito 
delle Conferenze episcopali che lo 
chiedessero": la terza riguardante 
una "sollecitazione" rivolta ai ve
scovi per «approfondire il proble
ma del sacerdozio femminile» al fi
ne di "riproporlo davanti all'intera 
Chiesa-. 

Questo coraggioso documento 
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Considerazioni dopo il deposito delle sentenze 

Corte Costituzionale 
e referendum sociali 

N M W V i n i K i ' 

prio all'autonomia collettiva) e 
l'obbligo del datóre di lavoro di 
rendere più facile la raccolta dei 
fondi (seguendo, si badi bene, le 
Indicazioni autonome di ogni sin
golo lavoratore). 

Si spiega cosi l'esigenza di in
dividuare con esattezza gli ambiti 
della richiesta di abrogazione e di 
sottolineare che essa ha dei limili 
ben precisi. La eventuale elimina
zione delle semplificazioni e del
le garanzie di sottoscrizione dei 
contributi non comporterebbe in
fatti, precisa la Corte, la elimina
zione del diritto di fare azione di 
proselitismo anche tramite la rac
colta di fondi e non riguardereb
be quindi né i lavoratori pensio
nati né discipline delle trattenute 
sindacali originate da «matrici e 
rationes del tutto diverse da quel
le della legislazione di sostegno». 

slanza, esso tenderebbe ad un 
esito «netto e lineare, in ragione 
della propria natura meramente 
ablativa», prospettando la possi
bilità di una sistemazione esatta
mente contraria a quella prevista 
dalle norme oggetto dei referen
dum». L'intento abrogativo consi
sterebbe in definitiva >nel voler 
eliminare la base legale" del dirit
to del sindacato a percepire i 
contributi dei lavoratori aitivi e 
del «correlativi) obbligo di inter
mediazione» da parie del datore 
di lavoro (pubblico o privato). Il 
tutto allo scopo di -restituire la 
materia all'autonomia privato, in
dividua le e colle» iva». 

In realtà, se si legge con un po' 
di altenzione la motivazione del
la sentenza si ha la nella sensa
zione che la Corte abbia inleso 
aderire per intero, senza però dir
lo espressamente, alla tesi cardi
ne de! comitato promotore in ba
se alla quale non aveva molto 
senso occuparsi davvero - ai fini 
dell'ammissibilità del quesito -
della esatta individuazione deirii 
effetti consen ten t i ad un even
tuale accoglimento [Iella propo
sto abrogotricc. Ciò in quanto la 
ratio della richiesto sarebbe stata 
inretpsa (e ciuè l'abolizione del
lo legge} e, quindi, i promotori 
non ovrebboro avuto nessun one
re di motivare lo loro richiesta e. 
in definitiva, di chiome il quesito 
da sottoporre agli elettori 

Se non losse questa la lelluro 
correli.! di quanto deciso non sa
rebbe del resto agevole capire 
che cosa posso significare in con
creto la iiidlvlduozionc d i una 
pretesa volontà di "lesi Unzione» 
della materia all'autonomia pri
vata. E questo, soprattutto, in un 
contesto come quello italiano ai-
luale nel quale - a differenza di 
o l l r i - l a legge non obbliga nessu
no né od Iscriversi ad un sindaca
lo né o versali.! quote associativi;, 
ma si limila a garantire lo segre
tezza del versamento (con mo
dalità, si badi bene, affidate pro

li merito 
della Corte 

Un'eflicacia limitata, dunque. 
Tutta tesa, viene do Aggiungere, 
non già a salvaguardare la libertà 
di adesione al sindacalo che non 
e in discussione, ma a rendere 
più difficoltosa ed esposta l'attivi
tà sindacale, proprio ed esclusi
vamente nei posti di lavoro: a to
gliere. appunto, sostegno. 

Alla Coite, se vogliamo, vo in 
deiinitiva riconosciula il merito di 
aver «chiuso il cerchie™ della po
lemica e di avere chiarito fi no agii 
estremi il vero conienti lo dell'uni
ca campagna referendario su to
mi socia l i d i e resta in piedi. 

3 Con le semenze n. 2 e n. G so
no stali Invece dichiarati ina-

mLsslbili i referendum abrogativi, 
rispell iva mente, dell'obbligo di 
versamento annuale di contributi 
di ninlatti» e della normativa rela
tiva alla Cassa integrazione spe
ciale. In ambedue Icasi si e trotta
to di uno convinta difesa dello 
sialo sodalo, resa doverosa sia 

Una p n t t mgLkana c *Mra la metta 

ha aperto un grande dibattilo in 
Germania, a livello di fedeli e sul 
piano del dialogo interreligioso co
me più in generale nell'opinione 
pubblica, dato che il comitato cen
trale dei cattolici tedeschi raccoglie 
224 rappresentanti del cattolicesi
mo tedesco di cui tre per ciascuna 
delle 27 diocesi, 84 persone elette 
dalle associazioni e 56 persona lilà 
pubbliche. Queslo Comitato, nato 
nel 1363, gestisce i momenti collet
tivi e popolari più importanti della 
Chiesa locale come il KathoMten-
lag. Il suddetlo documento, che è 
stato approvato da 170 membri su 

dalla grossolanità degli egoismi 
rivendicati, che dalla mancanza 
dei requisiti tecnici che caratteriz-
zavaiquesili. 

Con la sentenza n. 2 la Corte si 
è, in buona sostanza, Eimltata ad 
inserire il contributo di malattia 
disciplinato dall'ari. 63 (commi 
T. A\ 5" e 8") della legge 23 di
cembre 1978. n. 833 nell'area sot
tratta alla votazione diretta del 
corpo elettorale, secondo quanto 
previsto dell'art. 75, comma 2" 
della Costituzione. Ciò in quanto 
l'obbligo di versare tale contribu
to ha natura solidaristica e riguar
da lutti i cittadini «aventi una retri
buzione o sin reddito imponibile 
ai fini fiscali». Si è trattato, in prati
ca. del tentativo, sventato, di sot
topone a referendum una legge 
tributaria. Il fisco, quindi, come li
mite all'egoismo. 

L'altro caso e certamente più 
complesso, soprattutto per la 
macchinosa, abonorme e davve
ro poco chiara formulazione del
la richiesta, che riguardava "tren-
lacinque disposizioni di legge 
estrapolale da U I 1 intricato corpo 
normativo che si è venuto for
mando tra i l 196* e II 1994». Con 
la sentenza n. 6 la Corte ha infatti 
dichiarato inamissìbile il quesito 
che tendeva a proporre la sop
pressione della Cassa integrazio
ne guadagni slraord inaria, in 
quanto esso è risultato caretteriz-
zato da un livello tale di oscurità e 
di ambiguità da Impedire il for
marsi nell'elettore di una «piena 
consapevolezza del significato 
del voto» e da coartarne -la possi
bilità di scelta per il vincolo di 
unicità del la risposta-, 

La motivazione della sentenza 
è estremamente rigoroso, sorpat-
tutto nelle parti nelle quali non si 
sottrae al compi lo (tutt'altro che 
agevole) di ricucire una formula
zione davvero -sgangherala» del
le questioni sottoposte e di con
trapporre a tali questioni, cosi ri
costruite, un assetto normativo 
provvisto di 'ir.o fit-i logica, che 
resisto a' !" m i 1 ' " - ; v i i ^ i i , 

È p e r q i 1 * : -••. ! le M Corieé 
giunta a , •..:• • ' h e . in 
rea l t à . l au : . •. • -.<'<•• -smessa 
dal reterei:.::"•. * r ;•... !is tra -la 
conservazione dei1 • . ' i i i ;- i dell'in
tervento straordiiv.il I I ; biella Cassa 
e I f lu le leche, incosodi licenzio-
mento, lo presuppongono» o la li
berazione dei licenziai ricini per 
ragioni economiche, < o n elimi
nazione anche dell ' ammortizza
tore delle loro conseguenze so-
cioli, costituito dal trattamento di 
mobilità». 

Non c'è che dire. Una bella 
battaglia di libertà e buon gover
no che I promotori non hanno 
potuto combattere, ma che - in 
caso i l i esito |>er loro positivi] -
avrebbe lasciato ai lavoratori li
cenziali -soltanto il soccorso del 
trattamento ordinarlo di disoccu
pazione». 

'A vixxxilo Fisac-Cgil I uizinnate 
I assiemmioni e credilo I 

221. parte dalia considerazione 
che -sposati o celibi, nessuna delle 
due torme di vita È per lutti la via . 
migliore d i essere e ristia n k 

Il Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale tedesca, 
pur prendendo alto del documen
to. aveva osservato che esso può 
divenire esecutivo solo -con il con
senso della Chiesa universale e 
della Sede di Pietro». La dichiara
zione resa ieri dal presidente della 
Conferenza episcopale, mons. Karl 
Lehrnann. per rispondere ad una 
delegazione del Consiglio mondia
le delle Chiese che raigruppa olire 
trecento Chiese cristiane molte 

QiKMtiMtora 
è Indirizzata 
alla U u 32 
(RCMoggla 

Sottopongo il mio caso all'atten
zione della direzione di codesto 
giornale per dimostrare ancora 
una volta, nel caso in cui ce ne tos
se bisogno, che in Italia i turbi rie
scono sempre a guadagnare ri
spetto a eh i si sforza d i comportarsi 
correttamente osservando te leggi. 

Ecco i fatti: 
Sono un ex dipendente dell'Ulss 

n. 3Ì di Chbggia (Ve) che in data 
6,9.1986 ha presentato domanda 
all'lnadel di Roma per riscattare 
onerosamente il servizio non di 
ruolo prestato da l l ' lA I965 al 
31.3.1968. 

Il succitato Istituto, con determi
nazione del 5.12.1990, mi ha rico
nosciuto il servizio anzidetto ai fini 
della liquidazione dell'indennità 
premio di fine servizio, dietro pa
gamento, però, di un contributo di 
riscatto di lite 2.688.120 da versare 
in 36 rate mensili dì line 74.670. già 
regolarmente corrisposto da parte 
mia. 

i-'Ulss n. 32 dalia quale dipende
vo, (.rendendo atto della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 21)8 
del 24.7.1986 che aveva ricono
sciuto al dipendente non di molo. 
successivamente passato in molo, 
il diritto a percepire l'indennità 
premio di (ine rapporto per i servizi 
non inferiori all'anno prestati ante
riormente al 2.4.1968, con diverse 
deliberazioni di novembre 1993 ha 
liquidalo ad alcuni dipendenti i 
premi di fine rapporto relativi a ser
vizi non di ruolo prestati prima del 
2 4.196B non coperti da contribu
zioni né riscattati presso l'Inadalda 
parte dei dipendenti interessati. 

A me l'Ulss anzidetta non ha li
quidalo niente, in quanto avevo ri-

Penn^Epa 

delle quali ammettono il sacerdo
zio femminile, non ha fatto altro 
che riaprire un problema scottante 
come quello del sacardozio fem
minile anche all'interno delia Chie
sa cattolica. E lo ha fatto proprio il 
giorno in cui Giovanni Paolo II al-
l'Angelus, prendendo a modello S. 
Brigida, ha esallato «il ruolo insosti
tuibile delle donne» come «mes
saggere di pace e di valori morali» 
Ma se alle donne si riconosce la 
capacita di essere -costruttrici di 
pace» - rilevano molli vescovi tede
schi - non si capisce come non 
possano esercitare anche il sacer
dozio. 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
Rita Cavalerra; Ottavio Di Loreto 

Ansalo Maziieji. Nicola Usci 

scattato ontosamente il servizio 
non di ruolo, come precisato in 
precedenza. 

Da quanto sopra esposto appa
re chiaramente che i dipendenti 
che non si sono curati di sistemare 
la propria posizione previdenziale 
hanno petcepilo l'indennità pre
mio di fine servizio anche per i pe
riodi non di molo senza spendere 
una lira, mentre per ottenere l'ana
logo beneficio io ho dovuto sbor
sare la considerevole somma di li
re 2.688.120. 

Per mettere riparo a tate situa
zione che ritengo palesemente in
giusta. ho inoltrato più volte do
manda allTJLSS n. 32 al fine di ot
tenere non tanto il pagamento di 
quanto riconosciuto agli altri d i 
pendenti. ma perlomeno il rimbor
so del contributo di riscatto di lire 
2.688.120 da me versato all'lnadel. 

Il mio datore di lavoro ha sem
pre respinto le richieste presentate 
con le giustificazioni più dispaiate, 
senza mal tentare di capire che io 
non posso essere punito in tennini 
economici solo per aver salvaguar
dato la mia posizione previdenzia
le, diversamente da altn dipenden
ti che. proprio per la loro inerizia. 
sono stati, invece, premiati. 

Spero che questa mia lettera rie
sca a smuovere la posizione assun
ta dall'Ulss n. 32 di Chtóggia in me
rito al problema sopra prospettato, 
tenuto conto anche del fallo che il 
rimborso del contributo di i scatto 
(lire2.688.120) écomunqu infe
riore all'indennità premio di line 

Sierra Leone 

Contatto radio 
tra vescovo 
e suore rapite 
• Stanno tutte bene le sette mis
sionarie saveriane, sei Italiane ed 
una brasiliana, rapite 11 giorni fa 
da ribelli antigovemativi nella mis
sione di Kambia. in Sierra Leone. 
Lo ha potuto appurare il vescovo 
di Makeni, monsignor Giorgio Bi-
guzzl, inuncol loquoviaradiocon 
i ribelli e con tre delle suore rapite. 
A quanto ha riferito ieri l'agenzia 
cattolica «Alfazeta-, in queslo che è 
ti primo colloquio diretto, le mis
sionarie hanno assicurato II vesco
vo di "essere trattate con rispetto, 
sia come donne che come religio
se». Nel contarlo via radio, avvenu
to con la mediazione della Croce 
rossa intemazionale, monsignor 
Biguzzi ha potuto parlare personal
mente con madre Lucia Santarelli. 
la superiora delle saveriane in Sier
ra Leone, con suor Agnese Chitetti 
e con suor Adriana Marsi li. 

-Il latto fa ben sperare, perchè è 
un chiaro segnale che qualcosa si 
è finalmente messo in movimen
to», ha detto ad *Alfazeia» un reli
gioso. padre Ennio Casalucci, co
municando la notizia dell'awenu-
lo colloquio. Le selle religiose sono 
slate rapile il 25 gennaio scorso da 
una banda d i ribelli anfigavemativi 
nel nordovest de! paese e, da allo
ra. hanno dovuto marciare per 
molti chilometri in direzione su
dest. 

servizio che l'Ulss stessa mi avreb
be dovuto pagare se non avessi ri- ' 
scattato il servizio non d i ruolo. 

Alcide Crapaidl 
Cavarzere (Venezia) 

Pubblichiamo la lettera perché pos
sa contribuire a risolvere queslo ca
so e gli altn casi analoghi. Dobbia
mo ricordare però che. in genere, le 
situazioni già aeHnite restano tali in 
presenza di sentenze (come in que
sto caso) ma anche in presenza di 
nuove léggi che migliorano, a Bolli
re da una determinala data, akunì 
franamenti (si ricorderà l'articolo 
20 della legge N° 958/8$... relativo 
al rìconostìmenlo gratuito, ai lini 
del trattamento di quiescenza, del 
prerkxto del servizio di leva). 

Èbtiwaccfwttara 
•MWOltbMKlW 
Rf>fl«nftadi 
accompagMMWrto 

Sono un invalido al lOXMi che frui
sce dell'indennità di accompagna
mento. Nelle modalità d i riscossio
ne dell'indennità citata, non è pre
visto l'accreditamento in conto 
corrente bancario. 

Tale modalità renderebbe più 
agevole la riscossione da parte de
gli invalidi civili, vista la diffusione 
sul territorio delle agenzie dei van 
istituti bancari. 

Peraltro. l'Inpse le Direzioni pro
vinciali dei Tesoro che amministra
no milioni di pensioni vi ricorrono 
normalmente. 

Non vorrei ritenere che l'ammi
nistrazione dell'Interno, visti i con
tinui ridimensionamenti delle pre
stazioni intervenuti a cura delle va
rie finanziarie nel settore della 
Santità intenda. In modo surretti
zio. far effettuate esercizi Itsiolera-
peuci nei vari uffici postali,.. 

Bruno A R M I I 
Roma 

Con rari 11 della ie»e n ?lim. -collegata- alla unanimi» SS, è siila medinone la laWlla allegatasi Dlgs n 503/9? per linneliamenio 
dall'età iicriiesla per II diritto alla pensione di vecchiaia L'aumemo sarà ora di un anno ogni diciatto mesi anziché ogni venlMtuatlro masi. 
Nona (aoella riponiamo I nuovi requisiti ricordando che se si malora il requisito rigtiiesio net corsa del mesa precedente >a modifica. ai 
conserva il dinllo al la pensione con decorrenza dal 1" giorno dal mese nel quale scalla la modllica alessa. 
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CINA. Un modello dì sviluppo diverso da Pechino. Meno joint-venture con l'Occidente e più collaborazione con i vicini 

• KUNMING l-ungo la strada che si 
snoda ira. file di eucalipti su e giù per 
i moni! d argilla dello Yunnan tra le 
città di Kunming e Dali latlenziohe 
del viaggiatore sarà catturata soven 
le da editici dall Inconfondibile am 
unccante aspello Ai pianterreno le 
Insegne di una bottega da partite 
thiere di assai improbabile utilità in 
località tanto remote ed in numero 
cosi copioso glj faranno presumere 
limarsi di un attività di facciata 5o 
spetto fondalo Al plano di sopra 
una volte adempiuto alla formalità 
del taglio del capelli 11 cliente di 
passaggio polla acquistare a modi
co prezzo servizi di alno genere of 
leni dai gestóri di un commercio 
che sia fiorendo da queste parti a 
margine del rapido sviluppo econo
mico portalo dall apertura di nuove 
vie di comunicatone e dal nascen 
te turismo Intemazionale 

Donne cinesi birmane thal ven 
dono 11 proprio corpo in questa terra 
di frontiera dove il gelido altopiano 
tibetano declina dalle sue slratosle-
nche velte verso nlievi più accessibi 
Il e etimi assai meno inospitali Qui il 
territorio cinese si piotende fra sce 
nari di slu penda vaneta e fragilità a 
smica verso le forestelropkaìidella 
Birmania g ovest del Laos e del 
Vielnam a sud Qui ci si la accorcia 
re la chioma per 20 yuan (4000 li
te) e si acquista una prestazione 
sessuale al prezzo medio di 35 
yuan Ma sono previsti sconti cumu 
lutivi dei dieci per cento spiegano i 
bene Intorniati per chi visiti enlram 
bit locali 

Da queste parti clnquanl anni fa 
le forze cinesi fedeli a Mao oppose
ro una fiera resistenza agli invasoti 
giapponesi rendendo estiemumen 
lelnslcuriedlftlcoltaslicollegamen 
Il lerrtslri con la Birmania occupata 
La vecchia strada birmana da qual 
che anno è stata aliar 
gaia ed asfaltala ed è 
oggi uno dm veicoli di 
quell apertura ali ester 
no ali Asia sudonenta 
te In particolare su cui 
le eufonia dello Yun 
non puntano per II ri 
lancio economico di 
questa provincia cine
se In cui ben sette milioni di titiadl 
ni su trentotto vivono ancora al di 
sotto della cosiddetta soglia di po
vertà 

^pertu^a alfesierno è d qiesii 
tempi una paiola d ordine valida a 
ogni latitudine dello sterminato ter 
ritorlo cinese Ma acquista significali 
differenti nelle diverse realta focali 
A Shanghai Canton o nelle zone 
speciali cositele vuol dire insedia 
menti Industriali massicci di ogni ti 
pò dall abbigliamento al compir 
t"is in cui predominano da soli o 
nell" ioint-ventures Investitori dei 
grandi paesi occidentali del Giap
pone di Hong Kong Qui nello Y un 
nan IrTwce, gli Irrleitoculon ed i 
partner sono governi e imprenditori 
delle nazioni vicine con le quali le 
autorità di Kunming progettano pia 
ni di sviluppo Imperniati sullo strul 
lamento pii) razionale delle nsorse 
naturali comuni Ad esemplo nel 
bacino del Lancang-Mekong II tlu 
me che nato nel Tibet attraversa lo 
Yunnan II Laos la Birmania la 
Thailandia la Cambogia prima di 
tuffarsi In mare nei pressi di Saigon 

Venute meno le ragioni stonco 
potlllche dell isolamento dai paesi 
limitrofi questa por 
zinne di Cina intende 
ora al contrario valo
rizzare i legami geo 
grafici e culturali con 1 
medesimi Su suggerì 
mento delle aulontà 
provinciali dello Yun 
nan Cina e Laos han 
no cooperalo nel 1990 
alla prima ricognizione generale 
mal effettuata sulle condizioni del 
fiume che attraversa ti lemtóno di 
entrambe Ne e scalunta la convm 
zlone che fosse abbastanza agevole 
migliorarne la navigabilità Cosi due 
anni fa con il concorso aggiuntivo 
diBIrmanlaeThaliandla èslalova 
ralo un plano di drenaggio del gre 
lo per lare del Lancang Mekong 
una via d acqua percorribile lutto 
I inno da navi sino a filili tonnellate 

Contemporaneamente il com 
mercki di (jonllera con i paesi suri 
d i l l i ha raggiunto nell arco del 1903 
valori ben G4 volti più affi r i f a l l o ,i 
dieci anni fa t ricorrendo ad 
un immagine atl elfelto la Thallan 
dia ( l i LUI territorio solo |ier una 
manciata ìli chikimelri non arma <i 
toccare lo Yunnan) usalltemiinedi 
quadnl.itero d oro- per dclinirp 1111.1 

mila economici integrata da losti-
lulrsi a ndo»o del medio curai del 
(lume a cavallo per lappunlo di 
quattro paesi Thailandia Birmania 
Laos Cina (Yunnan) 

In iillesache I governi definiscano 
1 contórni giuridici e le (inalila prò 
dutllve del •quadrilatero» esso 6 già 
ben p i l l i l i una meta loia geometrica 
nelle «invila d i l wallkanli di kigii 1 
me preziosi e droga le Ire rìsor*'d( 
LUI la lunula del Unitane Mekong 
abbonila t fri tempo quando l quai 

La casWdetta Foresta <• Ptatra, a sudest di Kunmlng, cawtawddtoYiirinw Sotto,*H«ierWI'eOitaTaì 

La primavera dello Yunnan 
tromila chilomeln di conlme dello 
Yunnan erano sigillali e impermea 
bihalpassagglodl uomini merci ed 
idee il poligono doralo avev-* solo 
trt lati l o l i l ia l i ai i 11 u ii^jl 
doro» occupava porzioni di Birmu 
ma Laos e Thailandia ederadrven 
lato tnslemente famoso perché 
pressoché Inaccessibile ad esercii! e 
polizie regno Inconirusuto dei col 
trvalorl di papavero e dei loro pa 
droni Come il famigerato Khun Sa 
che forte di un organizzazione miti 
tare polente controllava econunua 
tuttóra a controllare la produzione 
e il commercio di gran parte dell ou 
pio in circolazione nel mondo mie 
ro 

Allora la via della duca muoveva 
dal Inangolo d oro verso sud Bang 
kok in particolare e d 1 qui si dira 
mova un pò ovunque Oggi 1 mer 
canll d eroina possono giovarsi d i 
un percorso allei nativo diretto ver 
soonenle Lapertura delle Irontiere 
cineslconsenleinfatii olire al fiorire 
degli scambi e delle comunicami» 11 
Ipgtlime anche k> sviluppo di con 
trabbandi di ogni tipo di aulomobi 
li di legname edisoslanzestupeia 
centiappunto Il lemiinaledi questa 

Con l'apertura delle frontiere 
il cosiddetto triangolo d oro 
è diventato un quadulatero 

E il traffico delta droga 
ha contagiato anche questa regione 

nuova arteria è Canton ctoYinnan 
non ne rappresenta che il trailo un 
ziale Lungo il tragitto il p ie«o de! 
I eroina sale Alla Ironliera un giani 
mo costa tO yuan (seimila lire) 
Giunti al e ipoluogo pros ino l i 
Kunming esso 0 già aumentati! <i 
cinque volle 

b prcpno qui nel) 1 | i u pianile 
alta dello Yunnan un mikn 11 e . l 
loci nlonnla abil.inli II nuriH ni de 
tossii odi|iendcnti sta rapiti in 1111 li 
salendo In tribunale ogni due >in. 
mesi vengono esp i l i gli t tendu 
delle persone Ini il ile per <k k n? o 
ne o spaino di droga (la q u i n d i 
minima suffnienle jhr essen u i n 
dannali a morie £ W g n m m n So 
no liste ili genere puntosi, li ligi» 
deemt 1 i lmnc di nr>ni Km 11111114 
ha giù sviluppato nel suo sino una 
sorta diquimcie della di iga luoghi 
d inumilo per i l i u t i 1 lotiulon k l 
e un i lo™ sunomalii 1 munì d i l l i 
sorte che essi situivi a nriossmlil l i 
Pierudi 11 export ( l o f i ivUnnaedi l 
simlxilodi 1111 es|j.iiisnniì esi.iu 1111 
(d dawtn impetuosa si s tirasi 
deri < he nell arco dell ulnmo qui 1 
dkennio ki Yunnan h 1 latto regi 
slnr* ma iresula annuale u d i i 
p i l ul 'Hi 

Kiniiiliiig u l t i d e l k k r la pumi 
vera (osi lo chiamino 111 vintì del 
e lini 1 miti chi m id i | ai evo], s ^ 

Viaggio nello Yunnan dove il territorio 
cinese si spinge sino ai confini con Bir
mania Laos Vietnam Anche qui come 
nel icsio i k l (wesc la parola d ordine e; 
aprirsi ali esterno e svilupparsi in fretta 
Ma le vie seguite sono in parte diverse A 
Shanghai Canton, o nelle zone speciali 
costiere vuol dire insediamenti industriali 

massicci in cui predominano investitori 
dei grandi paesi occidentali Qui nello 
Yunnan invece, gli interlocutori ed i part 
nei suiiei yjVLun e inipiuidituii ile Ile I M 
' ioni vicine con le quali le autorità di 
Kunming progettano piani di sviluppo 
imperniati sullo sfruttamento delle risor
se naturali 

DALNO9T[tOLNVflT0 
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g ornarvi in qualunque periodo del 
I inno belletto dell altitudine (qua 
si duemila meln sul livello del ma 
re) viene compensato dalla collo-

1 e -. 11 . 
la di in f lu i i meieitoidsiL 1 clic ini 
pediscono sia 1 rigon dell inverno 
che I ala dell estate Pini e magnolie 
incorniciano 1 lunghi viali su cui 
sciamano Inmteiroitdrnenie schiere 
di biciclette dalle pnme ore del 
maltmo sino al tramonto Un tempo 
occupavano I Intera carreggiala ma 
con il graduale aumento del traffico 
motonzzaio per loro sono siate pre 
disposte corsie preferenziali ai mar 
glnl della strada tome a Pechino 
Siane altre metropoli 

Come Pechiro anche Kunming 
assiste da quakhe anno ali mesora 
bile sraatilellamento del suo centro 
storico bcompaiono a poco a poco 
le minuscole case in legno attorno 
al mercato della titla vecchia per 
lare postoauftlciecondorriini Co 
me a Canton 1 contadini inurbati 
attraili dal miraggio di maggion gua 
dagm affollano il piazzale delle ma 
nlfesiazioni es bendo a beiieln 10 
de potenziali dator di lavoro gli 
strumenti-simbolo delie loro capaci 

L'altra via alla modernizzazione 
non guarda solo ai computer 
Si punta sul potenziamento 

dei trasporti fluutali e terrestri 
turismo e coltura del tabacco 

tamanuali martelli sigile malpeli 
KunmiiiBtoi'ie l n-sio della Ci la 

dunque La Cina della libeializza 
zione denghisia del ciMddctio 
mercato socialisti dell esplisiom 
di inifiative puWjlKhc e 1 ri* e t i l 
volt i mosse da tmaliri i npre duo 
nali a ilentrche tal allra i l i nienti 
meramentesi>ecillativi LaCiiiadel 
le tontraddiz01 sociali che si oc 
lompagnano iliosvtlupiiu Alle re-
tnbuziom ollerte dalle imprese pri 
vale a^sn pm i lk l lml i l i s c i o 11 
miseri salali i l iiali si lomrapi one 
l i perdita dell iss>skn/a shuntarla 
gratuita dellaeasu dui | ioalodil 1 
Mjro gannì t F le < Il 1 pullulano ili 
dv i uupa l i A KiiuililUB lulHi elfi 
vitiK |ieiù \ ssuti 1 I011111 iltulil 1 
ispt l to il nslo ilei picse A n i l i 
l ivelle Kummnil i ki Yi nn in som 
gliano1* Lo 111 (iiiitt illaeiiiiLiiiidor 
n i F in unn jjarli in\ei i se ne dil 
tereiij'iino 

Se e è i l l ' i l i distu Ino t t l l f 
scelte di sviluppo l i t i , d 11 dir genti 
della piovintia qut-slo sia ni I tenia 
tiMidislnitlaii il [ i ss im i ler«irsc 
naluiali eil miai e * sislei I ni kx_o 
piuttosto che nello se un iti rollare gli 
esperirai nn già avviali laddove si e 
riti IMI di sfidare I iiumdostil leni 
no delle teuiologii 1 deisetlon pn>-
dull ividavii igi ianll j 

L esempio pia significativo ollrt 
ai grandi piogeni jier LIIIIIZTO del 

i-ancang Mekong (d^i trasporti fiu 
viali alle dighe ed alle centrali idroe 
letlricliel e la coltivazione del (a 
bacco II settanta percento delle si 
Marette di qualità prodotte in Cina 
proviene dallo Yunnan Marche co
me Ctiuxiong Ashima Honghe so
no famose in lulto il paese F tutto 
e ò non È Imito soliamo de Ile e ondi 
zioni climaticlie favorevoli alla ere-
seiln del tabacco ma di un preciso 
progetto di sviluppo .non conven 
7ionaie<- eomesottolineanoleauto-
rtalocali Uiprogett^tanciatodieei 
inni fa quando l alienzione genera 
le era concentrala su di un ben di 
verso modello produttivo quello 
delle zone costiere basato sulhn 
dustna meccanica ed elettronica 

Da allora ad oggi il governo loca 
le lia speso un miliardo e mezzo di 
yuan (3U0 miliardi di hre> per spin 
gere gli agricolton a produrre labac 
t o in quantità maggiore econ tecni 
che più adeguate Una somma an 
cora supenore è siala destinata al 
I ammodernamento delle fabbriche 
di sigarette IL nsullatoèche al mo
mento attuale il vizio del fumo con 
tribinsce per il settanta per cento al 
la formazione del reddito provincia 
le 1 risultati sono stati talmente posi 
tmeheoraslvuole applicare fo stes
so modello al decollo di altre inizia 
uve connesse allo slruitamento 
delle r [c i lene naturali in maniera 
da non dipendere unicamente da 
una sola seppure leddrtizia attivila 
Tra queste .aitrviia pilastro» come le 
definisce il viee-govemaioie pronn 
ciale Liu Jmg un posto particolare 
occupa I industna floreale 

F poi e è il turismo che nella gra 
duatona delle fonti di ricchezza in 
Yunnan viene subito dopo il labac 
co CI ima dolce paesaggi di incan 
tevole bellezza In un alternarsi va 
nopmto di plateau laghi rilievi Irre

golari su cui spiccano 
le caraitenstiche colti 
vazloni a terrazza di n 
so fave miglio colza, 
che in alcune zone ar 
nvanoadaredueolre 
raccolti ali anno E a 
mano a mano che dal 
capoluogo Kunming ci 
si mollra verso I mter 

no si scopre 1 estrema varieià antro 
pokigica di una provincia in cui un 
terzo della popolazione non appar 
tiene ali etnia cinese per eccellenza 

1 
Attorno alla cosiddetta fonala di 

pielra paesaggio disseminato di 
rocce dalle forme simili ad un min 
co di alben giganteschi vivono gh 
Yi A Dati sotto montagne di mar 
mo ecco 1 Bai nei loro caratlerstiel 
edifici di pietra e legno a pianta qua
drata intorno ad un cortile centrale 
verso cui gravuano lune le attività 
del nucleo familiare- allevamento di 
polli e maiali tessitura piccolo orti 
gianalo domestico Ijiiang invece * 
la patna dei Nani lontani parenti 
degli abitanti del Tibet con 1 quali 
condrvidono anche la lede lamaista 
ma non lo spirilo di rivolta che cova 
a Lhasa contro il dominio cinese 

Qualcuno spiega la pacifica con 
vivenza delie minoranze etniche 
dello Yunnan con la maggioranza 
Han in virtù dello spezzeltamenlo 
delle medesime sui 55 gruppi etnici 
che popolano la Cina se ne posso
no incontrare qui ben 25 Alili ella 
no certe condizioni di privilegio ga 
rantite dal governo centrale una 

rappresentanza parla 
meiltare relatrvamente 
sovradimensionata 
maggion possibilità di 
accesso agli studi uni 
versitan etc Ma que 
sto è vero in linea teo
rica anche per il Tibet 
e lo Xinjang che sono 

il * * H invece in uno sialo di 
(onflitlo cronico con Pechino Altre 
ragioni potrebbero essere il relativo 
sviluppo economico di cui ha imito 
ultimamente lo Yunnan nspello alle 
altre due province o il modo assai 
mi no profondo e totalizzante in cui 
v iene usui 1 la religione Ira le diver 
se u n i r dello Yuiinnn in confronto 
al Tibel Imiaslaoal loXinuangmu 
sulniano 

Quindo le guardie rosse assalta 
vano 1 tempi tibetani oifendevano 
non sok> la religlonn ma i identità di 
un miei» popolo Analoghi episodi 
,1 caduti nello Yiinnan hanno prò 
dotto cileni meno devastanti fenle 
f irse più lucili da nniarginarc Come 
k> sfregio al musano taoisla di Bai 
sii 1 un villaggio presso Liiiang in 
seguo di disprezzo gli uHra della n 
VOIUZKIIK culturale asportarono gli 
I B I ni da" immagine della divinila e 
in I M m i i o l o sfregio ton u t i axn t 
la . lie attnbuiva caratteri demoniaci 
Illa riduzione religiosa Particolare 
(iinnsii e in liliale he diamela srgni-
iit ilivo i l focile miLseodellaiultn 
r i ' i ìongba" e esotista una copia di 
quel niosano Sono moiivpane le 
pupi", nelvisodfldi i i mak>sfregio 
e ancora 11 al suo |>oslo conte se 
fovw parte integrante dell opera ori 
gin-ile 
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CoiWMl l'otwwttuf Se conosci bene la lingua 
olandese la Sìessen Malia ha un posto per te. La 
Stassen, azienda internazionale con sede nei co
masco, leader nel mercato della vendita di fiori e 
sementi per corrispondenza, cerca inlatti una per
sona che conosca bene questa lingua per tradu
zioni e gestione dell'ufficio di segreteria. È richie
sta esperienza su Pc e programma di virJeoscrittu-
ra. Inviare curriculum a- Stassen Italia. Casella Po
stale 55 - 22100 Como. 

Studiare l'MitMIoo. Il Comitato Nazionale delle Ri
cerche ha promosso una serie di borse di studio 
per l'attuazione del •progromma per la salvaguar
dia del Mar Adriatico!. Si traila di un progetto ap

provato dal Ministero dell'Uriiversilà e della Ricer
ca Scientifica per affrontare i problemi più scot
tanti legati ali'inquinamento del nostro Mar Adria
tico, per esempio la questione della eutrofizzazio
ne delle alghe e le conseguenze legate ai fenome
ni alluvionali. Pei informazioni: CNR - Direzione 
Centrale del personale - Reparto Ili - borse di stu
dio, p.le Aido Moro 7-1)0185 Roma 

Par ehi offra lavoro. Enti, istituzioni e imprese, coo
perative e società interessate a segnalare corsi, 
concorsi, borse di studio e ricerche di personale 
attraverso la rubrica »il Segnaposto» devono invia
re tutte le informazioni aJ L'Unità - Rubrica il Se
gnaposto, fax (16,- 69.996.2 65. 

S*i un ananatora? La Cooperai i-
va Incontro di Genova ricerca 
animatori Iuràlici Requisiti: 
età minima 23 anni, diploma 
di scuola media superiore, otti
ma conoscenza di due lingue 
(titolo preferenziale lingua te
desca), solida esperienza di 
animazione socio-culturale e 
turistica. Le persone interessa
te entro il 20 febbraio devono 
inviare una domanda con rela
tivo curriculum formativo e 
professionale a: Cooperativa 
incontro, via D. Chiossone 
8,'SB - 16123 Genova, Tel. 
010/20.89.67 - Fax: 

010/247.12.72. Per informazio
ni contattare Valerlo Balzini, 
Umberto Lavolpìcella, Sergio 
Rivolo. 

Richard Olimi «attinia. 'Richard 
Ginori 1735» ricerca: 1) segre
taria di direzione (provata 
esperienza amministrativa, 
pratiche legali e assicurative, 
età 35-40 anni, conoscenza lin
gua Inglese) sede di lavoro Fi
renze; 2) ragionieri (amm.ne 
clienti/fornitori, eia 30-35 anni, 
esperienza 5/8 anni, lingua In
glése) sede di lavoro Firenze, 
Per entrambe te posizioni in
viare curriculum a: Richard Gi
nori 1735, via G. Cesare 50 • Se
sto Fiorentino (R). 

Qlovanl laureati In economia. 
Un Importante gruppo Interna
zionale cerca giovani laureati 
in economia e commercio per 
le sedi di Monza, Ancona, Ve
rona, Bassano e Vicenza. Luc
ca, Parma e Reggio Emilia da 
avviare ad una carriera di ven
dita dopo un anno di accurata 
formazione in Italia e all'este
ro. Se interessati e disponibili 
ad un contralto di formazione 
inviate curriculum In Ingleseci-
lando il rif, 80.313C pei fax al 
numero 039/60.56.469 o per 
espresso a Mercury Llrval. Cen
tro direzionale Colleoni - Pa
lazzo Astrolabio - 20041 Agrate 
Brianzii (MI). La selezione ver
rà effettuala a Milano entro 
febbraio. 

C«r«a«l vandttorl. Primaria so
cietà mozlonale per la com
mercializzazione di prodolti 
igienici ecologici pere indu
strie, enti e comunità, ricerca 
venditori da inserire nella pro
pria struttura commerciale nel
le zone di: Arezzo. Siena. Mas
sa. Lucca, La Spezia, Perugia. 
Richieste: eia 20-30 anni, di
ploma superiore, capacita or
ganizzative, predisposizione ai 
conlatti umani. Si offrono: fisso 
mensile, provvigioni, auto 
aziendale, possibilità di carrie
ra. Dettagliato curriculum va 
inviato a: Arnco spa, via Del
l'Amelia 70/a - 50011 Aniella 
(FI). 

Roma: 12 giovani pa> la Hi». La 
Ras, agenzia principale di Ro
ma ricerca 12giovanida inseri
re nella propria struttura di 
vendita. SI offre: periodo inizia
le di formazione, supporti or
ganizzativi. anticipo prowiglo-
nale, sistemi di incentivazione. 
Si richiede: età 22-35 anni, di
ploma media superiore, predi
sposizione alia vendita. E gra
dila la provenienza dal seriore 
finanziario. Per fissare un ap
punta mento Informativo, tele
fonare dalle 13 alle 15 al nu
mero 06/320,38.58. 

Donna per le Ornatali. Se ti semi 
portata alle relazioni interper
sonali, se cecrchi la possibilità 
concreta di una crescila pro
fessionale. se cerchi la tua rea
lizzazione professionale lavo
rando per obietlivi. se aspiri a 
spazi di autonomia sempre più 
ampi, so hai un'età Inferiore a 
32 anni, una cultura medio-su
periore e risiedi a Mìlanr, le 
Assicurazioni Generali ti offro
no l'occasione i>cr una nuova 
occupazio. Richieste: attitudi
ne alla vendila e patente a uni. 
SI offrono: foni'azione iniziale 
e addestramento permanente. 
trattamento economico secon
do connetto collettivo di cate
goria (14 mensilità + provvi
gioni-! rimborsi spese) e inte
ressanti incentivi commisurali 
ni risultali nllenuli, Per fissare 
un appuntamento informativo 
telefonare in ore ufficio al nu
mero 02'482.48,370, 

Banca ditali». Banca d'Italia -
Amministrazione centrale del
la Banca d'Italia, Servizio per
sonale - gestione risorse - via 
Nazionale 91-OUI84 Roma -ri
cerca tre funzionari in esperi
mento. Requisiti: laurea in giu
risprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio, ec. 
aziendale, ec. politica, discipli
ne economiche e sociali, se. 
economiche, se. economiche 
bancarie, se, bancarie assicu
rative, se. statistiche, se. del
l'amministrazione, sociologia, 
ingegneria, matematica, mate
matica e fìsica, tisica, se. del
l'informazione, storia, filosofia: 
esperienza di almeno due anni 
in attività di ricerca nel settore 
economico finanziario o statì
stico presso centri sludi di isti
tuzioni credilizie, finanziarie o 
assicurative, presso le relative 
associazioni di categoria, o isli-
tuiti di ricerca. Oppure fre
quenza con prolillo per alme
no due anni di corsi di specia
lizzazione presso università, 
enti o istituzioni italiane o este
re, o dottorato di ricerca a da 
ricercatore docente presso uni
versità Italiane. Scadenza. 
1/3/95. 

Ente corta trotto. Ente naziona
le corse al trotto - Ufficio perso
nale - p.za 5. Lorenzo in Lucina 
26 - 00186 Roma (lei. 
06/68.300,812) cerca un ope
ratore amministrativo. Richie
sto: diploma di secondo grado 
(+ diplomadatlilografiaeste-
nogralia) e iscrizione al collo
camento come operatore di 
amministrazione. 6.U. n.f> del 
20/l-'9S Scadenza: 19.2'!15. 

Celaa Trieste. Camera dt com
mercio di Trieste • (lei. 
040/670.12.851 cerca: tre assi
stenti amministrativi (un posto 
riservalo). Richiesto diploma 
di secondo grado; un collabo
ratore amministrativo (Laurea 
in giurisprudenza, scienze po
litiche, ec, e commercio o 
equiparate); un collaboratore 
tecnico di laboratorio chimico-
merceologico (laurea in scien
ze biologiche e iscrizione al
l'albo); tre funzionari ammini
strativi contabili (un posio ri
servalo), richiesta laurea in 
giurisprudenza, se. politiche, 
ec. e commercio, se. statistiche 
o equiparate. CU. n.5 del 
20/1/95. Scadenza: 19/2/95. 

OrohattM Toscana. L'Orchestra 
Toscana ha bandito un con
corso per posti a tempo inde
terminalo nei ruoli di prima 
viola con obbligo della fila e 
violino di fila. Possono parteci
pare i cittadini Cee maggioren
ni nati non anteriormente al I'1 

gennaio I960 in possesso di di
ploma nello strumento a con
corso, Domande entro il 
31.3,95 a: Ort-Oicheslra della 
Toscana - Concorso Orchestra 
- via dei Benci 20 - 50122 Fi
renze. Per informazioni: lei. 
055/21.27.67-24.80,511. 

Giovani violinisti 
per l'Orchestra 
regionale toscana 
Alla continua ricerca di nuoti 
giovani talenti In campo 
musical*, rort, l'OrcMMra 
ragionala toscano, annuncia la 
•«elettane giovani tolta 1995 
vicino». USeletlone giovani 
ulltll * untnHlanva «he I IM ha 
gii proposto In dhorse occasioni 
a che ha portato alla «copertati 
Metro Da Marta (vkicrtora della 
Selezione pianisti 19S6>a di 
Luca Provemani MncHoredela 
Selezione violoncello 1994>. 
Questa™» limito è rivolto alla 
generazione del vtoDnien degli 
ami settanta. La prova d'osarne 

ani luogo • Firenze, nel primi 
gioml di giugno, e prevede 
resecurionedelbranodìF. 
Mand îssom-BarthoMy 
Concerto In mi mnon op. 64 per 
notino e orchestra. D giovane 
premiato sari Interprete solista 
neU'anUM * una produzione 
deirOrchottra della Toscana m 
programma a Firenze per I mese 
A giugno 199S.lreoi*»l1i per 
l'ammnnlons sono I seguente 
data di nascita non anteriore al 
l'gennaio ISTOi cHUdlunra 
italiana; datarne conseguito 
presto un Conservatorio di 
musica di Stato e Istituto 
musicale pareggiato. 
Le domande dt ammissione 
dovranno eetere Inoltrate entro II 
23 aprile 198S al seguente 
ho. noe: Ort-Orchtstra dola 
Toscana - SokuloM giovani 
sonati 199S-vladel Bene! 20-
B0122 Firenze. Gì nterettantl. 

imuttaiMInfonnatlonl. 
possono contattare I IM anche 
ai seguenti numeri 41 telefono: 
0SS/24-27.67-24.8OS.11. 

B O R S E 

Consulenti dal lavoro. Dieci bor
se di studio da un milione luna 
per partecipare a due corsi di 
formazione attivati dall'Istituto 
Gamma di Milano, Il primo è 
un corso di amministrazione 
del personale, realizzato in 
collaborazione con il Siclam 
(sindacato nazionale dei con
sulenti del lavoro). Il program
ma prevede 70 ore di forma
zione in aula e 300 ore di stage, 
nella veste di tirocinanti, pres
so sludi di consulenti del lavo
ro. Tra le materia del corso ci 

sono norme e pratiche per le 
assunzioni e i licenziamenti, la 
regolamentazione di diversi 
contratti nazionali di lavoro e 
del calcolo delle retribuzioni. Il 
secondo coiso è invece sulla 
conlabilità aziendale. Gli allie
vi studieranno tulle le procedu
re del bilancio aziendale, per 
poi inserirsi in qualità di addet
ti all'ufficio paghe. I candidati 
dovranno essere diplomati, 
con un'età compresa Irai 19ei 
25 anni, e disoccupati. Iscrizio
ni entro il 13 febbraio a: Istituto 
Gamma, via Palcocaiia I, 
20123 Milano - lei, 02-
80.55.921. 

Master d'Impresa. Conlabili
tà, bilancio e controlb finan

ziario di impresa». È il titolo del 
master organizzato dal ton-
soizio pavese per gli studi posi
ti niversitari che mette a dispo
sizione dei partecipante borse 
di studio a copertura totale o 
parziale della quota (pari a 15 
milioni), Icoso di specializza
zione e linalizzato alla camera 
amministrativa o alla consu
lenza aziendale e delia revisio
ne e certi licazione. e si rivolge 
a laureali in economia e com
mercio. giurisprudenza, scien
ze politiche e ingegneria. Tra 
le materie affrontate, figurano 
la contabilità e il controllo 
aziendale, il bilancio e l'infor
matica societaria, il controllo 

linanziaria. l'organizzazione e i 
sistemi informativi.il corso, 
aperto a 40 studenti, si svolgerà 
nelle aule dell'università di Pa
via e in alcuni locali della Cari-
plo.ll consorzio si rende anche 
disponibile ad una consulenza 
per la sistemazione in Pavia al 
non residenti. Le borse di stu
dio saranno erogate dallo stes
so consorzio assieme ad im
prese ed enti. Le domande di 
ammissione devono pervenire 
al più presto con il certificato 
di laurea ed una fototessera: 
Consorzio pavese per gli sludi 
postuniversitari, viale Cesare 
Ballisti 54, 27100 Pavia, lei, 
0382-28,097. 

Agevolazioni a chi reimpiega i disoccupati 
Con il contralto di *re in se ri meri lo» lo Stalo ha disposto 
nuove agevolazioni per favorire l'assunzione dì lavora
tori che fruiscono da almeno !2 mesi del trattamento di 
disoccupazione speciale. Per poter ottenere questo be
neficio innanzitutto è necessario essere iscritti nella li
sta speciale definita in ogni Regione. Esaminiamo nel 
dettaglio tutti i requisiti richiesti per usufruire del con
tratto di reinserimenlo. 

M M ANO « N I N I 
as L'art. 20 della legge 223 1991 
ha Introdotto nella nostra legisla
zione il cosiddetto nioniralto di 
reinserimenlo». Conquesto istillilo 
sono state previste agevolazioni 
per favorire l'assunzione eli lavora
le»! che fluiscono da almeno 12 
mesi del traila mento spedale di di
soccupazione. Per poter godere 
del beneficio i lavoratori in disoc
cupazione devono essere iscritti in 
una Usta speciale regionale, previ
sta dall'aria, comma 9, della legge 
107/1990. Per quanto riguarda la 

formazione della lista regionale, il 
Ministero del lavoro, con la circola
re 2Hdiccri]bre 1WI i! 163. ha Ira 
l'allio, lomiuldlo alcune conside
razioni chiarendo che, nella pre
della lisla, olire ai disoccupali e 
cassintegrati da olire 24 mesi, va
dano appunti Iscritti I lavoraton 
fruenti del caliamento di disoccu
pazione s|>ecialc da almeno 12 
musi. Questi ultimi sono ineriti 
quindi ai soli lini deirevenluale ns-
sunzione con t'otilralto di rotnseri-
mento, in con formila a qi lauto pre

visto dalUrtiCMf. :.'(! t iella legge 
Àli'l^ji. \ ., .•••, .1 '-..inatto di 
reinserime •• . • i •• : w.,):.' \KH i 
lavoratori tv /. - - - i n del 
trattamente ; •-..-••,• •• ' . idei le 
straorrtinana. ['>-., :u '.-Ì'"'incas
sa integratone soli-. ••tsie Infatti 
stabilite diverse forme di -*osteguo. 
di cui abbiamo trattalo nelle scorse 
settimane. Queste le caraneristiche 
delle agevolazioni contributivo |>cr 
i lavoratori con contrailo di reinso-
rimonto- forma restando In colliri-
bufone a carico del lavoratore 
nella misura nomiate, il datore di 
lavora putì usufruire, a scella, 'Iella 
riduzione del 75".. dei contribuii 
posti a carico del datore di lavi irò o 
della nduzione pan del :t7,5'v in i 
un fieriodo di tempo pari a! dop
pio di quello di cifoli iva disoccupi-
zionc del lavoratori? iflocedento 
menle alla sua assunzione con 
contratto di reinserimenlo. Nello 
prima ipolesi la riduzione dura 12 
mesi se la disoccupazione è itala 
mlcrioie a due anni, 2-1 mesi se la 
disoccupazione sia slata superiori1 

a due anni ma interiore a Ire, 'Mi 

mesi, inline, qualora il periodo di 
effettiva disoccupazione sia stato 
superiore a tre anni. Nella seconda 
ipotesi in ogni caso la riduzione 
del 37,51, non può comunque su
perare i 72 mesi dì durata. 1 benefi
ci del conlrallo di reinserimento 
non IHJSSOIIO comunque essere 
cumulali con la fiscalizzazione dei 
oneri sociali, con gli sgravi del Mez
zogiorno e non possono essere 
considerali applicabili per il paga
mento dell'assicurazione dovuta 
all'INML 11 contratto di reinseri
menlo dove essere stipulato per 
iscnlto ed e necessario inviare una 
copia entro trema giorni alcompc-
leìlle lspelloi.il» 'Provinciale del 
Uivonic alla stile provinciale del-
l'INPS. Nel contratto il datore di la
voro deve dichiarare il tipo di age-
volanune contributiva prescelta e i 
I «.'ritiili di paga interessali. La Se
zione Circoscrizionale per l'impie
go deve rilasciare uri nulla osta. Per 
poter usufruire dell'agevolazione il 
datore di lavoro non deve avere el-
letruato riduzioni del personale nei 
12 mesi precedenti. Il contralto di 
reinserimenlo è applicalo in parti

colare nel settore edile in quanto 
l'introduzione della indennità di 
mobilità ha determinato l'utilizzo 
della disoccupazione speciale fon
damentalmente in questo settore. I 
lavoratori che possono utilizzare la 
disoccupazione speciale sono ge
neralmente i lavoratori licenziali 
nelle aree di crisi determinate dal 
completamento di impianti indu
striali o di opete pubbliche di gran
di dimensioni, i lavoratori che hau-
nop avuto diritto alla disoccu|ia-
zione speciale e che poi sono stali 
coinvolti in proroghe e i lavoratori 
edili licenziati a! termine della cas
sa integrazione. L'INPS al momen
to della stipula del contratto di 
reinserimento attribuisco un codi
ce di autorizzazione denominato 
5N.Infine i lavoratori assunti con 
contratto di reinserimenlo sono 
esclusi dal computo dei limili nu
merici previsti dalle leggi e dai con
tratti di lavoro per diversi lini' per 
esempio in materia di coltacamen-
to obbligatorb. di tulela contro li li
cenziamento e per i diversi limili 
disposti dallo Statuto dei lavoratori. 

{5. ronl/NiKi ) 

Finanziamenti 
europei 
per nuovi 
investimenti 

L u m t n M » 
m Nell'ambito delle iniziative per 
sostenere gli interrenti per la nuo
va occupazione e per favorire atn-
vità imprenditoriali innovative, la 
Banca Europea degli Itiveslimenii 
(Bei) fornisce un finanziamento 
por progetti che possono realizza
re un incremento in posti di lavoro. 

Si tratta di mutui ipotecari messi 
a disposizione per le piccole e me
die imprese di carattere industriale 
ed artigianale che intendano rea
lizzate nuove iniziative oppure in
tervenire per ristiumirare o ricon
vertire gli impianti. Il finanziamen
to è intorno al 50S delle spese pre
viste, con la possibilità di usufruire 
di ulteriore sconti che portano il to
tale dell'importo finanziabile al 
75V L'inteivento ba 21 mesi di du
rata e 4 perii preammortamenln. Il 
periodo di preammortamenlo va 
considerato nella durata comples
siva del finanziamento 

È previsto un lasso di mteri'SM' 
variabile fissato dalla Bei ogni tic 
mesi e che si aggira intorno al 
10,2*1, annuo. Al tasso variabile si 
collegi 'iirtavia un stilema di boiie-
fici '-lie In corso d'opera permette 
al tasso stesso una diminuzione 
consistente. In realta questa dimi
nuzione del tasso è delerminata 
dalla possibilità che l'imprenditore 
che usufruisce del beneficio ha di 
riscuotere subito il fondo in Ecu 
stanziato per ogni occupalo in più 
(la somma si aggira Intorno ai 
15.000 Ecu per ogni unita impiega
la che risu Ili aggiuntiva). 

Per quanto riguarda la procedu
ra è necessario accludere per ogni 
occupato il modello contributivo 
rilasciato dall'lnps. Due sono i si
stemi di erogazione del finanzia
mento: chi intende usufruire del 
contributo del 2% deve sottoporre i 
progetti alla Bei, che li valula e suc
cessivamente li approva. In questo 
caso i tempi non sono dei più rapi-
di.lnoltre se invece l'impresa ne
cessita di tempi più rapidi o non 
determina incrementi occupazio
nali, la Banca Europea degli Inve
stimenti fornisce comunque di un 
mutuo agevolalo. In quest'ultimo 
caso il tasso fisso è intorno al 
12,4'S. Questo tasso comunque ri
sulta esscte nettamente inferiore ri
spetto a quelli in uso abituaimenle 
nel nostro Paese. 

Molle Banche italiane ed in par
ticola r modo gli istituti di credito a 
medio e lungo termine consigliano 
l'utilizzo dei mutui della Bei. Si «al
ta infatti di mutui che hanno tassi 
generalmente inferiori ai nostri tas
si di mercato e che, anche in que
sta fase di sconvolgimento ilei 
mercati, dovrebbero mantenersi 
particolarmente favorevoli. Le 
aziende in condizione di accedete 
ai benefici della Bei possono chie
dere informazioni alla propria ban
ca od istiluto di credito di riferi
mento. Tra le opzioni ed i seivizi 
(ornili buona parte dei nostri istituii 
di credilo offrono informazioni e 
consulenze sull'utilizzo dei credili 
agevolali o delle [orme di linanzia-
menti i offerte da slnitluie n nnuni-
tane come la Bei, Tuttavia t> imput
iamo evidenziare come in questo 
caso la Comunità Europea ahbi.i 
inteso sostenete iniziative fondii-
ineiitalmeiilc già consolidato ed in 
via di espansione Sono infoiti 
esclusi i nuovi imprendilo!! Resta
no inoltre cu lusi anche-settori im
portami come il sidonirgico. la-
groa limoniate-, il lessili', iì catzaiii-
riero. Inolile non possono accede
re ai mutui agevolali le glandi 
aziende, oweio le aziende con più 
di 500 dipendenii, le holding e lo 
imprese con un Itale capitale ina
stilo, nonché con un elevato im-
mobilizzo 
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SINDACATI. Il presidente della commissione Lavoro del Senato: ci sono valide alternative 

Smuraglia: «Ecco 
come evitare 
i referendum» 
Corsa contro il tempo in Senato per scongiurare almeno 
quattro referendum 1 tre dell anno scorso sulla rappre
sentanza sindacale ed uno del "pacchetto» Pannello sul 
I abrogazione della contribuzione sindacale automati
ca La commissione Lavoro sta esaminando, in proposi 
to, proposte di legge di iniziativa parlamentare e di mi 
ziativa popolare Ne abbiamo parlato con il presidente 
della commissione, il progressista Carlo Smuragli 

Calamida e Cantù: 
«Proposte valide, 
vanno migliorate» 

M «OO CANOTTI 
• ROMA In pnmaveia a meno di 
un precipitare della situazione po
litica, con conseguenti elezioni an 
felpate gh italiani saranno chia 
mail alle urne per rispondere ai 
questi posti da una dozzina di re 
lerendum Quattro si ntenscono al 
mondo del lavoro Uno riguarda 
I abolizione della contribuzione 
sindacale «automatica» gli altri la 
rappresentanza sindacale 

C'è un modo per evitare questi 
referendum sema distoreere il 
senso delle richieste'Ce se il Par 
lamento pnma della toro celebra
zione approverà proposte di legge 
che superino I qiùesltl referendari 
Spetta ali Ufficio centrale del refe
rendum stabilire se il nuovo testo 
legislativo risponde alle richieste 
del referendum e decidere pertan 
lo di annullarlo Eproprlosui que
siti che concernono gli art 26 (Irai 
tenuta sindacale) e 13 (rappre 
sentenza sindacate) dello Statuto 
del lavoratori e I ari. 47 della legge 
29 (rappresentanza nel pubblico 
Impiego) tutti soggetti a referen
dum sono state presentate al Se 
nato e sono ali esame della com 
missione Lavoro, diverse proposte 
di legge, Ne parliamo con il presi 
dente della commissione Carlo 
Smuratila presentatore di un ddl 
per la trattenuta e relatore dei sette 
progetti sulla rappresentanza che 
I esponente progressista sta cer 
caiido d| unificare in un unico te
sto 

Praaldsnta, la «««Hiibslona La
voro « Palano Madama ha da 
temo» ala «va alterata* dh*r-
• t eropMte svila MpprMMtM-
t* «Macatt. A «ha pùnto u n l 
lavori» 

Se ne discute dall inizio della legi
slatura Si è cercato di procedre 
speditamente proprio perche era 

m TORONTO La parola passa ai 
mercati Olà nel giorni scorsi Borse 
e valute latlnoatnericane si erano 
un p " risollevale dal coma messi 
cono Adesso che sul plattocè un 
pacchetto di aiuti del valore di 
50miliaidl di dollari con le prime 
«Iranchesi staccate a partire da og 
gì (una parte dei fondi americani e 
del Fmi) a sostegno del 'peso, e a 
garanzia delle nuove emissioni dei 
titoli del debito pubblico messica 
no) le tensioni dovrebbero dira 
darsi là decisione del G7 è dal 
punto di vista dell Impegno finan 
zurlo senza precedenti Neppure 
1 Urss di Oorbaciov aveva ottenuto 
tanto In un colpo solo Mai 11 Fon 
do Mondarlo Intemazionale ha 
aperto la cassa poi sborsare dena 
ro fresco senza condizioni ali mi 
zio di un programma di stabilizza 
zinne economica Fosse solo per 
quesll molivi non si putì davvero 
essere convinti dalle parole del mi 
rasilo canadese Paul Martin che a 
nume ilei G7 ha dichiarato che la 
situazione e ori rial sollo controllo 

Un modello In crisi 
A preoccupare adesso non è il 

i n d i o di mvcsti Improvvisi nelle 
Borse o nelle pc&iziom delle Valute 
/• piuttosto la perdilo di fidili la in 
un miidLllodiircscilachcsielon 
dato su unii bolla finanziaria ali 
limitata da lambì platealmente 
M)]K svalutali e d'i" importanza di 
tapinili nitrati] dai tassi di rendi 
ine nlo finanziarlo piti chi dalla 
jjnnlAdc II inventimi nto diretto nel 
lixsinomii reale Pir gli interessi 

nolo che pendevano sul tema re 
ferendumgiàammessi Numerose 
sono state le audizioni I tempi si 
sono purtroppo interrotti per la 
concomitanza della finanziaria e 
per la crisi di governo 

menndera ora la duuMlMNr? 
Immediatamente dopo la fiducia 
La iniziale difficoltà e sorla dalla 
presenza di ben sette proposte 
sei di divera gruppi ed uno di mi 
zlattva popolare promosso dalla 
Cgll Daccordoconlacomnussio 
ne ho predisposto un testo unlfi 
calo non definitivo ma come ba 
se per la discussione e gli emeda 
menti Hocercato di tenere conto 

per quanto possibile diluitele 
posizioni 11 telo è sialo latto prò 
prio dalla commissione ali un ani 
mila 

Da quote!» parte si e parlato di 
•tMtap*nonaM>.. 

6 per questo che ho voluto sotloli 
neare all'anmimild Sbaglia Cai 
Iteri su Mondo economico e sba 
glia II Matnfeskr. quello sul quale 
si discute none il mio testo ma un 
articolato di mediazione che può 
naturalmente ancora essere 
emendato 

Pw contralta al rtfweodum, la 
ConlMaetrta t e n t a «Mattati 
za critica tal tatto della com-
minto**. 

Nessuno può illudersi di stravince
re Né la Condndustna che ritiene 
unica soluzione valida quella del 
la riserva del terzo né quanti nten 
gono che I autonomia col tei uva 
debba essere rispettata a lutti costi 
e che I Intervento del legislatore 
non debba mal essere consentito 
ne ancora quanh preferiscono 
una frammentata realtà di demo
crazia diretta a qualsiasi altra lor 
ma di rappresentanza 

Sona awonto «I va dritti al rate-

Carlo Smangia 
eadMra 

unamaaiNHttitiHM 
sindacai» 

rendum.. 
Si deve lare ogni sfar 
zo por evitarlo non 
perché vi siano 
preoccupazioni sul 
volo popolare che va 
comunque rispetta 
to ma perché davve
ro di tutto c e biso 
giù ni questo un. 
mento fuorché di 
un accanita campa 
gna referendaria sulle 
rappresentanze addi
rittura combinata con 
quella sulle trattenute 
sindacali 

A pfopoono di trattaauta, d to
no proposta la aartamontof 

Il referendum su questo aspetto è 
privo di sostanza concreta dato 
che la materia è in gran pane re 
golala dai contrarli collettivi Ov 
viare però aquestoreferendumè 
più facile lo stesso ho presentato 
un disegno di legge in proposito 
Un articolo unico Prevede il din! 
lo dei sindacati di percepire tra 
mite riteouia sindacale sul salario 
nonché sulle prestazioni erogate 
per conto degli enti previdenziali 
i conlnbuti sindacali che I lavora 
ton dichiarano di voler versare a 
loro favore con modalità stabilite 
dai contratti di lavoro garantendo 
la segretezza Delega sempre re-

•MOVANM UtCCAttd 

vocabile ali inizio del mese sue 
cessavo a lineilo della manifesta 
zione di volontà di recesso In 
ogni caso la delega dev essere 
rinnovata espressamelo entro 
I anno in cui si compie il triennio 
dalla manifestazione dell adesio 
ne In caso contrario la delega 
s Intende revocata 

Basta par aaauHare II retanti-
dumT 

Penso di si 
E par sconglunw qiaao strile 
rappratantaM*} 

E più complicato anche perché il 
tempo non è molto £ liete- possi 
bile se tutti daranno il lorocontri 
buio per scogliere i nodi più deli 
cati A questo proposito ho preso 
atto con piacere della disponibili 

!à del ministro Treu elle speio ci 
aiuti a giungere rapidamente ad 
un accordo Occorre trovare solu 
zioni soddisfacenti per tre estgen 
ze rendere effettiva e verificabile 
la rappresentanza sindacale sen 
za superate presunzioni non 
frammentare eccessivamente il si
stema di rappresentanza raccor 
dare strettamente negozazione 
aziendale e contrattazione nazio 
naie L obiettivo È un sistema che 
sostituisca la riserva del terzo pur 
tenendo conto della dichiarata 
manifesta e condivisa esigenza 
che è alla base di quella soluzione 
contrattuale chenoneperoutiliz 
zabile in una legge senonincor 
rendo in gravi rischi di incostitu
zionalità 

• MILANO Interessa a tulli una 
soluzione legislativa sui «referen 
dum sociali- dicono assieme Pao
lo Cagna unodei leaderdelcomi 
lalo per la democrazia sul lavoro 
ed Antonio Pizzmato checon Fran 
co Calamida (Mondazione) eLo-
renzu Canio (Adi) ha costituito il 
•comitato antireferendum» Da set 
lembre ad oggi tacendo sintesi del 
pluralismo politico e sindacale il 
comitato ha elaborato proposte di 
legge sia sulla democrazia e la trat 
tenuta sindacale sia sugli orari e le 
licenze del negozi i quattro «refe
rendum sociali- appunto -Perevi 
tare il volo bisogna rivolgere la di 
scussione sul mento liberandola 
dalla logica di crociata 11 tempo 
non è molto e propno per questo 
bisogna lame buon uso- ribadì 
scono Cagna e Pizzinato 

Una campagna Importante 
Pieno consenso di Franco Cala 

mida e Lorenzo Cantù Dice Caia 
mida <Sars una campagna molto 
importante 11 referendum sulla de
mocrazia sindacale salda la que 
stione sociale a quella politica ed 
istituzionale Molli cominciano a 
sostenere che democrazia diretta 
con il majgiontano è la possibililà 
di delegare tutte le decisioni ad un 
unico cenilo di potere ossia una 
concezione della democrazia di 
retta che e I opposto della demo 
ciazia rappresentativa parlamen 
lare Invece bisogna nalfermare 
rhr stnimnntl delti d"rimerà?la di 
iella parli., palo su lu le lappie 
sentanze unitane dei lavoratori i 
comitatidiquartiere leassocazio 
n i di genitori e insegnanti che si oc 
cupano di scuola handicap servi
zi Ossia la società aggregata sul 
suoi bisogni Senza queste torme 
di reale partecipazione la stessa 
democrazia anetra verso un invo
luzione autontana e conotta» 

Ma ora una proposta di legge 
esiste quella di Smuiaglia Come 
la giudica Calamida' 'La proposta 
ha già avuto significative modifi 
che ma occorre migliorarla anco 
ra su alcuni punti Prevedere la el 
felttva titolarità della rappresentan 
za nella contrattazione aziendale 
con 1 assistenza dei sindacati Se
condo dev essere possibile sono 
pone gli accordi aziendali a mie 
rendum ipotesi che Smuraglia non 
presenta come praticabile Inoltre 
i diritti che lo statuto già prevede di 
organizzazione sindacale e di as
sociazione sul lavoro non devono 
essere modificali mentre Smura 

CHIUSO IL G7 A TORONTO. Via libera dei Grandi al pacchetto di aiuti da 50 miliardi di dollari 

La «cura messicana» alla prova dei mercati 
politici delle -elites» messicane e i 
vantaggi speculativi degli investiton 
americani il circolo VIZIOSO non e 
stalo fermato in tempo Improvvi 
samente lovesielomaloaivecchi 
Incubi che la nprosa economici 
aveva latto dimenticare I incubo 
della bolla speculativa che esplode 
e riduce drasticamenle il valore de 
gli investimenti linuibodcldthn > 
estero che guardacaso ha avuto 
tra i pili importanti protagoiusu 
proprio il Messico primo paese ad 
annunciare nel 118- die noi 
avrebbe più pagato gli oncn tk I 
debito 1 incubo di Wall Street 
1987 

Soluzione cercasi 
Economisti e primi consigliti! 

del Prìncipe parlano di 1 peso mi\ 
sicano di quella massa di ili 11 m> 
bntcìala in pochi giorni in Ameni 1 
Latina dai 11(1 ai 211(1 miliardi di 
dollan investiti nelle Uur* m u l i 
stessa apprensione ton li quali 111 
medico cerca un nmcd 1 il un 1 
malattia bellicosa E stendono li nn 
riunente (a lista dei paesi 1 rw Ilio 
Messico Spunta un nomi II In 
ghcria ABonnc Frani ninni limiti 
gli scongiuri II sospetto si iiisinn i 

Sicr la Cina dovi s è li irmi! 111111 
laminata spnulahvi sui p n ^ i 

iiiimobillan ( 1 park k nurHiVi 
pollili In per la prossimi mi irti ili 

E 1 ora della grande prova Scatta il pac
chetto dt sostegno al Messico e tutti nten 
gono che 1) pericolo di un patatrac iman 
ziano internazionale sia stato scongiura
to Il G7 non ha avuto il coraggio e1' r\-
cretare la fine del «boom» dei me' > 
emergenti Come dice il premier itanu' 
Dmi la necessità di fronteggiare l a . > 

messicana ha costretto 1 responsabili del 
Fondo Monetano «a (are 1 compili prima 
di avere studiato la lezione» Il paradosso 
del 1995 inflazione sotto controllo e ri 
vi 10 di «crisi sistemica» Processo al 
'•'•• ciò Monetano Intemazionale cornee 

oi'e che 1 allievo migliore abbia «tra-
K aspettative? 

DALNOSTRO hi i l o 

Dcng) Gli aiuti del G7 del Fondo 
Mondano e della Banca dei Sego 
hinenl Internazionali sono un un 
tampone Ricchissimo per dimo 
slitte che la credibilità del sistema 
immillilo cui governi e banche 
(mirali lunno nlenmento è alta 
ma purstniprc un tampone Nono 
una sii ilcgia Pelota il G7 ha solo 
ceimincuitii Ira divisioni e incom 
pnnsoni un .ululisi del caso mes
sii ano t delle sue lezioni In man 

I inzadiuectlc miracolose sifruga 
nel [bissato per trovare qualche 
buona ili ive sixtalldo die non 
sii imiggmti Kr evitare (aduli 
ddk vilutc \ic re ho non ine h lodar 
li 1II1 viluta -le idir» (perii Messi 
II al doli ini iniencaiio) 1 imo da 
IVI 11 suii|iri riserve valutarli snlli 

III un ' Ak uni ricordano invece 1 lit 

ANTONIO FOLUO SJU.IMMNI 
in Cile sono nuscili degli esperi
menti Interessanti come quello di 
Vincolare una quota degli investi 
menti finanziari provenienti dall e 
stero a interventi iicllcconomia 
leale senza imnegate 1 pnnctpi del 
libensmo economico 

LaptecNata 
Il Messico è -come uinetoplano 

che cade da 3ornila piedi a 2tnila» 
sellerai David Hate capo ccono 
mista delli Kem|ier Corporation 
(londi(omuiucJsa) Perora Inni 
ea cos 1 e he ha npreso quota è 1111-
(crtczza sugli tfrisiti die 11 stretl 1 
monetaria in Missuo scalpimi 
stilli popolazione II paesi sarà 
w, uipre sullo 11 stipila Mini glianz 1 
economica dil Fondo Mondar i il 
i|U ile ha ilovulo subire le rampo

gne degli americani dei tedeschi e 
anche degli italiani percliòl allievo 
migliore (il Messico] e crollalo 
nella polvere nel giro di pochi gior 
ni sotto 1 urlo della sfiducia Per 
questo iggi la vigilanza economi
ca sarà ancora più stringenti. Al 
I aggra\ a mento dellt (.(indizioni 
sociali del Messico paese dove il 
calo dei redditi dei salariati e c<>-
slanledi l^atini si aggiunge il I il 
tnche la garaniu ai prest.iton sarà 
costituta dai pioventi petroliferi 7 
miliardi di dollan I anno qu isi un 
icr/o delle enliate complessivi-
lodate il petrolio nazion-ilmalo 
t loccare la 1 orda più sensibile del 
stntiii»ento patuottMi mcv.nain 
Ma a Wall Sltcel si lamio ̂  à leoni 
'!J quanto possa valtic la Pcmci 
la compauma pdmlilcri selis.se 

messa ali asta Le ultime indicazio
ni dei mettati asatici pnma del 
pacchetto del G7 davano per 
scontato che il ritiro degli investi
menti in America latina continue 
ra Quanto ai bandi len e (in intieri 
di Wall Street I attrazione di 1 tassi 
federali appena rialzati è lotte Per 
che assumere enorm rischi nei 
mercati einergemi se si può ottenc 
re il 7 35 su un titolo del Tesoro a 
due anni senza dover interrogare 
la sfera di cristallo Si capisce per 
che ali Usa si siano impegnali in 
prima persona in difesa del Messi 
eo se salta il Messico salla la inolili 
ca estera di Clinton ce linai a su II al 
leanza contine ni ile si infiamma 
l>ci coniugio il sistema linaiiziano 
internazionale e si bruciano 1 u 
sparmi dpi cittadini perchè 1 ioidi 
investili 111 Amene 1 Latina pioven 
gono ambi dalle loro lasche e 
non solo dagli ordini d icquistovia 
compilici delle banche come In 
ncgl anni SO Tre danni nuniol 
pò solo 

Il rlatao dettassi 
Gli 'ìnn Un n si utrovano per li 

terza volta 11 15 anni nel mez/o di 
un vasto subbuglio lininziano nel 
lnK2 con 1.1 cosi del dtbilo ne] 
148. (onil crick-di Wall Stri il 1 
adesso cmi il Messuo con quella 
che nei libri di stoni passerà pm 

glia introduce una soglia del *> per 
cento e quindi limila il pluralismo 
Infine per la Irattenula la legge de 
ve stabilire la revoca immediata 
della delega quando essa viene ri
chiesta Ciò deve valere ani he per 1 
pensionai 11 problema non è nsol 
ubile per contratto al contrario di 
quanto sostengono D Antoni ed al 
tn anche nella Cgll nelle piccole e 
medie aziende che (ormano oltre 
la mela del mondo del lavoro non 
c e nessuna contrattazione- Per 
questo motivo Calamida si dchia 
ra -cntico su come burocratica 
mente il sindacato ha gestito la 
materia ma anche nettamente 
contrario al referendum Palmella 
perchè liquida un dinllodi associa 
zione Loscontiosa.aprooconlro 
ogni toima di sindacalismo e di 
tutte le iornie organizzate della so-
cetà* 

Sulla proposta Smuraglia il giù 
dizio delle Adi è di consenso quasi 
pieno Spiega Lorenzo Cantu «Ri-
defimsce la rappu-sentanza snida 
cale con cnlcn realistici Tuttavia 
dev essere rafforzata la parie del 
I articolo 26 dello statuto preve 
derido la revisione triennale delle 
trattenute In tal modo si instaura 
una difesa da ogni coazione ma 
soprattutto si afferma e he I adesio 
ne non é un fatto di rio m dts, ma 
un momento di verifica dell opera 
to del sindacato un atto di fiducia 
che va ben oltre gli aspelti econo
mici E un aspetto di democrazia 
sindacai bi revisione triennale 
n^ua Lia ain_l e 1 pe u uà l 11 • 
avverte il presidente delle Acli di 
Milano occorrerà studiare un sisle 
ma diverso di revisione 

Euii negozi" 
E il referendum sui negozi' Pro

prio ieri I altro anche la commis
sione Attinta produttive della Ca 
mera ha avviato il confronto sulle 
proposte di legge Lorenzo Cantu 
aliamo connan a questi due refe
rendum perche fanno solo gli inte
ressi della giande distribuzione 
Mentre 1! piccolo e medio negozio 
ha anche una (unzione di media 
zione del rapporto con la gente È 
un luogo di relazioni di cui la citta 
ha bisogno Infine la hberalizzazio 
ne totale di licenze ed oian an 
drebbe a scapito anche del consu 
mate*!- Analogo il giudizio di Ca 
lamida «Con questi referendum si 
avvia un dibattito sul modello di 
citta e sulla sua vivibilità A Milano 
solo il 6 percento dei negozi ha le-
nuto apeno la domenica» 

babilmente per la più grande ersi 
di liquidità del Sri lIQapponenon 
ha ancora Imito di scontare 11 splo-
sione della -bolla» finanziaria degli 
anni 80 e per la pnma volta le ban
che cominciano a lar comparire 
nei toro bilanci le perdite L Europa 
starebbe meglio dal punto di vista 
della qualità della ripresa econo. 
mica anche se il nlmo di crescita 
ecco il paradosso non e entusia 
smanie e la disoceupazion non 
diminuisce Inqucslecondizioni e 
probabile a medio termine una 
spinta al nalzodei lassi di mietesse 
die rallenterà la cresci! 11 lumen 
leni 1 disoccupali 

Le tHusionl svanite 
Conleilctlo domino 111 azione 

sui mercati la fug 1 di lapidili (he 
si allarg 11 iirnt uni malati la conta 
guisa le economie ( mcrgcnti han 
no concluso il loro boom >in 
ganno ili uoulronli dille opinioni 
pubbliche e delle po|n>l 1/101111 Ile 
hanno spei ilndu i dollari toni ili 
da Wall Street in massa puieswro 
portare 1 ivoro ( u» pò di Ih ni ssi 
re Spazzaievii k illusmn snllctc-
npn del Fini ikin molo Minuqlia 
stmpn pili a (indio dil ciiulon 
la Ih meli tare e ilu (Oiisigluu del 
lOuest b. sperali A |>ei h Imi dil 
la reeissioiK pm lungi dal dui 11 
guerra sono durile pr io 1 ina l( 
irargic sono tutu dedit ile al ma 
terasso di gomma insevino |icr 
assorbire lo si tua III di'] imipli 
rnnlii (inni dm-si Mi H1I1 voli 
virino 1 utuo kinpo 11 1 ì^inih 
piedi di illwzi 

http://selis.se


L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo estre

mamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
ianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
dici settimane con l'Unità troverete un gran-
film. 

abato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 
tornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Itri titoli della collana: 

UNA GIORNATA 
PART1D1LARE 

di Ettore Scoia 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON Q RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Ttoisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO EVANZFTT1 
di Giuliano Montaldo 

uccaiAca E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monicelll 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

TUnMk 

k,- ~^v*-:; 

25 libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 

Non si tornerà 
più indietro 

ÓUUIB IO m u t n r i 

C
OM ERA PREVEDÌBILE menlre 
la sera di domenica scorsa so
lo Malarrese sembrava contra
rio alla sospensione del cam
pionato, il lunedi successivo -

_ _ _ • _ dopo la decisione di Pestante 
- I ranghi degli scettici s erano notevol
mente infoltiti Bell'Italia, dolce paese do
ve il ni suona, dove una tesi - anche la più 
ovvia- Ila sempre una controindicazione 
lerra del llfty-lltty a ogni costo, dove pen-
sarla come gli alta è reato <A che serve?», 
hanno tuonato gì) uomini concreti, quelli 
che tanno i fatti quelli che odiano le ideo
logìe |jerchè somigliano troppo alle idee 
A che serve una domenica di silenzio 
quando sappiamo che tanto poi si rico
mincia da capo' Al diavolo i simboli, le 
pause di riflessione, I concerti te parole e 
tutt Intero quell armamentario di cose im
palpabili che ci complicano la vita e non 
risolvono I problemi Giochiamu, invece, 
continuiamo a giocare e rimbocchiamoci 
le manie hp "The show inustjjy 011 euine 
disse l'amministratore dfWadlo City. Mi 
giorno in cui mori II padred una ballerina 
di seconda Illa 

Il (atto £ che stavolta quegli Inguaribili 
acchlappanuvole clw sono gli idealisti so
no «tati invece straordinariamente pratici 
E gli uomini concreti - quelli per i quali ala 
fiera delle vanità» non è che II salone del 
mobile-si sono trovati spiazzali Statuita 
qui la loro paura Altro che pausa di rifles
sione*. Questa domenica vuota è siala In 
realtà dirompente per la lingua acquisita 
dei padroni del calcio Per la prima volta è 

•passato II messaggio che del calcio si può 
fare a meno e che il giocattolo - che non 
è ancora rotto ma poco ci inanca - può 
esser loro tolto di mano Con lutto quello 

- di molto concreto •* che ne consegue 
Altro che momento simbolico Da questa 
domenica non si può più timiare indietro 
Adesso tutu - presidenti ulosi, calciatori, 
giornalisti - sanno che 1 morti del calcio 
non saranno più sepolti nelle parole Non 
succederà più non deve succedere, ma 
se un'altra domenica dovesse volere 
unallra villlma, tutti sanno che il calcio 
non potrebbe noti fermarsi ancora E i pri
mi a saperlo sono inciprio quei signori 
che con II calcio hanno fatto e tanno solo 
affari Quelli che (anno solo i fatti che 
non amano le astrazioni Quelli che il cai 
do E allora può darsi che davvero da oggi 
si rimbocchino le maniche Ne va delle Io
ni tasche Perchè filialmente qualcuno ha 
avuto il coraggio (li dire ai (inalilo venti 
che il re e nudo 

Una processione e amava udluogoM delitto, ci sono M K I I I I* dutiofiU i Wratio Spagnolo zegiof 

Sport fermo, silenzio negli stadi. A Genova sfilano i tifosi: «È ora di dire basta» 

Un calcio alla violenza 
I cattivi di ieri 
i cattivi di oggi 

ROMftTOROVmM 

U
NO STADIO VUOTO è come un grande teatro vuo
to St sentono le voci Non è retocica perchè en
trambi sono deputali a cielo aperto e a tetto chiuso. 

alla presentazione di uno spettacolo, spesso violente
mente drammatico spesso furibondo poche volte tenero 
o ridente Perciò uno stadio deserto come un teatro de
serto, fa paura Ma intanto e da giorni che si sono dispo
ste le voci per il coro che ha anticipato e poi accompa 
guato il momento di raccoglimento dolorante e pensoso, 
come I ha definito una radio nazionale, cioè la domenica 
senza sport secondo altra e più genmeralizzata definizio
ne- Sarebbe forse più esatto affermare che la domenica 
appena trascorsa e stala senza spettacolo Senza lo spet 
tdcolo dello sport (di cui il calcio è una componente di 

SEGUE A PAGINA 1S 

Azzurri vincenti 
passano 
ai quarti di finale 
JkUSOLìH! &PW10LKN 

AGGINA»'» 

UN OIOHNO S I N » SPORT. Per la 
prima volte una domenica senza sport Stadi 
deserti, 24 ore di silenzio contro l'assurdo delitto 
diVincenzoSpagnoIo Machecosacambierà? 

ULTRA IN RADUNO A GENOVA. Prima 
una visita a Marassi Epoi, un'assemblea lena 
Genova si sono radunali quasi 400 ultra di lutta 
Italia Nessun incidente, mamolta tensione 

TUTTI A CASA. Come hanno trascorso la 
domenica i protagonisti dello sport italiano7 «In 
famigliaa riflettere», hanno risposto quasi tutti 
Mano Pescante dice «Non me la sono sentita 
nemmeno di giocare a tennis» 

UNA DOMENICA PARTICOLARE. Eia 
«gente comune"'Sandro Onofri, Marco Lodoli e 
Valeria Vigano hanno scrttlo tre racconti 

Intervista a Leonetti 

«Paolo Volponi, 
le passioni 
di un leone» 
Paolo Volponi e Francesco Leonetti 
Due scntton, due amici che aprono un 
dialogo sulla cultura, sulla polìtica, 
sull'Italia Nasce cosi «Il leone e la vol
pe» un libroche Einaudi manda nelle 
librerie tra qualche giorno ELeonetti, 
in una intervista ail'-Unita», ncorda 
che tra t suoi progetti e era quello di 
scrivere un romanzo ispirato alla tragi
ca morte de I figl io Roberto 

A PAGINA* MUNOCAVAOMOLA 

Nuovi Argomenti 

Un laboratorio 
sul futuro 
della Repubblica 
La rivista -Nuovi Argomenti» diretta da 
Enzo Siciliano ha promosso a Firenze 
la nascita di un *1 ibor.-itnno Italia» 
che avrà il compito di studiare le con
traddizioni del nostro paese Equindi 
sabato scorso Reichlin, Ginsborg, De 
Mauro, Furio Colombo e Francesca 
Sanvitale sono arrivati a una prima 
conclusione governiamo lo sviluppo 
economico del nostro paese per uni
formarne 1111 nguaggio 

OAMHELLAMBCUCOt A PAGINA! 

Stati Uniti 

Il cinema «black» 
Lee, Burnett, 
basket e razzismo 
llcmema «black", fatto da cineasti neri, 
e sempre ptu vivace Un documentario 
su due giovani talenti del basket è una 
dura parabola i>u sport e razzismo Eun 
museo consacra Charles Bumett, "pa
dre» sp irttu ale d i Spi ke Lee 

*VbTu^o'¥.RWco'B<m'APAcÌNA'ì'i' 

Giucas Casella, l'erede di Klémendor 
S I CHIAMAVA Gianfranco 

Il mio t [impaglio tli baimi 
dello meiln e un giorno 
andò al elico LI e ciano 

trapczlsto lueonli canguri clown 
giraffe sincopate e portino un ri 
noe erontc danzatore ogni gene 
re di cibo spettacolare eppure 
I Indomani il ireiHttnne (JH i 
Iranco tornato a scuola ci parlo 
soltanto ilei grande e prodigioso 
Klcmcndor e dei suoi inimitati su 

Krpotcn Klemendorora un coti 
sionista ma nullo uditile del 

compagno di baino riusciva a 
compiere ogni genere di mirai o 
io. forse aiictie a provare un gran 
piai ere sessuale senza ncorn'ri 
ali ausilio esterno Cosi tiarlil 
Giani™ ito GII credemmo e l " [ 

un anno Intero la legucnd.i di 
Klfimendor In I unica risorsa Im 
mnalnuliva su cui visse la nostra 
classe, nel 1909 un anno I*.' 
itlenio privo di novll.l. un/I rad 
ItlutiKommo pedino la Luna 

La storia di Klémendor onesto 
e valente lalanalo del i irco mi e 

tornata in mente liti linamente 
assistendo ali IK e Oliamone di lut
ti. le reti lelevisive ila parte di ma 
Hln prestigiatori maestri ci ipno
si |iasse«giati>ii sii larbom ar 
denti ( (Il (inni altro gcmri di 
iliiudmi Alla Ime non w imlulo 
(.ire a meno di domanditi mi le ra
gioni profonde di uò Perche in
somma idotlor Caligari riappaio 
ne proprio adesso'lina risposta 
dehmliva non sono riusi ito a Irò 
varia, uuiudì queste une cimside 
razioni hanno valore di ciO che i 
filosofi chiamano aiiWlnf di 
verna 

Prima Cungellura eiawninia 
Ilio al collo duca di fine secolo 
ma che dico di fine millennio 
occorre allenarsi, in vista del si 
salvi-chi può deelsivri tanto e 
certo che in quei iiiomenli non 
poi remo coniare siili •tirilo di ncs 
sano quindi prendiamo esempio 
dai lai Inn da tìiue ns Casella e he 
si fa seppellir! vivo senza i Ile gli 

FULVIO AMATC 
succeda nulla dai iscnviamoci 
fmdaoraauncorsodimandraki 
sino 

Seconda congettura lo so be
ne che David Coppertield è un 
sòia che la i miracoli < on gli ci
leni speciali ma se non arrivava 
lui loslavoancoraqui davanti al
le relazioni del Cnr a cercare di 
capite che cos'È la realtà virtuale 
lo so che non e vero niente, pero 
la Madonna e i Santi fino ad ora 
non li abbiamo mal visti nel no 
strobivamalCasihno mentre lui 
e Claudia si ed e questo che con
ta I hai capilo tu che fai ancora 
1 idealista' 

E potrei continuate Ma torse 
siamo a un passo dalla chiarezza 
Insomma, paradossalmente in 
un mondo fortemente socolarlz 
zalo le esibizioni di Glucas Ca
sella o di David Copperfield sono 
I unica risposi.) possibile al biso
gno di religiosità the I» televisio
ne possa dare Tutto ciò potrà 

sembrate incredibile eppure for 
se Giucas Casella e perfino Sii 
van oggi peisoniilcano davvero 
se non proprio il sacro certa
mente Impiegabile l'inconosci 
bile, la trascendenza nella cultu
ra dello spettacolo, nel dominio 
dell appatenza, importa poco 
che ci sia sotto il trucco 

S intende che su questa scia è 
imminente la riabilitazione e 
quindi II boom di alcuni ri ugni 
giocattoli per adulti che eomun 
due esistevano anche quando 
Don Lorenzo Milani stava ancora 
al seminario, ma fino ad oggi 
purtroppo conlinati negli annun 
ci del «domale dei nusten» ad 
esempio gli occhiali a raggi X che 
consentono al io sguardo di pene 
trare sono gli abiti, o ancor me 
gito il portentoso «Super oleum 
me sex» Quest ultimo e un con 
gegno slmile a telecomando che 
emana delle ondo che provoca
no un eccitazione istantanea a 
disianza di cinque meln niente 

Caura [industriache lo produce 
ailvolto umano cosi nelle islru 

zio ni «si raccomanda di non por 
lo in funzione in presenza di ani 
mali» (sic) 

Oli drtisli che da sempre pre-
<orrono lo spirilo del tempo si 
sono giù messi in cammino in 
quoslo territorio E il toso dello 
scultore Antonio Riello che in 
dagando sul problema dei super 
poten ha da poco presentato in 
un museo di Norimberga la soa 
ultima e utilissima lattea un ope
ra manuale cosi intitolala "Come 
diventare invisibili leona e prali 
ca della scompatsa» Pare, fun 
ziom davvero Dimenticavo co 
me in tutte le leggende dedicate 
ai supetpoten. e era di mezzo un 
punto fragile intatti un giorno si 
seppe (chissà se era vero) che il 
nostro contorsionista era morto 
ptr I esplosione di un muscolo 
almeno cosi ci disse Gianfranco 
Profeta prematuro grande Klè 
mendor ci pensa la televisione a 
perpetuare il tuo credo 

1172: C'È chi catta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Marzo e chi sugna con Inagine. 
cantanti 
FIGURINE 



SOCIETÀ 
tUOBWK) MANCA 

Obiettori 
Un servizio 
da rifare? 
C È può ossemi nel nostro paese 
un aldo modo di concepire il «set 
VIZIO civile» di di la delle strettoie 
burocratiche delle angustie m lita 
restile delle incertezze minislcna 
l l ' C è può esserci un sistema per 
trasformali! una ve l ia oggi di ca 
ratiere prevalentemente soggettivo 
e in genere piuttosto osteggiala in 
un grande im[>cgno sociale rico
nosciuto e appR.7z.1t1) die metla 
m circolu energie intelligenze vo
glia di fate a vantaggio dell Intera 
collettività1 E I idea attorno a cui 
sin lavorando un gruppi) di perso 
ite giuristi parlamentari operato 
n sociali - che al tema hanno sem 
prc guardato con particolare alteu 
zione E una prima bozza di pio 

Eusta sarà discussa il 22 febbraio a 
rana in un Incollilo cui partecl 

peranno Felice Scalvi n id i Fedente 
lidanela lor i Laura Pennacchi 
esperta di politiche sociali il presi 
dente del Consiglio regionale della 
Toscana t imone Stilimi la gkima 
lista Daniela Brancail e b r i o Pa 
lazzmi responsabile di Arci-Servi 
n o civile i j proposta conterrebbe 
una novità assoluta I accesso a 
quello che potremmo definire «Ser 
vizio Civile per Tulli» sia da parte di 
cittadini volonlan desiderosi di 
svolgere attivila socialmente utili 
sia - e soprattutto - da parte di gio
vani che adempiano agli obblighi 
di leva ma si dichiarino obiettori di 
coscienza al servizio militare Per 
gli uni e gli altri non dovrebbe 
mancare da parte dello Stato il n 
conosc (munto del valore sociale di 
uno prestazione che - sia pure In 
(orme distinte - menta incoraggia 
mento incentivi e sostegno Non 
più atto pnvato del singolo citladi 
no Insomma cliosila-volontano» 
quasi a dispetto delle remore e de
gli Intralci che vengono da ogni 
parte e inen che meno scelta av 
venturosa (una «scappatoia» se
condo taluni) per il giovane chia 
malo alle anni indefinita nei lem 
pi nelle forme nelle regole invece 
una strategia globale diconsolida 
mento e arricchimento dell impe 
gtiocivico sostenuta legolalacm 
motivata dalle istituzioni le quali 
finalmente ne riconoscono il vaio 
re morale e1 utilità materiale 

Solldariatà 
Un progetto 
nella Capitale 
SI dirama tomi nfjft subdole il lo 
gllo di inlonnnzione quindicinale 
che -s lamo ormai al quinto nume 
ro — il Campidoglio stampa e dif 
fonde |ier raccogliere e a sua volta 
rilanciare le notizie riguardami le 
politiche sociali nella capitale La 
pubblicatone è parte Integrante di 
un progetto promosso dal f o rm i 
ne e realizzalo dalla società fisco 
con la consulenza di Aspe I agen 
zia di siampa che si occupa dei te
mi del disagio e del l emaigmazio-
ne, fondala dal «Gruppo Abele» 
Destinatari sono «li operalon put> 
Mici le associazioni di volonlana 
to la stessa macchina comunale 
spesso vittime (ulti - ila riconoscili 
to il sindaco Rutelli nel primo nu 
moro - di una reciproca Ignoran 
za i h e si traduce in un imperito 
nablk. dispendio di risorsi. Non un 
vck olo di pro|>aganda - ha detto a 
sua volta (assessore alle politiche 
sociali Piva m un incollilo coi 
giornalisti - ma uno strumento 
d ie tenda a coinvolgere la città le 
sut forze sociali gli operatori la 
stampa Dallai audizionedeglian 
zlatil a quella degli handicappati 
dall infanzia abbandonala alla tos
sicodipendenza daicenln di acco
glienza alla assistenza domicili ire 
I problemi in un i citta come Roma 
sono enormi Ma se e importante 
Ime dirottante lo è intorniare La 
scrii di Ruma città so/.i/irfcé presso 
I assessorato alle politiche sociali 
In Ma Merulana 123 (tei 
h7lf>52S1) 

IL CONVEGNO. Nuovi Argomenti apre a Firenze un «laboratorio» sul futuro del paese 

L'Italia? Un paese 
a modernità limitata 

PALLA rlOSTBAINvaTA 
O A M I I t L L A MCCWCCI 

• FIRENZE. Basta con gli anatemi 
conlro I Italia e gli italiani Con le 
contrapposizioni fra società politi 
ca e soie letii civile Con 1 idea che il 
media fa e disia coscienze caratle-
n idee UBelpaesenonènéi l luo 
godei miracoli né quelbdel l arre
tratezza Insomma torniamo a 
guardarlo senza tittn idelogici 
scrutando il passato e il presente 
prima che per giudicare percorio-
scerli Berlusconi ha trovato la sua 
(orma di conoscenza nel sondag
gio È un metodo che fotografa gli 
umon di un popolo Niente di male 
adusarlo masipuòconoscerean 
(he lnunal t romodo 

È ali insegna «dell albo modo» 
che studiosi e politici si sono in 
contratta Firenze In un convegno 
promosso da Nuota Argomenti pe 
nodicodiretto da Enzo Siciliano II 
gruppo editoriale Giunti «nuova 
casa» della nvtsta fondata da Mora 
via lavora per darsi una maggiore 
"Visibilità» per ridare a Firenze un 
molo da protagonista nella vicdn 
da nazionale E tanto per torni l i 
dare mette a disposizione la sua 
sede fa splendida villa della Log 
già per iniziare a discutere su IJI-
txwalono Italia modernizzazione 
o ristagno. Alfredo Reichhn ricorda 
che 1 Italia negli ultimi quarant an 
ni ha compiuto 11 più grande balzo 
economico Ira i paesi occidentali 
da paese agricolo è diventato 
membro del G7 Tassi di crescita 
•giapponesi" ci hanno portato ad 
essere la quinta forse la quarta pò 
lenza mondiale Abbiamo un altis
simo debito pubblico ma le nostre 
famiglie possiedono un sacco di ri 
spanni I problemi dell oggi non 
sono frutto di arretratezza ma del 
la modernità 

L esplosione del sistema politi
co allora da che nasce? Reichlin 
non crede alle «lamentele sul con 
sociatmsmo o al demone (elevisi 
vo- Cequalchecosadipiuimpor 
tante che è andato in pezzi -Si è 
rotto il compromesso fiscale redi 
slnbutivo si è aperta la cnsi dello 
stato sociale e dei paridi L i sinistra 
non è in difficoltà perche ha diri 
geriti poco brillanti o poco telege 
nlti ma perchè ha visto liquefarsi 
tulli questi strumenti che erano li 
pici del suo agire politico» Se è co 
si la situazione e più grave di 
quanto si pensi e i rischi che corre 
il paese sono più alti Losconquas 
so -osserva Reichhn - e tanto forte 
che s intravede persino un pento 
Imperla tenuta nazionale» ma sic 
come pur con diversi gradi d m 
leitslta questi problemi sono co
muni a tutto II vecchio continente 
esslono rischi di dissoluzione per 
la stessa Civiltà europea» Uscire 
dalla crisi dunque significa n 
sponderealllnlerrogativo dove pi 
lotare II paese dopo la messa in di 
scussione dello Slato centra listlco 
dello Stato sociale dei parliti ' Co 
me ndsegnale una nuova Italia' 

Se questo e 11 vero «rompicapo" 
non serve anzi è dannoso il -neo-
provinclahsmo» che investe il tnon 
do dell informazione Corrado Au 
pias denuncia I ormai endemica 
impossibiliti di trovare notizie che 
riguardino I Europa sui giornali no 
slrani E Tullio De Mauro a suon di 
numen dimostra chi sono davvero 
gli italiani come parlano quali tas
si di alfabetizzazione hanno Rista 
Clio'No molto è cambialo ma ve 
oiamocome Quarantanni la solo 
il 12 per cento degli italiani cono
sceva la lingua nazionale e il 65 
pei cento era analfabeta Oggi 4 
su dieci conversano tranquilla 

LA CINA E' 
UN GIALLO 

LA PRIMA GUIDA A ALDOPO-DENG 

E' IN EDICOLA E IN LIBRERIA LIMES, 
LA RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA 

menlt in italiano ma il 60 per cen 
to capisce solo un linguaggio mol 
lo semplificato -Altenzione - spie
ga De Mauro - il problema non è la 
dtfticolià di sintassi o la sgraminati 
calura è quello di non capire il si 
giulicalo di molle parole Coni 
prendono bene u i b chi gli parla di 
mamme di zie di bambini che 
piangono Insomma Berlusconi 
Non D Ale-ma» Buona fortuna al 
professor Prodi 

(Ina simile situazione non e fruì 
lo della televisione la tv casomai la 
registra la amplifica Questa mas 
sadi si mi analfabeti non Mia crea 
t j Castagna né Vomamoie ma la 
scuola F perche non aggiungere 
che I italiano tipo ha un tasso di 
scolarità mediadi sei anni persino 
interiori a quello di un greco o di 
uno spagnolo' Solo uno su dieci 
dei nostri connazionali acquista un 
quotidiano esattamente come 
quarant anni fa E solo il 36 per 
cento dichiara di leggere un libro 
ali anno mentre ilfM percento (di 
cui il ZA è costituito da laureati) 
non si vergogna di ntonoscereche 
non rielegge nessuno 

La fotografia di De Mauro e di 
sperante Ma procediamo con lo 
scavo alla ricerca di «chi e-1 Italia 
no È il turno dell storico Paul Gin 
sborg «Il laboratorio Italia per gli 
stranieri è caratlenzzato da due 
primati i lprimoèTangentopoli la 
stona di un gnippo di magistrali 
che ripuliscono ocercano di ripulì 
re il paese dalla corruzione II se 
condo è la littoria di Berlusconi 
profonda mente legato al passato 
regime Sono due grandi innova 
zionilra b r o contrastanti e che hit 
torà però convivono» Sono ten 
denze entrambe figlie della sloria 
italiana Luna si collega ali Italia 

mediterranea basala sul rapporto 
lamilistico-clienlelaie Una stona 
che parte dal medioevo e amva si 
no ai giorni nostri e che si caratte
rizza per I uso panalo delle nsorse 
pubbliche E la Unesa non e priva 
di responsabilità la teologia della 
famiglia sviluppa una visione «pn 
vatistK a della sa, «zza e la sfiducia 
verso lo Stato che ancora per Pio 
XII era un nemico» l a storia «pa 
iemale» si intreccia anche con il 
tnmine organizzato «Non è un ca 
so - osserva Ginsborg - che il più 
bel film americano sulla mafia si 
intitoli II padrino d ie sancisce il le
game Ira la struttura della famiglia 
allargata e Cosa Nostra» Maoltrea 
queslo fiume carsico che score 
sotto la crosta iialiana e è anche 
un altro fiume (orse meno grande 
e impetuoso ma limpido e lungo 
E la tradizione della rivoluzione 
borghese che si [orma nella crea 
zione dello Stato nazionale e che 
nspunta nel 43 con la Resistenza 
f quesla tradizione che lavora e si 
batte per «rafforzare lo spirito pub
blico» eche si scontra con «I idea di 
Slato come fatto privato» Ginsborg 
quindi noo e pessimista perchè ve
de [esistenza di entrambi i filoni 
che si combatteranno ancora E 
questa sarà probabilmente la cifra 
della battaglia politica prossima 
ventura 

Ma c e anche chi come Funo 
Colombo vede il nostro paese 
schiaccialo «dal peso del propno 
passato e dal sogno del futuro in 
capace dunque «di vivere il presen
te e di chiedere risposte al presen
te O chi come Francesca Sanvila-
le teme che-la realla virtuale finirà 
con I ingoiare la realtà facendo 
nascere una cultura senza i conno 
tati della cultura» Pessimismo? 
Probabilmente si ma senza resse 
gnazione 

Fate una 

firmate 
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LETTURE 

Bevilacqua 
e il catalogo 
dell'Eros 

FMCOPMÌmÌARÌ 
» È un guaio incominciare una 

8amera letteraria col -<:apofavoro» 
quel che è successo ad alcuni ro 

manzierie tra questi a Bevilacqua 
Credo che Una citta in amore oltre 
a essere il suo miglior romanzo sia 
uno dei più belli d questo dopo 
guerra e del miglion d argomento 
antifascista II guaio sta nella tne 
mona comparativa dei letlori e in 
una conseguente immobilnS relè 
renziale Un pò quel che accade 
con Gli indmereali Invece è una 
scommessa a rischio elevato scrt 
vere un libro sulleros come ha (al 
to sempre Bevilacqua di recente 
con un titolo accattivante se altn 
mai nella sua ambiguità LEros 
(Mondadon pag .248 lire 13mi-
la) che corrisponde ali ambiguità 
delloggetto in questione tra lac 
cezione onginana greca senti 
mentale elòdiemasovraccaricata 
di sessualità 

Inlatti uno può scriverci su un 
trattalo ma come t ile sarà storico 
psicologico sessuologico fisiolo
gico scientifico si ma parziale Al 
la fine sarà incompleto di fronte al 
la complessità del fenomeno non 
esauriente E di un fenomeno cosi 
contraddittorio da non sopportare 
0 ammettere regole delimitale e li 
mitanti anche perché è tulio miei 
fettunte cullurale nel senso elle è 
soggettivo come ogni piacere m i 
assieme è il nsullaio di una condì 
zione mobile, in sionca evoluzione 
come ogni cultura Unbel l impic 
ciò che consente pero una gran 
varietà di punti di vista e di approc 
ci Si aggiunga poi a complicare 
che il fenomeno non e descrivibile 
in sé (e a un romanziere accade di 
dover descrivere) pc-r I estrema 
soggettività del piacele Neconse 
gue che per uno scultore descrive 
re il piacere è soprattutto un esercì 
zio retorico per cui la valutazione 
del buon desenltore amene alle 
SUL virtù retonchc 

Fin qui rimango nel mezzo di 
LEros perche da quelle pagine 
nascono queste considerazioni 
che non sono marginali ma riguar 
dano il dissenso dal libro di Bevi 
(acqua l lqualeowiarmntenonha 
scnlio un trattato di sessuologia o 
di fisiologia ma da romanziere 

?iial è ha scelto la via fabulatona 
I ha messa assieme con se mede

simo sezionando il suo corpia 
narrativo per evidenziate quelle 
parti che si trovano in simpatia e 
affinità col programmatico titolo 
con 1 aggiunta di cose nuove e I ag
giustamento delle precedenti Dal 
che si deduce a Ironie delle 250 
pagine nsultanti < he Bevilacqua ò 
stato è uno scntlore «erotico» M 
quanto leros rappresenta la m 
stanza di tanta parte dei suoi ro 
manzi Non è comunque un anto
logia, però cosi i suoi romanzi eli 
ventano aneddoti esemplari una 
casistica 

Cosa emerge da tutto queslo ab 
bendante maleriale ammassato' 
Proprio che come s è appena del 
to la non descnttrvità diretla porta 
1 autore-buono» a un lavoro di pu 
lizia disvolgarimentodelfenome 
no pervia retonca non solo e è un 
filo che tiene assieme tutti i capitoli 
ed e la memoria dichiarata dallo 
stilema ricorrente «ricordo" e dalla 
prevalenza di tempi al passato Le 
pnme volte le iniziazioni le fughe 
le disfatte amorose il che vuol di 
re filtrate purificare trasfigurare 
Ma dove si finisce col descrtveie o 
evocare piuttosto una giovinezza 
che non e è più perduta e viva se 
non nella memona anziché I c-
spenenza erotica del presente Si 
sublima come vuole ftoud Si mli 
nca (penso che sta staro un errore 
a questo punto non ricorrere sco
pertamente ai»che alle sue belle 
poesie) Siccome non posso npoi 
lare I intero libro mi limito a d u n 
esempio per spiegare «Equesuoi 
gasmi con cui la giovane fotografa 
mi aveva legato i sé ( > '.limola 
vano ora la mia memona Mi ncor 
dai di una farfalla che era entrata 
nel mio studio unanolte venendo 
dalle piante della tetrazza » Onja 
smo ugna le farfalla 

Siamo inrine a conoscenza da 
alcuni mil lennicht non esiste Eros 
senza Thànatos Bevilacqua lo sa 
bene se tanta gioia appari nle vii 
ne spossu assorbita dal senti menlo 
di morte («quelle donne insisteva 
mia madre divoravano gli noni mi 
erano la personificazione dt Ila 
morte») in contraddizione solo 
apparente f-oiso è la morti chi 
rende meno volpare 1 e ros II si n 
scatta I impotenza d amare di IJon 
Giovanni' M i è pur vero che la 
stretta connessione t n i due quali 
do si l i storica scale-ila deliri di 
parsislica immaginazione erotica 
scaramantici csonishei Penso al 
Picasso ottantenne e agli ultimi 
quadn un tripudio di tessi ospitii 
Il Ecco laccumubdcrosc-unse 
unodivccchiezzaodisolitudine E 
Bevilacqua lo sappiamo per ana 
graie non e vecchio 
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Cultura 
Disperazione e solidarietà in una comunità di portatori di handicap 
Qual è il confine fra sani e malati in una società piena di intolleranze? 

• L ho conosciuto una sera in 
una pizzeria di San Lorenzo I esla 
le scorsa Lui e Jacques slaprepa 
rando In lesi da noi» dice Fiorella 
mia moglie presentandomi a lut e 
poi agli altri colleglli universitari 
Quelli accennano un vago saluto 
Lo sguardo di Jacques invece si 
apre a un bel sorriso largo, mentre 
allunga il braccio al di le del tavolo 
pei stringermi la mano Gli sorrido 
a n c h e e mi accomodo proprio di 
fronte a lui guardando con preoc 
cupazione Fiorella menile va a oc
cupare I unico alln> posto libero 
assai lontano da me die non co
nosco nessuna e come sempre mi 
accade in questi casi mi trovo im 
barazzato alla stregua dt un colle 
Siale Intanto mi interrogo sulla sua 
nazionalità vistochènerocomeil 
carbone e I età avanzala insolita 
per un tirocinante che deve ancora 
laurearsi Continuiamo enirambi a 
guardarci I un I alno a intervalli 
senza datare bloccati dalla timi 
dezza dalla presentazione som 
maria dalla circostanza che anche 
lui con rulla evidenza sembra as
sai poco integrato nel! ambiente 

M B M M M F M O 
Finalmente Fiorella si ricorda di 

me e mi lancia una voce che colgo 
a lotico sopra it chiacchiericcio gè 
neialedel locale «Sai Andrea, lui 
e del Buriana Fase. Digli di Leo • 
CI aggrappiamo entrambi a quella 
frasetta e il ghiaccio come per mi 
racolo si rompe Gli parlo del mio 
amico canuerlsta nel suo paese 
dove s è fidanzalo con una ragazza 
che sposerà fra poco Jacques pa
re perplesso Mi chiede con un 
candore solare se i genitori di lui 
sono d accordo Ed io mento spu 
doratamente annuendo con enfa 
si Passiamo olire Mi parla di sé in 
un italiana fluido con una legge 
rissima inflessione francese E un 
sacerdote cattolico Già laureatosi 
In teologia vuole prendersi anche 
quest'almi laurea da biologo per 
peri tornare al suo paese a dirigere 
il più Importante laboratorio d a 
na lisi di Ouagadougou la capitale 
Krattanto a Roma olire a frequen 
tare 1 università vive e opera In un 
centro assistenziale per I Infanzia 
presso Gnittafcrrata. Si tratta di ra 
gazzlnl parlatori di handicap e 
I associazione è in gran patte sov 
vemlonata dal Comune La fac 
cenda mi interessa Gli chiedo co 
me faccia a conciliare le due cose 
ma lui minimizza CI lasciamo 
quella sera con la promessa che lo 
andremo a trovare quanto pnma 

Passano dei mesi E finalmente 
eccoci sullAnagnlna dinanzi al 
primo cartello di Grottaferrata in 
un piovoso pomenggio invernale 
Scendo con I ombrello per una pi 
sciata sul margine d erbacce con 
Do la recinzione d un marmista 
Mentri fisso i vapori della conden 
sa che sfumano ai bordi del flusso 
d onna e gli enormi blocchi di mar 
mo contro lo sfondo della vallata 
gngia mi accorgo dun tratto di 
aver Interrotto la slesta d un camio 

Brogiom'Coflliaslo 

Nel ghetto dei differenti 
Disperazione, affetto e solidarietà: in una co
munità di portatori di handicap la realtà si rove
scia. Per scoprire, alla fine, che il confine tra sa
ni e malati è sempre più labile e che le differenze 
sono solo «culturali». 

• N O M A C M U M M 
nlsla che da dentro I abitacoli™ 
del suo tir parcheggiato 11 vicino si 
gusla lo spettacolo sorridendo sor 
nfcme Concludo In fretta e mi av 
vioverso la macchina Lui tiragli il 
finestrino e mi fa "Sei carino con 
quali ombrellino rosso1» Lo man
do a cagare e lui si sbellica Le sue 
risale strangolale continuano a nn-
corrermi mentre raggiungo U mac 
china a passi svelll e tulio -com 
bussola» 

Dopo il degrado urbano dell ul 
urna penfena romana I ingresso di 
Grotlaferrata seppure sotto la 
pioggia battente è un balsamo per 

gli occhi Costeggiamo un bel pa 
lazzetlo pattizio appena restaura 
lo con una loggia e un ricco giarda 
no ali italiana I indicazione per le 
catacombe «ad Decimum» un ri 
starante sulla destra belle ville di 
ricconi calate nel verde o precedu 
te da giardini E poi un belvedere 
sulla conca della megalopoli che 
da qui sembra se non bella alme
no innocua perfino nelle Infami 
propaggini peofenche della Roma 
nma di Tor Vergata di Cinecittà 
della Preiiestina Sulla sinistra im
portanti vestigia romaniche che 
svettano sopra a un allo zoccolo di 

tufo rosicchiato dal vento come 
una forma di gniviera. Altro risto
rante altre ville e bel casali in ven 
dita che certo costeranno una tor 
luna Ed ecco il cartello che cerca 
vamo Villaggio Litta Centro di as
sistenza per I infanzia e I adole 
scenza L entrata è sull Anagnma 
Nuova che si imbocca di fronte al 
cimitero prospettato da una co
struzione intonacala dun giallo 
smorto I unica nota triste e squalli 
da del luogo 

Oltre la cancellata verde dell in 
gresso si apre un vasto e bellissimo 
palco di pini e cipressi - con una 
lontana nel mezzo seminascosta 
dalle siepi -cr . io da un viale car 
rozzabile e penoso da vialetti Un 
ragazzone ci viene incontro a pie 
di seno seno lutto mantecato con 
un tricolore dell Italia e uno zuc 
cotto azzurro sul capo Per quanto 
mi sterzi non posso fare a meno di 
scoppiare a ndere e allora mi ter
mo per qualche istante al lato del 
viale cercando di riacquistare un 
contegno dianitoso pnma di pre
sentarmi al cospetto di Jacques «E 
dai piantala - fa Fiorella seccata, 

lottando pero anche lei con I ilarità 
che trattenuta le ha imporporato 
la faccia e gonfiato il collo - Co
minciamo bene Lo sapevi no7 

Sonotutticoslquadentro Andia 
mocene via. » La tranquillizzo e 
intanto di sottecchi osservo sfilare 
il ragazzone accanto alla macchi 
na fradicio dalla testa ai piedi Pro
cede altero con passo marziale 
sodo la pioggia battente senza de
gnarci d uno sguardo, come fossi 
mo fantasmi MI giro e continuo a 
lissare quella fiammella policroma 
che si spegne poco a poco oltre 
I ultima siepe d un vialetto Poi 
metto In moto e nparto proceden
do lentamente veiso il complesso 
che s intrawede sullo sfondo Par 
cheggiamo in un largo piazzate 
bordato per due lau da graziosi 
edifici in cortina tutti a un solo pia
no e preceduti da portici Sul terzo 
lato e è la chiesa col portfchetto 
antistante sorretto da esili colonne 
di marmo 

Jacques è già In attesa ali Im 
bocco del portico lutto sorridente 
Ci introduce nell interno Intanto 
dice d averci visti temporeggiare 

presso I ingresso attraverso le tele 
camere a circuito chiuso Subito 
smorza il nostro flagrante imbaraz 
zo ridendo di gusto «È per Luca 
vero' Èdai Mondiali che ogni lanto 
la così» Ci offre un caffè in una sala 
d aspetto spartana dove in una ve 
inneità sono esposti manufatti in 
lenacotla e dipinti realizzati dai ra 
gazzi Tutti prodotti in vendita con 
lanto di targhetta col prezzo appiè 
cicala sopra GII domandiamo se 
non temono che esca per la strada 
•Ci sono le telecamere per que 
sto'n E aggiunge ridacchiando bo-
nano «Ma comunque non e è pen 
colo Ripete sempre lo stesso giro 
che fece quando I Italia vinse con 
tra la Nigeria Mi coslnnse a farlo 
pure a me sei volle sventolando il 
tricolore per dispetto perche ave
vo tifato per la squadra africana» 

Padre Jacques cosi lo chiama
no tutti qui denlro ci la da cicero
ne in una ricognizione generale 
dell istituto Traversiamo labinnli 
di corridoi lindi e accoglienti Visi 
tiamo la grossa cucina le stanze 
dei ragazzi la cappelletta interna 
dove Jacques dice Messa alle suo 

re ogni mattina alle sette in punto 
con poche panche un tabemaco 
lo una statua della Madonna E 
poi la piscina la palestra |>er la fi 
sioterapia il refettorio dove un pa 
die in visita è seduto su una panca 
i ol figlioletto in braccio il campo 
coperto da basket con due ragazzi 
che giocano sotto la sorveglianza 
di un obiettore di coscienza E di 
nuovo corridoi interrati da vetrate 
che danno sul parco giochi su 
giandinetlimlemiconpanchine al
beri spogli amolette che in pnma 
vera dice Jacques con i grandi oc 
chi neri scintillanti fierezza quasi 
fosse roba sua tutto questo ben di 
dio in pnmavera si riempiono di 
meravigliose gemme multicolon 
Raggiungiamo la camera di Jac 
ques un ambiente angusto dove 
spicca un grosso computer sulla 
scrivania quasi attaccata al letto e 
attiguo un bdgnetlo altrettanto an
gusto Ci mostra le foto della sua 
numerosissima famiglia 

ElnstelnellPapa 
Su una parete un ntratto di Ein 

Stein sull altra la gigantografia di 
un suo incontro con il Papa dove si 
sorridono e sì stnngono la mano 

Pnma di andarcene ci affaccia
mo in una delle sale ricreative dei 
ragazzi Con loro ci sono una suora 
e un paio di assistenti Tutte le pa 
reli som tappezzate di disegni e 
collages infantili in un trionfo di 
colon sgargiami Dietro le lunghe 
vetrate punteggiate dalle gocce di 
pioggia verdi giardini calati nel 
plumbeo grigiore invernale Confu 
so alle stnda del ragazzi 11 suono 
assordante di un televisore smto 
razzalo su un programma di intrat 
lenimento Non lacclamo in tempo 
ad abbracciare con lo sguardo tut 
la la sala che i ragazzi ci circonda 
no festosi eccitati Padre Jacques 
qui padre Jacques là ognuno ha 
qualcosa da comunicargli cornea 
un papa che nentra a casa la sera 
dal lavoro Gliliranolagiacca gli si 
strofinano conlro come cagnolini 
un ragazzetto assai più malconcio 
degli alni non sa mostrare altn 
menti la propria felicità che arran 
cando a fatica con movimenti 
scoordinati verso di lui grugnen 
do dondolando penosamente il 
busto come un pendolo fissando
lo con occhi incomprensivi e stoh 
di e di lanto in tanto odorandogli 
una spalla Padre Jacques sonde 
nde li abbraccia ha per ciascuno 
un bonano sfolla una frase aftel 
luosa Mai questa parola Padre 
me apparsa più appropnala Un 
bambinetto down di otto anni ha 
preso ntanlo a tirare anche me per 
il lembo del soprabito Mi imbatto 
nei suoi occhioni languidi e non so 
che cosa lare «Gli è simpatico -
spiega un assistente - vuole che si 
tolga la giacca » Eppoi Jacques 
in un orecchio »E un invilo a resta 
re» Entrando qui temevo di ndere 
aognipie sospintoenecrcoinve
ce commosso con un groppo in 
gola 

• MONTLCAKLO Chissà se c e 
ancora qualcuno convinto che il 
virtuale sia solo una metafora o 
ancora meno uno di quegli aggel 
Irvi capaci di ridurre a luogo comu 
ne qualsiasi cosa -Les melaphores 
du nrtuel» fu il titolo di un raffinato 
convegno al Forum •Imagina- del 
1992 che sigiò un salto di qualità 
Istituzionale almenoinFrancia (in 
llalìa non ne |iariiamo neanche) 
per quanto riguarda li dibattilo cul
turale sul fronte tecnologico 11 fatto 
stesso che a presentare gli alti fu in 
qualità di portavoce del governo 
lack Laiig (allora ministro della 
Cultura e della Comunicazione) 
diede a quel dibattilo un taglio de 
clsivo Oltralpi, si registra influii 
ima politica d Investimenti pubbli 
ci (attraverso lina instimi National 
de tAudiovlsuell che è slata in 
grado di attivare un mercato per la 
spettacolarità elettronica sia sul 
fronte telcrouvo (su Canal Plus 
pnncipnlmonte | che su quello del 
le nuovo forme di iniziativa cultura 
le sipensisoloaquelkifheacca 
de alla Ui# dos Sciem.es dt La VII 
litio 

Iji nuova edizione di «Imagina" 
a Montecarlo dnll 1 al 3 febbraio È 
tomaia ad uff mutare I "grandi le-
mi» tutti suttu un blob complessi 
w) (Y/NTftri Un Indicazione che 

«Imagina» e la reali, virtuale quotidiana 
tende a precisare come sia in atto 
una mutazione della nostra civiltà 
Un affermazione che sostiene 
quanto la comunicazione elettro
nica virtuale e telematica non pos
sa più essere considerata solo uno 
«slrumento» né tecnologico riè lan 
romeno epistemologico II virtuale 
oggi può essere usato come un 
nuovo paradigma attraverso cui ri 
configurare il nostro rapporto con 
Il mondo Non e un esagerazione 

A "[magma» è possibile cogliere 
la dinamica crescente di questo fé 
nomeno proprio perché vi si assi 
sle ali Incontro di questa nuova 
cultura emergente con i mercati 
del futuro una condizione elio 
rende più che credibile questo an 
dimenio Viceversa da noi si parla 
molto ma rispetto alla mole di teo 
ne espresse le esperienze in cam 
pò sono ancora troppo ridotti e 
perlopiù marginali o alfldatc alle 
intuizioni di qualche ricercai ore in 
imprendente II putiferio scatenalo 
In Italia qualche anno fa intorno al 
lenonieno delle Realla Virtuali fu 

Dal 1° al 3 febbraio a Montecarlo si è 
svolto «Imagina», incontro dedicalo alle 
nuove frontiere del mondo viruale ai 
rapporti fra cultura e nuove tecnologie 
Diversi temi sono stati analizzati negli in 
contri di Montecarlo Prima di tutto, la 
possibilità di interventi <• istituzionali» nel-
1 universo cyber, per indirizzare al meglio 

le ricerche sulle possibili applicazioni di 
massa delle nuove tecnologie, e per ra
zionalizzare il mercato dell'informatica 
Poi, SI è parlato del complesso fenomeno 
delle «realtà virtuale della spettacolariz
zazione delle nuove tecnologie Infine si 
è discusso dell interattività nella creazio
ne e nell informazione 

sorprenderne ma fu anche preve
dibile I esaurimento di quella vena 
di entusiasmi per I ultima mirabilia 
Il fatto è che oltre agli effetti troppo 
speciali della montante offerta tee 
nologica si stanno affermando nel 
la società comportamenti e ini 
guaggi ormai correnti quotidiani 
credibili la comunicazione lek. 
malica via interne! in questo sen 
so c-lcsempioplùsignificitlvo 

A •Imagina" poi si ò parlalo 
«Comunità dei cloni» Il «clone» in 
questi casi e un Immagine più o 

CMtUtlWMMTE 
meno antropomorfa che viene ani 
mata in tempo reale da chi intende 
non solo navigare in rete ma farsi 
•rappresentare» In alto casi come 
per alcune produzioni cinemato
grafiche e televisive troviamo già 
•cloni» che svolgono la funzione di 
"sruntmen- in grado di sostituire gli 
attori In particolari scene Nel caso 
dei e foni ic-lematicl invece una 
delle novità più intrigami è olferla 
dall avvento dei «Knowbots» (robol 
di conoscenza) degli ageiul miei 
llgcnti di cui sono dotale alcune 

nuove generazioni ni software per 
la navigazione nelle reti Si tratta di 
creature immateriali dotate di una 
propna "Vita artificiale» capaci 
quindi di evolversi ed apprendete 
potranno essere istruite per racco
gliere dati fatti ncercheipertestua 
lipercontodelloperatore Levolu 
zione dei linguaggi multimediali 
inizia a condizionare i nostri com 
portamenti e le nostre percezioni 
cambiandoli nostro "Sentire» Èco-
mese si slesse arrivando ad un ine
dito rapporto tra la dimensione 

percettiva e quella cognitiva. Un 
processo di mutazione culturale 
che tende a relativizzare la nostra 
attitudine al nconoscimento alla 
betico per potenziare quello au 
diovisuale e ancor più quello sme 
stelico condizione propna della si 
multaneilà sensoriale Unpnncipio 
attivo dell attenzione che invita a 
produrre una percezione dinami 
ca 

Viene da pensare a come in cui 
ture come quella giapponese si sia 
già motto «avanti» in tal senso Nel 
la loro tradizione esistono pelo 
condizioni innate come il ma-
una parola per intendere una parti 
colare coscienza dello spazio lem 
pò Per un occidentale nonelacile 
comprendere una concezione che 
sottende sia I estetica che le arli 
marziali le proporzioni dei giardi 
ni la cenmonia del te 41 ma -
sostiene Michel Random (uno dei 
maggion studiosi di cultura gmp 
ponesej - è percepito dietro ogni 
cosa come un indefinibile accordo 
musicale un senso dell esatto in 

tervollo capace di provocare la ri 
sonanza perfetta» Possiamo cosi 
individuare nel -ma» un attitudine 
psicologica in grado di coniugarsi 
con la dimensione elettronica a 
lutti gli effetti come una quintes 
senza delle nuove sensibilità del 
I era virtuale Per intendere:! è ne 
cessano iniziare a relativizzare al 
cune di queste certezze Qualsiasi 
interazione a distanza (già accade 
ali inizio del secolo per il telefono) 
ci invila inlatti a nconfigurarc il no
stro rapporto <on il mondo istcr 
no don i piogrammi di modelli/-
zazione tridimensionale possiamo 
creare oggetti virtuali da condivide
re anche con stagioni remole 
L impatto di realta di questa azione 
è nel vivere una simulazione come 
un esperienza reale trovando nel 
I immalenalit i di una visiono inte 
rattiva ovvero modificabile secon 
do precisi atti tra noi e il computer 
uno «spaztotempo» da abitare A 
«Imagina» una delle nuove parole 
d ordine chi sono circolato per 
evidenziare questa londiziont e-
quelU di -realtà aumentata» nd in 
tendere la simbiosi e In non oppo 
sizionc tra reale e virtuale In que
sta condizione -ai conimi della 
reallà avi a ancora più senso la ea 
paciia (lolla sptnmentazione arti 
stica nel sondare i limiti della per 
eczione 
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sorneeRRr 
•uAHtiikWiicAmi-

Eafraselnanntaentlzladio,m 
casodl nuoveeleihMi, S M o 
Betlueconi vorrebbe progatrare per 
Forza Italia una campatnadl 
manilestl lapbatl a qMtH eh* la 
Democmla CrfeHana B M S M 
durante la compotlitoM etottorale 
del46. II f tndnotUnelfattodie 
una elmlle acdla esorlerettM la 
modo quatl sublime II eeneo dl 

Ineelta che I'aMualt ciM Itaiana 
va tmeclnandesl datro. Inlaw 
viene subtle da chtodertl come sta 
ponlalanel8B rlpropotre una 
ooaimkadeNe etementaie e 
prianttn cbe pat* ta totate 
negation* dttuttocloa cm le 
edtora* Itoezxe pebMldtarto el 
hanao abttuato. Ma pot urge 
qualcNe dabble s agora vale la 

pane andaral a rigaardare quel 
mantfoetl In un vecddovetam* 
detaSaveln. -C'enunavslta la 
DC-, o In M lecente pfeceto tuner! 
GtaaliHCI PataMnl pari* VaHerd, -I 
eonwtMttl ntNUflaM I bambhrt.. t 
una sallena dl InmagM die 
preterite ono u dMegao ad* 
fotegrala, pepotatediKala 
turrit*, eeaaechl bafra-tl, weetat 
reed che daweirtaneeu Rome. 
ReaHzzate to aao atMe one rieento 
dBoccaiu«*Wart*r Mount, tutto 
grand pmneKate a eokrl cupt, 

Arte 
rk*tamar»l ' lmmedat«u delle 
certeUenfetlc* deemategrance 
BallanadWopocaotovlgaotMdl 
GeareacM • Jaoovlttt. Scno 
materlall die riaalgew) a an tempo 
mcdtoGaMrnFredda tra Usee 

Urea el coMbMleva al euono dl una 
propaganda dura e tnutaleda parte 
dlantrembl 0 tcMenmentl.Ede 
da una prectM collocailone 
stork* • Megan coma -Mteailo**, 
H ooMBBlene Ha Meogno dl uno 
etlvale-e a menaggl ceme 4o 
votMadevlHitHO, percheM 
vota-s dove H U ki ajueeoonee un 
feioce conuailete con taate m 
hmoMte lotto e ndtra atraeot*. 
Ch* aenee anebbe pnpon* 
adl i ia una cardunltpiiBae dl 
quest* ttooT I fetto t cbe U metfo 

toMHternXmeaiwUmUid raahno 
a do cbe M dke, e landando con 
e *M meaaaggl troppo aggmeeM, 
elrtedilaenetMtocneeta da 
nnqulataMeenildlcobKiM 
boomerang portcotoso pei» 
nmtento. Ecco cba fcweco II 
manifesto murelspui essere to 
epedoadattoell'lnvettfc*, 
aU'eaagewlene, ai*appdh> ate 
paara protonde; pannettendo dl 
aftermaro C O M che, dotto in video, 
ferebberoeobbetureCH 
epettatorl. Con, neda eaa peveru, 

HmaaHettoehagl co£Hequasl In 
mode auMhntoate con la coda 
delocchlo, puo dvelanl porretto 
per ana comuntoailone dura e 
aggmaka. ctrstrulta eu parole 
cr4aweanmagMtorH.se, 
dunqee, la ecelta del mezzo pui tar 
kite** « meteeggio, * tacie 
prevadere. In cato dl etetfonl,» 
ritomoagtl angoH dalle strade del 
eeMuMeB triaaricltrtj. Quateeno 
dleava die la Marts, quando tf 
ripen, paeea dalia tragedui ella 
tana. 

CALENDARIO 
wmmmwtiaasi 

BrjlCAMO 
I,. II vi,, d ,mp minima ? ttuvetwvm 
/ til m<nrionj82 a 
I Colombo- Joe Cotombo (M30-
1971) a Gianni Cotomee (1S37-
M93) 
Iuitiul2up*tk tlrarat 1630-12 JOe lb 
I'l iittit>etiifit}<ralk22 domdwoi 10 19 
Due Iratelti uno designer [anro artlsla 
seiripre an avanguardia 

TRKNTO 
I palkwi Cwn.a dt AiKCoiklpinparaim 
Piazza detkiMaslra 18 
M H I O M H I 
tmu al 2 aimk OKITW 10-12 e 16 19 
thtiwluneill 
Lawn SIOTICI & opere realizzale per I oc-
casione da un caposcuola deil arle povs-
ra lormesa 

CESENA 

It Vicufo Inrenot D&ign 
Carlo Zaull •Tern pfavocato 
htm ill 2X ttiibrtiio Oram 1030 l2J0e 
Hi 10-1130 chuauhinall 
Ops™ dal 1970 a ogsl dello sojllon « ce-
ramLsT f̂aanliriD 

MILAMO 
Pjilnmjftlflle 
$uta(li-tleLuttQtltti 
Rknara- *ndsn 1044-ie«4 
firm al S inersa Orarki 9,30-1930, ve-
nr<iii i' itihnHi fi"o alia 23 dmiitr luiie-
tll 
600 tmmaglm per una mostrs antdoglca 
del [Qiogisb della mofta 

H0IJ3GNA 
r̂C*>r3H>mPofiKUfl 

OHAgnt amlllnnl <M Meoll NWI-XVia 
daHa PteacoMca dl Stem 
(Int>al2$l<ibbrak>. Oiano 10 l i t 15.30-
It 

MAHTIGNV 
1-iiiubniiHi RawCflnaddn 
Hurlttlfiifiliii 
EgonSohlele 
ilal I fetilxnia al 14 masglo Oram 10-
18 
Moslia. anldogKa dal pfflora «8pres>loni-
alaauSlrlacollSSMSfSI 

HOI1ENA 
niLfltuurlaktfiriini 

FraneeFontana 
hmi nl 42 tain/I- Oraria 1013 « IS IS. 
I'lllMl fojlfvjt 
Ollre WW Immaolnl dagll »nnl Setsania a 
oflgi Osl lolr^ralo raodanaw utebrspei I 
audi possoflgl 

NAPOI.I 
Caslcl^mlFhln 

I teeoH iM d'AvoMe, II edletkmtamo 
dl one grande temWIa 
Ann nl 31) oonk' Oralo 10 20 tiiaedl 

ftiaizi itoml mlnlalure s aiplntl caile-
iiana<iiralinlzlo<tel SODelallnedel 70Q 

PIACRNZA 

Via Ttitiertia4l 
Enrico Delia Tone <OoenMila rifle*-
•e< 
(mcjyOJiUiiuONJ Onmal030-I230e 
III 19 10 chitntigiotxdi 
Una sceila dl dlpJnU a olio dal m i al 1W4 
dall anlma milaiwse. classe 1931 

STVPINIGHTOHINO 

La alndnn* dl Leonaide 
(maalJOatana OiarinS30 18.30 sab 
i Iru 10 19 c/uuw lurmli 
I pr|r>cipa11 deslgwr iLallanl 91 clmenlano 
nsiia pliuira a nelia scultura 

MIIANO 
l i l isyf l f tJe 

AroerloGlaeeawtU 
tiito al 2 aimls ttraiKi 9Jfl-l€ clittfio 
I'tHWil 
Scultijre dlplnli edtaeonl dell erttotaevU 
two dal Surraaiismo all aalaumilallsmi 

HIV01J (TOHINOI 
f.oitiluJillivi* 

L'orluonts: oapolavorl deHo Stede-
H|h Muaaam dl Amterdan 
ttwilJtltimle OrattolO 17 cliuisfilu 
mill 
139 dlalnli « sculluiB dl maejlrl dells 
avanguardiedsi 900 dal Gubismo al Mini
mal l&mo 

ROMA 
I \birti IrllrFsjx̂ î Hiiu 
\ltllYt12111IHiteHM 
SortDle alalia del'44 
ittm ,il JI IMnani Oiarlu 10-21 diiiiso 
mated! 
Arte « cuilura nei perlodo dl -Roma cilia 
aperta 

KOMA 
i.llrr \i;imkil^m-MihlriM 
• ill. ihlklUhAllllJI 
Carlo Carta 
ltii.i.ll,:iMilm»<- Onirttil I'l.ilamim 
ttt'l 111 littmilumill 
l)al F^turumo alia Matalislca al Novemrh 
ID mosiraanlolofllcadaimaoBtromllans-

LUCIANO FABRO. A Pistoia sculture che dialogano con le forme e le idee del presente 

Da trent'annl 
nell'arte povera 
Luchne Fabro. nmo a Torino net 
1*36 da ganltoriMulari>,vrve a 
Hlanodai 1999. Comhrelaq euo 
cammlnB nel mondo deirarle nena 
cttra hmbaRm dove laeontra Ploro 
Manionl, Luciano CastelmnJ, Ludo 
Fentana e dovo el Uene to cue 
prima pereenale nel 1965 Mia 
taUone VHunara. Mel 196T eepone 
alia gallerte Mottatedlortno dore 
•tone preeentato to catalogo da 
Carle Lend. Da tamU'enno 
pditedpaaHepnndpaU 
eepaeUard d e T M e Povera (eta 
vedetr* eHaHU praugoalttliannle 
Koumfttt,a«koPi»<H. Martoe 

MariuMeR,MC.).TralepN 
recentl rteonlame le penontle at 
CMtetlodl Rrvoi (lSS9),al Muete 
d'Aitf4Menwo^laVltto«Peitgl 
<13«T) ,a iPaWide6eMa*rt id 
BnueHn(13aB),ed 
i n Important* entotoglea al 
Maaeumof Modem art dl San 
Frandeco 11993). La moatm a 
PdaaoFebreid«Pletole,cheel 
chrudera n 36 febbraio. preeontt 
diuvemlcmiiiielnttaa^atoM cbe 
ripercomme llataro mnererio 
craatho deH'artMa. • # • 
accompagnata da un catalogo 
(adto da CharU,p.30e,l-6(1.000) 
con Mttl d Btuno Cora (euretwe 
data mottra), Ctiarad-Ainitto, 
Jolumneefiaetinang, o M i t H , per 
ogal elngoia open, a c m dl lale 
de8enna,8IMa*CBrta Fabro. 

Italia rotta 
bandiera 
cdl'asta 

etoaarr tot>t * iTa 

A
ncor prima di enliare nel
ia aede della mostia a Pa-
iazzo Fabroni Luciano 
Fabro atcoglie ilvjsilalore 

con llalio all'asia un'opera che 
rkelaboro un lema a lui can) 
quelk) dell'ltalid che ndolta alia 
sua sagoma geosrafica viene nel 
corsodegllairnl rovesciata.spez-
zata rfcoperta d 010 e che qui e 
oslentatamenle espoiia come 
una bandiera all asta (in catalo
go sorio elencale una qulndicina 
di queste elabora^ioni) Certa-
menle quesla ligura non si accor-
da con I'immagine del nuovo mi 
racota Italiano si tratta mlatti di 
una sagoma airuggimla divisa e 
molUplcata in vane dimension!. 
ma e importante perche nvela la 
rrcerca di un'idenlita e una tradi-
zione a cui I artlsla nvendrca 
un appartcnenza. Sembra quasi 
che lo .Slivaie- sia diyentalo II suo 
leil-muUv una soda di termome 
iro per misurare la lemperatura 
della tealtacslema 

None lun icoesempiod i rlela-
boiazione e approlonditnenlo dl 
temi gia Cattail Come per lltilta 
allasta anche in alio lavon sem
bra che Luciano Fabro voglia m-
dicaici che per viveie il presenlc 
si debba avere una grande co 
scieriia delle Iradiziom anche 
per rendere pnl chiaro il prapno 
punlo dl vista Marcel Ductiamp 

quindl. prima e al di sopra d i ognl 
altro, e punlo dl riferlmento (ma-
gari solo per negarlo) per lutti 
quelll che allronlano I arte da un 
punlo d i vista llnguteuco, per gli 
artisti come Fabro, che crmside-
rano I arte anche un territorlo del
le idee e non solo delle immaglni 
Nudi c/ie scendono le scale 
(1987) sono un eommento alia 
lamosa opera dl Duchamp dove 
per6 le figure umane sono dlven-
tate laslre di marmo, sono diven-
late Indimenslonali attraverso un 
matenale •noblle- che automatl-
camente c l rlporta alia tradtzlone 
della scultura £ anche un modo 
per tarci nDettere sulla storia del-
I arte, un temtono che spesso vie
ne rtlifeso» dai detrattort deH'arli-
sta Irancese che vogllono ripor 
larla denuo stretll confini da tem
po supgrali. 

I matenali - II marmo il bron-
zo, i l ve i r o - sono *u5a1i» per i l to-
ro signilrcalo e per la loro aderen-
za all kjea di partenza, ma senza 
stabillre un oidine geratchico di 
importanza accantoaquesliele-
menli troviamo (anna, lerto, ges
so, oggettl comunt. slolle 

Anatogamente k> spazio espo-
sitivo viene utlllzzato inleramenle 
- parcti pavtmento. Iinestre, por-
te. nicchle, soffilto - e questo pro-
cedimentocostrlngelospellatore 
a ritlettere sulla sua passiva abitu-

UnlnataalarimolLwxaMRdm 

dine a cercare con lo sguardo do
ve si e sollu trovare le -opere d ar
te* Tradlzione e abltudlne sono 
termini contraslanti sembra sug-
geruci I'artista a i m la iradlzione 
sembra falta dal conttnuo supe 
ramento del precedenti concetti 
di opera d arte La mostra non e 
Intattl concepila come somma d i 
slngole opere, prodom che una 
volla flnitl rtmangono statrci nella 
loro forma e configurations fina
le, ma come un continuo work in 
progress nel tentative di fotmare 
semyre nuove relazioni tra le co
se, pet create degh •abrtatu, come 
plu volte rtcorre atiche nei titoli 
deite ofx.-e Habitat dove la vWa 
non e il > * 1 fteniemo in gioco 

anche se tie e il pnncfpale veico-
to di indaglne La mostra nsutta 
Infatti essere un unlcum che par
te dall estemo con opere installa-
te nella tacciata e nel giardmicir-
costanh alia sede esposttrva (IVi 
do o ragnalela b dtaleiuca), c i 
accompagna per le scale con un 
lavoro, Penelope (1972), che ne 
nempie le pared e che puo essere 
preso come emblematlco per far-
c i entrare nella trama d i rapportl 
che ognl opera metle in campo 
rispetto a lie altre, ed ha una sua 
ideale contmuaztone con le sale 
supenon dove sta nascendo la 
collezlone d i questo nuovo spa
zio comunale e da dove si allac 

Giovamu Rica 

ciano nella sala sottostante altre 
due lastte di marmo. Les Voyeurs. 
II procedi tn«ntodi lavoro£quin-
di quello della continue invenzio-
ne della continua messa in d i -
scusstane delle certezzc Sicerca 
di ncostruire il senso delle cose 
non sollanto nchiamandosl alia 
loro etimologia, ma cercandone 
uno piu consono a se stessi, alle 
ptopne aspwtatrve e alia propna 
realta 

Tutto il lavoto di Fabro e ncon-
ducib i leadunambi loconcet lua 
le di espenenza .intelletmale. 
dell arte, ma per rendersi piu co-
nosciblli, per apnrsi ai dialogo e 
necessano definire se slessi an
che attraverso )l propno corpo 

Trento: Men 
apra la Galleria 
Con aaa moatre pereenale dl Motto 
Men, * etata toaugurata eabato a 
Trei^tontnvaOaUerla CMea. 
Mato a MHem nel 1935, Mario 
Men ha rabMo come ptttoro. ma I 
•uotlevodpMcMottrurJparrono 
pnprlo dal momento in cd el 
MaccadBlUbldhiien*ronaHradelle 

ptttjuaerealzHdeHe 
iHtaNailonl. £ tra t protaconratJ 
detaiDvlrHntodeu Arte Povera, 
nate not* eeconda meta degK and 
SMaanta. Ha partedBato a 
rtumareie edMoal delta tUtanoh 
dvenedeedDocumanUKasMl 
tneermanla.Tre le sue prindpell 
moebopenwnal In Italia 
rtcordtarmqadtodtaeaNerla 
Comunale dlBologaa nel 1983. at 
Castetod R t m eal Museofecd 
dl Prate nel 1990Jteeiposto 
neWaalnioln mueetd tutto II 
mondo, ma la deltottlva 
rrarrucnufone kitemazronale 
neatoal 1989 conto perumaHal 
G»«t^nhelm Muieumdl rtowYerk 
e al Maeeum of Corritemporerv Art 
« Los AnB*le«. I u n l tavorl *ono 
cempeeU con I materlall plu varl 
iMvetroattogno, rMlelaitm dl 
ardeelaaltubl rnotalNck tenza 
dhnentlcare cempletamente I'uee 
dela pltbira. t conoeciuto per I 
eud igtoo. che Men definlece la 
•forma organlca Ueato, net 
centemeo mondo • ptccda casa>. 

dando le propne coordinate l ib
erie oltre che mentali Nasce da 
quesu presupposti In atbo. una 
prccola stanza cieata suite pro 
pnemisureflslche(altezza.aper-
tura delle braccia) dovepoteren-
trare sollevandone un botdo de 
i inendo in modo mol lo semplice 
il propno spa:io e larlo conosce 
reaglialtr i 

Una mostra ben reahzzata, pet 
una figure centrals non soltanto 
nel panorama nazlonale (e tan-
tissime mostre all esteto to con-
fermano) Anche se I annuncio 
dl ogni nuova moslra dl uno del 
rappresentanli dell Arte Povera 
(II 4 febbraio inaugura a Trento 
la nuova sede della Galleria Civi 
ca con una personate di Mant> 
Merz) generasoddisfazioiieeal-
lostesso tempo una sortadi fasti 
dio- le poche istiluztoni Italian^ 
che si occupano di arte contem-
poranea sembra che non sappia-
no prescindae da queslo nucleo 
di arttsu che nsullato un po trop-
po ptotetli e sostenuti mentte 
forse Ci sono state realta o perso
nality che sono nmaste troppo 4 
iutujo neH'ombra Alio stesso 
lempo si rischia di creaie una 
pencolosa bairieta cullurale n-
^>etto alle tanle valide iniziatrvc 
che II clrcuito museale mtetna-
zionale sta proponendo appena 
fuon dai nostri confini 

Ma dove va a finire il bello? 
Una mostra che si 6 tenuta a Pang), ai Centre Pompidou 
(«Horslimites Lartetlavie 1952-1994) hanpercorso 
tanta parte della nostra cultura contemporanea, cer-
cando di nspondere a un interrogativo dove sono 1 
confini dell arte in un universo dove ogni gesto tende 
ad assumere valore di spettacolo, dove la rtcerca esteti-
ca si incrocia quotidianamente con la vita7 Le tesi di 
Guy Debord II peso dell informazione 

H N B S T O F P J M K A U t l t C I 

Q
uail sonu 1 confini dctl ar 
le? Ognl cpoca ha a-.se-
gnalo all ailo divern ictri 
ton dl compctenza Lhc 

sono stall volta pcrvoltd i nd i l i c 
superati «l.i dall inccvsanle i ' in 
domabik' cvoluzionc del pcnsio 
ro ciyativo un pension) i_hc dp 
pa l lknc suprtitlului ul lolabori i 
zione cslctlcii e lilosolicd prodot 
la dalle avanguardic si,, i U mu-
lar?i delle coiHluioni gLnerah 

anche politiche, della society 
stessa, cd oggi dal diffondersi di 
una dimenslone lecnologlca.che 
ha Innestalo del process! Irrever-
siblll t i l mulazlone nel sislema 
slcsso della cultura 

II tenlallvo slonco, per alcuni 
vcrsi ammlrevoli sopraltutto per 
quanta nguarda il penodo degh 
anni 60 e 70 compluto dagli or-
ganizzdtotl della grande mottra 
allcstlta al Centre Pompklou d l 

Pangi (HorsUmites. Lartetlavie 
1952-1994) d i analizzare 1 debor-
damenti dell arte nel com porta
mento esislenzlale vale a dire di 
tusione dell arte nella vita nguar
da solo uno degli aspetti possibili 
della sua complesslta categona-
le, 

Una via d uscila sarebbe quella 
di partire da una condlzione emi 
nentemente siluazkinista vale a 
dire assumendo come modello ta 
tesi lucidissima dl Guy Debord 
(appena citato in mostra) il qua
le come si sa sosteneva 1 irrevet-
sibite spettacolanzzazione della 
socleta atluale solo a quests 
condizione sarebbe si ato posslbi 
le nel rlesame di un esteticita dif
fusa metropolliana, feticistlca e 
cmica, anche dare un senso al 
suo suicldio epocale 

Inlatli la fustonc tra arte e vita 
se cettamenlc 0 slata una ncerca 
esislenzlale di molte generazioni 
artisilche uscite dalla tragedia 
dell ultima guena nonspicguas-

solutamente il fenomeno ben piQ 
ampio del progressivo velur me-
no di una capacila opposltiva 
dell arte nel rlguardl della diffu 
smne sempre pi l l accelwata del 
process! planetan di spettacola-
nzzazione degll evenli e del mez-
zi d i comunicazione e d i informa
zione, che hanno detetminato il 
costituirsi di nuove esletiche a ta l 
punlo che, all arte a cui per se-
coh era slato demandato il com-
pito di realizzare I immaginano e 
II fantastico sembrerebbe oggi 
competere quello. paradossale 
di indicate dei pnnclpl dl reali*. 
venuti meno neli inverarsi quoti 
diano di un immaginano lecnolo-
gicocontlnuamentenn novantesi 

Come afferma Stelarck (altra 
inspiegabiie assenza nella mo
stra), uno degll artisti piu signlli-
catrvi della cosiddetla arte della 
mulazione (0 come anche e st.i-
ta deflnita, della condizione posl 
human) i l corpo non puo plu es

sere al l altezza dell immaginano 
tecnologico che ci circonda e 
che ha concorso a determinatne 
la ensi di identita in quella che 
con molta provocazione viene 
dichiarata essere I ultima fase 
btologica dell uomo prima della 
sua aelinitiva artiflcializzazione 
Indulgiamo nella tecnologia co 
me se ci6 potesse compensate la 
nostra madeguatezza biologica 
L informazione come nucleo 
centrale dell insieme delle muta* 
zioni in atto non sarebbe altro 
che una protest, che tiene insie
me e sostic-ne i l corpo obsolciio 
La dimensions dell opera d arte 
attuale infatti supera enorrne-
mentc 1 luoghl tradizionah del 
suo consume e della sua di [fusio
ns, dal momento in cui in tempo 
reale, azioni esegulte da anisll 
come Nam Jun Paik Jenniiet 
Holzcr gli U2 per fare degli 
esempi, vengono trasmesse via 
satellite in tutle le tclevlsiotii del 
mondo i i e l l o stesso momenta. 

Queslo processo di dematena-
lizzazione e di reslKuzione video 
dtomicadelk? opete delle azioii i 
e della vita accentua il desideno 
d i nttovarc doi pnncipi di gravita 
anche se per (are cid I arttsta e 
costretto a subite doloiose len-
le II corpo nacquista una sua 
parvenzadi identila lr, ia<idi bi 
stun, segheele t ln t l i ccbombe il 
set dtventa anatoiinco o le citel i-
che da filosofiche si fanno ehi 
rurgiche come ncknso della ()r-
lan Qui in queatn stl i isi i l l qup-
sta stissione tra modcl l ' i lccro> 
I f^ ico e condi i io i ie [".islcivinlo 
andrebbero t o n nid^gioR'O(IK a 
cia esanunati I van mudi ci.t i cui 
I artista certu di superare <iggi 1II-
miti dell arte da 1111.1 vi.irtt lot\-
dendola tiagicamcnle con Uvi ta 
stessa dall altra pnvilcgiaiKki i | 
desideno di ( .umuii i tan' cun il 
mondo usandu , in ihc del l t in> 
ecoiit-ependoil l inKiWRHiotuii ie 
un virus 
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CONFLITTI IN FAMIGLIA. Un grande duello è in corso ai vertici 
della classifica di questa settimana. La nonna di Susanna Tamaro si 
ditende con le unghie e con i denti per resistere all'assalto della 
madre di Isabel Mende. Un po' come in Va' dove U porta II cuore: 
madre contro figlia, o meglio nonna contro madre, a guardarla dal 
lato della figlia e nipote. In definitiva, un appassionante scontro al 
femminile. Chi sembra aver esaurito la sua «spinta propulsiva» è 
invece il libro del pontefice che si avvia in caduta libera alla 
fuoriuscita dalle classifiche. Durerà di più la saggezza pagana di 
Eraclìto-De Crescenzo.? 

libri 
E vediamo allora la classifica 
SttuonaTamaro Va'dove U porta U cuore &&c,i,re20000 
teaMAIIemie Paula M!rmii,,aetoooo 
StophMlNng blSOmnla Afaidodori, Pire 32.91» 
LurianoDoCmceiuo... PantarolMcmiMwi.irre25.ow 
Giovanni Paolo II Varcare lasoglia- Monomi,i„e?5.M» 

TERRIBILI IN ORDINE SPARSO. Nonne, mamme, papi, filosofi 
greci di partenopea bonomia. Urgono contravveleni. Potremmo 
suggerire i (Mari di Drieu La Rochelle, composti dallo scrittore 
esistenzialista e collaborazionista francese tra il 1939 e il 1945 (e 
pubblicati dal Mulino), Un testo estremo e, a giudicare dalie reazioni, 
piuttosto imbarazzante. Più vicino a noi, e perlomeno non 
sospettabile di filonazismo, ma violentissimo di suo, è il rapper Ice T. 
La SUITI ma del suo pensiero porta l'allusivo titolo di L'opinione di Ice 
T: e cM cazzo se ne frega (Bompiani, p. 208, lire 28.000). Un 
opinion maker dal ghetto di Los Angeles. 

CULTURA. Tra i suoi progetti c'era un romanzo ispirato dalla tragica morte del figlio Roberto 

Paolo Volponi, 
le passioni 
di un leone ferito 
Paolo Volponi e Francesco Leonetti, due scrittori amici 
sin dalla giovinezza decidono dì aprire un dialogo sulle 
loro esperienze politiche e culturali che hanno attraver
sato quaranta anni di storia Italiana: da «Officina» e 10-
llvetti negli anni Cinquanta alla Seconda Repubblica. 
Nasce così «Il leone e la volpe» di cui anticipiamo in 
questa pagina alcuni passi. In un'intervista a Leonetti le 
amarezze e i progetti dell'amico scomparso. 

M U O I O eAVAOMQUL 

O
ra. che ha in mano la pri
ma copia (e andato a To
rino a prendersela) del 
loro libro, Francesco Leo-

netti dedica II ricordo alla «gran
de fatica» spesa da Paolo Volponi 
In questo loro comune sforzo di 
memoria e di critica: Il tormento 
delle dialisi che "mettevano a so
prassalto il suo cuoie già malato». 
la difficolta a concentrarsi e a sta
re a tavolino -nonostante i pen
sieri gli venissero In continuazio
ne.,.!. -In quel suo finale di malat
tia • ricorda ancora Leonetti - l'u
nica cosa che riusciva a scrivere 
erano 1 versi. Ecco, sui versi pote
va stare ancora un po', come se 
gli riuscisse oramai di sopportare 

solo la loro leggerezza». 
LeoneH, come * nato ovetto Ih 
Ino, wMtovottr*-«Maio nri-
I tmnMttM-T 

L'Idea Iniziale lu mia. Incontran
do Paolo nel '93 gli dissi: perche 
non facciamo tra noi due, amici 
fin dalla giovinezza, una conver> 
sazlone che riparie dal periodo in 
cui ci siamo conosciuti, negli an
ni Cinquanta, per ragionare del
l'oggi e ricostruire le nostre espe
rienze e riflessioni sulla politica, 
l'Industria, la sinistra,! classici del 
pensiero e della letteratura... L'i
dea dì questa conversazione gli 
piacque e subito diede II titolo al 
libro: dovrù essere di leone e la 
volpe». Cerio nella scella gioco 
anche il riferimento scherzoso ai 
nostri nomi, ma il riferimento al 
leone e alla volpe, visti tramile 
Mac h iave II I e Gramsci, doveva se
gnare Il quadro di riieiimento del 
nostro lavoro: leone e volpe slgni-
iicario le scelte politiche e noi 
due siamo sempre stali Intellet
tuali d ie non hanno mal voluto 
separare la loro attivila di scrittori 
da una scelta di campo politico. 

Q M I fumo I» mmu», i an
che l« rabbie, d i * hanno accom
pagnato questo vostre lavoro? 

La più grande arrabbiatura a Vol
poni gliela diedero le elezioni del 
27 manto. Tra noi era lui il leone, 
per questa sua capacità di arrab
biarsi ancora e di lanciare l'invet
tiva, Volponi viveva poi con gran
de amarezza la sua .disillusione 
dell'industria" e la sconfitta elet
torale gli aveva fatto generalizza
te il suo discorso critico da lierlu-
sconi a tutta l'Industria Italiana, 
incapace ili progettare città per 
l'uomo e di avere un rapporto 
con l'ambiente. Per queslo ama
va llrbinoe la campagna, perchè 
Il almeno poteva affrontare i pro
blemi del territorio. Era deluso 
della grande citta Industriale, che 
gli appariva completarne ine cao
tica e bubellcn. E poi c'era in lui 
l'amarezza per 11 degrado eviden
te della cullimi itatela, delle sue 
istituzioni e della sua capacita di 
funi dibattito. Una forte critica 
quindi verso l'Industria culturale 
o l'oditurlnche pubblica solo libri 
di consumo. Dalle grandi case 
editrici sono scomparsi non solo i 
granili scrittori, ma anche I grandi 
critici e I grandi universitari. Man
cano I Vittorini f i Calvino, ma an

che i Segre. 
Ma ht Volponi M M c'era solo 
amarena a rabbia. Lai nalla -Ro
ta Mi Hm» itooN* anche lapro-
peeta chele race dteitvera ln-
•lama un alto Ibro. 

Nonostante la sua salute cattivis
sima. Volponi manteneva ancora 
una grande lucidità di progetti. 
Ad uno accenno in qucsla mia 
nota. Perchè- mi disse-, una vol
ta Urlila questa nostra conversa
zione non ci mettiamo a scrivere 
a due firme un romanzo? Non ci 
sono mica solo Frullerò e Lucen-
tìni. aggiungeva scherzoso, ve
drai che successo che avremo. 
Tra ìli noi poi c'era una lunga 
consuetudine di passaggio di ma
noscritti: una volta mi mandò una 
sua borsa con tutte le cane di un 
libro dentro perchè ci guardassi. 
Quando I nostri libri «ano in una 
tase di grande maturazione e c'e
ra un po' di contusione eravamo 
soliti scambiarci i manoscritti, 
pere Ile ci tosse l'intervento dell'u
no sull'altro. Il suggello di questo 
progetto di libro che aveva in 

mente doveva riguardare le storie 
di una comunità terapeutica; 
quello che gli stava a cuore eia di 
Indagare e fantasticare sul mon
do del giovani attraverso la terri
bile esperienza della droga, Inda
gare e fantasticare sulle loro ama
rezze d'oggi ma anche sulla loto 
capacita di riprendersi e di salvar
si. Questo suo progetto lo voleva 
condividere; gli piaceva ora di la
vorare insieme e non solo, credo. 
per un problema dei forze che si 
sentiva sempre più mancare. Del
l'altro suo progetto era invece più 
geloso, me ne accennò solo e io 
ne parlo qui per la prima volta. 
Era il progetto di un libro che 
traeva riferimento dalla storia di 
suo figlio Roberto, morto a 27 an
ni nella sciagura aerea di Cuba 
del settembre '89. Aveva scrupolo 
nel l'affrontare questo progetto; 
voleva raccontare la storia di un 
giovane che aveva i problemi del 
giovani degli anni '80, ma allò 
stesso tempo era un militante del 
nuovi gruppi della sinistra. Il rap
porto tra Volponi e suo figlio era 
slato molto intenso e anche, co
me giusto, problematico: c'erano 
unacriiica e una passione al tem
po slesso del Aglio per il padre. 
Paolo mi confido che aveva co
minciato ad «incontrare» di più 
con suo figlio da quando era 
morto. Non si sentiva però di af
frontale queslo progetto di scrit
tura finché non avesse recupera
to tutte le sue forze; gli sembrava -
mi disse - un lavoro Iroppo impe
gnativo per un padre ancora cosi 
debole», Parto Volponi Giovanni Oiovanmni 

E il delfino canta solo per i poeti 
Oggi che il mondo è smarrito 

_____ il Cantico di San Francesco 
resta come stella luminosa 
a cui fare più sempre ricorso 

lore. gufi, civelle, erano tutti pre
senti nella lesta della mia persona 
e nel mb animo, E poi altri anima
li. che sentivo vicini, non cani o 
Suiti, ma animali selvatici. Ho an
cora dello inquietudini da selvati
co; mi piare chiamarmi Volponi e 
penso all'ero; ino delia volpe che, 

ula, 

LEONETTI. In mezzo alla contu
sione di lingue oggi, e olire alla 
necessità di sapere varie lingue, 
die c'è oggi, tu a quale classico 
italiano ti riferiresti, chi hai più ca
ro? 
VOLPONI. La lezione di San Fran
cesco e sempre attuale, e oggi più 
allualo che mai. 11 Cantico delle 
creature (la prima poesia della 
nostra letteratura) resla lorse an
fora la più bella. C'è una scrittura 
limpida, materiale, ben riferila alle 
cose, die selve per elencare, 
prendere, usare, sentire la male-
ria; per sentirsi realmente in piedi 
sulla Terra, per non aver paura 
della morte, per mettersi a lavora
re, per essere contortati dall'Uni
verso, dalle sue bellezze, dai suoi 
tesori, dalla sua grande pietà e ge
nerosità. Oggi che il mondo e 
smanilo, quella poesia resta vera
mente come una slella luminosa. 
alla quale più spesso dovremmo 
lare ricorso. 

ki davanti a casa tuia ho l'Ap
pennino. limpido, bello; e il rove
scio di quello che aveva lui da As
sisi e allora il mio pensiero va co
stante là. a San Francesco e al suo 
mondo. Amo anche la sua terra, 
la sua campagna, i suoi Roteili, i 
suoi luoghi, la sua lezione. Che e 
quella di un grande rivoluzionarlo 

in nome della bellezza della Terra 
e della onestà degli esseri su di es
sa vivi e presenti. Oggi secondo 
me la sua lezione dovrebbe servi
re anche a trovare un senso all'e
conomia dell'Universo, un rap
porto con la natura, con l'ambien
te, non tanto per problemi ecolo
gici. quanto per problemi di filo
sofia, di esistenza, di presenza 
umana, di espressione per gli uo
mini. di possibilità per lutti di in
tervenire. di lavorare, di rifare il di
segno dello sviluppo e di parteci
pare attivamente lutti, nelle diver
se posizioni, alle scelte. San Fran
cesco e l'Idea della felicita e della 
verità nel nuovo, della rivoluzione. 
del presente possibile... Una rivo
luzione latta cambiando il modo 
di agire. D'altra parte, se l'umanità 
non cambia è destinala a perire 
presto, a bruciare insieme al suo 
universo, miseramente... 
LEONETTI. Qui, proprio mcn(ri
parliamo dì letteratura, mi sembra 
che occorra una digressione (.. ) 
Perdio in Francesco di Assisi c'C 
molto lorle l'attenzione agli ani
mali. E tu ti sei pure coinvolto nel
la questione della strage degli ani
mali oggi. 

VOLPONI. Da ragazzo ho vissuto 
molto in campagna, e Urbitxi ave
va un cielo molto popolato: co
lombi. rondini, passeri, merli, tor 

morde la 
\nche io 

, rimanere 
vrappo la 

presa in trs",i 
zampa pur <i ?• 
sono così. ••. •', 
chiuso in m , . 
gambapuroi:- .,.<•.- ' 
LEONETTI. Vieri-: ;-. i l ' w ;•-> il ti
tolo sulte due best<-, 'Ji'--' à'J no
stro libro. Qgnuiv: ù. T̂ CI lia in sé 
le due bestie... O veramenie la voi-
pe sono io, mentre tu mandi il 
suono grosso della voce iracon
da... Ma il punio, qui. sta nel rap
porto del cattolicesimo con gli 
animali, che e ben diverso da 
quello francescano. 
VOLPONI. l-'rancesco è un eretico, 
un materialista, perchè tutto il cri
stianesimo non ha un gran rap
porto con la natura. diclamo un 
rapporto profondamente conosci
tivo. con la natura: tanl'e vero che 
fa delle sue bellezze addirittura 
delle tentazioni e dei ptixali, e al-
loiiiana l'animale e lo condanna 
ai l'imperfezione di essere, poveri
no (incol|ievole, anche abbastan
za grazioso, sposso anche più del
l'uomo | del tulio diverso dall'im
magine di Dio: e quindi piuttosto 
diabolico, coperto - e qui se ne 
ixissono inellcn- lanle - di orridi 
peli, zanne, corna, portatore di ar
tigli, e soprattutto della coda; e la 
coda è la tarallcrìsiicii principale 
del diavolo. 

LEONETTI. Inolile mi pare che tu 
abbia contalo i lupi, bravi e buoni 
animali, nelle tue vicinanze: solo 

15 nell'83! in lutto l'Appennino 
marchigiano. (...) Ma torna a dire 
qui la tua posizione generale sulla 
distruzione degli animali e anzi 
della natura, avvenuta contro 
Francesco. 
VOLPONI. Tutto è ridotto a stru
mento, mezzo, risorsa, energia o 
punto d'appoggio per un vortico
so percorso che va sempre più 
verso il iuori, un fuori. La natura 
appare ormai come la tavola, la 
tastiera di una simulazione; i suoi 
elementi, le sue stagioni sono ri
dotte essenzialmente ad essere i 
tasti, i commutatori, gli inputs di 
questo piano di simulazione. L'a
nimale dal canto suo non 6 cerio 
pia una presenza attiva, di grande 
compagnia, vera; non più quella 
antagonistica dell'antichità tra lo 
spavento e la caccia, la preda; e 
non È più inleso in nessun modo 
come protagonistEì ma solo an
ch'esso. tull'al più, come un do
mestico. un servo, ma più che al
ito come cibo, pelliccia. La perdi
la è grave. La natura poelica persi
ste: persiste una natura in termini 
poetici, come aria, lialo. L'anima
le, da parie sua. esiste in tanlc as
sociazioni e immagini: l'associa
zione. che è un meccanismo cer
tamente psicoanalitico, ma anche 
poetico, lo vede come sangue, 
scatto, bocca aperta, rossa, ane
latile. pelliccia, calore, piuma, vo
lo. vento, cattura, manovra, entta-
lura. dentro, spinta, sesso e anche 
dolco corpo, anche conquistabile, 
assumibile, del quale uno si può 
addirittura caricare: e sempre lun-
zionanle: allarmalo, terrorizzato. 
con l'occhio sbigottito, come tanti 
di questi animali qui intorno, ma 
capace sempre di correre la sua 

vita, libera, pulita, pura, con una 
felice irresponsabilità. Ed è questa 
che lorse l'uomo invidia, Irrespon
sabilità appunto di chi non ha gli 
obblighi che sono invece imposti 
dalla società, dalla cultura, dal
l'essere diventato un presuntuoso 
regnante eretto, che cammina su 
due piedi, e con pensiero, proget
ti, lingua. 

1 poeti che sono coloroche. per 
loro natura e anche motivazione e 
proposilo, guardano all'Inter io di 
se più degli altri, possono a icor 
essere (tetti «custodi degli animali» 
e un poco animali essi slessi. Non 

Doppio Incontro 
tra cultura 
apolitica 
Francesco Leonetti a Paolo 
VelponLarnicI fri dui* giovinezza, 
al arano Incontrati un uno fa, 
ripercorrendo epfsodl daHt Km «Ita 
• Mia itorla d quoti» Paese. Poi 
to*ttttt*ro<tfUUw>èrMrto.£ 
rimasta quel Mingo tatonoganl a 
dbcutere, che Umetti ha voi ut» 
trascrivo». Ne è nato un Mbro 
singolare, KculoreInsdeAmaalla 
cartoon* reciproca, dal lutto per 
llntorragadoiM. M deaMerio di 
approofndke. Un racconto lincerò, 
tenzamedtazlenL tonta correzioni. 
attraverso I quale con* 
rtopartoaza personale. Una doppia 
tastknomtnta Insomma ohe 
diventa documento percepire la 
Morta e la cuttim o) questo paese. 
Volponi o Leonetti raccontano 
oatolettwatureaaona poUttea, 
deK*ciltturaedeirindiiitil*.Cosl 
postiamo lettere «atTOIvettl e di 
UrtMwORvett.tM Settantotto, <tf 
Man e del montani, del narratori 
contemporanei o del poeti antknl 
(amando Votomi più ai ogni altre 
Francesco e I Cantico deHe 
destino ). Mete talmente motte 
parole sono rlsenateal presente, 
a) cambiamenti, att'esnertenza 
potine* d Volponi, al suo rapporto 
con» Pcleal et» «stocco dal Pds. 
alla comporta d Berlusconi e una 
domande accorata di volponi 
riguardali 25 Aprile, la 
manlfattaatoi» di otto moti la. >• 
leone e la volpe. Dialogo 
oeirinnmel9»l>,cneEkuMX 
•••Mia In •Oreria tra qualche 
fJornotp.KK tre 18.000) segue 
61 ojirtcha ina» u,* aHn> libro» 
<ScrttUamart»M> (Atro «tanni, p. 
lg2.tro2S.00u),che.a ourad 
Ditemele ZInato, raccoglie tedici 
interventi di Patio Votpoe), 
pubMcatt trall 1977 eli 1983. la 
raflMrtzhme d un Incontra con gH 
ttudeiMaWlMvtraludSlorwo 
una erte Meta su temi d quegli 
Interventi: wttorahmetaulusMa, 
la cmi «elio stato sociale, le 
rotila* dola rapporto tra uomo e 
natura. 

solo cuslodi e simili ma anche in
terlocutori. osservatori, frateili de
gli animali ancora esistenti al 
mondo, ancora con l'occhio e l'o
recchio ai voli e ai canti degli uc
celli. alle loro migrazioni in bran
chi, o in solitudine; alle loro incre
dibili sorprendenti bravure nel tra
versare, alla loro grazia nel con
servarsi, nel lavorare, nello spo
starsi, nel difendersi, nel cacciare, 
nel sopravvivere, nell'allevare i fi
gli. nell'istruirli. Ancora da soli, in
teri. che riescono a trapassare 
emisferi. dall'Artico all'Equatore e 
cosi ancora intanto i poeti posso
no porgere orecchio al carilo dei 
delfini, alle navigazioni, ai soffi 
delle balene, alle loro leggende. 
come si sa, come alle loro appari
zioni improvvise in luoghi Incon
sueti. o ai foro scoraggianti, profe
tici suicidi. 

Massimo Carlotto 
il Fuggiasco 

•Un veni raixiinKi-
Grazia Churchi 

•Il Uhm è davvero curioso 
e tutto leggibile (quasi un 
miracolo di questi tempi)» 
Angelo Guglielmi 

jniui n 
Altri recenti successi: 
Benjamin Tammuz, a Minotauro 

(4* edizione) 

AAW, Mi riguarda 
C5" edizione) 
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PÓW TMrar 
L'AVVINTO DELLA SAGQEZZA COL TEMPO 

Sebbene le foglie siano molte, la radice è unica, 
Per tutti i giorni bugiardi della mia giovanezza 
Ho fatto oscillare nel sole le mie foglie e i miei don 
Ora posso appassire nella venie 

LOSPRONE 

Pensi sia cosa orribile che sensualità e furore 
Possano attrarre ancora alla mia vecchia età, 
Pure, quand'ero giovane non erano una tal calamità, 
Che cos'altro mi resta per spronarmi al canto' 

W.B.YEATS 
(da ftiesie, Oscar Mondadori trad Roberto Sa nesi) 

SMOTT 

L'opera e il volto 
ANTONIO PASTI 

C
* é qualcosa, per me per-
' sonalmenle, di Inquie

tante e tormentoso, nel
lo splendido libro di 

Tullio Pencoli, Colli nel segno. Il 
novecento In 64 ninno, edito da 
Mondadori In una veste cosi per
tinente e raffinata che certo otter
rebbe il plauso del grande Arnol
do, se (osse ancora vivo L'inquie
tudine mi prende perché io non 
so In alcun modo decifrare la 
complessiva sensazione che il vo
lume In me produce, ma soprat
tutto le quasi inconfessabili illa
zioni che scaturiscono dalle con
tinue rivisitazioni di cui faccio og
getto queste pagine Si tratta di 
questo' a me sembra che cosi 
trattati, Interpretati, rifalli, ripro
posti, 1 volti degli scrittori qui rac
colti rimandino sentitamente alla 
loro opera, neppure a singole 
opere della loro bibliografia, ma 
alla loro opera tutta Intera, ovvero 
a qualcosa, Ira l'altro, di Inespri
mibile, di inesplorabile, perché 
l'opera complessiva è un aggre
gato di variazioni, è un cumulo di 
percorsi, é perfino un groviglio di 
contraddizioni 

Sorto Insieme esitante, ma so
no anche molto attratto dalla vo
glia di renderle palesi, queste 
sensazioni- È possibile che I artifi
cio con cui e manipolato un volto 
possa apparire come una convin
cente glossa collocata accanto a 
un'opera? Prima di arrendermi a 
questa constatazione per la quale 
non cerco complicità, ma solo 
pazienti interlocutori posso dire 
di aver corcatodl lare il mio dove
re, almeno in due direzioni ho ri
visitato quel poco di fisiognomica 
che conosco e ho ripreso in ma
no le «caraHerologle-, quelle di 
ascendenza pedagogica, con cui 
no maggior confidenza E non ho 
trovate-risposte di alcun tipo 

Allora ho seguito una strategia 
in certo senso opposto lo ho vi
sto davvero in viso sei dei perso
naggi effigiali Calvino, Berenson, 
Moravia, Sciascia De Chirico e 
Pallini quindihocercato.cosi,di 
rendere la glossa più vana e com
plessa, creando una specie di 
triangolo Interpretativo, dove la 
mia decifrazione del volto si col
locasse parallelamente a quella 
di Pericoli, cercando cosi di con) 
prenderla, di spiegarla Non ho 
ottenuto nessun risultato nean
che In questo modo 

Allora ho abbozzato una pro
posta ermeneutica che a me é 
servila, e ne dò testimonianza Mi 
sembra che se amiamo e fre
quentiamo per anni visita dopo 
visita, incontro dopo Incontro 
tanto l'opera di un autore quanto 
Il suo ritrailo non possiamo evi
tare di creare motti collegamenti 
Guardo Thomas Mann, per esem
plo Mio fratello Benny mi foto
grafo. nel 1955, mentre ero com 
mosso per la morie di quello 
scrittore, riferimento obbligato e 
perentorio della mia adolescen
za, l'ho sempre anche contem
plato, spiato, guardato E ora ec
colo qui, ossimorlco splendida
mente come tutti l ritratti del 
grande Pencoli SI, è gran borghe
se e un poco lascivo, è squislio si
gnore ma luclferlno è perielio 
Senliluomo tedesco (con radid 

raslliane). è Mago e circense 
mentre sa di tremendo salotto 
con grida e sussurri e poltrone da 
città anseatica E btm.boU.ino. ad 

dirittura (come il suo meraviglio
so bambino prodigio) èingenuo 
e per benecome il suo buon Sere-
nus, è sensuale come chi ha «san 
gue velsungo» nelle vene Insom
ma è propno un riassunto grafico 
della sua opera, in cui non man
cano neppure sintesi più com 
Elesse e temi meglio specificati il 

ito destro dell immagine con 
I orecchio aguzzo, oppure le ci
glia demoniache e il naso sono 
da riferirsi ad Adrian, mentre Se-
renus si ritrova rie! collo, nella 
fronte, nell'abbozzo dei capelli, 
cosi la doppia essenza del Doktor 
Faustus si ricompone e si con
densa in un volto che 6, appunto, 
diradi lettura dì un'opera 

Nel volto di Pound si ècomplu-
to un esercizio ancora più corag
gioso qui si condensa l'ebbra 
violenza dei Cantos, ma si ritrova 
anche il culto del silenzio lantro-
sia avventurosa il senso aculo 
della propria dolenle ricerca Be
renson l'ho visto da ragazzo, im
provvisamente avevo qu ind i 
anni, e lui era in San Giacomo, a 
Bologna, e, come vecchiettlno 
sensuale, come presenza iutta 
concentrata in uno sguardo mi 
sembro quello che mi sembra 

Sui, il testimone impareggiabile 
el piacere di guardare, ovvero 

I autore di pagine Inconfondibili 
su questo esercizio dell'anima e 
dell occhio Con Kipling vadoan 
cora più avanti la fronte, i baffi li 
colletto, sono quelli dell'autore 
del Fardello dell Uomo Bmnco, 
ma gli occhi piccoli dietro le lenti 
ambigue appartengono a Movigli 
e a Klrn e sorto guizzanti, anche 
lieti dell'Imbarazzo che provoca
no in chi guarda Anche Celine 
mi nporia mollo indietro a quan
do leggevo e rileggevo, adole
scente, il Viaggio al termine della 
notte, e vidi un servizio su «Epo
ca» in cui le fotografie rendevano 
benissimo li clima di dolore e di 
putredine e di irresistibile parteci
pazione che le pagine suscitava
no Quii denti mollo attentamen
te accentuali sembrano voler 
esprimere quel sarcasmo tritu
rante con cui Ferdinando si rtvol 
gè a Sartre, ma la fronte, e la stra
volta geometria del viso riportano 
ai tormenti della -In logia, e so-
praltullo a certe pagine fervide e 
lelre di Nord 

Mi dico, improvvisamente che 
questi disegni non potrebbero 
esistere senza la televisione Tut
to ciò che arriva, passa transita 
occhieggia perleseiretiFminvest 
diventa subito volgare, volganssi-
mo, soprattutto per lo spreco di 
elementi visivi comunque elargiti 
Qui ci collochiamo, senilmen
te in una dimensione oppositiva 
Li riguardo anche dopo aver spia
to un servizio, su un settimanale, 
dedicalo all'incredibile grotta 
francese con i disegni preistorici 
Grandissima economia di segni 
in entrambi icasl, lotta etica con
tro lo spreco visivo, un senso cai 
vinlsta della sobrietà, ma più an 
cora la ricerca appassionala di 
una specie di ultima soglia comu
nicali va dove un graffio quasi ca
suale dell'antica matita «numero 
uno» la tenera matita che produ
ce significato e senso appena un 
bambino la usa su un foglio di
venta più importante di uno 
schermo importuno che lascia 
fluire |>et ore un torrente di torve 
ovvietà 

pramnr 
Questa settimana 1 elenco del titoli di maggior successo della piccola 
editoria ci e pervenuta dalla Libraria Feltrinelli di Genova 
ENRICO BRIZZI 
OTTOFHlEDRltK 
POPPER-CONDRY 
SERGIO ROMANO 
ARTHUR SCHOPENHAUER 
ANTONIO TABUCCHI 

Jack Frusctante-, Transeuropa 
AuMtwHz Baldini & Castoldi 
Cattiva mantre tv Donzelli 
Finta Italia* Schelwiller 
Coma Damar* a «è Tlteona 
SII utUrnl tra giorni tMPMMM Selleno 

UN AffPO 
IIONOO IN 
QtMRANfBM !< s."9> 
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Ma la notte eterna non è.. 
m u u OMBMCMI 

D
a Mbllotaca. Finalmente 
Garzanti ha ristampalo 
(prima edizione 1965. 
prima ristampa 1977) la 

Stona della letteratura russa (lue 
29 Iffll Collana Strumenti di stu
dio) di Dm uni P Mirskii II volu
me. che richiede però occhi gio
vani dala la piccolezza del carat
tere sciorina meravigliosi senili 
su Puskin. Dostoevskij Tolsto] 
Cechov Bunin Con magnifica 
tranquilla sicurezza di giudizio, 
Mirskii coglie sempre II cuore dei 
testi sensibile com'è ai valon let
terari «un opera unica indispen
sabile» scrissediquestaSforjaun 
cntico del livello di Edmund Wil 
son Siamo in molti a ritenerla un 
capolavoro «un libro-, ha dello di 
recente Andrea Gtsalegno. «he 
si legge con io stesso godimento 
di un grande lesto letterario» Da 
gustare prima, dopo o durante la 
lettura di ogni romanzo russo Da 
tenere in biblioteca a portata di 
mano 

Invece.., E semplicemente sto
machevole Paula (Feltrinelli) di 
Isabel Attende Aforzadisentirmi 
due the ho un pregiudizio verso 1 
beslseller che magati neanche li 
leggo, l'altra sera mi son detta 
min ho mai IPIIO I Attende (ne 
sono già usciti cinque di tuoi li 
bri) ebbene affronterò le 326 
pagine dell ultimo uscito Paula 
per I appunto Dicu soltanto che 
si ixjssiino augurare solo al peg-
gior nemico una stomachevole 
melassa rltwllenle di viola e bie 
ca retorica una rara incapaci la di 
«il nere-la pagina Naturalmente 
Pi «ih: è già in testa alla classifica 
della narrali™ straniera Tom se 
tieni Basta io vi liei avvisato 

Da MMotaca. Uri libro che è un 
servizio Quando resto a casa la 
sera e per interrompere la lettura 
accendo la l'vù, o è per il telegior
nale di Videomusic (o di Tele-
moniecarlo) o è per guardare un 
film Quasi nient'altro a che sco
po esercitarsi al nbrezzo1 Come 
se la vita politica non ce ne fornis
se occasion* Un film dicevo 
Persapere.1 -' eros,!sbratta ho 
I abitudine e. v '!«", il libro di 
Paolo Mr iej< " > n ino dei 
Mm (Baidi -'I >kii lire 
60000) are....." sezio
ne Un libro utili < •>, v -.le sue 
schedeinordine<' - ' • " ^ C I S U O I 
punteggi, i suol giiJ'. i indipen
denti. conditi dalla verve di quel 
(ottimo giornalista che è Mere-
ghetti II libro [mestato utilissimo 
anche quando collaboravo alla 
bella trasmissione radiofonica di 
Mirella Fulvi (tuttora in program
ma il sabato pomeriggio) "Vedi 
alla voce» (Raitre). e può essere 
prezioso in tanle altre occasioni 

Quanto ratta? È andato quasi a 
ruba nella milanese libreria di via 
Tadino (dove ci sono due librai i 
cui consigli è utile ascoltare) Seii 
lineila quanta resta della none' 
(Edizioni Lavoro lire 6 000) Se 
ne è occupalo qui lo scorso lune 
di Oresle Pivetta mi limito quindi 
a ribadite che è bone leggerlo 
magan ordinandolo in libreria 
(in alcune grandi e icoroseIU-
lo) Il bellissimo titob come girl 
sapete errano dal libro ili Isaia e 
Dosselli scrive commemorando
lo ihe I amico Giuseppe Laz?ali 
oggi -si Immergerebbe consapc 
voi mente rifila notte direbbe 
con semplicità e forza che la noi 
te è notte ma sempre con I ani
ma della animella che ? tutta 
verso I aurora» Già I aurora i io* 

la speranza «La notte più lunga 
etema non e» diceva un grande 
poeta S ma quanto lunga' 

Politica In banca. Sono in coda 
un lunedi mattina davanb allo 
sporteltodi una banca Siamo tut 
te donne sei o sette cariche di 
sacchetti o borse capienti Nel-
I attesa si attacca a chiacchierare 
di politica cosa inimmaginabile 
solo un lustro fa Inizia quella e he 
mi è davanti Dice alla vicina 
•Che errore ho fatto a votare Ber 
lusconi1 Ma non ci casco più» 
Guardo la sua schiena con sim
patia E prosegue «Sta dalla parte 
del ricchi la prossima volta voto 
centre «lo invece» dice la vicina, 
«ho sempre votato a sinistra Ma 
che sinistra è oggi ' lo non mi ci 
ritrovo più» «Ci hanno lollo lutto 
quello in cui credevamo» dice 
una voce amara dietro di me Mi 
volto a parlareèslala una donna 
sui sessa ni anni, dalla bella lac 
eia espressiva Che sia capitala in 
un nucleo di giiemgliere' A que
sto punto non mi tiro certo indie 
fra e dico la mia Si apre ildibatti 
to -Però quel Bertinotti1» dice 
una «sempre alla liviV- -Taci lu, 
che hai D Alema1» dice un altra 
«E Bossi' Quello e più a sinislra di 
tutti» dice un altra ancora »Biso 
glia accontentarsi» dice, ora sor
ridendo la più anziana -Pensate 
che uno marito • Già penso fi
nora nessuno Ila tirato fuori gli 
uomini di casa -Sapete cosa di 
ce'» prosegue -Dice che io sono 
una fanatica e una rompiballe 
che sono sempre 11 a parlare di 
politica» tjuestosiclieèun ribal
tone Ira un pò le uniche a iute 
resinisi di jinlitica saranno in Ita 
Ila le donne llcassiercci nchia 
ma -Signore » Gli abbiamo bel
lamente girato le spalle 

Rime clandestine 
«HOVAMMIOIUMM 

D
ovrei nvedere certe mie 
vecchie obiezioni ali uso 
dei dialetti In poesia Era
no state una reazione, tor

se un pò umorale a quelle che 
una decina di anni fa mi erano 
apparse un sede critica come 
una dilagante moda e in sede di 
scrittura, una scorciatoia {nei ca
si deteriori) a quell effetto di «lin
gua strana» che è fra le caratteri
stiche della lingua poetica Para
dossalmente. l'occasione di que
sti pensieri mi è venuta dalla let
tura di In dgm nmis di Amedeo 
Giacomini (Scheiwiller), raccol
ta di «poesie friulane» che non 
potranno considerarsi «dialettali» 
L elleno di cui sopra vi è, infatti 
tutt'altro che apparente (e tanto 
meno artificioso) in primo luogo 
perché strumento linguistico del 
Poeta non è un dialetto, bensì 
una lingua autonoma con una 
sua propria tradizione, non para
gonabile certamente a quella del
l'italiano che a sua volta non è 
paragonabile per diffusione a un 
qualche dialetto minore della Ci
na anche se il valore di una poe 
sia non dovrebbe misurarsi sulla 
diffusione della lingua in cui essa 
è scritta Quelche sto cercando di 
suggerire è che nelle sue «aspre 

rime» in friulano, Giacommi mo
stra di accettare la sfida di -clan 
destinila- che si pone oggi alla 
poesia in generale e di farlo con 
tutto l'orgoglio della sua raffinata 
officina senza alcun cedimento 
alla tentazione del «popolare» o 
peggio «popolaresco» È Infatti 
un poeta «aristocratico» lirico 
cosi come «aristocratica» è infine 
la sua «vera» lingua che ben reg
ge, ad esempio, ai coni circuiti 
della metafora, solitamente mal-
sopportati dal dialetto «Omesse e 
caretOt, / nu/e atn 'i domandi oe 
vite/ deuant di un spieli, / uuarp 
di vój ramate di cuarp, / domeun 
jessi di sdisse/ lo glasse del sane 
il siò sidin / Sia chi ti sclésm li ' 
roba / e il I6r gr£f di piere /sfar 
gie li ' mans tal oueit ! dati ae plui 
grtvie ombrate, / promesse mai 
tarde d umiltà!- (Chiarezza e ca
rità / meni altro chiedo alla vita/ 
davanti a uno specchio, •' cieco 
d occhi ormai e di corpo / solo 
un essere di biscia / se intorno ar 
de crudo / il ghiaccio del sangue 
il suo silenzio /Sia qui ti scheg
giano le cose, / la loro gravezza 
di pietra / allarga le mani nel 
vuoto / datti alla più greve om
bra, / promessa mai tarda d umil
tà) 

IDENTITÀ' 

Acorpo cieco 
•TBMMO v n o m 

L
a New York Times Magna-
ne ( 1S/1 ) ha dedicalo un 
lungo articolo a un «biz 
zarro» rituale cui si sotto

ponevano tutti gli studenti delle 
università della Ivy League e di al
tre scuole di élite Sulla copertina 
delta nvisla vediamo Bush (Yale 
1948) Hillaiy Rodham Clinton 
(Wellesley 1969) ilnuovogover 
natore dello slato di New York, 
Palaki (Yale 1967) ecc II rituale 
che ha coinvolto milioni di matri
cole (a Harvard veniva praticato 
dal 1880 e a Yale è scomparso 
solo ne 1968) consisteva in que
sto nel primi giorni di «orienta
mento» ogni studente (uomo o 
donna) veniva portato in una 
stanza e denudato, lungo la spina 
dorsale venivano sistemati degli 
aghi a mo di aculei, in iale po
stura gli studenti venivano Infine 
fotografa» di fronte, di profilo e di 
retro Ufficialmente tali fotografie 
servivano a studiare propno «la 
postura* dei nuovi allievi, i quali 
potevano essere assegnati a clas
si correzionali In realtà lab foto
grafie servivano a condurre pro
getti eugenetici 

Il campione di tali studi in au
ge Imo agli anni 60. era W H 
Sheldon La teoria che lo aveva 
reso famoso consisteva liei corre
lare alcune misure del corpo con 
1 intelligenza il temperamento, il 
valore morale e il probabile suc
cesso di camera Insomma, un 
pò di meritocrazia un po' di ne
potismo, un pò di classismo e 
un pò di «somalismo» Che tale 
•selezione somatica» si mtreccias-
secon ossessioni razziali sembra 
evidente E comunque cosi era 
per Sheldon che nel '24 scriveva 
che I intelligenza del «Negro resta 
bloccata al decimo anno di età e 
quella dei messicani al dot «esi
mo Certo che tale pratica fi alla 
fine interrotta più per 1 ossessione 
(ariti)pornografica dei genitori 
degli alunni che per una rivolta 
della comunità scienufìca o per 
considerazioni politiche fa pen
sare e ciò rende comprensibile 
che oggi tipi come Cannile Paglia 
- una specie di Madonna (la 
cantante) del mondo accademi
co - si entusiasmino vi vedano 
una sfida alla bourgeois prudery 
Certo la pruderie Ma credo che 
non si tratti solo del solito «purita
nesimo 

Provare a entrare in un aero
porto sala «arrivo passeggen» 
Osservate gli astanti in trepidante 
attesa dei loro can Viene il mo
mento dell abbraccio Osservate 
ancora un braccio dell uno pas
sa sopra la spalla dell alilo con
sentendo alla mano di battere 
sull'altrui scapola un paio di voi 
te I altro braccio si posa inenne 
sui rem L abbracciato la altret
tanto Ora lasciale il torso dei due 
abbracciami e portate lo sguar
do più in basso Già ali altezza 
del peno ce uno spazio che con
sentirebbe a un intruso di infilarvi 
un braccio senza impedimenti 

All'altezza del diaframma I intru
so potrebbe addirittura intromet 
tersi nella sua interezza accuc-
cialo senza disturbare Visti di 
profilo insomma, i due formano 
un tnangolo equilatero 

È un osservazione oziosa cer
to Ma 1 corpi alimi hanno un at 
trazione irresistìbile, tanto più se 
obbediscono a regole non senile 
e a noi non familiari Con tutti ì 
suol culturisti, i suoi atleti dei sob
borghi la sua pornografia l'Ame
rica sembra ossessionata dai cor 
pò Ma al tempo stesso impone la 
cecità, tattile e visiva Come peni 
razzismo o l'orientamento ses
suale Si tratterà puredi ipocrisia, 
ma almeno le motivazioni, nei 
caso della razza e dell omoses 
sualità sono mostruosamente 
ovvie E nei caso del corpo'Se la 
cecità (e l'ossessione) per il co
lore della pelle mette una pezza 
sul razzismo, e I ingiunzione di 
non chiedere e di tacere copte 
l'omofobia. cosa nasconde la ce
cità per il corpo (e il suo culto)' 

Credo che la vicenda sopra de
solila possa offrire una nsposta 
Ciò che oggi impone la pruderie 
e la cecità non è solo I eco del 
puritanesimo E anche l'eco di 
quella discriminazione ciarlata
nesca e nazistolde che le istitu
zioni scientifiche e culturali più 
prestigiose di questo paese per 
mettevano che si esercitasse sulle 
loro élites E oggi - lo npeto -
sembra che questi aspetti più in
quietanti della destra di questo 
secolo costituiscano la pappa 
(sub) culturale della destra emer 
gente americana Un ulteriore 
conferma di questa impressione 
viene da un rappresentante della 
destra, Michael Lindt, e* editor 
della rivista conservatrice Natio 
naUnierest Sull ultimo numero di 
Dissendind constata la morte del 
conservatonsmo intellettuale e il 
prevalere della destra protestante 
fondamentalista ali interno del 
partito repubblicano Se negli an 
ni 80 la destra discuteva di politi 
ca estera e di economia oggi si 
concentra sulla pornografia e il 
«sesso degeneralo» i suol «scien
ziati» attaccano le teorie di Dar 
win e difendono il creazionismo 
si scatenano conlro la musica 

Sìovamle. incoraggiano la distn-
uzione delle armi ai pnvatl per 

combattere la criminal ila 
Ma e è di peggio durante una 

cena a Washington l attivista di 
estrema destra Paul Wevnch fa 
circolare una proposta antidroga 
il governo federale dovrebbe "ta
gliare» segretamente le droghe il 
legali con il veleno per topi o so 
stanze simili e immettere il pro
dotto sul mercato In questo mo 
do I tossicodipendenti sarebbero 
facilmente identificali e puniii 
denunciali dalle loro pubbliche 
convulsioni InAmemaIncultura 
di destra ha sempre ospitato al 
suo interno una Iradninne di Cini-
tronena awenìristk o-esoterìeo 
nazistoide È questa ora a pren
dere il sopravvento 

http://btm.boU.ino


L'EX GIORNALAIO JEAN ROUADD 

Nei campi dei ricordi 
Jean RoMud, l'M-glwiMWa oh» 
con II H M prima romanzo vinte 
cinqM «liti fa II pnDVow pMinl» 
Aoncourt, * oggi un* dea* 0 M d 
M J M m DMM glOnUM njMranVB 
M M « M , Il tao è uno* «otl pochi 
nei* «helerhWdWialp» otta» 
ipeieo.g^erHtotttratUdMlcere 

0 •••Mena prima o poi 
riporteranno In auge la letteratura 
traacaia contampofansa. 
MuMhmMta Rouaud ha talento, 
•erti» pam • ha apulo Magiara 
la antaMoì alcuni grano) autori 
da) pattato. Tutta**», almeno per 
ora, non aembra ai gratto di 

sottrarti <M tutto al wnWcha 
•peaaecaratterizzanolBoperaol 
molti tuoi connazional. Non a 
caso. Il <uo ascondo ramaaio, 
•Farmi coati-, riproduca 
globalmente mogi • OlfetU dola 
letteratura francese oolema. Da un 
lato, «gli dimostra di Mpar avocare 
con «kurasa atmotterae 
sHuaalonl, gnilaalladaacrlilonl 
originai a arelegante 
ricercatoti* della «crtttut* 
dall'altro però, U carattere troppo 
evanescente oWIntreccwtW.** 

par rftfkneneionare l'efficacia del 
penenaggl che metano italici e 
privi d'evoluzione. Nel avo primo 
limo, -I campi della glori»-, donami 
arava rievocato la figura del nonno 
e I» carneficine della Qranda 
Guerra, m quatto secondo romanzo 
ogH riprende • efoglsra II proprio 
a bum di riconl, soffermandoti 
«•Ha Opra dal padra, proiettata 
auto arando della seconda guerra 
nwmlateesMldlMclli, ma felci. 
anni det dopoguerra. Ancora un* 
volta, par ricostruire l'uulveran 

familiare (un modeJto ridotto della 
realtà francese di quagl anni), lo 
scrittore francese si lasci* andare 
al gioco di una memoria divagante. 
che procade per assoclatfom, 
costruendo ambienti a personaggi 
la maniera non lineare. Cosi, la 
figura del padre-un viaggiatore ol 
commercio dia percorre In lungo e 
ai largo la Bretagna con la sua 
Peugeot 403, entrando m contatto 
con un mondo sospeso tra II 
passato contadino e una 
modernità ancora Incerta -emerge 

a poco a poco doUa massa di 
dottagli, alcuni decisamente 
gustosi, che Rouaud accumula 
sulla pagina per darà spessore e 
concretezza a quel mondo ormai 
lontano. L'esercizio di memoria. 
oscillante tra Ironia e melanconia. 
lascia emergere H rimpianto 
dell'autore per questo padre 
scomparso quando egli aveva 
appena undici anni, ma anche per 
un 'epoca In cui certo le difficolta 
materiali rendevano levita più dura 
e computata, ma In cui forse era 

più facile trovar» sperane e 
spuzzl di feMclta. Insomma, Fermi 
cotìl è la foto riuscita di un tempo 
definitivamente andato. Ma nuMa 
di più di una bella e commovente 
fotografia- [ : Fabro Curatoti 

, „ , , JEAN ROUAUD 
FERMI COSÌ! 

MONDADORI 
P. 144, URE 37.000 

RICHARD AVEDON. Immagini di una mostra: quelle di Jacob Israel Avedon 

L
e foto scaliate da Ri
chard Avedon riassumo
no in poche battute di 
una crudeltà e desola

zione tra bibliche e uecketlla-
ne. la lotta senza speranza di 
un vecchio: apprensione, pau
ra. smarrimento, resa finale. Un 
soggetto di solito scrupolosa
mente evitato dall'obiettivo fo
tografico: dico la morte per ma
lattia. la mone comune, che 
rocca alla stragrande maggio
ranza degli uomini, mentre le 
morti per incidente, delitto, ca
tastrofe. guetra, sono invece go
losamente fruite, spettacolo for
te. piatto scelto, drink robusto 
del nostro quotidiano menu. Il 
morto, infine, lo si accetta: una 
cosa immobile, mula, un ogget
to da sistemare secondo tempi 
e modi prestabiliti. È 11 morente 
che non si sopporta, la malattia 
mortale, questo specchio del 
comune destino, ultimo ano ac
celerato di quel normale pro
cesso di Invecchiamento che. a 
dispetto di ogni autolnganno, 
non possiamo far a meno di 
percepire nel progesslvo dete
rioramento delle nostre funzio
ne e facoltà, nel raggelamene 
di alletti e rapporti, nella rinun
cia a progetti e speranze. Pure, 
quegli occhi sbarrati a contratti, 
quella smorfia della bocca non 
esprimono solo sofferenza e 
paura, non implorano solo aiu
to. contorto, protezione. 

Chi abbia assistito un lamina
re malato di cancro ha cono
sciuto quella strana sensazione 
di essere talvolta sulla soglia di 
una rivelazione sconvolgente. 
crime se il morente tentasse di 
comunicalei una specie di se
greto, di arcana venta. Sono fe
nomeni di autosuggestione, 
proiezioni dei nostri timori, de
sideri, rimorsi, in realtà 11 mo
rente ci comunica qualcosa di 
molto più semplice e prezioso. 
Nelle tregue concesse dalla sof
ferenza fisica, dalla prostrazio
ne e dall'ottundimento Indotto 
dal (armaci, alla memoria del 
malato affiorano ricordi sepolti 
do decenni, fatti e persone di 
cui non sapevamo nulla o che 
ora vengono visti e giudicati In 
modo del tutto nuovo. In certi 
momenti abbiamo l'impressio
ne di trovarci davanti a uno sco
nosciuto. E anche accade, con 

Tra la vita 
e la morte 
del padre 

MMaiotNMO •KLLoceaiio 

Jacot brasi 
Awdan,lS 

magato 1971A 
tota pel 

ritratto oBild 
«cambre 1972 

iacee tarati 
A¥adan,2S 

•gotto 1973 

Seicento foto 
DM e divine 
« gente comune 
Sara vienila fino al S marzo, nona 
sala dal Palano Reale di Mimo, la 
mostra trasenta alia ormai lunga e 
miMtoriM ««Mia é) un (olografa 
come Richard Avedon, attività qui 
•MUmontMa da seicento 
Immagini. Accanto alla mostra 
anche un preziosa catalogo, etfHo 
da Leonardo, catalogo che 
raccoglie con cronologia e 

Uvaografla «r i t t i di Jane 
LMngatonf-iL'arndi Richard 
Avedon-ledi Adam Gopnlk(»Lo 
scrittore leggero»). Nato II 15 
maggio 1923, Avedon ha fissato 
con la sua macchina fotografica 
centinaia di volti più o meno 
famosi, offrendo una aorta di storta 
per Immagini del nostro secolo. Tra 
le tante queHe d Dorot) Parker, 
Alberto Olacomettl, Marayn 
Monna. Marche! ouchamp, Jean 
Cocteau, Eira Round, Robert 
Oppenheaner, Léonard Barateti, 
Bob Dytan, Truman Capote, 
Michelangelo Atn^lonl.lsaiah 

Berlin, Joseph Broosky, del Beatles 
(famoslaslrna auest'uttlma: I 
quattro di Uveraool furono ritratti II 
9 gennaio 1968), huieme con 
quelle di moda e con quelle di 
anonimi personaggi, operai, 
minatori, commessi, matad 
ricoverati In un centro di salute 
mentale. Tra le foto esposte d 
sono anche quelle del padra, Jacob 
Israel Avedon, gravemente 
ammalato. Queste foto aveva 
commentato Piergiorgio 
Bellocchio per -Tempo Illustrato-
(dicembre 1983) e ora per 
l'.umtà.. 

profonda commozione, di rice
vere linalmenle qualcosa che ci 
era sempre mancalo e che ave
va dolorosa mente limitato il no
stro rapporto: quasi infallibil
mente qualcosa della sua in
fanzia e giovinezza, quell'età 
che l'adulto aveva soppresso. 
Scorgiamo, in filigrana, ocome 
se un palinsesto restituisse la 
scrittura cancellata, ia possibili
tà di una vita diversa. Quasi la 
concreta dimostrazione che 
per vivere una vita bisogna sof
focarne delle aloe, recidere le
gami, abolire impulsi e deside
ri. Dimenticare tante cose. Men
tire. Corazzarsi. Il dato di più 
immediata evidenza in queste 
immagini è i) rapporto tra volto 
e abito. 

La lotta sostenuta contro la 
malattia e anche una lotta per 
salvare ia decenza, il contegno, 
l'identità sociale, il corpo vor
rebbe torcersi, piangere, ab
bandonarsi: la perfetta scrimi
natura dei capelli, il nodo deila 
cravatta, i polsini impongono la 
repressione. La contraddizione 
tra la paura di morire e la paura 
di lasciarsi andare, di perdere la 
propria figura, si mostra qui in 
tutta la sua tragica intensità. E 
questo, prima di ogni altra con
siderazione. il senso della criti
ca sociale implicita nello stile di 
Avedon. Un senso che trovo 
confermato dall'insieme dei 
suoi Portraits da cui abbiamo 
preso queste immagini, che si-
gn il icativamente concludono la 
raccolta. 11 volto tormentato, 
sconvolto, implorante di .lacol". 
Israel Avedon è paradossal
mente quasi l'unico vivo rispet
to olla lnng.i galleria rlìci-Wjri'.ì 
che lo precedono. Attrici e chi
rurghi, banchieri e scrittori, pit
tori e mercanti d'arte, politican
ti, stilisti, editori, psichiatri, pia
nisti. avvocati, architetti, scien
ziati, ecclesiastici appaiono tut
ti fissati in una loro posa studia
ta. dura o ironica o soddislatta, 
come bloccati, imbalsamati 
nella loro figura sociale. Molli 
hanno coscienza del prezzo del 
successo, e non mancano i se
gni della delusione, l'amarezza, 
il disprezzo. Ma sembrerebbe 
che solo la morte sìa capace di 
liberare qualcosa che assomigli 
a una ribellione, di ritrovate un 
volto dietro la maschera. 

«Divisi» per la democrazia 
C

hi non ha rinunciato alla 
polemica culturale si sen
te spesso In questi mesi 
porre la domanda se sia 

lecito «colpirei nell'ambito della 
sinistra: vi ha accennato, con una 
giusta dose di ironia. Filippo La 
Porta (su IVnìlà-Ubri àe\ 19 di
cembre scorso), trattando della 
difficoltà in cui, nel tempo della 
spaccatura destra-sinistra e della 
resistenza al betlusconlsmo, si 
trovano quei critici e polemisti 
più radicali abituati spesso a ri
volgere -da sinistra" le loro frec
ciate proprio a celli santuari della 
sinistra ufficiale; e altri (come ha 
fallo Mario Fortunato, a proposito 
del dibattito su Blob, sul Corriere 
della seradel 7 gennaio) Invitano 
preoccupati a non perdersi in 
scontri tra fratelli, fl non ripetere 
vecchi copioni -mentre la casa 
brucia*... 

Forse uno tra 1 tanti effetti neia-
sti del 27 marzo e della vittoria 
della destra (di questa destra) 
sta proprio nel fatto di aver co
stretto la cullura di sinistra ad un 
arretramento •difensive», di aver 
ostacolato e in parte troncato 
quel processo di uscita da certi 
vecchi luoghi comuni, da schemi 
consolidati, da posizioni prede-
terminale, che sembrava In allo 
dopo il «crollo del muri» e dopo 
Implosione di Tangentopoli. La 
iiiiovaslluazIoneharQsopìadlffi-
cilo il proposito di ripartire da ca
po, di liberarsi di tanti pesi morti. 
di tante piatile e grandi «egemo
nie- che nello seconda meta di 

QIUUO 
questo secolo hanno segnato ne
gativamente la cultura della sini
stra. Ora siamo costretti a ricono
scere che siamo tutti sulla stessa 
barca e che dobbiamo fare fronte 
comune contro 11 nemico: ci tro
viamo addirittura a guardare «con 
postuma tenerezza» a molti pas
sati idoli polemici, rinunciando a 
troppo rigorose e aspre distinzio
ni, in vista dell'esigenza di una di
fesa comune... Dobbiamo cosi 
accettare anche noi la semplici
stica .logica del maggioritario-, 
che ci Impone di slare o di qua o 

di la. 

Comune resistenza 
Mi sembra pero che queste giu

ste esigenze di comune resistenza 
noti possano In nessun modo far 
dimenticare che l'obietllvo delia si
nistra (e in particolare di una «cul
tura" di sinistra) non dovrebbe es
sere soltanto e semplicemente 
quello di avere il potere, di conqui
stare e conservare posi! di coman
do, ma quella di dar vita ad una li
bera dialettica tra posizioni diver
se, di tendere verso una società 
•democratica-, dove, al di là del 
lapponi di potere, conti soprattutto 
l'aulenticllì delle ragioni e delle 
scelle: dove la comunicazione si 
svolga non por efledi automatici od 
inerti, ma attraverso la distinzione. 
il riconoscimento delle disianze, 
dell'alterità in tutte le sue tome e 
possibilità Essere a sinistra può 

K I M O N I 
avere oggi un senso anche più for
te che nei passalo, solo se si ac
compagna all'aspirazione a rap
porti razionali, ad uno scambio in
terumano guidato da una ragione 
e da un'elica che si possono rico
noscere proprio nel senso della di
stinzione, nel rifiuto del dominio 
cieco della forza, degli Interessi. 
degli schieramenti: una ragione e 
u n etica ci le partano dalla coscien
za dei dati irrazionali e «barbarici» 
in gioco nella dialettica sociale (e 
in quella culturale I, per tentare, fin 
dove possibile, di uscire dalla loro 
irriducibilità. Insomma, il senso 
delle distinzioni va mantenuto, an
che in una situazione «difensiva" 
coinè la presente, proprio per far 
vivere e |iariarc la sinistra, per dare 
alla sua «resistenza» un'apertura 
verso il futuro, verso una democra
zìa che sia al di là della logica dello 
scontro, dello stare di qua o di là, 
dell' Identificazione irrazionale di 
un ••noi» a cui si crede di apparte-
ni-ie, basito sull'esclusione degli 
«allri-: -noi-, se cosi possiamo indi
carci, lottiamo prima di lutlo per 
una società e per una cultura In cui 
ciascuno possa riconoscere le ra
gioni autentiche delle sue scelle, in 
cui la partecipazione di ognuno al
la vita collettiva sia al maggior gra
do possibile sottratta alla sugge
stione ili poteri materiali precoati-
lliili. alla prevaricazione della lor-
za. della misi illazione, dell'imbro
glio. 

Capisco che, nel tempo del so
gno e dell'emozione a tutti i costi. 
nel tempo dell'inganno «virtuale» e 
dell'illusione ,"iubltciii,jia queste 
esigenze inin.:oi. tv --^.iio sembra
re soloutoins •-' --••'tl alardato 
illuminismo, 'w • -. ' *.<./ .1 |!artire 
da esse si puc ut-.--• • j-.iriaie 
di quella «liberatt-:, •-.-.'.. .-che i 
tanti nuovi Machia'- '•.[•'••• Pupaz
zo concepiscono ™,:i ^jio come 
selvaggio scatenamento degli inte
ressi. come dialettica della prevari
cazione e dell'invasione di potere. 
E per questo la cultura di sinistra 
non può rinunciare in nessun mo
do alia «critica": critica delle scelte 
e delle posizioni culturali e politi
che, e soprattutto di quelle scelle 
die agiscono sulla testa delle per
sone, che lamio circolare modelli 
di vita, immagini, sogni, ragiona
menti. che educano o diseduca
no. 

Se «la casa brucia", la si può sal
vare solo mantenendo t rafforzan
do la sua funziono di casa, essa 
può essere solo una casa della ra
gione e della contraddizione, in 
cui la ricerca di qualche migliora
mento del mondo si esordii anche 
amawìiso la discriminazione tra 
l»os|>ell Ivo diverse e scorai lutto at
traverso la critica di ogni modello 
di prevaricazione, di ogni lalso 
«idolo», di ogni posizione clic non 
si appoggi su «rantolìi- solide e au
tentiche. A tal proposito, una assai 
grave stortura della cultura di sini
stra (e della cultura italiana in ge
nere) della seconda metà di que
sto secolo k stata costituta proprio 

dall'identificazione tra cultura e 
potere, dall'uso dei modelli cultu
rali come strumenti per occupare 
spazi di potere, dalia preferenza 
spesso accordata alle «apparenze». 
agli effetti esteriori e alle «posizioni» 
precostiluile, piuttosto che ai "Con
tenuti- e alle motivazioni concrete. 

L'attuale brama di potere della 
cosiddetta cultura «di destra» è frut
to diretto e speculate di questa 
identificazione cultura-potere ope
rata da certa cullura «di sinìslra»: e 
non ci siamo resi ancora conto del 
danno che, alla cultura italiana 
nella sua globalità, hanno fatto le 
infinite disquisizioni su intellettuali 
e potere su cui ci si è baloccati per 
decenni, con tutte quelle elucubra
zioni sui «ruoli» degli intellettuali te
se a metieie in luce egemonie e 
rapporti di forza, trascurando quasi 
completamente i «contenuti» cultu
rali elaborali e mediati dagli stessi 
Intellettuali (quasi sempre con usi 
del lutto distorti del concetto grjm-
scia no di «egemonia»: 

Chi negli anni passati ha avviato 
da posizioni marginali e minorila. 
rie qualche polemica contro le po
sizioni assestale econlro certi «san. 
tuari» della cullura di sinistra, ha 
avuto modo di accorgersi dell'esi
stenza di una logica di clan1 ha vi
sto quanto losse diffusa l'abiiudine 
a collcgare lo scelte culturali, le 
prospettive teoriche, perfino le pre
dilezioni del «gusto» letterario e ar
tistico, all'ap|>arlenenza a gruppi 
di potere o di micropolcre . Alla lo
gica della «verità» si è mollo spessii 

sostituita quella del gruppo (o nei 
casi migliori, quella dell'amicizia) : 
i giuppi culturali hanno ritenuto in
concepibile ogni critica dall'inter
no determinata da motivazioni ra
zionali, da autentica e solferta ri
flessione critica», rivolta a capire la 
confusa e sempre mobile dialettica 
della realtà; a rompere la compat
tezza di un gruppo si rischiava di 
essere indicali come «mascalzoni», 
traditori, animati da fini b« si e 
abietti. Molle scelle (nell'edi 'ria. 
nella scuola, nell'università, nelle 
più varie istituzioni culturali) sono 
stale latte in ragione dell'apparte
nenza a schieramene precostituiii, 
aila tale o tnlaltra consorteria (na
turalmente con trattative e com
promessi della specie più divera 
tra le varie consorterie) E in molli 
ambienti, quei pochi che cercava
no di sottrarsi a tale logica, sono 
stati inessi ai margini. 

Sulla difensiva 
Per ciòclic nguania le cose scrit

te, si e per In piu preferito guardale 
non ai loro "contenuti», non a quel
lo che volessero veramente dire o 
pm|xwre. ma .i ciò che c'era die
tro. alle posizioni che rappresenta-
vano. ai bassi e oscuri fini di |jotere 
clic potevano nasuindeie. Tulio 
CH'I I i.i ridato notevolmente la luti-
ililà, le caijacilà conoscitive, la 
possibilità di agire sul -sociale» del
la noyra culiuia. rendendola su
balterni) nei contronli di modelli 
im|iosti dagli automatismi dello 
sviluppo economica e istituzionale 

e delle lorme di aggregazione del
l'Italia mafiosa e tangeiitocrallca 
fé anche la «crisi della critica», di 
cui variamente dibattiamo su que
ste pagine, ha qui una delle sue 
motivazioni essenziali). 

Da questo punto di vista le cose 
sono oggi cambiate di poco- la si
tuazione in movimento degli anni 
tra il '92 e il 93 aveva forse comin
ciato a modificarle, poteva far spe
rare in una apertura nuova, nel 
possibile affacciarsi di una IIUOVH 
libera dialettica davvero «plurali
sta»: ma gli orizzonti del 'iM sem
brano ricondurci indietro, costrin
gendoci al ricompaltamento difen
sivo di cui abbiamo dello, che in 
effetti pud awrc i ina lenitone toni
ficante e consolatoria, ma può es
sere assai pericoloso per la vllaliin. 
la lucidità, le residue possibilità di 
pcnelrazfono e diffusione della 
cultura tutta. In realtà una vera bat
taglia contro la destra è imprescin
dibile da un paziento impegno di 
distinzione. Essa può ricevere una 
spinta davvero vigorosa solo dalla 
battaglia per una attenzione alle 
cose precise che si dicono, sia a si
nistra che a destra (beninteso 
quandosidiccqiiEil™saesciii|jr,-i 
proprio che ben poco si dica ade-
slra). dalla discriminazione delle 
scelle e degli obicttivi l>er un oriz
zonte -libeiale» e «democratico. 
che è solo quello incili ogni parola 
vale di per si. |icr le sue autcntiihe 
ragioni. |ier In vita elle difendo e 
progetta, non per la si in capacità, di 
illudere, di manipolare o di na
scondere. 
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IL RITORNO DELLA RIVISTA LETTERARIA 

Gli esperimenti di Baldus 
«lami ki Ibmto.BtWuf.la 
rlvist» semestrale d» letteratura 
natemi 1989, «retta d* Hatfo 
CepoHero e Lello Voce. Attenta ai 
Unti della eperimentaHone a dalla 
ricerca, la retata prepone cerne hi 
passato tasti e materia* utM a 
riiaikdaretoritcvssieM attorno «I 

•satini ( l i t i nostra Immatura. 
Questo aitino numiro dita nuova 
•arie è aparte da t i » ricca toltone 
uwtceta al proMaml IMIB critici, I 
cui Interventi potranno Mure letti 
con attoadon* di quanti hanno 
tecuHwHdtfMtttoctH proprio su 
tota tema al ita svolando di 

alcune settimane auVe pi|hw di 
quatto fjomile. Cosi, ad esemplo, 
tracciando K M persesele 
panoramica dalla sltuaik»* 
attuata.MessImo Rizzante desi**» 
la crittoa con» un'attMti •capaci 
di educa» ili'mtuataamo, capace 
di proporre un'opara coma luogo di 
apptsndmento origliale par la 
conoscenza deH'uomo- A quatto 
•coso, par sfinirà agi eccessi di 
toc metano di tanta critica 
ccntemporanaa, agli praterlaoe 
rifarti a una urta di artWanato da 

non spettaIste. «ha parò sappia 
rtconóteara «l'opera come valore. 
cioè come un'opera dettisi riesce 
a comprandw* I* novità formale 
(•rdMrtattonlco-composttta) e la 
nuova esetaradone al un territorio 
4eM'e»Wenta dell'umano 
(esplorazione gioseolofJco-
•BMeralalaK Dbena hrmee è te 
posUom> di Ola* Paolo Renallo, 
che in un Interessante saggio 
indaga le sessi b» connessioni tra 
«tOea totterame «4 hi poi delta 
netta virtuale, nM tentati*. rj 

circoscrivere la finufonaMtt In 
tsde critica di nodo*) quali 
cberspaifoe Intarlacela. Par lai, 
4'eventuate creazleae e MMao di 
nuoteforme categoria! non Ita 
sole le scopo di Mredane Ma* 
formo di Magma, ma anche di 
Itane**» queie gli esistenti.. H 
naom critico Infatti dava assira 
capace di Inglobare le saparlenta 
passate, alla ritorca di -un nesso 
tra paritene 01 scritture, tecnologie 
detocomuntcaitonoermpicsdoa) 
antropologkhidon» 

trasformazioni del nostro vhfe/e 
quotidiano-. Antonio Paghi, Infine, 
caldeggia 'in'ermeneutlca del» 
crodetta-, che offra al lettore gH 
stremanti necessari ad ascoltare 
.41 rumore dHondo di eeedewa 
propria epoca, di se stesso 
mevftaHunente compromosso con 
la proprie epoca". Accanto al 
dtiatttto svila critica, in questo 
numero di •BaMas» figurano Inoltre 
•Mini saggi su Vita. DI Riselo e 
Ciabatti, od qua! sono proposti 

anche diverti testi poeUcr. 
Chiudono il fascicolo uno studio su 
landoM e uni -toltone burlesca- di 
Lodovico Leporeo, autore del XVI 
secolo. 
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CAMBlAMEfm. «Cinesi arricchitevi! » esortò Deng: e cominciò la rivoluzione 

XuXIng: viaggio 
nella coscienza 
trai diseredati 
UCteaèstata catapultata dagU 
onorUoWreolantento deità 
rivoiariom culturale quasi 
dUettameate la un man di Ceca-
c*l*edlliee*l»rger targa* 
1 1 . J - — — | J • » *-• J J M l 

IIVCVOMBIU A nctiwiv •¥•> 
fwutar^paMkteeemMdi affari 
cinerielineeeaMMHiMorantlel 
IUSM che tote pochi anal fa 
ssreMere stati aacaesfbMaola 
U «waaiirt, MWtote di cmesi 
daano vita a phMole azienda 
privato. Malte tScMohi pubMhr»» 
si pnjpmto I NcewWinentJ di 
masse per taf tre**» ai catte* 
andamento del settore. Deng 
XlMpteflMU|wòr«l>0<u) dette 
rHomw con lo slega*-Caiosl 
*mc«Wtevn-.<^rw«i«seodol 
cacftatetranleriearrlHtala 
rtcclteiia, SM te tegole del 
nterCaUMOktt*Ml«rMdhaM* 
da quatte degH altri passi, • con la 
(teche» è gnmta anche la fine A 
quolllndoinaiHu eutlete putrì 
*a<0l>to«t»WllBt4liiral.A 
t^htoenrweiltMe delle medteme 
perlcapeH . M i - «rate Panari. 
Sesnbte a Pechino, nette stallone 
oentrate,ognlgtemomli«aladi 
dteaiedne di ntendlcBM 
«lungone da agno botte dette Chi* 
»! cenadl lavoro. CW «a fla una 
proteestone cerca di (afte fruttare, 
chi D M se fan aJeast pe» ancora 
oontore euHa eomHt*t»*r*gant* 
•sito stato net trovare wt ptesete 
poeto et e^e,e»J non heleotdle 
non cmiilia- niMlwtlntrov» 
«elle età** ! delle granii città. 
Questa Ctnai la Cenine «ter» 
attraversata dal miwdetl di »• 
Klntta-Quel ohe reataè tuo-
(T1»orto,p.t*7,ri.aJ«»). 
Accanto, Mite Nerica •Memorie 
rM secolo-, MerceHo Row» scrive 
*propeeteo1*lgnl»shatte(.i>e 
tlg»e delta Cina, di JimiCnai* 
(Longanesi, p M L Hi» 31000). 

X
u Xlng è uno scrittore del
la nuova generazione. È 
l'esponente di spicco dei-
la conente di aerinoli co

siddetti «Individualisti». Ha appe
na trentotto anni. Nel suol perso
naggi troviamo quasi sempre de
gli elementi che fanno riferimen
to alta vila personale dell'autore. 
Xu Xlng è stalo Infatti prima ca
meriera in un famoso ristorante 
di Pechino (il Beijing Kaoya), poi 
vagabondo e galeotto. Fuggilo in 
Germania si avvicina alla lettera
tura occidentale dai cui modelli 
narrativi trae forse quaklie ispira
zione per 1 suoi scrini. Sono inne
gabili infatti le similitudini In alcu
ni dei suol racconti con tutta la 
scuola OIÌ the rauddl Kerouac e 
del Philip Dick di Trilogia di Valis. 

GII eroi dei racconti, cosi come 
lui In passato, sono gli emargina
ti: sono coloro che non si ricono
scono pia in un modello culturale 
che giunge dall'alto, sia esso il 
partito o gli hamburger america
ni. Il linguaggio di Xu Xing e roz
zo. diretto. Fa parlare tutti in pri
ma persona, senza dar loro un 
nome: sono persone qualunque, 
I suol personaggi al esprìmono at
traverso il dialetto della periferia 
pechinese, quasi a voler sottoli
neare anche con l'asprezza del 
linguaggio la terribile lacerazione 
presente in loro. 

In Xu Xing la ricerca dell'identi
tà non giunge più al suo traguar
do attraverso la rilellura della sto
ria come nei racconti di Achenge 
di Mo Yan, o nelle poesie «oscu
re» di Mang Ke. È una ricerca die 
parte dall'Individuo e dal suo do
lore e confusione interiore i pro
tagonisti del racconti sono co
stantemente in preda al bisogno 
di trovare equilibri e identità In 
cui riflellersi e in cui tar riflettere 
una nuwa Mentita culturale. 

'Forse non ho davvero prospet
tive, forse». Con questa Irase si 
apro Variazioni senza lenta, il pri
mo racconto della raccolta. Pro
tagonista è un giovane ventenne 
die si qualifica -scrittore- più per 
aderite a una consumata conven
ziono che vede lo scrittore come 
Iti figura più lonlonfi da qualsiasi 

MEMORIE DELSECOLO 

Tre donne e Mao 

Mentii 

Quiz e solitudine 
La Cina è vicina 

ttlOMtOTflUmM 
condizionamento sociale, che 
per reale vocazione artistica. Nel 
suo mondo, popolato di dubbi e 
di angosce, tutto gli si muove In
torno seguendo una allalena in
cessante di desiderio e dì disprez
zo per sé e per gli altri. Cerea con 
tutte le sue forze di sfuggire alla 
somiglianza con il resto della so
cietà che lo circonda, ma in real
tà il personaggio che finisce per 
cucirsi addosso è un piccolo ste
reotipo dell'artiste tnaudtt. contro 
tutto e tutti. Contrapposta alla sua 
figura di pessimista a oltranza c'è 
Lao Q, la giovane violinista. È un 
personaggio apparentemente ri
solto, agganciato alla realta di og
gi. ma anche saggio e ben defini
to sul piano interiore. È la Cina di 
domani, che forse ha vinto tutti i 
suoi dubbi o che forse non se Li è 
mai posti. 

Il racconto successivo. Quando 
le strade sì divìdono, ci porla nei 
pensieri di un maialo Si niente u-
coverato in ona clinica psichiatri
ca. La prospettiva di osservazione 
è diversa rispetto al racconlo pre
cedente. ma il protagonista sem
bra ricalcare la figura dello scril-
lore di Variazioni senza tenia ri
trovato qualche anno dopo. 
«Grosso modo faccio parte della 
categoria degli intellettuali-, An
che i suoi due compagni di ma
ialila sembrano richiamare 
aspetti del carattere del perso
naggio precedente, lino di loro 
soffre di -pazzia da contatto uma
no". l'altro soffre in quanto "lutto 
quello che succede al mondo 
non lo riguarda". Anche qui gli 
equilibri dei rapi torti umani si 
poggiano in bilico ha un senso di 
astrazione, di tuga da realtà e da 
responsabilità, e un richiamo al 
ritorno alla società degli uomini. 
In questo racconto i due opposli. 
fuga e realtà concreti), Simo in
carnali nei compiiglii di stillila 
del protagonista, che funge in 
qualche modo da spettatore nel
lo sconiro che avviene davanti ai 
suol ocelli. O dentro di se? O nel
la Cina di oggi? 

Un gioco a quiz trasmesso dal

la televisione diviene il palco dal 
quale le due Cine, o te diverse 
anime dei protagonista offrono la 
loro visione de! senso della vila. 
Per uno di essi, operaio, realista. 
il quiz dovrebbe volgere su do
mande pratiche come «quanti 
mattoni ci vogliono per costruire 
un palazzo di quattro piani?». Per 
l'altro, simbolo dell'astrazione 
pura, sulle origini antropologiche 
delia razza cinese. La pazzia in
carna la disperazione della perdi
ta di identità individuale e cultu
rale. 

Rifiuto del mondo e fuga, co
me abbiamo visto, sono le com
ponenti principali dei diseredati 
di Xu Xing. Ma nella fuga, nella 
propria solitudine, questi perso
naggi ritrovano a volte la dimen
sione dei rapporti con le persone 
simili a loro e ricompongono con 
essi una qualche forma di solida
rietà. È quel che accade in Quel 
die resa? è tuo, il racconto centra
le della raccolta. In questo brano 
il vero protagonista è il viaggio. 11 
viaggio in bicicletta di due vaga
bondi. die ci ricordano un po' 
Peler Fonda e Dennis Hoppei in 
«Easy Rider», da Pechino a una 
città che verosimilmente sembra 
essere Canton 

1 due amici discendono il pae
se come discendessero attraverso 
la loro anima e i loro desideri: dal 
nord apatico e burocratico, carat
terizzalo dalla Ione presenza del 
partito, verso il sud della Cina, 
verso una terra di risposte alle 
proprie domande. Il sud è il luo
go delle grandi speranze, dove 
tulio può accadere, dove ognuno 
può essere ciò che sente di esse
re. Luogu da sempre aperlo a tut
te le influenze esterne, il sud è per 
eccellenza, nell'immaginario ci
nese, la lena di realizzazione del
l'individuo. Eppure il sud che in
contrano i nostri eroi è la terra in 
cui una fanciulla dallo sguardo 
innocente prostituisce la sua gio
vinezza |ier riuscire a lar parte 
della nuova società che si viene a 
creare coni dollari. Il sud e quello 

oramai dominalo dai casinò di 
gran lusso in cut si può burlare 
tutta la propria vita nell'estasi di 
un momento. Se queste sono le 
risposte che offre il sud. la scelta 
dei due vagabondi è allora quella 
del rifiuto. Il viaggio però conti
nua, perché dopo le montagne ci 
sono ancora montagne, ma fin
ché ci saranno le montagnecl sa
rà sempre qualcuno che le scale
rà, e per fortuna «io non ho niente 
al di fuori della mia giovinezza e 
del tempo per sprecarla-. La stra
da è lunga, sembra sempre dritta 
e piatta, ma bisogna andare 
avanti, 

In StOrifi t'ì -'bM estraneazione 
e il senso''i ),-'". -ÌÌJIK. dei pro
pri sogni r»; ••: . •• -AI;! apice. 
In questo rw . ; • ^vioido, l'e-

pre gli altri, solo per scoprire che 
-c'è sempre qualcuno davanti a 
me... il sorpasso non è mai Unito». 

Nell'ultimo racconto. Topiatta-
mali, Xu Xing ci olire la visione 
dei suoi diseredati dal nostro 
punto di vista, da quello di chi 
iegge. È l'unico racconto scritto in 
terza persona, è una sorta di sum-
ma e analisi finale di tutto quello 
che abbiamo percepito fino ad 
ora. Il personaggio è il primo nel
la raccolta ad avere un nome. Li
si. La sua valenza oggettiva è data 
proprio dal nome e dalla terza 
persona in cui è raccontato. Lisi 
raccoglie in sé le caratteristiche 
dei suoi predecessori: è un reiet
to, un malato, un intellettuale, un 
vagabondo che rifiuta i contatti 
umani. In lui riemerge l'elemento 

Tarili personaggi che vivono 
tra il rifiuto della società 

e l'omologazione per fuggire 
0 proprio senso di inutilità 

marginato, costante protagonista 
dei racconti di Xu Xing, cede al 
bisogno di dar pace alle sue sol-
ferenze interiori e accolta il pro
prio ruolo nella società attraverso 
il matrimonio L'omologazione, 
quando questa avviene, non è 
però solo a uno status quo, ma lo 
e anche ai desideri della nuova 
società. Mei caso della nostra 
coppia e un'oinologaziune elle si 
incarna nel desiderio di un ap
partamento più grande. L'ango
scia dei desideri frustrati si mani
festa nei «passi di danza-che I co
niugi devono compiere ritual
mente tutti i giorni nella loro pic
cola stanzetta por potersi muove
re senza sbattere dappertutto. La 
danza dà II ritmo a lutto il raccon
to, accompagna le liti, le dispera
zioni e i pochi momenti di gioia. 
La ria per la conquista della nuo
va vila viene vista come un Inelut
tabile obbligo a sorpassare sem-

della malattia, del viaggio, della 
solitudine e della luga dal mon
do. 

Proprio in una delle sue fughe 
viene fermato da un passante che 
gli chiede alcune informazioni 
sulla strada per arrivare in un cer
to posto. Come colto da una fol
gorazione, Lisi trova a II'improvvi
so la sua collocazione nei mon
do. indicare la strada alla genie. 
Nel racconto lo la in senso lette
rale, appoggiato a un muro in at
tesa che qualcuno gli chieda indi
cazioni, ma il suo è un ruolo gui
da per tutti i diseredati in cerca di 
risposte. Indica loro la strada per 
tmvarsi, che lorse e lunga e sem
pre uguale, ma comunque cè. 
Come un bodhisattva che sacrili
ca la sua ascesa al Nirvana per 
salvare il mondo. Lisi rimane al 
suo angolo di strada ad aspettare 
die qualcuno si perda e gli chie
da di indicaigli la giusta via, 

MARCHIO PLORg* 

P
er l'Europa continua a 
rappresentare un mistero, 
un continente dai contra
sti e con nitti esasperali e, 

soprattutto, diversi. Malgrado sia
no appaisi centinaia di titoli in 
ogni lingua occidentale non si è 
mai ceni una volta per tulle che si 
sia davvero compreso qualcosa 
della Cina. Per fortuna ci sono, ol
tre ai saggi, le memorie, le auto-
biogralie. In questo caso le me
morie di una donna cinese che 
da quindici anni vive in Inghilter
ra ed é capace, quindi, dì saper 
parlare all'occidente senza per
dere nulla della sincerità e della 
profondità con cui pensa e ricor
da la sua terra. 

Jung Chang ha vissuto presso
ché per intero la vita della Repub
blica popolare cinese e, attraver
so i racconti della madre e della 
nonna, ha collegato quella storia 
a quella della lolla antigiappone
se e della guerra civile tra Kuo-
mintang e comunisti, e ancora al
le vicende del Manchukuo sotto il 
dominio di Pu Yie dei giappone
si. La saga familiare di queste «tre 
figlie della- Cina- attraversa quasi 
l'intero secolo e prende le mosse 
dal momento in cui la nonna di 
Jung Chang, una delle ultime 
donne ad avere avuto i piedi fa
sciati (pratica brutale e doloro
sissima che evidenziava 11 livello 
di degradazione e sollomissione 
in cui era lenula la donna), di
venne concubina di un signore 
della guerra. E termina quando 
Jung Chan, ormai venticinquen
ne, ottiene dopo mille peripezie 
una delle rarissime borse di stu
dio per l'occidente e si trasferisce 
in Inghilterra. 

Vita quotidiana 
Tra questi due estremi vi sono ri

volgi menti politici ed economici, 
sommovimenti sociali e rivoluzioni 
culturali che mutano il paesaggio 
della Cina, le abitudini, le leggi, la 
mentalità, la stratificazione sociale, 
la vita quotidiana. Si tratta, in realtà 
di appena cinquantanni (il rac
conto si snoda per esteso dal 1924 
al 1975) che hanno visto, ovunque 
ma in Cina certo più che altrove, 
un'accelerazione della storia sen
za precedenti, accompagnata da 
tragedie e lutti, speranze e delusio
ni, anch'esse inimmaginabili, 

Filtrate dalla memoria di tre 
donne, deposito naturale della tra
dizione e della continuità ma insie
me della più vera battaglia anlitra-
dizionaiista e della lotta per una 
non fittizia modernizzazione le vi
cende della Cina nazionalista e co
munista ci si olirono In lutto il loro 
spessore di una storia sempre 
uguale a se stessa e in movimento 
e trasformazione perenne. 

Quali sono alcuni dei caratteri 
comuni che si snodano lungo i de
cenni? L'oppressione innanzitutto 
che colpisce con tragica inesorabi
lità la maggioranza della popola
zione, pur in un succedersi di espe
rienze storiche completamente dif-
ferculi e vissute diversamente dai 
citladinii. i giapponesi, il Kuornin-
tang, il partito comunista, tre rivol
gimenti profondi elle suscitano 
speranze e lolle, stimolano eneigie 
e producono odii, alternano al po
tere classi dirigenti e generazioni 
diverse. Figlia dell'oppressione ola 
paura, un sentimento che sembra 
quasi convivere quotidianamente 
con le difficoltà alimentari, la pe
nuria, la miseria strutturale oelfelto 
di carestie e crisi ricorrenti. Ed è la 
fine della paura, o almeno il suo 
provvisorio accantonamento, die 
sancisce e identifica I momenti più 
felici di questa sagra familiare, tan
to nella vita privala che in quella 

pubblica. 
Albo elemento ricorrente, che 

un lettore occidentale ha il timore 
di considerare un trailo distintivo 
del carattere e dell'identità del po
polo e della cultura cinese (ma si 
dovranno pur arironlare senza ta
bù queste questioni prima o poi), 
è la crudeltà e la durezza. La prima 
è di pochi, anche se spesso attuata 
da mollitudini fanatizzate e fanati
che al cui intemo primeggiano gli 
spietati e i brutali; ma la seconda 
sembra appartenere a un retaggio 
antico, a una psicologia collettiva e 
a un'identità culturale intioiettata, 
soprattutto tra gli uomini. La com
passione e la mitezza appaiono 
meici rare, e non sempre sembra 
che dipenda dalla crudeltà e dalla 
durezza del tempi e delle circo
stanze esterne. La severità e il rigo
re die ogni regime richiede ai suoi 
sudditi è qualcosa di più e oltre 
che non l'ubbidienza, anche cieca 
eimniotivata. 

Queslo tratto della psicologia 
collettiva popolare che attraversa 
l'intero libro si coniuga, nell'espe
rienza femminile che ne costitui
sce il punto di vista, con le forme di 
lotta, adattamento, resistenza e op
posizione die le donne costruisco
no dentro e fuori la lamlglia. An
che qui tradizione e innovazione st 
sovrappongono: l'adattamento, 
comunque, non e mai rassegna
zione, il compromesso mai ritirata, 
il realismo mai tradimento. Certo, 
ci sono anche donne crudeli nd 
racconto, ciniche e arrivista, rias
sunte una volta per lulte dalla mo
glie di Mao: ma la duttilità di Jung 
Chang, della madre De-hong e del
la nonna Yu-fang fa tutt'uno con il 
coraggio e la fantasia, in una mi
scela che sembra mancare agli uo
mini della famiglia, e non solo per
ché il racconto è redatto al femmi
nile. 

Il tibro, che si legge con gusto 
pur nella sua lunghezza (Jung 
Chang, Cigni selvatici. Trefìgliedel-
hCina, Longanesi. 1994. p. 681, li
re 35 mila), non ha cadute, pause, 
momenti di minor interesse, A noi, 
tuttavia, interessa forse maggior
mente la parte, quantitativamente 
prevalente, che racconta la vita 
nella Cina popolare, dalla vittoria 
del 1949 al Grande Balzo in Avanli 
e poi alla Rivoluzione Culturale e 
infine alla morte di Mao. 

Grande Timoniere 
Gli errori politici ed economici, 

la struttura venie islica e autoritaria, 
il culto religioso e farneticante per 
il Grande Timoniere, il contrailo 
ideologico capillare attuato attra
verso l'intrusione sistematica nella 
vita privata, le campagne di rettili-
e a, l'individuazioiie continua di ca
pri espiatori col lenivi per mantene
re elevato il livello di mobilitazione 
delie masse, il gregarismo e l'uni-
lormita sono tutti elementi clic ac
compagnano l'intera vita del regi
me. ma che troveranno nella Rivo
luzione Culturale il momento più 
acuto e tragico in cui milioni di 
persone verranno travolte, uccise, 
deportate, "rieducale». 

Come ciò sia stalo possibile 
Jung Chang se lo eh lede con inces
sante caparbietà: e con Incrodulilà 
quando si rese eonlu che. alla mor
te di Mao. il iiutere della Banda dei 
quattro si reggeva solo sul iHitere 
ideologico e -religioso» del presi
dente. La capacita di Mao di gover
nare in modo autocratico attraver
so l'istigazione costante di conflitti 
e controlli reciproci costituì forse il 
tratto distintivo del suo «revisioni
smo-, non meno tragico e sangui
nario della tradizione poliziesca e 
tolalitana sovietica. 



UN LUNGO RACCONTO DEGÙ ANNI TRENTA 

L'Oriente di Comisso 
Scrttto Ira a I t t i a ti '32, -«loco 
olnfanda- riflette namtajamanta 
» sento di disagio che noe*. "mi 
che te panno te due guari* fu 
provato da gran parte 
<MN1ntaHattiH«Uieuropaa, 
M o t t a dal laramento dalla cultura 

umanistica occidentale a calcara 

In Oriente nuovi modi di vtta « 
•uova torme di sapera. Il lungo 
racconto (occasionato de un 
viaggio to Asiache Giovanni 
Comisso compi per cento del 
•Corriere della Sera» I r a » 
pnbbacato soltanto motti anni 
dopo, m i 1966, In an partalo 

catattorinato da una rinnovata 
tendenza a idealzzara l'Ode irte. 
•affusa allora tra una grande 
massa di Individui, soprattatto 
giovani, Uso gnosi di una sicurezza 
Interiore chela volgala Wo*oHa 
materiaKeNca che accompagno lo 
sviluppo del neocapitalismo non 
eia In erado di soddisfate, li libro 
non verme tuttavia accolto come 
meritava Ed è un peccato. Perché 
si trattari un racconto 
Interessante, regtetraMe fra le 
coee migliori del narratore 

trevigiano. Certo, Comisso non ha 
la coscienti storica e postica che 
ebbero scrittoli come Thomas 
Marmo Bertolt Brecht U cause 
che soggiacciono alla crisi 
generale dell'Europa gN sfuggono, 
e g ì sfuggono quindi I motivi del 
disagio personale, por 
sinceramente espresso, che egl 
sa registrare ma non analziare 
davvero. Troppo torti sono, d'altro 
canto, 1 dotiti con la tradizione 
decadente dato quale Comisso 
fatica a emandpsrel. Decadente è 

par esemplo l'aristocratico 
asprezze «ite H protagonista 
Alberto manifesta verso lo cMrta 
borghese, a cui si contrappone 
l'Interesse non meno aristocratico 
peri luoghi frequentati dal ceti 
popolari. E tuttavia è anche vero 
che in -Gioco d'infamie- si avverte 
la presenta di motivi tematici tutu 
novecenteschi, a partire 
dall'Insistenza ( opportunamente 
rimarcata da fuco N aldi ni 
nell'appendice al testo) con cui lo 
scrittore si sofferma ni alcuni 

simboli che sotUntendono. se non 
(orse una conoscenza aporafondtta 
degllstudl freudiani, quantomeno 
uria sicura senarUtta 
psicoanarh1ca.Tatos*tt9lbltttà 
guida peraltro l'autor* n*H* 
ricorro di quel la «uova di menato» 
narrativa che ebbero a cuor» un po' 
tutugri scrittori legati come lui 
aMarivista -Solarla.,Impegnati In 
vario modo nel tentativo di 
restituire Importatila al racconto. 
Ed e una ricerca che qui Comisso 
riesce a reallizare meglio che nel 

pai estesi successivi romani), 
offrendoli modello dima 
narrazione duttile e mossa nella 
quale bene si riflette H carattere 
Intermittente della nostra psiche. 

I iGiusepiieGalIt) 

M A . GIOVANNI COMISSO 
GIOCO DINTANZU 

GUANDÀ 
P. 176, URE 42.000 

TESTIMONIANZE. Preti d'oggi: storie vere di periferie, di violenza e di impegno civile 

Poppino Diana 
parroco 
assassinato 
dalla camorra 
MIA mano l » M d e n Poppino 
Nana, parroco daKa chiesa di San 
Nicola di Bari » Cesai di Principe, 
mentre si preparava a celebrare la 
massa, vanne affrontato ki 
sacrestia da due killer cheto 
ammanarono, U sacerdote aveva 
trentasei armi, e era conosciuto 
per estere una persona 
assol irtamente normale, 
appassionato della sua missione, 
«passionato soprattutto tIeHa 
parola evangaHca a deroneeta. 
Don Pepano «vana una «sto, «tetto 
semplice: la concretezza. SI 
Interessava della cotHHitone 
giovanile nella sua terra, e la 
parttootarodol giovani a rischio, 
che la povertà scandalosa in cui 
sono costretti a crescete getta 
spesso ki bocca al drago dola 
ertrranalita organizzata. SI 
Interessava anche de Me coaaUont 
di miseria m cui erano costretti • 
vheremomirirrrdsyatli» quatta 
iena gta di par sé martoriata da 
uMpolUcaMClaM Mrifraronteal 
Msogm dalia popolazione. «Essere 
ses^dconMaUlrioiie-tcan 
questo som paco ma ostinato 
Imperativo, don Pappino Diana ha 
attraversato l'Infamo detta terra di 
camorra, che era poi la sua tona, 
senza tirarsi mal indietro di fronte a 
minacce, BidUreniue, ometta, 
•MatUSwgogrtevelpoWklcrte 
andavano da lui solo par chiedete 
appoggi In campagna elettorale 
(democristiani, «aerati: don 

Poppino faceva I nomi, no* si 
nascondeva hi una 

Mano Giacomel li generalizzazione che sarebbe 

ri sutt»t» fatata •una forma di 

Don Antonio e i suoi fratelli 
L

a bisnonna di Antonio, 
Maria, una mattina d'au-
lunno del 1942 prese afot-
conolo nel sedete II prete 

t h u attivalo da Adagili, età an
dato a chiederle la sua parte di 
raccolto. Siccome, si trovò a rac
contare Maria negli almi appres
so, la richiesta di don Umberto 
eia giusto e legittima, e d'altron
de lei nul i si era mai tirala indie
tro nello spartire secondo lesse II 
ricavalo dui suo lavoro, anche 
quella volta nol i volle fate ecce
zione. li. dato che nionie e ia stato 
il ini colto di quell'anno. col tor
cono ormai u m i l i l i ito prese il 
nii ' l i l i- e lu consegnò al religioso 
d i e si r ia presentalo con la sua 
solita aria iiiranonituria. già pron
to a parlare d'inferno e di castigo. 
Il tosarlo che recito subito dopo, 
sedula al centro della sua capan
na su ivi a chiedere perdono della 
mancanza di rispetto vetso il ml-
nislio del Signore, e insieme a al-
loti'unnre per un'ora la cena, in 
inoril i che lo stomaco, almeno 
inolia nulle, lavrebbe lasciata in 

pace. tirano due anni che il figlio 
.'ra sparilo, i fascisti l'avevano 
^voglialo una mattina puntando-
.fli la canna del fucile attraverso 
les|oci hedel la barateti in cui vi-
Jeva, e l'avevano pollalo via cosi 
.'OIIH.I slava. in mutande, coi f a l 
coni in una mano e lu giacea nel-
l'allra. \ìa quel giorno la mezza-
Iriii, i he ojA rendeva poco, prese 
i colorai si del giallo degli sterpi 
he Invadevano a vista d'occhio 
ulto i lcanipo, IhlehO il giallo non 
liveunc un marrone t h e non si 
tisiingucva pili dalla lena iniot-
tu. fur due anni Maria aveva la-

ic i i i lo che le galline beccheltas-
«•to sul ciuci terreno sempre più 
ìieiiu di sassi. da siila, potando 
itw volla an im i lo gli ulivi sazi di 
inlverc. e cambiando una volla 
i l mese l'ara 11 la appesa a un trave 
ini ?oll II lo, dovi! Insaporiva quat-
ro fette di pane al giorno, che 

erano tutto il suo nutrimento, Ma 
c'erano p ie l iep ie l i . 

Maria se ne accorse quando 
l'altre suo figlio, Michele, la chia
mò a staro con lui a Roma. Mi
chele. che come suo fratello era 
duro tale e quale le pietre del 
campii di Maria, si era sempre ri
fiutato di prendere la tessera fa
scista. e cosi noti aveva un lavoro 
(isso dal 1924, da quanducioè. vi
sta l'aria che tirava, si era conge
dalo dai carabinieri. Per fortuna 
sua moglie aveva mantenuto il 
porlietato in unu stabile di via del 
Corallo, e fia qualche mancia e 
qualche lavoretto (ti fatica i due 
sposi erano riusciti almeno lino a 
quel momento s tirare su quei 
due filali, Roberto e Nando, t he il 
Padreterno gli aveva voluin man-

i o » » ! ' » » 

relazione dettagliata sulle diffe
renze infinite che esistevano tta 
don Umberto e quel padre Paolo 
che Michele, accompasnato da 
lulta la sua famiglia, andava ad 
ascoltate ogni domenica, nelle 
omelie diilla messa della Chiesa 
Nuova. Padre Paolo non chiede
va. diceva. Parlava di tispetio d i 
stiano anche lui, ceno, ma non 
era come tulli gli alni preti cl ic 
tendono sempie a spegnere, a 
soffocare e slancio sempre dalla 
parte di chi comanda. Lui anzi at
tizzava la gente coulro i prepo
tenti, diceva cose che riempivano 
ti cuore di un colaggio che la 
dcnn.J aveva dimenticato di ave
re dal giorno in cui le avevano 
portato via quel figlio che non era 
tornato mai più. La chiesa, per 

Non fosse venuto quel giorno 
quando un gruppo di ragazzi 

lo assalì a cazzotti e spranghe 
Da quel giorno non vede più... 

dare, l ino subito prima e mici su-
bllo dopo l'Iie Michele si ritrovas
se discucìipalo Michele aiutava. 
si dava da fare per quei che puni
va. ina la maggior parte dei giorni 
l'unica stia occupazione era 
quella di andare ad allogare nella 
fontana i sort i, grossi come galli, 
cl ic restavano lucasi tali nelle 
trappole. Non e. che a Roma Ma
ria mangiasse moli l i eli più che al 
suo paese, ma almeno non digiu
nava da sola. La donna, che non 
sapeva leggete se non i numeri 
|>ei cuiittollare che il mugnaio 
non la dogasse quando gli porta
va un po' di grano da macinare, 
avrebbe peni poli t i l i tenete una 

qi i i i i i lo glande e magnifica, eia 
sempre piena di lecleli. Michele e 
Maria si piazzavano verso il fon
du e si riempivano l'anima di 
quelle parole pie calde della lari-
uà ap|K>iia mai inala, e pici de! 
pane nulriei ili. Olile a padte Pao
lo. poi. c'era anche (luti i'tirnn, 
preside al VlsniiiU. che impigl ia
va li i l lo il suo stipendio regalan
do alla povera gente dei buoni da 
spendere |icr l'acquisi» di pasta e 
pane Mori in miseria e affamato. 
poveraccio, subito dopo la guet-
ta. Mana non volle mancale ai In-
nerall del saccrdole, tenuti appe
na sei mesi prima che II Sigillile 
dilaniassi.' a so anche lei, giusto 

in tempo affinchè la donna po
tesse arrivan- alta conclusione 
che anche tra i preti, come fra i 
cristiani, c o il buono e c'è il catti
vo. Poi mori in grazia di Dio. Fini-
la la guerra il palazzo in cui Mi
chele viveva con la sua famiglia, 
i l i proprietà de! Vaticano, lu ven
duto in blocco ó una società im
mobiliare, e gli abitatiti l imino 
costretti a sloggiare nel giro di po
che settimane. Ci in chi se ne an
dò a Ostia, c iuco 1 i-. iwvhele nei 
quartieri in pepili :.i , .> ' i! (i"J'i-
smo aveva pri.n,. ; v - ' • i ' in i1 poi 
spopolalo, e c!,i . \ . e lìti-

lierio appena si- «do .i 
accamparsi nei canile-, - .• " i -
gevami come fungili •:.:•;'•.>, ..'ia 
città. Robeito e Rosa -, ;n . ".'--,-_.-
m ia i primo piano di un. palazzi
na a Pi l i t i le ime ancora manco li-
nila, senza l'intonaco, nell'unico 
appari EHI lei Ilo fumilo ili putte, e 
li si misero a ..spellare che gli altri 
arrivassero, conte votici le su una 
tomi di guani la. Fu in quell'attesa 
che nacque Antonio, una sera in 
cui i dui! sposini erano appena 
tornali dall'iwer visiti «Lascia o 
raddoppia» nel bar all'alti a parte 
del canneto, e si erano ficcali sir 
i>iiOii letto. 

Glì ali l i amvaiono a frolle. |x-i 
anni, sempre di domenica mani
na, coi carrelli cartelli di bauli e 
v.iligc, i ' |H» <on le reh e i mate-
lassi cl ic svettavano dai lelli delie 
.Seicenlo fonie grandi vele Parla
vano i dialetti più diversi, alcuni 
M T I « chiavano come sassale lan
ciate contro i muri, altri rlsunna-
vano nell'aria come mcludie un 
po' lai ne iitose Usciali di speran
ze. di storie Unte diversi'elle sem
bravano essere siale spanile 11 su 
quell i ' sltadr da una niazzti l ion-
da, a casaccio. <-< une veniva veni
va. Antonio crebbe cosi, in mez
zo a quelle stiadc sempre laiigo-
so e pieni dei segni dei grossi 
pnc'Litnalici dei camion che pas
savano uno clielto l'aItro direni ai 
cantieri. Quando anche Tulliino 

appartamento fu riempito, arrivò 
il parroco. Don Pieno si presentò 
una mattina prima di Pasqua, ac
compagnalo da un chierichetto 
con una bella tunaca rossa, e be
nedisse la casa di Roberto, Rosa e 
Antonio. Restarono tutti fermi 
nell'ingresso, coti l'incenso che 
spandeva il suo prolumo acre per 
tutto l'apparta menlo. Pregarono 
in latino, e quando ebbero finIlo 
Rosa dette uno schiaffo sulla ma
no che Antonio teneva infilata nel 
naso Da quel giorno, il ragazzo 
lece della parrocchia la sua se
conda casa. 

La chiesa era siala ricavala 
sfondando la parete divisoria tta 
due negozi di un palazzo nuovo, 
e era stata arredata con panche 
usate di una parrocchia del cen
tro di Roma L'altare era di legno, 
e la campanella i o l i la quale An
drea avveniva lOlfertoi io e la 
Ceitisacrazione nelle domeniche 
in cui serviva messa, spesso si in
ceppava e non suonava. Cotte 
volle. Antonio si spazientiva e la 
seuuleva con violenza, ma stan
do inginocchialo ai piedi dell'al
iate gli e.apilava di urtare contro 
lo scalino, e l'urto rimbombava 
allora per mila la sala, facendo 
sobtialzare i fedeli in raccogli
mento, Don Pietro era il parroco 
severo, e doti Orazio il viceparro-
! " amico. Il pt imo era il confes
sore e spessii anche il coman
datile. Quando in seguilo a i|ual-
t he temporale le poche lognalu-
rc del quartiere, alle quali si era
no collegate le decine di costru
zioni abusive, si intasavano, don 
Metro di laniava i suoi soldatini e, 
annali di pale, si mettevano tulli 
insieme al lavoro Don Pietro 
sgotiliava davvero. Niente a che 
vedere col inimico di Coniale di 
cui si |iarlava tanto, ce l ie a quan-
lo i«ireva speculava sulla povertà 
della gente, affittando i vestiti del
la prima comunione e licaltando 
con pruposk- vergognose le ma
dri che amiavauo a cli iedcie 

Così lo ricorda 
«Per amore 
del mio popolo» 
Sulla flfura a siala morta al don 
Pappino Diana, « uscito da pano ai 
U n i t a H voi urna -<>ar amora dal 
•N»pi>paia^<Tuil»Pir0riti,p£2O, 
lira KLOOOta cim di Goffredo Fon, 
c M raccolte I * tastrmontania di 
Raffaele Moearo, N Ica la Afflerò, 
Amato LarnbsrtJ, Donato Csglr», 
Corretta» Sennino, Isaia Sale», e 
de Po stesso Aoffrodo Fofl. Il 
vestirne è corredato anche da una 
seria rj «rtervist» a tasti montana 

comprensione. Ci sono preti e 
preti, come diceva sempre Ro
berto. Anche don Oiazio eia bia
vo. Era più giovane di don Pietro, 
gli piaceva ancora divenirsi Era 
bravo a giocare a pallone, non 
voleva mai perdere, e spesso du
rante le partite gl i scappava pure 
qualche parolaccia, che faceva 
lanlo ridete i tagazzini. Si può di
re che Orazio sia stalo il miglioi 
compagno di giochi di Antonio 
Per cui si può capire l'amarezza 
del ragazzo quando, nel 1973, il 
sacerdote decise di andare via. 
per un motivo che allora Antonio 
non riuscì a capite. Orazio se ne 
andò niente di meno che in Cile. 
ad aiutate, diceva, tanta poveta 
gente che stava lottando per ritto-
vaie la propria libertà. Parti di 
manina, e lutti i compagni di gio
co vollero essere presemi alla sua 
partenza pe i salulatlo. Fu l'ultima 
volta che An ionio vide il suo ami
co. Forse, pensandoci bone, lu 
pioptta quel giorno che in Anto
nio nacque l'Idea. I j n pensiero 
che per qualche anno rimase zit
to zitto in qualche patte della 
mente o del cuore, ma che a un 

eomoficita), «spronava lo 
Ipocrisie di qaef fede! ette 
praticavano la «Nasa solo par una 
(orma rj contornasti», scacciava I 
camorristi ohe ette avana rJ 
mettersi a posto la cosdsnta 
portando a cresimare II I propri 
Agi. E denunciava, ovunque, 
comunque • sempre lo nato d 
miseria In cui la maggior parta del 
suol fedeli era costretta a vhnra, a 
la degradazione In cui era caduto H 
rapporto tra Istituzioni ed enti. 
Diceva: -L'80 par cento dt questo 
rapporto è des is ta» . Si va a) 
comana attraverso la 
raccomandazione, anche II 
certificato di resrdenu o di 
nascita, che rt un mio diritto, fa 
parse detta mia utenza, mi viene 
tatto pesare come un piacete-. I 
motti! della sua ucctstona sono 
sempre rimasti Ignoti. OH 
Inquirenti lavorano tuttora su due 
Ipotesi, la pritTMdetM sua» vada 
don Pappino Otanavlttjra» di un 
sepia» forte lanciato da un 
gruppo emergente della camorra 
contro ehi, già «meno, controlla R 
territorio. La seconda Ipotesi 
ccnskwra Invece fa posslbwtà, 
estremamente concreta, che la 
cantina d sia vista minacciata dal 
facon) corrtMao di quatto reWtlaso, 
Il guata non al preoccupava di 
andare e denunciare I traffici loschi 
e gH accordi Inquietanti tra la 
camorra a personaggi legati a He 
stagioni più nere darla nostra 
storia recente (si palladi l ido 
Gelli, e del suol accordi cun 
craranaH del luogo per H bnafc>eaa 
delle dfscarlchealwsfvel. 
Comunque sia, credo erte quel ohe 
la camorra non poteva totteram 
fosse proprio la sua noi matta, da 
lui tempre rivendicata con 
modestia, ma anche con labbia. 
Era uà affronto. DS.0. 

i l fede* dilla parrocchia al don 
Poppino, e <H suoi celraborotori. l a 
parte centrale è occupata invece 
da una raccolta di saoi ««ritti e 
Interventi. Il volume è stato votuto 
da sic uni amici di donPeppkto a da 
inteHettuai e operatori campani, 
che hanno Inteso ricordare questo 
sacerdote «ramiate-, un manlano 
In una terra e ki una nazione In cui 
l'assurdo diventa spesso una 
prassi quotidiana, «net» perché 
essere •normale- per don Poppino 
tignine ava fare appunto coso 
normalh dire la varila, denunciare 
gH abusi, aiutare le fascera 
popoladont più In difficolti, 
sostenere gli Immigrati che 
arrivavano In quella tana con tatto 
Il carico delle toro tragedie 
passate. Essere Insomma, coma 
diceva lui,-segno tfl 
contiaddlzlone>. 

certo punto cominciò sempre più 
autorevolmente a farsi s|>azio 
nella coscienza del giovane. Fini-
la la scuota superiore. Anlonio 
decise di frequentato il semina
rio. e infine di prendere gli ordini. 
Praticò la sua iiiissniiie in provin
cia per qualche anno, prima di 
tornare a Roma, al henesl inu 
Anche 11 c'erano tanti ragazzi da 
aiutare e da lar divertire, italiani e 
stranieri, venuli dal Marocco, dal 
Bangla Desìi, tlnllu Somalia. 
Avendo l'esempio di don Ciiazio. 
Antonio non poteva lifarsi mdie-
tio. e aveva cercalo fin dal suo ar
rivo di occuparsi dei problemi dei 
giovani stranieri, accogliendoli e 
cercando dì insertili in un lavino. 
E slava tavolando, se non losse 
ventilo quel giorno quando un 
gmpi io dì ragazzi, italiani, umid
iti. con le tacci' leroci, lo assali a 
cazzotti e sprangate, inumando
gli di lasciai perdem quei negri. 
Da quel giorno Ai non io non Micie 
più, ma cuntinua a lavorare an
che più di puma. Coinè don Pie 
i l io, gli dice il padri- Come Ora
zio, pensa lui. 
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1540 SCIDIFONOO (4290066) 

1(J» SLmWO (1525) 

1 0 VIDEOSAPERE GREEN. (56490) 

IMO GEO Documentano (76254) 

18 3S mB*i Attuai la (8M877] 

10X0 TG3/TGR Telegiornali 1526931 

1945 DIBATTITO SULLA PROBLEMATICA 

DELLA VIOLENZA. (764235) 

30.(5 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Vdeolram 

menu (1560321 

20.30 IL MEGLIO 01 "NEL MONDO DEGÙ 

ANIMALI" Oocumenlano (20438) 

22.» TG3 «NTIDIffi E TRENTA Tele 

giornale (66032) 

22.45 SPECIALE3 Attualità ConduceAn-

drea Barcata (906419) 

2350 STOfflEWRE Attualità 19764061) 

PO TG3 NUOVOGH3PMO L'EDICOLA 

TG TERZA. Telegiornale (3129246) 

1.00 FUOPJORAR». (77431941 

1.45 BLOB.D1TUTTODIP1U' (6104113) 

2.M TG3 NUOVOGIORHO Telegiornale 

Ifleplical (6179741) 

2.30 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro

gramma musicale 15676200) 

245 GIALLO Film (70242621 

3 » APJISTID'OaGi (3132939) 

4 Ì0 IL GRANDE APPELLO Film guerra 

(Italia 1936 Wn) (13788620) 

700 TRE CUORI IN AFFITTO Telelilm 

Con John Riltet (6603) 

730 DB inO W NASCERE Teleoovela 

Con veronica Castro (37601 

6.00 MANUELA Tesote la II895B77) 

9.05 GUADALUPE. Tn (92014391 

9.30 CATEIED'AMORE Tn (6584111) 

9.55 BUONA GIORNATA, Conterulore 

Conducono Palma Rosselli e Cesa 

reCadeo (5360877) 

M.00 GMNDIMAGAZZIH (1402568) 

IftSS FEBSAED'AMOflL Tn (3733148) 

11.25 TG4 (9730677) 

1155 RUBI Telarmela (14348615) 

13.30 TG4 (1902) 

1 4 » NATURALMENTE BELLA MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (57525] 

14.20 SENTIERI Telpomanio 18666167) 

I5J0 CUORE SELVAGGIO Teleno.ela 

Con Edith Goniales (270836) 

46.00 UDONHADELMrSTERO lelenove 

la 

17.00 PERDONAMI. Show Conduce Davi

de Uengacci (33341] 

IMO LENEWSDIFUNARI Attualità Con

duce Gianfranco Furiar Ali interno 

1900TG4(661'5970| 

2045 SENZA PECCATO Telenovela Con 

Luisa Kulick Geraldo Romano Vivia 

na Saccone (718032I 

22.45 L DEUTTO FCRFETTO Film giallo 

(USA 1954) Con Rey Millanti Giace 

Kelly Regia di Alfred Hitchcock Al-

lmterno2346TG4 NOTTE 1566821) 

0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali

tà (6123281) 

110 A TUTTO VOLUME Rubrica (Rapii 

ca) (32424465) 

145 I JEFFERSON. Telelilm Con Mike 

Evans Isaoel Saloni (41682161 

M0 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con Jota Rider 15914571) 

MS SAMURAI. Tetelilm (3272007) 

IX GUOCCHJALID'ORO Filmdramma 

lieo (Italia/Francia 198!) Con Philip

pe tarai. Rupert Everelt Regia di 

Giuliano Monaldo (62930261) 

5.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 

per ragazzi (38957964) 

4.20 CHIPS Telefilm Con Erik Estrarla 

LarrvWilcoi (1590235) 

10.25 U H O 0 K E 1 Teleflm Con William 

Shalner (1352186I 

1125 VU1AGE Attualità A cura di Leonar 

do Rasatimeli! I974O490) 

1130 MACGVVER TelelM Con Richard 

Dean Anderson (7105490) 

12.25 STUDIO APERTO (88638! 7) 

1230 FATTI E MISFATTI «Inalila A cura 

di Paolo L ignori (93438) 

1240 STUDIOSPORT 16666070) 

14.» STUOIOAPERTO 

14.» V1LLAGE. Attualità (3167235) 

14-36 NONE LARAL Show I58I8I5) 

16.00 SMILE. Conlemtcre (51815) 

IMS STAR TREK THE NEH GENERA 

TION Telehlm (3634254) 

1710 TAIKRADH) Rubrica (171696] 

1 7 3 ILMIOiUKORICKV (4072438) 

1010 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telettm 

ConDerekMcG'ath(59105!| 

16.45 VUAGE Attuatila (962205I] 

16.50 BAYSIDE SCHOOL UN ANNO DO 

PO Telelilm (5576051) 

19.30 STUOIOAPERTO (51693) 

19.10 STUDIO SPORT (42436931 

ÌOJ» KARAOKE. Musicele Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (750701 

3045 PERSONE PERBENE Firn Dramma

tico (M ia 1992) Con Massimo Gnu» 

Elena Soda Ricci Regia di Francesco 

Laudatilo (prima visione l i vm 14 

anni) (271235) 

2140 FATUE MISFATTI (5228902] 

2245 VOCINELUNOTTE TI (6463457) 

8.45 ITAUA1SPORT (1467254) 

041 ATUTTOVOLIM tfl) (3048656) 

111 SGARRI OUOTIBANL Atloalita(Re 

plica) (3553261) 

1J0 STAR TREK THE NEXT GENERA. 

TION Telehlnt (Replicai [3-778*2] 
2.30 IL WO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(Rechca) (4868378) 

3.00 LE RAGAZZE DI BLAHSKV 

130 U SIGNORA E L FANTASMA Tele

film (46821941 

400 AMTOPKJ' DI PRIMA Filmcomme-

diailialia 1976) 1 

IX TGS MIMA PAGINA Programma 

di a t t u a » (33728491 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurino Costanzo 

eco la partecipazione di Franco Bla 

tardi Regia di Paolo Pietranfleli (Re

plicai (24712761) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 

la Chiesa con il giudice Sani Lichei 

Regia a cura di Elsabella Nobilom 

Laloni (6936544) 

13.00 TGS Notiziario 166167) 

1 3 3 SGARBIOUOTIDIAM (3872436) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (524544) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1194436) 

15.20 AGENZIA MATRMOHULE. Rubrica 

ConduceMarta Flavi (2849032) 

1790 SUPERHUMAHSAMURAL TI (17326) 

1725 IE PROVE SU STRADA 01BN BUM 

BAM Perragazii (150728) 

IMO FLASHTG5. Noliziario (409164815) 

16.02 OH, IL PREZZO E1 GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva 2anicchi (200D96322) 

T5JH LA RUOTA OELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike flongioino (9099) 

20X0 TGS Notiziario (944391 

2025 STRISCI» LA NOTIZIA LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (58575061 

2O40 M4GIOC0LAMOGLEAUSVEGAS 

Firn commedia (USA 1992) Con J 

Caan J Parker Regia di A Bergman 

(prima visione tv) (920964) 

2230 CASA VIAKEUO Siluation comedy 

(Jntelpvisoiepeitre (4709) 

2300 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al-

imieTno2400TG:ii490360) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (4505571) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 

DELL'INSISTENZA (R) 19824853) 

2.00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamene 

alle 300400 500600 14978845] 

130 ROTOCALCO (R| (9206620J 

330 NONSOLOMODA Adualta (Pepli 

ca) (92177361 

430 ANTEPRIMA. |R) |46921571) 

710 BUONGIORNO MONTECARLO At 

loalita Dopo il caffè le prime notizie 

delta mattina e la rassegna slampa 

(3040726) 

9.30 NATURA AMICA. Documentario I 

profili della natuta Crescere con la 

natura (1051) 

1130 dUMALATV Contenitore Conduce 

Carla Urban AH interne (2780) 

10.30 DALLAS Telefilm La guerra ha <n 

zio Con Patrick Dulìy Larry Hag-

man linda Gray (87726964) 

13.30 TMC SPORT (2525) 

M.M TELEGIORNALE FLASH (64790) 

1410 PAPA CAMBIA VTA Filmcomme 

dia IUSA 1962) Con Cick Van Dyke 

Marnelte Hartley Regia di Don Tay

lor (5125693) 

1600 TAPPETO VOLANTE Varietà Con

ducono Luciano Rispoli Rita Forte t 

MelbaRuOo (66830511 

1 7 * CASA. COSA? RubiLCa Conduce 

Claudio Lippi 12894631) 

1845 TELEGIORNALE. (9727490) 

20XO THE LKW TROPHV SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare 199677) 

20.» TELEGIORNALE LA VOCE DI MON

TANELLI (9! 744901 

2035 VIAGGIO SENZA RITORNO Mmise 

rie ConJulieChristie HugoWeaving 

(4925061 

1130 TELEGWfMLE. (06771 

a » LEH.LEEUNANOTTEOEL TAPPE 

TO VOLANTE" "anel i Conducono 

Luciano flispoti con Rita Forte e Mel-

baRuOo (74186) 

24.00 MONTECARLOMJOVO GIORNO Ru-

bnca sportiva Conducono Marma 

Sbarael la e Jacopo Snell i (Gì 517231 

105 CASA. COSA? Rubrica Conduca 

Claudio i ippi (Replica) l 

ZJK EURONEWS. ( 

1310 LFOWKAIO [R»li-
CS|(45«MS 

14» SHMAllulFUNO FU 
Inni 1446*191 

IMO tmWAW I NOSTRI I 
violala» \wm 
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t i» caos HE. «usi 
i»n zoumwxnxfit 

FU mm 
US OUEENUVCHE Spe

cial ie«ioi 
(«.a mouRNAu: M I 

r* (4306711 

n u THEMU. nwsi 
U H CADSuUICE (4W54I 
B J I METflOPOUS. IMMISI 
U » VM GKWULE NM 

Mro |»11J6) 
H00 MEEKPMW. 

1402581291 

luti nurHosA. (9M£i) 
use wisicA E siEmco-

LO (514438) 
14» MFOWU2WW K&ty 

HALL [J151S7I 
11* POKEHIUIO MSEW 

(S1I336MI 
17 US ROSA TV (71/TOl 
n a «wnertE PERDU

TO film muni i 
1101 DFOHMUirjM REGIO-

•Ull|anS44] 
ti,» TKtsrRosA \mw 
21» OTuRUOEFRinLUE 

« COflTtLU Firn 
«ammalKO (TO62! 

ms uORNAZHWI neoio-
NAU 1370(93) 

a jO LUCALCONTIUBIIII 
OERE. Fin- OrsinnHI 
tu ( 1»HBI 

•AB NUSCt I SPETTACO
LO Vai eli I2?saì? 

f j j VtVUUH I«t9.o«la 

».M lELE&KMtULI REGIO-
NM.L |561Si;i 

113) Oi CLASSE dubita 
r̂ wdjcono Mara Gu-
«nnfiElmeCorraaole 
* K l i 19371 Sl| 

X3t TITO ROSA Sitati* 
iimKiilaM d nlQmu îo 
K Ic-ggeia I2863I67I 

S50 SOLO PER TE. F.IITI 
AariferjaJiu Coi Berne 
in fio G19I Mar i Csfin 
lai UHKWi 

O » TREOMRIItU REIIIO-
NAU (SM&1I) 

13X0 SPORT ( W K Km 
faro sport 'ta 
1T349S544I 

140) MKMUZIOMEREOM. 
NULE 1517S2SI 

143) POMERIGGIO WStENE. 

IH» H=W5 COHPAHT 
I143BS) 

I M I 1TARWWU. Coni» 
l»s Conduca M'aera 
Aftjwse («353411 

1715 DI CLASSE Incinti 
Contorni» u s a G-o-
vmiuEim eCcradoTe 
dsscli IS30H3S) 

1115 H l l f i COMPAWV 
16350612) 

1)3) WOWAZntCREGtu-
KAIE lieSMII 

» .» SPIMTWREOW1E- No 

UT ai OEPOfl «• irWJSJJ 
2731 MFfmUZIOIIEREOKI 

HtlE I4KI6I5SI 

Mt • 11EWS (524I9EI 
13M VENDESI IMACCtO 

Firn (Hmr«lil (LISA 
imi I3SK&] 

1SH DOtPUtHl l l FFlmlf 

ruler IUSA W?i 
r;S50Sj 

I 7« TE1EMI SANM 
(I2I612I 

HO) 1A CORSI HU.MW. 
CEH1E F Im drammaik 
» maiiaiPrsnc 3 ISSI 
(503467! 

X 00 IRE COLORI FILM 
BUNW.FHmlìl i l iai 

UM -GIOVAÌ vA«ipnr 
-jom uuns- s» 
ciale (1X3419) 

23M AMORE It iUHIHt) 
MORSO FHiflioMsw 
IOSA 199B IÌZ4SSM4I 

1(0 DUOLO CMESE. firn 
drammalim (133D?33) 

1 1 * WEUOCMS1 Fini 

dammiiiai (H314I9! 
U H KIELIO CKSE Fin 

drammatico (35WWJ 
t i . » C4IEUO CMESE Furi 

«imnulico SW5Ì\ 

noi t j * « . leisoai) 
1706 DUELLO CMESE Firn 

drUMull co 1101590531 
11.00 DICUO CnOE. Film 

(tramwbcn (H!5!5| 
71-00 DUELLO CHESE Film 

dramntìwo (980^1 
23» DUELLO CHESE Film 

drammsKO 15S0916! 
ì » DUELLO CHESE. Film 

dr.mrjstioi |13WfflOS 

GUIDA SMOWVhEW 
Pei rag *naie ri yoalio 
jìroi)ranii=ia Tv 0 girare i 
nurrveri ShowVhkiir ÉTHITI 
pei accar»lo ai piogiam 
ima d e volele rtgpai a 
te sui piograrnrn&i.Die 
$hnwV>ew Insedis i uni 
le ShovjV>*w Sul VOSlFQ 
VrOtoiegislrÉìiEriiit] e ti pah 
tìTamma vena auminaii 
càrrHnre reg aliato ali o 
m inaicela Per iniorma 
i on il Seiuiz o crani 
Srkouivi-sw a lalaforio 
0?'2i 07 30 70 fihowvpew 
a un marchici della Oem 
S I» OvnlcfMntml C o n o 
raHon (C) 1S94 Ostnirar 
DavtMopnivnl Corp Tutu 
dirmi sono me/vai 
CANALI SHOW VI Ert 
Q01 Pa uno 00? Rai 
dn-Er 003 Paure OOL Re 
le 4 OO^ CnnELle5 Ù06 
Ila a 1 007 Ime 0O9 VI 
deomua e 0*1 CHitjutì 
«terre 01? Odeon 013 
leit? 1 O l i Tere 3 
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Glor ia l i radio 6 OC 7 OO 7 20 
900 9UO 1000 11 00. 1200 
1230 1300 1400 l O t ì 15 00 
1 5 M 1600 16 JO 1700 17 30 
leof t 1S30 19 00 22O0J 23 00, 
2400 3 00 4 00 S OO, 5 30 7 30 
Ouesllone dr solO' S 05 flad'D 
aneti io 10 30 Rado laro 
l F l O e e j H k i l Avventure alle) 
ti cu r ios i ^ eOir Hi degU an tua 
li n 30 Spazili aporia 11 55Pci-
HH4rldiana II pprrn?riggni di R B 
d'Oun-o 12 ^ B u o n g i o r n o dotto
re 13 25 Crii! e Ta E>la&era'1 

H l à Una i!.pQ&i«i al giorno 
1&3?Gal9EiEj. aGurenberg 1607 
Nonsoloverde 16 36 L *h't3 in 
duel la 17 32 Llomm e camion 

17 5* Ogni sera Un mondo eli 
n i i j$ IU 18 0 7 G R 1 I ms.cali 
18 3? RadioHelD1 Le domande 
ds<e t ladm^iO 24 Ascolla si fa 
Sera 19 JO Zapping 20 4D Cine
ma (Illa rado L spetiore Osi 
ncK 22 49 0og al parla memo 
23 10 La lesionala 23 55 Ogni 
nelle La mLisca di ogni nolle 
O 33 Radio Tir i 05 Parole natia 

R a d i o d u e 
d o m a i rado 630. 730 830 
1210 1230 1330 Ì930 22 30 
5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
diodue 730 Parole di d ia 606 
Gnocchi esdamalivt 6 l$ Cni 
dpwecomeQuando A52 ti padi 
gì on» orientale 9 14 Golem 
rdoii e teievis on 9 30 Spec ale 
QR 2 9 45 I tempi ette corrono 
1O30 3-131 12 5fl il signor Bona 
lettura u o O H n g rncontro m 
Cinque round tra un camp one in 
carica e gli ascPllarort 14 36 
Ftadiddueiime, 1730 Sanremo 
M 18 30 GR 2 Anteprima 20 06 
Radiosera 2 Co&a incornano 
HUflìlo canzoni 22 16 Panoia 
ma pariamentare 2240 A che 
punto 4 la norie 2400 Stereo 
none 0 30 Notturno italiano 

Radiati» 
Corna l i r ado fi 45 1345.T6J5 
6 00 Radiotie matlma 7 30 Pri 
ma pagina OOl MaitlnoTre 
11 30 Dairnon ArcHehpl dell etv 

Eeie storie alonami e delti del 
le umane culture 12 OO Scaioia 
eonora 1 f l parte T245L&Bar 
caccia 13 52 Scatola sociLxa 2" 
parte 14 45 Noia a l z a r e II le 
<na del giorno 15 45 Con gli oc 
cnl chiusi Di Federigo Terzi 
1615 Archivi del suono Muakcf 
e t radi tor i popolari arie sogi e 
del « n o iti Henri o 16 45 Cre
mila 17 45 HolLymooò pahv 
19 15 Oentro Ea sera 20 1$ Ra 
d otre sulla 20 30 La lavorila 
23 30 Con oli occhi criiusitRepli 
ca| 24 OO R a d e r e noli)? classi 

ItalraRamo 
Q oman rado 7 8 t 9 IO, IT, 12 
13 14 l ' i 16. 17 i& 19 20 B 30 
Llllimora fl IO Vollapaglna 
TOlOFHodre l l o 1230feonau 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rochland 14 IO Mus ca e d in 
lornl 1530 C r e m a a sf i late 
T& 45 Diano d boido 16 10Filr) 
diretto 17 IO Verso sera 16 16 
Plinio e a capo 20 1D Saranno 
radios 

Martone e Marinoni 
Una conduzione «garbata» 
VINCENTE 

Champagne [Canale^ ore2049) 

PIAZZATI 

9 3 % QOO 

all iscia la notizia (Canale» ore?0 30> S 266 ODO 

Coppa del rnonrJn di sci IRaiuiio oro 12 51) 5SA9 000 

I a ruota della fortuna (Canale S ore 19 02! 4 818 000 

rji lhoiiBllo(Raidue oroP04aj 4084000 

Ultimo minuto (Ball io ore 20 31) 4 077 000 
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VILLAGE ITALIA 1 11» 

Rotutako ili .ittuulila che va in onda arterie alle 14 Jj e 
<illi 18 41 S|>orl int innsita n u dntht Invoco Conv i 
i i i rso | j tr hostevs ili t l l i si |MI I . I (jr îJi msitme alte is^n 
i inni sii n imc diventare suenkor rudioloniti In stalelta 
anthi ntnuari i l t imuiivi i sturiti t ht vanno dal) agritun 
(mo ilvolont-inilo 

BEAIiTlnA CANALE i 13 40 

L>i stltiniana c i» comincia si innuiKi.i ira.an<tess:enlc 
per la Sciita dei h rn-ster Mat\ e Sally non si paviano più 
in.ri.iudi Anthony i ijiovara lalent stout ap i * na giunti .il 
la hiirtster si d ìnnuda lare Interniti imi to st alla vigilia 
di III i l ),>7i lamts i\arWicktoniinii, i Ir sue indagini sul 
lussato (Minti la mentre Sleplianit capuscecht nrumai il 
s i i i ) txmjr i to lLHi r re | in ipn i id i i l i i i 

L ISPETTORE DERRICK Sai DUE 204(1 

Una slon.i di v io l ina i lamihare per lispetlun tedesto 
Kauift. i1 un signore ns|jetlabilissinio fuori di tas. i mollo 
\K>knin inveiecon 11 nioglie chi si !ro\a un .iniantc 11 
m.mlo .libra la la ptdiuare da un polizioUo prua to t l i t 
m i t t r di fr fn il suo lavoro stO|)rt la tresca m i non due 
nulla al MIO dienti1 A I K I prende te dilese della miHjlit 
iiualido Mandi la ( i icthu ancora Ma un liei gioititi Rati 
d t s i t u i I B I N I 

METROPOUS VIDEOMUSIC 22'30 

l-i nibni i i l i lilin si o i i upa oggi di Murivi Volpi d n ha 
imlil l inaio u t r (JII I I I I I " (onutdi- Stgue un intervista a 
Uus Stpulveiio it i i t t nn atirort di [ ti nomt i l i torero-
tdu i i i v l i t h n 11 l'arola passa i l dueitun. editoriale del 
I Ariana td i ln i i RmanloBtrr i i iKtHi e a ViUorm Vetlro-
ni t l u ha unt i t i un sanguitonlniRlustremismi liberisti t 
tolt i Unisti -Un mondo mt nnigliosii" iThenri n 

STOWEVEBE HAITRE 33W 

L i stori i ili V im ine i Tnru pirquar.int inni segretaria di 
( ini tiri Ami imi t i f imns.1 p i r la sua nserval i i / j Stasera 
ramin i i ad Ann i Auitiidola i |u t l lo the VLS.SC duranit la 
Ki pulililu a di Siilo nunndo lu anelata e costrttla a ma 
sin are l i Itssciu di I parlilo fascista DK e i he dopo C]UL 
stoi iiksirtliii non f i l i l i ni u piti ist rivi rsi a ix'ssun partilo 

Cento anni di cinema 
raccontati in pillole 
1610 BUON COMPLEANNO CINEMA 

UK SffKM d! ire Muli |tll Iflem II -U tromu 11 UraUi-l 
RAIDUE 
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2040 TRAPPOLA IN ALTO MARE 
ftBfHaWWllBl i .cWiMinUeJiMS SlwiSaiat Erika Eri 
•UUsallHZI IOiuli.1L 
Per fans del cinema d azione L invincibile Steven Sea 
gal agente spec ale degradato e ridotto a lare il cuoco su 
una portaerei riesce a salvare gli Siati Uniti dalla mmat 
eia nucleare Da solo Econtro I cattivo Tommy LeeJo 
nes che tra parentesi come attore st le pappa in due 
boccon Andrew Davis per la cronaca i il regista del 
-Fuggili uo» 
RAIUNO 

2045 PERSONEPEKBEHE 
Ra#i di Frainui luAI t t M I ftteslii Btlot Eli» Salii Blal Erts 
Psjtìflilu|I9S!| iNaMiB 

Giallo alt italiana senza intarma e senza lode L ideuzzaé 
onesta un mprendiloresull orlo della bancarotta accetta 

di commettere un omicidio su commissione Poi s inna 

mora della vedova della viti ma 

ITALIA 1 

2245 IL DEUTTO PERFETTO 
letla di iMll l lEkKfc HalirMUIiH Brace Hilhj Sottri Cuinliis 
Usi(l9M| IMi lH» 
I uno dei gialli più emozionanti del vecchio -Hilcli- An 
che per mento di Giace Kelly bionde e impassibile villi 
ma designala Rischia di linire sulla sedia elettrica per 
che ha ucciso il sicario mandato da suo manto per rade 
tuon Ma attenzione unciccolo particolare piosalvartn 
RETEQUATTRO 

3 28 GLI OCCHIALI E) ORO 
Utili « Gialla» Mulini m M i t a Durai 8 IHI1 EiareU Valerti GtH 
Hll i lHll i l lTI IDJilB» 

Triangolo amoroso ali ombra delle leggi razz ali Is amo a 
Ferrare nel 3B) Valeria Golino preterisce sposate una ca 
micia nera anziché! nomo che ama lo studente ebreo Ru 
peil Everelt Che se la passa mala ma il piolessoi Noiret 
ebreoeomosessuale ala anche peggio Da un Del roman 
£0 di Gassa ni 
RETEQUATTRO 
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CINEMA. Sport & razzismo: in «Hoop Dreams» sogni e miserie della cultura afroamericana 

Il jazz anni 50 
In una foto 
(e In un film) 
U foto qui accanto • ina vera e 
•rapila 4coiuk-della eultun atro-
americana: fu Mattata naH'ogoito 
del u s a , davanti a M I p a M » 
<MlaU6tahaa*tndadlNawV«k, 
tra la Quarta* Madbon Annua, nel 
cuore<UHr»lem. La scatta Art 
Kant,awla(Mata «CMajk» VI 
sono ritratti 68 fra t principati 
fatanti Mita. Par hrtairdaret-
quello «adulo tot maraiaptoda, 
accanto al bambini, è Court Bado, 
quatto Dietro di luì col «appellacelo 
•TrtatonhHwMonk, nana foto ni 
sono aneh* Sonny RolMra, art 
Btakay,Ch»riteN«cig!«,Ho™e 
Silver, OohHaan HawMni, Oscar 
PettHord, LMtor trcwie. Oeny 
MnllgaMunoo^poenlmlnii 
Manchi, * al'attroma destra), Roy 
EUiMgaa OiiiyQHespre (questi 
due amo fO uMknl a deetra. Oto» 
ha l« gamba Incrociata • mostra la 
lingua a Rov, tuo amico • Molo). 
Ora, da quatta foto storica è atato 
tratto un documentarlo * l Intitola 
•AOraatOavIn Hartar» ad » 
l imalo da Jean Bach fax mogNe 
dal lattata Short? «terock), ha 
vinto uà premio al CMcajo Film 
FoaHval e ora è In Dna par l'Oacar 
La foto è ricomparsa - aitlama ad 
un articolo* Whrtna|iBallMt-wl 
rHimaradal 23 carnaio 1S9S della 
itvhrta .Tha Naw V o r l w . a e 
eambrataniluatrazlanepru giusta 
par questa pagina sul dnema e 
sulla cultura degl afro-amarkanl 

America «black», mettiti in posa 
• NFW YORK Una lunga parato 
lanc l lanaei lpa l lon i ' perielio en 
Ira nel candi rò Una volta due 
dieci cento volle Ogni taneslro 
ri t i t i l l o scoppiato dalla palla e 
un pezzodi soglio che si realizza II 
sogno di riscatto sociale di ciascun 
ragazzo nero t II riscatto passa so-
h> per 11 canestro O per il nng o 
impugnando una mazza da base 
bull Non e 6 alila strada che dal 
ghetto buio delle case popolari un 
buio colmo di droga e di miseria 
porti al luminoso mondo popolalo 
da biondi bianchi eolu garbati 
americani Ricchi con le loro belle 
case col giardino curato che sono 
Il a sole dieci miglia dal! mlemo 
Dieci miglia cosi lunghe che nel 
percorrerle si diventa vecchi E 
stanchi E confusi 

Hoop Dreains sogni del tane 
slro, è un lungo fantastico dotu 
mentano realizzalo in cinque anni 
di ripreso seguendo il sogno d i 
due ragazzini neri Arthur e Wll 
liam così bravi a maneggiare la 
palla da «meritare» una borsa di 
studio In una ricca scuola tallolic.i 
nel paradiso a dieci miglia di di 
stanza da dove vivono loro letase 
popolari alla periferia di Chicago 
Realizzato da Steve James. Ftede 
rick Marc e Peter Gilbert regisli 
bianchi la pellicola doveva durare 
una merz ora ed essere una sorta 
di fotografia filmata d un certo 
quartiere nero povero Ma la stona 
di Arthur e William hn travolto prò 
dimori e registi II risultalo sono I R 
ore di documentano In cui la leu 
none è alla sempre quanlo pò 
Irebbe esserlo nel miglior thriller 
dor 

H MKCMM> In un canestro 
Il regisla nero Spike Lee ha già 

annunciato il progetto di trasfor 
marta in hclion è improbabile pe 
ro c l u un vero L proprio lilm pos 
1,1 avere un iui|ialto emotivo più 
(orie di I dor umenlariu c h i è la 
r u l l a Hoop limami, dopo la pre 
sinluzioilc al Linioln Cenler Film 
h sitval e rapidamente uscito dal 
i n tu i to proprio al suo genere per 
lonqutstaisi i principali (Inenia di 
New York, dovi ha già realizz i lo 
un record di presenze 

ATthiireWllliam giocano bene i 
buskel Giocano nel tortik sulla 
inaila Un lalenl scout li noia e li 
propone ali alleilalore del Ikeo 
St Joseph Ottengono una borsa di 
slndioo vengono avvertili »l vostri 
villi sono tosi bossi the non sare
sti mal [Kiluii enlran qui » IVr 
u f i datevi da lare ragazzi neri (Ite 
questo è I occasiono buona Per 
vili i por k vostre famiglie L I due 
agazzini wurilwM) il soglio delle 
tamigl". imitando da soli sulle 

Lo sport é I unico Sogno Amei icano consentilo ai neri At 
letica basket football baseball se un ragazzo nero vuole 
«sfondare» può imitare Michael lordan o Cari Lewis non 
certo sognate di essere elello presidente HoapDteaime 
un documentano su due ragazzi di Chicago che riescono 
ad andare al college solo perché giocano bene a pallaca 
nestro i loro sogni, le loro frustrazioni, i loro dolori in un 
paese dove il razzismo è ti.lt altro che morto 

NANNI MCCONONO 

spalle il peso della loto diversità Ira 
i ricchi coetanei delld scuola Wil 
liam dice "Non so se ce la faio in 
classe sono lutti più intelligenti di 
me» Arthur la cui borsa di studio 
non copie tomplelamente le spe 
se altissime della iella viene cac 
cialo dalla scuola a mela semestre 
perché non re la la i pagan «Il 
basket è un business- dice 1 ilio-

nalore Cosi il ragazzino Ionia nel 
luco di quartiere un brullo edi fino 
in cui Iurte ciò che accade i eaos 
nonostante i tremendi slorzi degli 
insegnanti per lontre la strado Ino
ri dalle aule l a SUoseph a cui Ar 
tliui deve SOOdollarl-poco più di 
un milione di lire nliula di < unse 
gnare i suoi documenti alla nuovi 
«.noia se non viene pagalo il duvu 

New York: un omaggio al grande cineasta 

Charles Burnett, 
il «papà» di Spike Lee 

lo Intanto suncdeche la madre di 
Arthur Sheila ècostreltaancoire 
re ali assistenza sociale II padre 
dopo aver persoli lavoro due volle 
simetleasmerciaredroga l op i t n 
dono limiteingalera 

Non è iicuon È aicadulo dawe 
ro edètuttol l sulla lunga pellicola 
girala nel corso degli anni 260doi 
lari al mese questo è quanto il go
verno passa a Sheila sola con 
quattro figli disoccupata «Comesi 
può vivere con cosi poco'» Sheila 
è eroica Tiene insieme la laminila 
tonlinua a buttare legna sul luoco 
sportivo di Arthur riaccoglie il ma 
rtloquandoesce di prigione mure 
e veste i tigli ti rampogna e li toc 
cola Eriesceacolmareilsuosgno 
di realtà passa gli esami per inler 
miera uova un lavoro 

William resla alla SlJoseph I 
suoi voti sono sempre al limite ma 
la sua presenza in squadra e deter 

Ghiri» Burnett 
«sopra, 
SpUte Lee, l'autore 
tì.MakoanX-
(due cineasti 
più Importanti 
della storia 
del cinema 
afro-americano 

a i NLW YORK Ali amili nitore naif i t ic in un 
simposio sulle sua opera gli cinese di spiegare il 
significalo di un cerio pmattytpmAbxalamAb 
sotorn il grande «enllon William t-aulkner ri 
sposesenza ironia Non I H hi lamimmaidia 
JoelnedaaMaliolm tovdey im i m i n o l i liciti 
no) Con la stevsa chiurtzzi (Jiirles Burnett 
uno dei più inli n ss inti masti i i tnoi i neri tor i 
temporanei ha i inigcii ito i orli tntirpnlaziiini 
(conche d n suoi film dur mie il dibattilo svoltai 
a New Vork plesso I Artieri in Must uni u( Me 
vmg Image i l i o gli hadedualouna relrosptln 
va «Mi sembra t h i Hi sia rumilo <i lombi i i in 
marxismo e tiluts» li i saggi u to l i ng f i n tr i t i 
i o cinematografico del se Iti man ik l-iftoji voi 
ce «A scuola rum abbiamo k Ilo un pò di Marx 
super i l iMlni tn le- gli l i i risposi j Burnì II m i 
i me le idee vpnwimi i l jH is | i t rn i i z i non dai 
tibn Si volete intupn I irt i mi t i tilm I l i t io pu 
ri e lidie-dllairedzioiH'd u i i un l lu ra i l ek ine -
ma Invog l i ow l i uu io i i t au stori 

A -iil anni ( b.irles Rnrllefl e un l« n vn no 
della entità iiilirnazmnali IH I 1 m i I H ? Ì , I H S I 
v a t narraliuadei suoi lavili i ma la sua noloi io
ta presso il pubblico e l imu ih i un nummi ri 
s-trello di appassioniti l ln solo film Tu'Onp 
lutti) rkintn-r {11BI1) i si ito distribuito nei t in i 
m i Theùtas,Stuelli irriwrJ u i l l i sak sokiad 
npnle nonoslanlt il SIKCISSII dell ui t ipn i n a 
Cannes M i |>trvedu( Ktlki utSVmv ' I f " ) 
bLsogna appmiitlaie di rare miasioni i n i i i i la 
relros|ietliY« ili Ni«w Vork iionoslanle sia stalo 

A N N * M LCLLIO 

incluso nella lista d u film piti sigli Inalivi della 
siorra americana stilala dalla Lbrary ni Con 
gres<- Killei ofSItctp è stato giralo in I amo t 
l i t i o i in Camiti eou un budget rii IO (KH) dulia 
ne untasi di amici e VK.MII di casi Loslondo( 
una Los Angeles the in luanioe nero perdi la 
sua pdtini iircak iti falen lerrcsln evocando 
surrealmente l i |>olvere t la disolazioni della 
In rilena romana di un lilm li Pasolin L i sii ria 
e la v i l i disperai i di M in o|X;iaiu in un ni Uta 
tino Ni lk sue notti inv>ikm Man non può 
in i n t h e i o n l i n ' l i |Kiorc i>li m onhno il lavo 
io IVigioniro ili un m i up izioni alienanle i 
smza sluneln ma anil i t. di un quar i i in dove 
l nA i i l i e i n i i i i iM i i i iw i i i i i io iKllaquotulianil i 
SI in ridili ì k s i i l i l imi i1k[/iti Non uve si 
prawivc Alenato pirf imi dal l i sua l i n i gin 
vieni n gol immite s lo l i f i l lo i t to i ! l l i l tuHlni di 
migliorali? la sua u n i li/ione 

Pmiumluni mi drainniaiKo il l i l m e i i u o d i 
moin i i i l cunllei m l u i s l i d i tns l t ' /J i e ut ni i 
t ipi iodelblues i dirif i r imont iau i ia tn l turmi 
tale linlaslK. ida eia le ungi ilo a Lue Angeles si 
dislan/a in i so l i ' i lilmarsene del nulo in u n i 
dclleseeni I na l i d i i film dia l ig l iu t i i el idi le 
de iosa provile i l i piuRijia il |iiolaeunist,i ri 
s|n>nde »ri ldi . ivobehe plot hki la moglie» Na 
livo di 1 Mississipi mi l le si cresciuto i vissiini 
mni|>" i Los ^ng i l i s in una 7ona del ghi l lu 
nero ili Wilts Charles hiinieli s f ing i luso i k l 
blues e del lo lk loir ihnimi^idKini le iLki i i i unti 

queslione di radn i «Il Mississip S m c i i l t p i r 
soni piene di lalenlo nell inventare storie Ni n 
a caso si d ce t i l e siano tulli bugiardi IJ. sione 
del Inlklure nero hanno atulalo Hunitll i diven 
lare un ortriinale e superare il senso di isola 
in^nle | iiowx atu da una leggera balbuzie II n 
Ionio I l la tradizione culluratt del Sud si è poi 
riflor?ali n II ambiente rodimi della Ucla igl i 
inizi degli anni 7U quando Bumetl si i laureilo 
nel virinio gruppo di registi neu c o n l u l u Dasti 
Halle (b r i l l ì i Lany Clirk IHen Caltlwell Bllv 
WoodlxrTVt Alili Sharon Larkiu hg inora i io 

e iosnld i t i idi l l . i»l A Rtbil l ion 
Un i min t l i l las|Kl to mt>dislii t l n pula 

sotiovtiei i d i un oratoti n i n n i l i Fiumi ti s 
ipp issimi i solo quando d i lmd i il y ioappu» 

»in i l i m e n a il tenhtivo di si l upp i i eum Hai 
r i ln u ing naie u nradi i ut Ila t n d i / M i i nen 
t- sigillili a l i m i he nel lungo (libatimi e un T i l t 
i k l Wtogi l i u t i i un loìto pubblico ra/i ial 
in i ili mis l i siano poi lussimi li domandi 
si II i liliiiour ili i nt r i liurneii i ' m, m lesini |X r 
I mi IH iLiiii|nirla i l i o lo i t C l u i h i lod is ind iu 
i l n ri t'isti iieniOiilemporaneiabtjiaiK) inviti 
Uto un -geinrc nen> e lareiauo soki lilm no 
lu i l i i l n hann isui tesso pen i l i e-oiris|niiitlu 
no igl s i m i tipi irean d i l h s u i t i i Inani i 

Siamo una stssantma danni indittni nspctlo 
illa llarlom Renaissance lepoai rftnr> dettiti 

idtiiiiitiliuiinniIKXJIImuti Ji) Non ibl innio 
in ani He tomi n u l o id esplori l i l ipsn i lug ia 
i l l i i iguaggioil i i innero numi i o domi i" 

minanti Cade si la male al gmoc 
th io deve esseie operato E e e la 
sua angostia la paura di non poler 
tornare a giocare the dura per ol 
t ieunannoincui laseuola loutne 
Il nel limbo La disumana alteralo 
ne dell allenatore 1 ipocnsia degli 
insegnanti e I mie]iena del tralello 
maggiore sponrvo Ialino "Tutu i 
miei sogni sono ora su William-
Alla ime William ntoma in snua 
dra le unrversila cominciano a 
lon la t t i r loc lu iesempiep iuso lo 
più tonluso Arthur gioca nel suo 
l i ieo povero ed e sempre più bra 
vo 

Guardando questo «documenlc* 
si soffre per Arthur e William SI 
esulta ci si dispera il documenta 
no mostra le parlile decisive per il 
loro futuro e si sente in sala il respr 
io del pubblico che si ferma quan 
ilo ai due ragazzi lot tano i un hbe 
n Tutti in sala esultano quando il 
canestro viene centrato bestem
miano quando la palla non enlra 
E le riprese che mostrano le facce 
dei familiari in quei momenti p<o 
vocano una pena quasi msoppor 
labile il sogno del canestro tlura 
cinqui anni poi tutto quello che 
sappiamo di Arthur e William è 
che ottengono delle bolse di stu 
dio i n n i college Alle he se tome 
cinque anni prima i toro voli sono 
bassissimi l ina didasiaha liliale 
lascia apirto il loto futuro eawer 
I M I I C Arthur e Willi un si sono im 
pegn iti a non rilasciate interviste 

Le txmecHstudio «truci atei-
li pubblico esce dall i sala Chi 

non e amentano ha c ip i lo qual 
..osa del razzimso ni questo paese 
Hoop Dreamse uno speci Ino del 
rappodu razziale un film sull im 
mensa povertà spinatale e male 
naie dell Amen a Ls ieapia . i al 
tura t o m e possibile che nono 
stante l i Itgg sulle p i r opportuni 
l i sul us|x?tto licite minoranze t 
tosi via etti un r igu.vo nero ò per 
messo s i lo il sogno spedivo In 
ì ino al i n u m i molli hanno il 
quolitli ino di Neit Vurkihe riporta 
ti i ronie i l i storia di un preside 
un i mimalo p u iverdato im ibo r 
s i i l i s tudoaunrag izzonero bia 
vo sul e inipo pur sa|x.ndo i hi 
^vmò viokntatounaeompngm di 
i l i s s i Ogn tent i l i i l n si nspttti 
lune illa sua squadri di basket 
v inieu i le impiumi l i signilita sol 
di ee I ha i ictonlato anelli un n 
gisla come Willi un lYredKin in un 
lilm »di lu izoi i t nu l l i lllucUop\ 
Ma dopo aver visto un dot unioni u 
no rigorosamonle and nlieo corni 
/Ai >(i Oimmy nessuno spil latoli 
gli ndera più una partita di liaskct 
proft ssionisla ni Ilo slesso modo 

An cambia 
musica 
e cerca 
un nuovo inno 

H M n r r o i i M L L O 

E DURATO appena un gior 
no il gì ilio dell nino di Al 
loanza Nazionale Incauta 

mente Ignazio U Ruaaa si è la 
sciato andare (si sa t ascolto del 
I inno moluplica 1 entusiasmo e n 
schia di obnubilare) <- ha dichiara 
lo solennemente the gli autoi 
andavano ceicati nei pnmi He po
sti delle classifiche dei dischi maè 
b isf i lo un controllo rapido per ca 
pircche slava delirando Pazienza 
Poi SI SI opre elle I amore Claudio 
Apone e un ragioniere di Pavia e 
che i eanlare llpresligioso sotto
fondo dell alzabandiera posi fasci 
sia e Corrado Castellari noto alle 
cronache soprattutto per un capo
lavoro dei tempi andati Susan dei 
Montai che nctsderele senz alilo 
cantata da Mettete Nel frattempo 
sia Man Pal la* unico sopravvis
suto degli 8 8 3 sia Marco Maalnl 

I unico sopravvissuto ali astato 
del suo ullimo disco hanno smen 
tifo non e entriamo Insomma Al 
leanza Nazionale è la pnma forza 
al moni o che pnma commissiona 
un inno e |>oi eerca 1 autore ma 
nel mondo della canzonelfì ne 
succedonodicolteediciude non 
ci stupiremo pei cosi poto 

La questione però ba i suoi lali 
interessami Cose per esempio 
tulio questo risuonan di inn i ' Un 
segnale di battaglia' La certezza 
d ie ogni spot deve avere la sua 
musichetta dlInmenEi funziona un 
pò meno''Questo è certamente un 
motivo valido immaginate la pub
blicità del cornetto Àlgida senza il 
si He f nd > IA ul Haute del Cuore di 
ponila Cuna delle migliori arie pop 
mai scritte in questo Paese) e ve
drete che I elfetto sarà minore 

t un latto che dà da pensare Gli 
inni infatti acquistano senso e le 
giflimazione dopo le baltoglie 
quando davvero esprimono un 
•comune setmre- Si pub benissi
mo commissionare un inno ma 
poi quello non decolla finché qual 
cuno non lo seme suo Bello Ciao 
per fare un esempio non è un in
no Nate come canto di lavoro Ira 
sformato poi in un canlo della resi
stenza ritmato poi alle manifesta 
ztoni della sinistra, era «sole» una 
canzone ed è diventata un nino 
pei cosi dire con I uso II rock è 
pieno di inni gli US ne hanno 
composti svariati Bob Mariey 
scrisse IVarcoine un manifesto e 
da allora la si canta come un inno. 
Per non dire di lutti quelli che lian 
no preso inni nazionali esistenti e li 
hanno trasformali Handrnt ha lai 
lo a pezzi quelb americano i 
Ceco hanno dato una versione 
elettrica e pesame di quello sovieti 
co Stephan QrappefH ha persino 
trasformato I IntemazioiKite in un 
arabesco per violino senza conta 
re tUlly Bmgft tbe ali haamazio 
naie ha dedicato un intero album 

Poi È amvan la canzone di For 
za Italia Anche quesla tome la 
t donna sonora del cornetto Aigi 
da una perfezione di orecchiabili 
la vuota Vuola nel senso che 11 
senso delle parole* assolutamente 
condivisibile da chiunque Ululino 
è aiìerto entriamoti E chi non è 
d accordo^ E le lue intin> unite alti1 

mie perche no ' Un inno composto 
con la stessa gemale abilita di inai 
kettng che si mette nelle canzoni 
i ne vanno a Sanremo Lobiettivo 
tì piacete a tulli Si allarga il tuo 
non ai sconlenta nessuno e si an 
nacqua la sostanza non c e nem 
mino la parola itltnetak- non e è 
nemmeno un piccolo mi cortsmia 

II tornici itone e assicuralo Loslos 
so vale per I inno di Alleanza Na 
zionale Sinmbiasiona sitambia 
I t n n <u cambia inno Gli Inni di i t n 
(GiatiiiiMxt. huwltti fieni) sono 
scomodi e eontropniduienli Ec 
t oncunop iun inno hlierlàèaitn-
minar* inwnie i-o/coi™^io(/lt>o 
In tur Itene Siamo pknamenle 
daccordo E un l u i salto da Vo 
iflmin mndmli il Wtw-m nnctinno iti 
uri qtttilttonf Pei tenti far mi si 170 
•leti Alriai il fame ionie dne in il 
!cstodi(Ti!i(>n)St#i-isir «Kiilabul 
lata di quando si voleva 1 oiiqurstu 
n t t t i o p i i Per canta non sht Al 
liunza Nazionali dobM p u forza 
lenirsi stretti gli inni t Iella propna 
slnn>i se quella stori 1 1011 le piate 
più Oflin revisione 0 I t t i ta ogni 
1 ambio di idea legill nio Ma si mi 
ogni svolta bisogna r-suvire I in 
no t I n d o w m u o i a l i lininglloiiee 
PJKSI un doppio alt) tm 05(111 due 
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Spettacoli Lunedì 6 febbraio 1995 

TEATRO. L'attore a Bergamo ripropone Sofocle. A Roma la Finocchiaro nella «Misteriosa scomparsa di W» 

Angeli Rmcchlaro 
rimante lotpettacoro 

•La tiWeriota «con»»** * w " 
Tommaso Le Perla 

Edipo story 
Mauri toma 
sul luogo 
del delitto 

« A H I * AMAZIA d M O O M 

• BERGAMO.Edue. Giunto all'età 
in cui ci si confronta con le cose 
(alte e quelle da lare. Glauco Mauri 
ci riprova con il personaggio di 
Edipo, già frequentato più di dieci 
anni or sono, H suo spettacolo 
(suo perche ne firma anche la re* 
già), tradotto e adattalo da uno 
specialista di vaglia come Dario 
Del Como, c i propone in qualche 
modo una Edipo story. Inlatti il 
grande re di Tebe che, credendo di 
sfuggire agli oracoli, Ita In realta 
ucciso suo padre e generato figli 
con sua madre, ha prime le fattez
ze gagliarde di Roberto Sturno e 
poi la vecchiezza da re deposto, da 
re malto, un Saul-Lear santificato 
dal dolore, d i Mauri stesso, 

Anche la scenografia visualizza 

Juello che sembra essere la chiave 
i volta della Interpretazione di 

Mauri-Dei Como: Edipo te ed Edi
po o Colono di Sofocle come un'u
nica tragedia che ha per tema la 
conoscenza, la voglia di compren
dere Il senso del proprio destino e. 
allo stesso tempo, l'impossibilità di 
conoscerlo, Edipo marionetta del 
fato? Nello spettacolo andato in 
scena con grande successo al Tea
tro Donizetti di Bergamo. Edipo 
non si rassegna, lotta per la sua vi
ta, rifletto sconsolato sul senso del
la propria esistenza per poi arren
dersi accecandosi. E la scenografia 
Cdl Mauro Carrai). interpreta que
sta sua ansia di conoscenza, di ve
rità, ponendo al centro dèi palco
scenico un grande totem, una 
grande lesta dagli occhi bendati 
che guarda verso non si sa che co
sa, La testa si apre mano a mano 
che la tragedia va verso lo sciogli
mento finale, per poi richiude™ 
definitivamente quando la benda 
caduta riveterS delle orbite vuote 
clte sono l'esatto speculare della 
maschera di sangue di Edipo. In
tanto. Intorno all'eroe, Interpretato 
con slancio prima marziale e poi 
con sofferta consapevolezza da 
Roberto Sturno, i l piede imbragalo 
per via dell'offesa subita da bambi

no, il bailone del poteri: reale simi
le a una stampella, il coro, che par
la greco, si muove come una indo
nnila massa -vegetale, «buttando» 
luori da se. quasi partorendoli, i 
personaggi che di volta in volia ser
viranno a chiarire la storia. E la ma
dre Giocasla dal fjqio puri anicino 
(Elena Ghiaurov. più convincente 
nei toni quotidiani che in quelli 
dell'alterigia) vive in prima jierso-
na l'orribile altalena di un passalo 
che ritoma, menile II iiglio-inarilo 
la bacia sulla bocca. nella profezia 
diTiresla (GlaucoMauri) 

La grande testa-totem non c'è 
più quando rivediamo Edipo or-
mal vecchio a Colono, sobliorgo 
sacro di Atene, dove l'orrore di una 
vita che ha infranto tutti i labi! della 
convivenza umana gli viene |jcido-
nalo per bocca di Teseo, re della 
citta, ma anclie fiei borea di Sofo
cle che intende glorificate la lolle-
ranza ateniese. Solo una grande 

vela rossa ponile dalla soltitta 
mcnlre lo scatenamento degli ele
menti ci pre|>ara alla morte dell'e
roe che, proietto dalle due figlie 
Antigone e Ismene, condanna con 
Ira Creonte re di Tebe che gli è or
mai diventalo nemico e il figlio Po
linice d ie intende marciare contro 
lasuacilta. È iti questo lesto rarissi
mamente presentato (e qui ridot
to) che Glauco Mauri nel ruolo del 
re cieco e vecchio ci offre il saggio 
più convincente della sua maturità 
d'attore. Ed e sempre qui che han
no modo di mettersi in luce il gio
vane Paolo Bocclarelli. al quale 
spella il compilo di narrare la mor
te del vecchio Edipo. Ma al di là 
della convinta e lesa presenza de
gli allori, al di là della patema gui
da ili Mauri (la cui compagnia, va 
sottolinealo, conia più di un giova
ne) è proprio la regia, rispeuosa-
menlc tradizionale, l'anello più 
scontalo dell'intera operazione 

Anteprima per i lettori de X Q i l l l l i M i 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO - ORE 2 1 , 3 0 

CINEMA 
EMPIRE 
VIALE REGINA MARGHERITA 29 - ROMA 

I MAftlO E VITTORIO CtCCHI GORI 
presentano 

TIM ROBBINS 

LEALI 
DELLA 

LIBERTA 
m i ^IIAWMUNK [ti I I I .M:-I Lr»-s-

Lu paura t i rende 
pr igioniero, la speranza 

può renderti l i l icro, 

«La vita? Una risata* > 

La ricetta di Angela 
EBennl 
conquista 
la scena 
Comincia a A « n t a » 
cospicua la M a r i 
battette Stefano 
Ben ni ha scritto per II 
teatro, spasso «nodo 
non sempre rttaglatl 
sa misura pai un 
attor* cuna 
compagnia. Sodatili 
umani, Insomma, alla 
base «quali: artistici. 
Coti ««r «netta 
Fino«chlaro.pMcul 
Bonn! ha composto 
•La misteriosa 
scomparsa di W» di 
cui paritario sul 
accinto ma sta (là 
scrivendo un prossimo 
spettacolo. Cosi pw II 
WoWbertMaUm»-
De PmlWt, concai 
Baimi ha esordito 
mattando ai scena da 
signorina Rose 
PapMM>da«anrilla. 
E coti coni Teatro 
dau'ttcMfoltodl 
Genova che «le 
ispirato a due suoi 
best-seller per 
allenite-Ubar eottoll 
mare- ali nuovissimo 
•StmulancUa-lIn 
scena a Aerava). 

• ROMA Angela faccia di gomma 
e corpo di pongo. Si sobbarca 
un'ora e mezza d i spettacolo tutta 
da sola, accanto al triciclo du-
champiano battezzato Calmador, 
per raccontare malanni e malesse
ri di una signorina chiamala V. 
•L'ha scritto Stefano Benni apposi
tamente per me» racconla nel mi-
crocamerino del Teatro Parioli, do
ve io spettacolo è approdalo dopo 
due anni di tournée in tutta Italia. 
Da un iato il costume bianco, per 
(erta le sue due enormi cagne, 
Agata e Venerina. -La signorina V. 
è un caso oscuro per la medicina, 
Soffre di lanli mali ma nessuno sa 
da cosa dipendano», dice. Un mo
nologo serralo e densissimo, verti
ginoso a tratti che Benni ha tessuto 
sulle sue corde di attrice, Una car
rellata di umori, sintomi e compor
tamenti personali che sfociano 
con grande naturalezza nella satira 
sociale, 

Perché proprie Stefano Bermi? 
CI conoscevamo a distanza, lo 
avevo già ledo e amato! suoi libri, 
lui. meta ha detto dopo, aveva vi
sto delle mie cose al cinema e a 
teatro. Ho detto di si prima ancora 
che avesse scritto il testo, Solo do
po mi sono resa conto di quanto 
fosse impegnativo da potiate sulla 
scena. Comunque mi piace molto 
Il suo modo di aftrontare i proble
mi e la realtà e il suo umorismo li-

tTtWAMM C M N U M 
vido e nero. 

Ancota un monologo. Una leal
tà ntodutOva o fn vogM di state 
seta la palcoscenico? 

lo ho scello Benni. la torma del le
sto e venuta in seguilo. Fosse stato 
per ine avrei lorse preterito un al
tro Tipo di spettacolo. Fare mono
loghi è come aver un tiglio unico 
.vizialo che [a quello che vuole. Si 
Impara poco da soli, c'è bisogno 
di stare in scena insieme agli altri. 

Non Da voglia di misurarti con 
un letto aera, drammatico? 

In assoluto non ne sento il biso
gno. MI capila di sposare un pro
getto o un autore, più che un ge
nere. E in ogni caso buttarla sul ri
dere è anche il mio modo di leg
gere la realià. mi serve e mi alula 
di pili. 

Nella -Materiata scomparsa d) 
W- t i parla metto d peréti. Pat
tala H tento, di oggetti, di me
moria, «1 valori. Condhtt* ancha 
questo? 

Si, profondamente. Nonostante il 
gran ridere, c'è nello spettacolo 
un sottofondo d i dolore e d i etica, 
Perché si mette il pubblico di Iron
ie al fallo che ride di più proprio 
mentre li personaggio sia più ma
le. E la risposta di Benni alla perdi
ta è la completezza, la ricerca del
le radici, la speranza in un cam-
biamenlo che può cominciare dal 
nostro ritrovarsi bambini. 

Motto teatro ma anche cinema. 
Uscirà ir» breve .Crolla- di Feli
ce Farina che lei Interpreta ac
canto a UoM e Corista* Qua! e 
H suo ruoto? 

Sono la segretaria amminislratice 
di una società losca che trallica in 
materiali tossici spacciandoli per 
aiuti umanitari. Il classico tipo che 
sa ma non vuol sapere e apre gli 
occhi solo quando il guaio è irre
parabile. 

M utcH* * anche -la scuota-
d i * lai ri* interpretato » teatro 
dee stagioni fa. Ma I regista tu-
cheW ha volito per II graad» 
schermo Arma Balena: ara 
•cippo? 

Ma no, non si può fare questo me
stiere e pensare che un regista li 
toglie qualcosa se non li da una 
pane, si finirebbe pazzi. Certo, ini 
sarebbe piaciuto, ma se Luctietti 
non mi vedeva, pazienza. Non ser
ve accanirsi conlro un ruolo man
cato, piuttosto bisogna prenderse
la con la mancanza di belle storie, 
di bei personaggi. Se ci fossero più 
idee, avremmo tulli più chance. 

Q*aH bete storta ha apprettato 
uMbnamenU? 

Il loto. Pulp liaion, Film biaiKo e 
un film di qualche anno (a. Tolo le 
néros. Ma guarda caso, quanti uo
mini. Con chi vorrei lavorare? Con 
VictoriaAljiiLbravijshTin.pienadl 
energieedi talento. 

K invece è rito. 

Luca è stato lortuiialo. La sua 

trattala periennK) In Italia ci sono 
|irri> CIMI naia di migliaia di adulti e 
bambini die Inumo malattie dei reni 

andii' ji raW, sei IBI sospettare nulla. 

In cuiisguaujiV1' malattie renali 
ctittituiscoiKi. a lutt'oggl, una delle più 

iiMliMUi cause ili morie nel nostro 
l'nese Umilili? in tanti casi, ima 

d ia l is i piLuictcoiisenliielilie di 
tenere la cundiiiuuc sotto collimilo 

con una semplice terapia. 

Non a caso, uulndi.il primo grande 
i*1ellivo delia nostra associamone è 

• prevenire le malattie renali e 
favorire U diagnosi tempestiva, 

•».•'-t'ilendw la salute di lutti 
i.iedimile la diffusione 

•;• • r i.:»(,ufr;. informazioni'. 

QIIIHÌ,'.- . - -.T^i/ioiie non è più 
|j'».,,' .'•- •xmm! «istituire 

! , - ' i ' : " l » .wiale natunde. 
!« . - • ! * : !*• <Ì balliamo per 

• potenziare i centri di dialisi. 
pii-clui nessuno iniHIÌII più cercando 

Invai ni mi rene artificiale 
'njiipliceinenlc per vivere; 

ANED 

• favorire i trapunti, 
per restituire lilialmente una vita 
normale al le persone die altrimenti 
dovrebbero attaccarsi al rene 
artificiale, un giorno sì un giorno no, 
patulla la vita; 
• seBUMIIuare temi qruuMI, 
sul diritto di ogni paziente ad un 
inserimento II più normale postillile 
nella società e nel mondo del lavoni. 

Prevenzione, digitisi, Iraplami. 
solidarietà umana. Sonc-unaiti-o 
espressioni di un unico sonni: 
la difesa e conquista della sai LMI> 
e Mia vita. Uno scopo eie la nostra 
associazione persegue ila 2(1 anni, 
nell'interesse di tulli. 

Anche nel tao interesse. 
Non imporla se inni hai mai 
pensalo alla salule dei limi itili: 
vale siciiraineiile la pena di |iensaicì 
un po' og#, |ier non diurni 
pensate mollo di più domani. 
Per difendere la tua ulule e quella 
dei tuoi cari le |Kr aiutai chi 
la salule l'ha già persa), 
«fedisci sobrio il taglianilo. 
Oppurechlanw (U2) OTsm, 
a invia un fax; 102) 8M.4.W 

Associazione Nazionale Emodlalizzatl 
viallmpliì-Sllil Milano 

8 - e - j 
K' \ i \ o . (ìra/.ie al tuo contributo. 
(H-pHflW,<lM(IU™o.?k»im«lSn(il.J«OUO: AHW-,teIttqiV.i-20121-HOOK, 

a SI*, difendo aach'ioi reni e lavilo. ™™ 
Mutala camparmi pfrlalmumtione, diagnosi precocee Mttamento 
e0u(x delle in^lliemikicm il mio conlribiiloé coguuiiw 

Ullre Olire25000 Olire45.000 Q lire 75.000 
via 

• die verso sul c/c assiale a° 23*t52M Jmeslalo a: ANED - Milano 
(Mtcam tome Catanie "Prevenzione reni") 

• versate con assegno allegalo Inviato con "assicurata comwiztonale" 
Ricevei) ladocuriieittaiione Aned su "reni e vita" 

OT Incallii pnw.. 

eli pniGstoiic Id 1 

Difesa dei reni, interesse di tutti 

http://uulndi.il


IL CONCERTO. Vinicio Capossela, un giovane talento italiano alla conquista della Francia 

llrmnidtt* 
I U I M * 
VHcfo 

C M W I I » 
dèe»H*o 

•Parici 
LKifSinlMl 

A Parigi, cercando il tango 
Una serata particolare a Parigi per Vinicio Capossela, che 
si è esibito nella sala sfarzosa del Royal Monceau. Un re
pertorio che pescava tra jazz, beguine e il beat alla Tom 
Waìts. »Una città dove puoi perderti», dice il musicista del
la capitale francese, dove potrebbe ritornare per esibirsi al 
Théatre de La Ville, lo stesso dove debuttò Paolo Conte. 
Intanto Capossela sta lavorando alle musiche per lo spet-
tacolodi Paolo Rossi che partirà a giorni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M U M U M 
PARIGI. "Sono ancora senza fis- rigirio del tango idi cui ho appreso 

con mestizia la chiusura". E di 
Autor Plazzolla, che un giorno di 
quattri» anni U aveva incontrato, e 
vincendo timidezza e pudore gli 
aveva chiesto come lare per impa-

sa dimora-, spiega Vinicio con l'a
ria di chi e il solo per taso, pronto 
a riprendere il suo viaggio, anche 
se lui non si sente un gran viaggia
tore «perché costa troppa fatica -
dice - e lo sono troppo pigro». E 
tuttavìa Parigi gli place. «La mia cit
ta elettiva-, la chiama, CI è già ve
nuto tic volte, girando di notte -In 
Triumph, alla ricerca delle negres-
ses LWSK, quelle vere, non il grup
po musicate», rullandosi nelle boi-
te dove ci si scalda con i ritmi afro
cubani. inseguendo I fantasmi del 
lungo da lui immensamente ama
lo; Il fantasma di Goyeneche, gran
de interprete argentino scompaio 
poco tempo la, o quello di «Le trat-
toire de Buenos Aires», tempio pa-

D a i n i febbraio 
A Pesaro 
tutto il teatro 
di Pasolini 
* PESARO. Il festival Orizzonti di 
Urbino-Pesaro ritrova Pier Paolo 
Pasolini. È dedicalo a! teatro del 
grande intellettuale scomparso l'e
dizione invernale della manifesta
zione, In programma dall'i 1 al 13 
febbraio prossimi. Tre giorni al 
Teatro Rossini di Pesaro con spel
laceli, video e incontri interamente 
dedicali alle tragedie che il regisia-
scrltlore friulano scrisse negli anni 
Sessanta. E lunedi un finale-evento 
con quultro ospiti d'eccezione: 
[.aura Belli, testimone artistica di 
Pasolini, protagonista a teatro di 
un percorso nella memoria di Or
gia. Marisa Fabbri impegnata in un 
episodio da Bestia da siile-, e Judith 
Malina e Hanon Reznikov del Li-
vlnn Theatie con un recital omag
gio trailo da Calderon. 

Sabato 11 il festival si apre inve
ce con la lenitile metafora di Para
le nella messinscena di Fedeiicco 
Ticzzi. iol i l'inlerprelBzloite di 
Sandro Lombardi. Luca Ronconi ò 
presenle nel programma videoccm 
le regie di AHabultaione (del '93, 
con Orsini, Fabbri e Quattrini), fi-
latlev Calihóii (del 78, realizzate 
al Metnstasio di Prato con un nutri
to gruppo di giovani attori). Nel 
corso del festival nuche la preseli-
(aziono di Mistero della parola, la 
un'eolia di saggi (di Casi, Bellezza. 
Naldinl. Nicollni. Quadri) sul len
irò di Pasolini curalo da Pullani e 
Ilo Salili, direttori arlisilci di Orli-
zonli. o la consegna n Marisa Fab
bri e Dura Betti del premio Dram-
mannaia 'M. 

rare a suonare il bandone™ In Ita
lia; Razzolla aveva scrollalo le 
spalle e se ne era andato ridendo e 
dicendogli, «bisogna essere paz
zi»... 

Un'aria un po' «naudtt» 
Perù questa è la prima volta che 

Capossela a Parigi ci viene per suo
nate. Un mini-concerto, uno 
«showease» per rompere 11 ghiac
cio con il pubblico ma soprattutto 
con i media francesi. Teatro: una 
sala ristorante del grand hotel 

Rockstar 
Mick Jagger 
ha un debito 
in Sudafrica 
• JOHANNESBURG. Mick fagget 
ha un debito. Piutloslo salalo, anzi 
addirittura non quantificabile. Un 
sistema (abbastanza a buon mer
cato) per saldare il conto e far 
contento il creditore c'è bastereb
be prestarsi gratis per un concerto 
di beneficenza. D strana richiesta 
è attivala al leader dei Rolling Sto-
nes da una donna di Cina del Ca
po, Joan Prins, che sostiene di aver 
dalo una mano al cantante in un 
bruito momento della sua vita: «Be
ne, se Mick aiula il Sudalrica con 
un concerio antidroga, siamo pa-
rMia dichiarato 

Tutto nasce da un episodio av
venuto negli anni Seltaiila, quando 
Jagger fu arrestato per possesso di 
stupefacenti. In quel penodo slava 
lavorando al suo primo film, Per
formance. mentre la signora Prius 
era a quei tempi un'inipiegala del
la produzione: fu proprio lei. dun. 
quc. a mettersi in contano con la 
polizia, a darei da tare pei Rigare 
la cauzione e in più non raccontò 
a nessuno die la rockslar era nei 
guai percolare (a lui e anche, ov
viamente. al film) qualsiiisi pubbli-
dia negativa. "Jagger mi deve qual
cosa in cambio un concerto di be-
noticieraa sarebbe un olii ino rega
lo-, ha dichiarato la donna al setti
manale sudafricano Sutulay Times. 
Ma perché proprio ora? Semplice, 
perche ci sono in programma per 
la fine del mese due concerti dei 
Rolling Stones In Sudafrica. Chissà 
come andrà a finire. 

Royal Monceau, grandi specchi, 
lappeti, stucchi, dalle finestre dei 
piani alti si vede l'Are de Trtom-
phe, dentro e tulio un volteggiare 
di camerieri in giacca nera, giorna
listi di radio e stampa, bicchieri di 
champagne e parmigiano per anti
pasto. Sul palco ci sono il pianofor
te, la fisarmonica, il contrabasso, le 
percussioni, la chitarra. Vinicio, col 
suo completo «da orchestrale'anni 
Cinquanta, comprato in un nego
ziato dell'usato». Il cappello, l'aura 
un po' melanconica un po' maudit 
(«la malinconia e II cuore vivo del
la vita -d ice- non è tristezza, èco-
me quando uno si beve due bic
chieri la sera e gli prende quella 
specie di trasporto..."), entra in 
scena con i suoi, una battuta in 
francese e via, mescolando ritmi di 
beguine, accenni di jazz, nostalgie 
da chansonnier, visioni balcaniche 
e II ruvido romanticismo beat alla 
Tom Waits. Sguardo «anacronisti
co», come dice lui, che può essere 
maledeilamenle affascinante. Che 
sa di poesia soprattutto quando 
non si preoccupa piò di fare della 
poesia, E certo è un mondo, il suo, 
che guarda in più direzioni, che si 
va ancora definendo, che va anco
ra cercando; «sono un esploratore 
di me medesimo", riassume Vini
cio. E le sue canzoni sono «auto-

biograliche, tutte», tanto quanto 
percorse dalla passione per l'arte 
di narrare, dì raccontare, arte in via 
di estinzione. Peccato che I france
si i suoi testi non possano capirli 
(ma qualcuno chiede subito le tra
duzioni) e cosi Unisce che galleg
giano sopra II chiacchiericcio degli 
astanti Che cossi l'amor. Zompano, 
Non è l'amore die va via, dall'ulti
mo album Camera a sud. e poi Sci-
mia wodal precederne Modi (die 
sul mercato francese non c'è, ma 
in compenso è già stata stampata 
una raccolta di pezzi traiti sia da 
Modi che dal primo disco. All'una 
e rrenlacìnque circa). Un antipasto 
per familiarizz;ire in attesa del vero 
grande debutto, che incrociando 
le dita dovrebbe esserci presto, al 
Theatre De La Ville (lo stesso dove 
debutto Paolo Come); il direttore 
del teatro c'era l'altra sera, e sorri
deva contento. Ottimo segno. 

Una dttà don pontoni 
E comunque nel lusso mondano 

del Royal Monceau Vinicio non sta 
per niente a disagio, e familiarizza 
con fans giovanissime e somme
lier, che gli chiedono autografi e gli 
insegnano come spiegazzare il suo 
cappello alla maniera di Charles 
Trenet. magari canticchiando Dou-
ce France. Sarà un'ottima gag per il 

prossimo concerto. Ma intanto lui 
vorrebbe squagliarsela, in questa 
Parigi grigio invernale gironzole
rebbe fino allo sfinimento: "È una 
ciuà che li fa venir voglia di andare 
e perderti - dice - e a me piace 
tantissimo girovagare per le strade 
di una metropoli specie se stranie
ra, senza capire cosa succede, sen
za sapete cosa scrivono i giornali o 
cosa dice la gente, magari innamo
rarmi dei suono delle parole anche 
se non so cosa significano». Il po
meriggio io hanno portato a farsi le 
foto di prammatica davanti alle in
segne dei bar di Montmartre. «certi 
bistrot chiamati Le Constila!, o Le 
Cadel de GiiM'oigne», ma lui pieic-
rìrebbe perdersi fuori dalle rotte ru-
risUche di una Parigi che non c'è 
più. andare più in là, «nel bar dove 
puoi incontrare pakistani o vietna
miti, che poi è questa la cosa più 
bella di questa citta, la possibilità 
di incontrare di tutto, la possibilità 
che succeda di tulio». 

E il viaggio riprende. Per Capos
sela ricomincia il tour italiano, che 
il 13 febbraio farà tappa al Ciak di 
Milano; e lo attende anche l'impe
gno di terminare di seriore le mu
siche per il nuovo spettacolo che 
Paolo Rossi porterà fra qualche set
timana in tournée sotto un tendo
ne circense. 

MUSICA. Una novità di Manzoni 

La voce umana 
nei labirinti 
dell'elettronica 
L'elettronica dal vivo, che consente di trasformare i l suo
no e proiettarlo nello spazio in tempo reale, è stata prota
gonista dì uno dei concerti del ciclo «Di Nuovo Musica» a 
Reggio Emilia. In programma una novità assoluta di Gia
como Manzoni, Una..voce...chiama per voce femminile, 
viola, processori elettronici e nastro magnetico, ispirata 
ad alcune liriche di Franco Fortini. E pagine recentissime 
dì quattro giovani compositori italiani. 

PAOLO 
• REGGIO EMILIA. Una novità as
soluta di Giacomo Manzoni e pagi
ne recentissime di quattro giovani 
compositori [ormavano il program
ma del concerto dello Studio Agon 
e del Quartetto delle Nuove Sicro-
nle a Reggio Emilia nell'ambito 
dello splendido ciclo «Di Nuoro 
Musica». La novità di Giacomo 
Manzoni, Una..voo?...chiama 
(1994) per voce femminile, viola, 
processori elettronici e nastro ma
gnetico, si basa su versi di Fianco 
Fortini ed è il primo lavoro In cui il 
compositore milanese usa il live 
electranks (che consente di tra
sformare e moltiplicare il suono 
dal vivo). A confrontarsi con testi 
di Fortini, Manzoni pensava da 
tempo, ma il suo pezzo è stalo fini
to nello scorso novembre, pochi 
giorni prima della morte dello scrit
tore. Il compositore ha scelto fram
ménti di diverse poesie riunendoli 
in un libero montaggio articolato 
in he parti. 

Si avverte un'affinità elettiva Da 
la spoglia nitidezza di questi versi e 
l'i mensa scrittura vocale di Manzo
ni, che ne esalta la forza espressiva 
con la tagliente evidenza, con l'in
candescenza al calor bianco che 
caratterizzano altre sue pagine, e 
che si vale di diversi tipi d'emissio
ne. dal canto, al bisbiglio, ai parla
to nella desolazione degli ultimi 
versi. La sapiente articolazione del 
pezzo alterna e pone in rapporto i 
liberi interventi della viola e quelli 
più lineari e tesi della voce: l'uso 
dell'elettronica dal vivo appare un 
arricchimento nella riconoscibile 
continuità con i lavori degli ultimi 
anni. 

Se per Manzoni I accostamento 
alle nuove tecnologie ìnfoimatiche 
è recentissimo, esse sono invece 
familiari a molti compositori delle 
nuove generazioni, come mostra
va felicemente anche il program
ma del concerto, con musiche di 
Fausto fiomitelli, Luca Francesco-

a attimo Mattoni 

ni. Michele Tadinl e Antonio Gatti. 
Romitelli, nato nel 1963, vive in 
Francia, dove ha completato la sua 
formazione con Dutourt e Murail. e 
dove ha elaboralo all'Imam le parti 
elettroniche del suo Natura mona 
con Somme (1991), sei pezzi r*r 

f ilartene d'archi e suoni di sintesi. 
un lavoro di forte tensione e den

sa suggestione, dove anche l'a
sprezza della concezione del suo
no rivela un'originale autonomia 
rispetto ai maestri Irancesi alla cui 
lezione fa idealmente riferimento. 
GII altri giovani autori sono tra i 
fondatori di Agon. Luca France-
sconl In Voci (1993) contrappone 
uiùi.spr.i pano per violino p una 
scriltura per voce sola (ma molti
plicata e mossa nello spazio dalt'e-
letlronica) che sembra coniugare 
dimensioni stilistiche diverse per 
suggerire una singolare dolcezza, 
Michele ladini in 7isK> a Ironie 
(1993) rivela una persuasiva e 
coinvolgente tensione nelle ligure 
per trio d'archi e nelle trasforma
zioni cui sono sottoposte. Antonio 
Gatti in Estremila (1993) definisce 
felicemente contrasti e interazioni 
Ira violoncello e liveelectronics. Al
le valide esecuzioni hanno parteci
pato la brava Luisa Castellani e Re
nato Rivolta che dirigeva i pezzi 
d'insieme. 

IX Forum Nazionale 
• febbraio 1995 

ASSESSORI, 
REVISORI, 

NRIQENTI DEGÙ ENTI LOCALI 
Lo politiche dì bilancio: il nuove m*,'ìì<smmnto 

finanziarlo a contabile degli; ut -JUIUÌ 

P r o g r a m m a ESMSW 

r SISMONI 
ore 9.30 Apertura dal lavori. 

Saluto Giuseppe De Rita Presidente del Cnet. 
Introduzione Armando Sarti Presidente V Commissione 
disi Cnei per le Autonomie Locali e le Regioni, 

orelO.OO Valutazioni e Proposta 
Antonina Borgrtl Presidente Commissione Nazionale Studi 
deVAneret 
Francesco Dalllno (') Ragioniere Generale Comune di 
Savona 
Roberto Fava C) Ragioniere Generale Comune di Gorizia: 
Paolo Leonardi (•) Ragioniere Generale Comune di Modena: 
Giovanni Rivalli <*) Ragioniere Omerale Provincia oV Ferrara, 
Danilo MMII ResponsaOfe Servizi Finanziali Clspet; 
Rollarlo Battoli Vice Segretario Generale provincia di Firenze; 
Francaaco Bruno Presidente Ardet 
(') Compcmenll dalla Commissione di Studi sull'Ordinamento 
Coma»» degli Enti Locai del Ministero del'lnlamo. 

Y SfSHONI 
ore 14,00 Intananti 

Antonio Giuncato Dimore Cannale per la Finanza Locale 
Ministero deH'Inlemo. 
Ermanno Planaal Presidente del Centro Studi "Giorgio 
Costantino* 
Lodovico Principato Presidente Conlare: 

ore 15,00 Menanti di perlamemarl Commissioni Cantora a Sanalo. 
Silvestre Llotta, Luigi Marino. Bruno Solar oli, Fior in do 
O'AInvno. Pietro Perllngieri, Ferdinando Mannelli, Guido De 
Martino. Luciano Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattito 

ore 16,00 Conduttori!: 
Salvator* Buacama, Presidente della Sezione Enti Locali 
Corte del Conll. 

CNEL Via David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria Tel. 3692304, 3692261 - Fan 3692319 

CITTA DI RHO 
B A N D O D I G A R A 

1 - ENTE CONCEDENTE; 
Amministrazione comunale di Rho (Provincia di Milano) Piazza Visconti 24 • 20017 Rho 
Telefono n. 02/93332266-267-271 - Telefax n. 02/93332328 • Ufficio Ecc*K>matO-PravvedltOra». 

2 - PROCEDURE 01 AGGIUDICAZIONE: Appalto-concorso 
3 - OGGETTO DELIA CONCESSIONE; ristrutturazione del fabbricato adibito a mensa interaziendale 

comunale di Via Caste* Fiorenza • rinnovo apparecchiatura e attrezzature • progetto esecutivo • 
direzione lavori • lampi di realizzazione • gestione di concessione par anni cinque • capitolato d'oneri 
relativo alla gestione * personale occorrente al funzionamento • Quota riconosciuta al Comune por 
ogni singolo pasto erogalo • collaudo a fine lavori • plano ammortamento dell'opera in anni tìnoue 
daH'mizJo della gestione 

4 - LUOGO DI ESECUZIONE: Via Caste» Fiorenza ang. via Dante - 20017 Rho - Provincia di Milano 
5 - TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE entro le h. 12.00 del giorno 1/3/1995 
6 - INDIRIZZO INVIO CANDIDATURE: Amministrazione Comunale di Rho - Ufficio Economato Piazza 

Visconti 24 - 20017 Rho (Milano) 
7 - REDAZIONE OFFERTE: Su carta «gale In lingua italiana 
8 - ALTRE INFORMAZIONI: Ufficio Economato/Provvedrtoralo - Via Del Martiri 12 - 20017 Rho (Milano) 

Telefono n. 02/93332266-267-271 «fax n. 02/93332328 
IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO: de*. Sergio TMféfiD 

C O M U N E D I M E L Z O Provincia di Milano 
Il sindaco rende noto'che sono state Indette le seguenti licitazioni private: 

LAVORI DI REALIZZAZIONE MENSA INTERAZIENDALE 
suddivisi in tre lotti lunzkmali: 
1 - OPERE CIVILI - Imporlo a base d'asta L. 875.295.000 
2 - OPERE TERMOTECNICHE • Impone a base d'asia L. 377.621.000 
3 - OPERE ELETTRICHE - Importo a base d'està L. 281.885.900 
finanziati con mezzi di bilancia 

Le gare verranno esperite con le modalità di cui all'ari. 1, leti, e) - Legge 2/2/73, n. 14, ed » relativo contratto 
sarà stipulalo con il prezzo a forfait con formula del 'chiavi In mano" essendo II corrispettivo determinalo dal 
prezzo di aggiudicazione. Per parteciparvi le Imprese Interessate dovranno essere iscritte all'A.N.C. per le 
categorie ed Importi di iscrizione soltdndicatl: 
- lavori di cui al punto 1f - Cat. 2 - L t.500.000.000 
- lavori di cui al punto 2) - Cai. 5/a - L. 750.000.000 
- lavori di cui al punto 3) - Cai. 5/c - L 300.000.000 
Le imprese richiedenti dovranno presentare una domanda di partecipazione per ogni singolo appalto, In bollo 
e accompagnate da idoneo documento comprovante l'Iscrizione all'A.N.C, le quali dovranno pervenire entro a 
non oltre le ore 12 del giorno 20 FEBBRAIO 1996 aJ'ufticki Protocollo del Comune, GII Invili verranno diramati 
non oltre il 120° giorno e panile dalla data di scadenza della presentazione della domanda. Copia Integrate 
dell'avviso di gara è stala pubblicata all'Albo Pretorio ed è possfcUe chiederne copia all'Ufllcio Contratti del 
Comune (non si Inviano copie via la*). 
Mefzo, Il 31 Gennaio 1995 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr. Antimo Cicco IL SINDACO: Marte Barbaro 



SICUREZZA IN AUTO. 

Nonostante gli obblighi di legge, pochi 
genitori proteggono a dovere i loro figli 
in caso di incidente, lasciarli liberi è 
un rischio mortale. L'allarme della Renault 
La Task Force e le corrette soluzioni 

IMK 

Olii tona, la famiglia di manichini -oh>-te*s* mostrai corretti abtoml di 
protettone <M Bambini a boi do; i più piccini con l'Ainmauts 
•contromarcia» ai contro; I ptù grandlcetll {3-10 anni) sul seggiolino 
front* strada, mwtollo Volvo .po*Mi«8f • - tastato omelia parla Renati» -
eh* grazio al -paraoracchla» s al poeèl sbraccia Incanala la cintura a tre 
punti In modo da non eoMItulie risolilo di Iasioni, ki atta, uno 
oampodriono di disegni di scolari »ul toma della «leurezza In auto, 

• PARIGI. Nei padiglioni della -Ci
le dus Sciences» al parco della Vil
lano, a Parigi, un gruppo di bambi
ni fu conoscenza con t'autoroobi-
le, Smonta e rimonta paraurti, mo
line, ruote, o si siede al volante del
ia Renault in scala ridotta. È rego-
lannente provvista di cinture di 
sicurezza, Anche se sembra solo 
un gioco, e il primo passo verso 
una p*sa dì coscienza del piccolo 
utente che In macchina bisogna 
stare «allacciati». Un imperativo, 
peraltro regolamenlato da norma-
live europee e nazionali, che però 
ben pochi genitori rispettano. An
che se E In gioco l'incolumità dei 
loro figli. 

Baby strato 
In Francia, dove dal 1992 l'obbligo 
efino ai I0annl,sobil40]iercen. 
lo dei genitori segue le regole. Un 
terso dei bambini di eia Inferiore ai 
7 anni e la meta di quelli olire i 7 
anni viaggiano in aulo senza alcu
na proiezione. In genere. Il 47 per 
cento della popolazione infantile 
trasportata utilizza -solo, cinture di 
sicurezza predisposte per i passeg
geri adulti. E fosse soltanto una de
ficienza francese! Risultato? Ogni 
anno in Europa 1000 bambini 
muoiono e altri 80.000 testano feri-
li a causa di incidenti in auto. 

L'agghiacciante sequenza di da
ti ci viene buttala in (accia nel cor
so di un seminario sulla «sicurezza 
ilei bambini in automobile- orga
nizzalo dalla Renault alla Villette, e 
the per gloml ha visto impegnati 
vari gruppi di giornalisti europei 

Task Fonia 
Alla Renault sono convinti che «la 
sicurezza va garantita a lutti i pas
seggeri, di ogni elà« e perciò (la di
versi anni studia in modo partico-
lareggìatn le conseguenze degli in
cidenti sui l>ainbini e le |>ossibili 
soluzioni. Partecipa al programma 
europeo Iso per una standardizza
zione dei sistemi di ancoraggio 
( M i x I (lei sedili |X.'i liamtiinl «po
sti in senso contrario ulta dilezione 
di marcia» Inoltri:, Claude Tairiere 
direttole del Dipartimento biome
dicale dell'automobile (DBA) del
la Renault ha fondato nel 1 M>0 una 
•Inleu tallonai Task Force mi eh Ilei 
reslralning system- tonnata da di-
cfcilio massimi esperti incideiiiolo-
gi mondiali ctie da allora si nuni-
sconodue volle l'ani io por mettere 
a fruito le loro conoxen?.!.». esami
nare 1 casi loro noli, i (tati raccolti e 
le soluzioni pli) Idonee. 

Ma la teoria ha spesso bisogno 
di riscontri pratici. Crai, dal 1992, 
natlendo dalle analisi di questo 
gruppo di lavai». Renault ha rk'o-

stituito fedelmente in laboratorio 
sei Incidenti reali nei quali sono ri
masti coinvolti dei bambini. Slesse 
macchine, stesse mollali la di im
patto; unica differenza l'uso di sofi
sticati manichini •sensorizzati» e 
del tutto «bfoledeli». Basterebbe 
mostrare il film di questi crash-test 
per convincere mamme e |iapà a 
non lasciare scorrazzale i loro par
goli sul sodili posteriori, e tanto 
meno lenerseli in braccio, soprat
tutto sul sedile anteriore. 

Effetto e at spuria 
Premesso che II 150 per cerilo degli 
incidenti avviene per urlo frontale 
e che sono questi ad avere le con
seguenze più gravi, il bambino 
specie nei primi anni di vita è il 
passeggero più a rischio. Nel mi
gliore dei casi, se trattenuto da cin
tura di stcuiezza, può riportare le
sioni a livello della testa, ilei collo, 
del loracc o dell'addome. Ma se è 
lasciato libero e una viliima certa. 
L'effetto di un urlo anche a bassa 
velocità è quello di una «catapulta 
umana«. In un impatto a 50 km l'o
ra. per effetto dell'energia cinetica, 
un ragazzino di 25 chili si trasfor
mi! in una massa del peso di una 
tonnellata proictlata in avanti verso 
il parabrezza. (Lo stesso vale per 
un cane trasportato sui divanetto 
poslenore. nell'incidente spacche
rà i poggiatesta e la testa dei pas
seggeri anteriori!) 

Tbiomedici e bioingegncri della 
Reiiaull quantificano le conse
guenze anche in un atiro morto, 
forse ancora più efficace. ̂ Un urto 
a 30 km orari equivale ad una ca
duta dal secondo piano di una ca
sa e dal quinlo piano si' l'urto si 
wiifica a 50 km l'ora». Per essere 
più espliciti, -non allacciare il bam
bino nell'automobile e come la
sciarlo giocare su un terrazzo sen
za ringhiera". 

Studi anatomici 
Correre a comprare seggiolini, ri
gorosamente omologali, non è pe
rù MIficienle. Bisogna saperli usure 
ci inettamente Già, perche prima 
di tutto «il bambino non è un adul
to In scala ridotta». E quindi non 
può essere proietlo allo slcsso mo
do ilei «grandi» 

1.0 studio anatomico del bambi
no ci dk:cdirerse cose, a incomin
ciare dal fatlo che nella sua evolu
zione camlila peso, distribuzione 
del pesi, slatina, sirutluta ossea e 
via dicendo. Pertanto ad <>g™ eli . 
dalla nascila al compimento dei 13 
anni quando maturità e miiicmlii-
zaziono del bari no sono compii la
bili a ciucili' dell'adulto. eorris|n>n-
donodrversi livelli di rischio. 

KIMU1I 

Bimbi a bordo: allacciateli! 
0 voleranno «dal 5° piano» 
In caso di incidente frontale a 50 orari, un bimbo di 25 
chili si trasforma in un «proiettile» di una tonnellata sca
gliato verso il parabrezza. Troppi bambini viaggiano in 
auto senza alcuna prolezione, o utilizzano male i siste
mi di ritenuta. L'allarme lanciato da Renault in un semi
nario internazionale a Parigi. Dal 1990 una Task Force 
di esperti studia gli effetti degli urti e le migliori soluzio
ni. Dalla tecnica aerospaziale, il seggiolino Argonaute. 

DALLA NOSTRA INVIATA . m _ _ _ _ — 

M M H U BALLÒ 
È nolo che alla nascita 11 peso è del lorace. Il bacino è analoga-

divfeo In modo molto diverso, pro
porzionalmente più sulla testa. Il 
cervello rappresenta il 25% del vo
lume del cervello dell'adulto (il 
75ft a due anni), mentre 11 peso 
del corpo solo il 5 percento. Il pia
no cerebrale è molto più sviluppa
lo di quello facciale, il che influisce 
non poco sulla distribuzione delle 
lesioni alla testa. Inoltre il capo è 
mollo mobile, flessibile e cartilagi
noso - ovvero piti vulnerabile - e 
poggia su un collo sproporzionato 
e con vertebre cervicali motto tragi-
li (la saldatura della prima verte
bra si attua verso i 7 anni). Lesioni 
cervicali si sono verificate nel 29$ 
degli Incidenti rilevati in Francia tra 
il 1992 « Il 1993; quelle alla testa 
sono risultate di gravità doppia 
(handicappali a vita) qunado il 
piccolo non era trattenuto da al
cun dispositivo di sicurezza. 

Il centro di graviti del corpo, an
ziché all'ombelico come nell'adul
to, è posizionato più In alto a livello 

mente fragile e le ossa iliache non 
presentano asperità (come nell'e
tà adulta), quindi non riescono, in 
caso di incidente, a trattenere la fa
scia bassa della cintura di sicurez
za che scivola causando lesioni 
addominali {nell'87% dei casi, a 
vohe anche mortali, in cui siano 
coinvolti bimbi di 2-3 anni), 

Soluzioni corrotte 
Da lotte queste considerazioni È 
partito il DBA della Renault per for
mulare le differenti soluzioni più 
idonee a seconda del peso e della 
statura (più che dell'età) del bam
bino, Fino al 9-10 anni, come pre
visto dalle normative, è indispensa
bile il "Seggiolino»- Ma anche que
sto con caratteristiche differenzia
te, e diversi tipi di aggancio e rite
nuta. Il problema ">rt u ; diffonde
re il più paiKit'iif ' < sistemi di 
protezione e c: >.-. •':.-i,it* ì; mo
dalità d'uso coro." ."• "•re Re
nault ci dice Infatti, -' : .•iclie alla 

mano, che la meta dei francesi che 
adottarlo i seggblini per i toro ligli 
"li utilizzano male». 

Proprio per le caratteristiche 
morfologiche suddette, i membri 
della Task Force sono concordi nel 
consigliare «vivamente» - è il caso 
di dirlo - per i più piccini da 0 a 4 
anni il seggiolino posizionato 'die
tro» in senso contrario alla direzio
ne di maicia. Cloe appoggialo con 
il dorso contro gli schienali dei se
dili anteriori. Nell'incidente fronta
le le lorze d'urto incidono meno 
sull'escursione della testa del pic
colo passeggero. In Svezia, dove 
questo tipo d'uso e diffusissimo, e 
la Volvo è una pioniera dei sistemi 
di ritenzione per piccini, i dispositi
vi contrapposi! hanno rìdotlo del 
90$ I rischi di lesione nei neonati. 

Per proteggerlo meglio dagli urti 
laterali (Renault è la prima a fare 
questo tipo di prove con baby-ma
nichini a bordo) ed evitare che la 
testa del bimbo sbatta violente
mente contro il montante della 
portiera, si è stabilito che la collo
cazione ideale è quella centrale. 
sempre dietro e contromarcia. 
Analoga posizione al centro, ma 
con la seduta in avanti e •allaccia
ta» va bene per i più grandicelli. 

Tecnica spaziate 
Attraverso i molti crash-test effet
tuati in laboratorio, Renault ha 
messo a punto in collaborazione 
con Volvo un seggiolino per «baby» 
(0-4 anni e lino a 18 kg di peso) 
mutuato dall'esperienza aerospa

ziale. Il suo nome è" Argonaute 
(cosla circa 360.000 lire senza ac
cessori). ed è omologato per tutte 
le vetture della Renault. 

Aigonaute e una specie di ca
psula ovoidale ben imbottita, a 
doppia scocca -assorbente» grazie 
agli ammortizzatori posti tra le due 
pareti. Altre particolarità sono la 
cintura ira le gambe per ridurre i ri
schi di lesioni addominali, e so
prattutto il quinto punto di aggan
cio- una ritenuta ad asta fra lo 
schienale del seggiolino e il pavi
mento. 

Dai lesi effettuati su 150 Argo-
naulecon provedi impatto Ironia-
te a 56 km/h anziché i regolamen
tari 50 orari previsti per le omolo
gazioni europee, e da prove com
parative con altri fi seggiolini l'Ar
gonaute non solo non ha mai pre
sentato anomalie, ma è risultato il 
più elticace sistema di protezione 
del bambino. 

F-)to«sfcun> 
Non paghi di questo risultato, al 
DBA della Renault stanno svilup
pando un nuovo filone di ricerca 
quello sulla donna incinta. Si sta 
cioè mettendo a punto un mani
chino con una apposita massa che 
simula il feto per analizzare gli ef
fetti delle cinture di sicurezza e del-
l'airbag in caso di incidente. Per 
ora valga il consiglio che la gestan
te -deve sempre utilizzare una cin
tura di sicurezza a tre punti, posta 
sotto l'addome, non sul ventre. Al
trimenti rischierebbe la propria vila 
e quella del bambino». 

Le gestanti evitino 
viaggi lunghi o disagiati 

•Jr.OAETAMACALi 

• Nel formulate il giudizio di inidoneità alla 
guida nella donna incinta è necessario avvertire 
che nel corso della gravidanza si verificano nu
merose modificazioni a carico degli apparati: 
cardiovascotaie, respiratorio, digerente, urina
rio. emopoietico, endocrino, muscolare e sette-
lelrico. nonché del sistema neurovegelativo. del 
metabolismo, alle quali spesso si accompagna
no reazioni nevrotiche e psicoticlie. Ricordiamo 
che le risposte a queste modificazioni sono 
spesso soggettive e vanno esaminate, ai fini del
la sicurezza stradale. In modo da poler creare in 
ciascuna automobilista una cosciente consape
volezza del proprio stalo di saltile, che dovrà es
sere alla base di una guida sicura e serena. Per
tanto, inizieremo il nostro discorso, trattando 
delle modificazioni dell'equilibrio cardiovasco
lare, le quali nel taro insieme costituiscono un 
adattamento funzionale alle necessità di svilup
po del feto, 

Le più importanti tra esse sono rappresentale 
dagli aumenti della frequenza e della imitata 
cardiaca (cioè del volume di sangue pompato 
dal cuore In un minuto), della gittata sistolica 
(cb* del volume di sangue espulso da ciascu
no del due ventricoli ad ogni contrazione), del 
volume plasmato (cioè del volume del san

gue). della ritenzione idrica, delle possibili alte
razioni della pressione, la quale tende a dimi
nuire o aumentare in presenza di insufficienza 
renale, 

La compressione esercitata dall'utero gravi
do sulle vene iliache comuni e sulla vena cava 
ascendente determina un aumento della pres
sione venosa agli atri inferiori, che favorisce l'in
sorgenza di varici e di manifestazioni edemato
se a carico delle gambe, olire ad una riduzione 
del rilomo venoso al cuore. Inoltre, l'aumento 
di volume dell'utero causa, specie nel corso del 
lerzo trimestre, un sollevamento del diaframma. 
cui conseguono uno spostamento in allo e una 
rotazione del cuore. 

6 stato rilevato che anche gli ormoni ovarici e 
placentari svolgono un molo rilevante nella de
terminazione delle modificazioni circolatone 
della gravidanza, il cui effetto si esplica median
te calo delle resislenze vascolari a livello dell'u-
lero. dei reni e di altri distretti circolatori, con 
conseguente aumento della frequenza cardia
ca. che di norma è supcriore ai 10 balliti al mi
nuto rispelto ai valori prearavidici. Tale incre
mento, iiresenle durante tutta la gestazione. 
rallungo un valore massimo nel corso del ter
zo trimestre. Nella posizione seduta è superiore 
a quello misurato in posizione supina o laterale. 

La gestante sottoposta a sforzi di modesta en

tità risponde come una donna non gravida. Au
mentando tentila dello sforzo si nota, col pro
gredire della gestazione, una riduzione della ri
serva circolatoria. Tuttavia il consumo di ossige
no non sembra superiore a quello riscontrato In 
una donna non gestante sottoposta al medesi
mo sforzo fisico. La guida è consentita purché 
non sia di durata eccessiva e non si srolga in 
condizioni particolarmente disagiate (ad esc n-
pio climatiche o dovute al percorso e mar 'a 
stradale). 

In generale ma in particolar modo durame la 
guida, gli abiti della gestante devono essere co. 
modi e non costrittivi. Inoltre, vanno eviiatr. 
scarpe con tacchi troppo alti (questo vale sem
pre. ndr) in quanto non consentono di frenare 
bene ed a fondo, o troppo bassi, perché tendo
no ad appiattile la volta plantare. È consigliabi
le l'uso di un regjiseno che sostenga senza 
stringere, e di calze elastiche, che consentono 
di ridurre in parte la sintomatologia varicosa e 
di alleviare quel fastidioso senso di pesantezza 
alle gambe avvertito da alcune gestanti, che po
trebbe compromettere la sicurezza nella guida. 

Ir- affezioni cardiovascolari nelle donne in 
stato di gravidanza occupano un posto preva
lente ìicll'inforlunistica slradaie. Esse vanno 
dall'insufticienza coronarica alle turbe presso-
rie, dai disturbi del ritmo ai vizi valvolari, ai di
sturbi e isolatori centrali e periferici. 

Bisogna segnalare, in alcune gestanti, la pre
senza di una diminuita capacità reattiva con li
mitazione dell'attenzione e compromi^ione 
decisionale, cui fanno seguilo lentezza e incer
tezza nei movimenti e facile stancabilità. 

Per quante fanno uso di farmaci non va tra
scurato l'efletto immediato o prolungalo di al
cuni medicinali, che possono anch'essi alterare 
improvvisa mente lo slato psicomotorio Perciò 
prudenza a guidare quando non ci si sente per
fettamente In forma, ed ancora più prudenza 
durante la curai 

Patenti moto: 
un caos 
di date e nonno 
«Patente per la motocicletta, la 
confusione è al massimo", così ini
zia un comunicato dell'Unione na
zionale autoscuole (Unasca) the, 
nel denunciare come il sovrapi>or-
si di norme l'uria all'altra abbia 
creato «disorientamento e incertez
za nelfuteraa«, si è pieoccupata di 
divulgare la circolare emanala dal
la Motorizzazione civile con la 
quale si cerca di fare chiarezza - si 
fa per dire - sulla complessa que
stione. «A partire dal 3 settembre 
1994, in seguilo al recepimento 
della direttiva europea, i titolari dì 
patente B sono autorizzati a con
durre motocicli di cilindrala non 
superiore ai 125 ce e di potenza 
non superiore a 11 kw, anche se 
non in possesso di patente A». Non 
basta, c'è anche una suddivisione 
per fasce d'età: «A partire dalla 
stessa data, il titolare di patente A 
in eia compresa fra 18 e 20 anni è 
autorizzato a condurre solo moto
cicli di potenza inferiore a 25 kw o 
con rapporto potenza/peso infe
riore a 0.16 kw/kg». «Moto più po
lenti - ricorda l'Unasca - possono 
essere guidate solo dopo il compi
mento del 20" anno di età e il con
seguimento della patente A da al
meno due anni». «Quesle due ulti
me limitazioni - si precisa - non 
vengono applicale se il conducen
te, avendo compiuto i 21 anni, si 
sottopone all'esame con una molo 
con potenza di almeno 35 kw». Ma 
c'è anche una suddivisione in base 
al periodo in cui si è ottenuta la pa
tente: «Le patenti A conseguite Ira il 
1/10/93 e il 2/9/94 .sono sottopo
ste alle stesse limitazioni suddette 
relative alle patenti A conseguite 
dal 3/9/94». Per i possessori di pa
tente A più vecchia le regole (am
biano: se conseguile «Ita il 26<l/88 
e II 30/9/93 e il litolare abbia me
no di 18 anni, si possono guidare 
sia in Italia che all'estero molo fino 
a 125 ce; olirei 18 anni di età. moto 
di qualsiasi cilindrata e potenza. 
Chi invece ha conseguito la paten
te A o B ira i l l / l /86ei l25 '1/88 
non ha limiti su cilindrata e poten
za. ma per circolare all'estero ha 
bisogno di superare un esame di 
guida, ottenendo uno specifico at
testato da allegare alla patente. I 
possessori di patenti A e B ̂ .inse
guite pnma del 31/12/85 non so
no sottoposti ad alcun limile né in 
Italia né all'estero». 

«Autostoiy» 
aGonovacon 
molto novità 

Si è aperta sabato alla Fiera di Ge
nova la quinta edizione di «Auto-
story». La ormai noia rassegna di 
auto, moto e design resterà aperta 
fino a domenica prossima (feriali 
dalle ore 15 alle 20. sabato 11 dalle 
10 alle 23, domenica 12 dalle 10 al
le 20). Quest'anno Autostory è an
cora più ricca di novità e iniziative 
collaterali. Provenienti direttamen
te dal museo di Stoccarda, sono 
esposti a Genova alcuni modelli 
Mercedes-Benz che hanno fallo la 
storia dell'automobile. Pia questi 
spiccala mitica W 125 Grand Prix 
del 1937 (500 cv di potenza e olire 
300 km/h di velocità) pili nota co
me «Freccia d'argento- protagoni
sta di indimenticabili duelli con 
l'Auto Union di Nurolarì. Sempre 
ira le auto è di scena anche l'italian 
style: «Touring Superieggera» e il 
nome dello spazio dedicato alla 
celebre Carrozzeria milanese - no
ta per le sue avanzate soluzioni 
nella lavorazione dell'alluminio -
che presenta il meglio della sua 
produzione fra il 1926 e il 1966. 
Una quarantina d( vetture esposte 
fra cui l'Isotta Fraschini -Monte Ro
sa» e la mitica Aston Martin di Ja
mes Bond. In un'altra area le spi
der e cabriolet di ieri si confroma-
no con le concept-car dei piit la-
mosi carrozzieri italiani {Nazca di 
Giugiaro, Mytos e Kronos di Pinin-
farina. Blitz di Bertone) e con la 
nuovissima Spider Alla Romeo di 
prossima commercializzazione. 
Ampio spazio è dedicalo anche al
le «due ruote». Di scena le «Cu-
stom» con alcune delle pili recenti 
proposte, realizzate per la maggior 
parie su telaio Harlcy Davidson; le 
pluricilindnche da competizione 
con alcuni rarissimi esemplari co
me la Bianchi 4 cilindri con coni 
pressore degli anni Trenta (unico 
esemplare al niondol. la Guzzi 8 
Cilindri del 1957 o le MV Adusta 3 e 
4 cilindri "iridate» di Giacomo Ago
stini La IP ha portato in Fiera cin
que moto storielle da gara dell'A
prili» e i due bolidi con i quali Max 
Biaggi e Loris Reggiani partecipe
ranno al prossimo Moton«indiale 
(inizia il 26 marzo). In questo spa-
zìo. inoltre, un simulatoli1 pennel
lerà ai visitatori di rivivete te emo
zioni provate da Biaggi in gara con 
l'Aprilin250, 



Sport In tv 
ATLETICA: Cross drCapisIrel lo 
SCI NORDICO: 24 ore di Ardalo 
SPOHT:Tg3 Sport 
SPOflT: Studio sport 
CALCIO: il processo del lunedi 

Raìtre. ore 15.20 
Raitre, ore 15.30 
Raìtre. oro 18.20 
" a l i a i . ore 19.50 
Raitre. ore 20.30 

LO SPORT FERMO. Genova, raduno nazionale delle tifoserie organizzate. E un documento... 

NrriwioitofUijttrtttononpMo^^ BancheroJAp 

Gli ultra: «Mai più coltelli» 
Prima l'omaggio a Vincenzo Spagnolo, nei 
pressi dello stadio di Marassi dove è stato ucci
so il tifoso del Genoa. Poi una riunione in un lo
cale del Comune: ieri a Genova sono arrivati 
quasi 400 ultra da tutta Italia... 

OALNOS1 HO INVIATO 

• UENOVA. Una bandiera della 
Samp fi appesa anche sono la fine-
slra a bocca di lupo del carcere di 
Matassi, Ogni tanto la mano di un 
detenuto riesce a salutare quelli 
che sono qui nel piazzale, che 
nemmeno si accorgono di quella 
mano che saluta l'aria. Dovrebbe
ro essere, queste, le ore del silen
zio. SI dovrebbe cercare di capire 
Ijerché, proprio una settimana fa, 
un ragazzo è sialo ammazzato con 
una coltellata. Ma gli ultra non so
no 1 «Beali costruttori di pace». ed 
unclie quando parlano di non vio
lenza non sanno rinunciare a paro
le di guerra, al riti del «modo di vi
vere uftia\ al mito di chi non sa vì
vere senza nemici. 

SI trovano lutti davanti allo sta
dio vuoto, irreale. Debbono porta
re .11 comunicato», al termine di 
una giornata di Incontri clandesti
ni. Debbono spiegare cosa inten
dono lare, adesso che uno di loro è 
stato ammazzalo. Ecco, arrivano 1 

Cavallo Pazzo: 
«Non ritornerò 
allo stadio» 
Mario A M g N n l , conoMkita COKM 
CavoHo P a i » , itagli anni Mon i 
Invaio ra ai pakotétnki di t ea *» ! 
eanorlaotiwmatotMtMeai 
quatto camptomrtoMton di 
•mattoni ai campi di caldo dovi 
arano RI ceno partita d a l * Rema, 
ha annunciato lari eh* rinuncerà 
par iampta a taglia* la tua 
aquadra dal cuora, la Roma 
appunto, dopo I latti di Otnova a 
a n t r i * . CanMo Pano ha anche 
affermato, In una nota dWata tori, 
di avtr atmatetato a ooHaborar* 
con (a macMratura sportiva o a 
prepara» un ma mori* le *u quanto 
auccaaan 4n quatto campionato 
dotano o panate»-, (n qatata 
•tallona, Appianati al • reta 
protagonbta di una «aria di 
invalloni 41 campo a Roma, a 
Torino, a Parma oa Brattila. Sono 
me ha olrcoMa voci aaoondo la 
qua» Cavalla Pano tartWM ttato 
pagato dal capi urtraaromanlttfc 
net ricattare la toeltta ( lai tornata 
rea di a w tolto toro I prMlttfdlo.il 
godevano nella praeedtntl 
ge*tMnl, g ì uttrat avrebbero 
Minto aMignanl a moWaaoare le 
mvarioni « campo (per quatto e 
pnvbta una marta tarata a carico 
della cariota eportha). Ma lui he 
•amen mentito, 

capi. Hanno in mano un loglio, 
scritto al computer. -Basta lame, 
basta inlami-, c'è scritto nel titolo. 
Consegnano le copie, finalmente si 
può sapere di cosa abbiamo di
scusso gli ultra di quaranta clubs, 
di serie A, B e C. Non c'erano quelli 
del Torino («Siamo contro le ipo
crisie. Troppo difficile superale 
screzi e vecchi rancori) e quelli 
della Juventus ("Per i nostri morti 
all'Heysel - hanno detto i Vickliig -
abbiamo ricevuto solo insulti e co
ri»), G i ultra del Mitan non ci sono 
per «motivi di opponun ilav 

G i i sono gli «inlami» del Iitolo? 
«Sono quelli che vanno allo stadio 
con un coltello», spiega un quaran
tenne, che non dice il suo nome. 
•Sono un pregiudicato, ma per II 
calcio non ho mal latto un'ora di 
questura". -Basta con la moda dei 
20 contro 2 o 3, con le molotov e i 
coltelli», è scritto nel loglio. Venti 
contro venti, va bene? -I.e risse, gli 
scontri, ci sono sempre slati. E ci 

saranno ancora. Succede da 150 
anni». È contento, il quarantenne. 
•È una giornata storica, questa. È 
l'anno zero. Ma sapete che oggi so
no stato a pranzo con il capo degli 
ultra della Fiorentina, con quelli 
dell'Udinese, e tanti altri? CI siamo 
visti In faccia, adesso credo che in 
certe città potremo andare più 
tranquilli. Oggi abbiamo fatto un 
patto: mai pio coltelli-. 

Il «mondo Ultra, mondo libero e 
verni, rischia di essere messo al 
bando. «All'inizio del campionato -
annuncia il proclama - ci aspetta 
un altro periodo durissimo, la poli
zia ora ha carta bianca. Ci trovere
mo fra poliziotti che aspettano solo 
di vederci finiti e questi luridi infa
mi (gli accoltellatori, ndr) che fre
gandosene di tutti e di lutto conti
nueranno i loro agguati». La solu
zione? «Se davvero vivere Ultra è un 
modo di vivere, tiriamo fuori le pal
le. Se altre volte ci siamo girati, 
Bensando che in fondo erano pra-

lemi altrui, ora gridiamo basta», 
Ma gridate anche contro la vio

lenza? «Legga 11 comunicato. Nes
suno di no ie autorizzato a dire di 
più.. Si controllano fra loro, perchè 
nessuno «rilasci dichiarazioni". Ma 
che significa Mirare fuori le palle?». 
«Vuol dire - dica uno di loro, giran
do le spalle agli altri, per non far» 
sentire - che dobbiamo controllate 
meglio chi entra alto stadio. Che se 
sappiamo che uno, magari un ra
gazzino, ha un coltello o qualco
s'altro In tasca, lo dobbiamo butta
re fuori a calci nel culo. Ecco, non 

ci gireremo dall'altra parte. OH ii<f;i-
mi non debbono più entrare in 
curva. Menare va bene, se succe
de, succede. Il resto no-, 

La riunione degli ultimi ribelli è 
•iuta davvero quasi «clandestina". 
Appuntamenti segreti davanti allo 
stadio e in piazza De Fenati. Poi le 
•staffette» hanno portato gli ultra 
dentro ai vicoli del centra, dietro 
via Garibaldi. Servizio d'ordine ga
rantito solo dagli ultra della Samp 
e del Genoa. 1 «ragazzi» a gruppi si 
infilano in una sala, conepssa dal 
Comune. Tanti i telefonini che tril
lano, tirali fuori con imbarazzo dai 
giubolti. Verso mezzogiorno Enzo 
Tirana esce un attimo per dire ai 
cronisti: "Lasciateci lavorare. Ci tro
veremo allo stadio, dopo». Un cro
nista de Il Lavoro accende un regi
stratore. che viene -stritolato» dalla 
pesante mano di un accompagna
tore. -Avvoltoi, uomini di m„ non 
vedete l'ora che ci sia un altro mor
to»: cosi vengono salutali i cronisti 
La polizia - quattro uomini della 
Digos- interviene. -Per molivi di or
dine pubblico» invila i cronisti ad 
allontanarsi almeno Ji cento metri 
dal luogo ote'i'iji-p.Tilj'e.i carbona
ra. 

Ad attendi... •" ,. i-dell ' incon
tro, nel piazzai' •:• . . sia i l i , c'è 
Mario Tulio. con.i!i,.. >, ; .-.niitnale 
delPds, c l i ehad i i i i . . . . , , u,i coro-
mlssbne per pie,,!-,. ,- -.n'enza 
negli stadi». «Il fatt- • svt »•.•; ntu.co-
munquevada a f t i - e • ' r e - é c h e 
oggi si sono incontrati nella stessa 
sala dei ragazzi che suno abituati 

ad insultarsi, guardandosi da due
cento metri di distanza, da una 
curva all'altra, lo li conosco bene, 
gli ultra Prima che della squadra. 
sono itimi del proprio gmpnn Sì 
M'iiiuiui lumi- in tinnirli.i l'i i l ' , -
memea scorsa, quando c'erano le 
barricale, mi è rimasta in testa 
un'immagine: in mezzo al fumo ed 
ai ragazzi. vedevo un "automedl-
ca", una vettura attrezzala per il 
soccorso sanitario, che era costata 
50 milioni e che aveva sulla portie
ra la scritta: "Dono della Fossa dei 
Grifoni e degli Ultra Tito Cucchia-
roni". Non sono capaci solo di lare 
a botte, questi ragazzi. Sono capa
ci anthe di riempire quattro Tir di 
pasta per la Bosnia». 

Adesso, accanto ai liori ed alle 
sciarpe legale all'inferriata • sacra
rio dedicato ad un morto da stadio 
arrivano i bambini vestili da Zorro. 
in spalla al papà, subito "zoomati" 
dalle telecamere svizzere, olande
si, giapponesi e belghe. Quando 
lutto sembra Unire, si fanno ascol
tare anclic le voci dei nduii», quelli 
che stanno male a sentile parlare 
di "riappacificazione» »Ma chi ha 
scritto stè cazzate? C'è una sola 
strada, per risolvere turo- andare a 
Milano, si, restituire lutto». Anche i 
duri fanno capannelli. -Dobbiamo 
metterci d'accordo. Se andiamo a 
Milano noi, quelli della Fiorentina, 
quelli del Verona, all'improvviso e 
tulli assieme... Altro che assem
blee Qui è in ballo la noslra so
pravvivenza». Dalla sua cella in car
cere un detenuto continua a salu
tare l'aria. 

Le sorelle 
di Vincenzo 
a Marassi 
in silenzio 
C'erano anche 
Romina e Simona 
Spagnolo, le «ornile 
del ragazzo ucciso, 
lerlatfostarlodl 
flemma. Lentamente, 
e senza dire una 
parola, hanno 
osservato ogni 
cartella ed ogni 
mazzo di floride posto 
sul Ungo dove 
Vincenzo è etato 
ammazzato. I fenltet l 
sono rimasti cMuri nel 
loro appartamento. «E 
come se avessero 
partecipato», (Bce la 
zia di Vincenzo, Laura. 
•Credo che la fermata 
del campionato debita 
estere non i n 
omaggio alla 
memoria del nostro 
ragazzo, ma 
soprattutto un monito 
controia violenza. 
Che almeno questa 
morte serva ad 
Impedite altri l u t t i 
Riconto, pera, 
purtroppo, che ci sono 
stati ariti ragazzi 
uccisi, e la «lotenia 
non s i i tarmata. 
Spero che stavolta 
non sia così. 

La testimonianza 

Niente partite? 
Ne approfitto 
per pensare un po' 

K M t U A N O t t O N D O M W O ' 

aa La mia giornata inizia presto. Alle 7.45 un 
amico carissimo. Enrico, mi porta i giornali, i tre 
quotidiani sportivi e uno politico. Una lettura 
abbastanza superficiale, un po' di tutto e poi 
una domanda «Chissà quante copie avranno 
venduto in questa settimana?». Uno sguardo 
iuori: c'è brina, la freddo, mi vesto di tutto punto 
ed esco. Vado a fare una passeggiata in riva al
l'Adda e porto con me i due cani: un maschio 
yorkshire e una barboncina femmina che si so
no accoppiati e han latto dei cuccioli. Gli ani
mali non fanno distinzioni di razza. In riva al fiu
me c'è brina e fa Ireddo. vicino al bosco non c'è 
nessuno. Il fiume ha le acque mollo molto bas
se non si velie il tondo: sarà colpa del cielo bi
gio che si rispecchia e impedisce di vedere in 
profondila o forse il motivoè un altro... 

In riva al fiume ci sono gli alberi spogli, al pa
sto delle foglie lungo i lami pendono tanti sac 
chelti di plastica: sembrano dei snidali che alza
no bandiera bianca. Il silenzio del fiume e la 
tranquillità che da quest'acqua che scorre muta 
è proprio quello che ci vuole per ritrovare certi 
valori e quella serenità che tutti stiamo cercan
do. 

Dopo un palo d'ore di camminata una visita 
al cimitero da mio padre: una bella tomba con 
dell'edera sempre verde In continua crescita. 
Ho messo dell'edera perche mi rattrista vedere 
le tombe senza fiori oppure con dei fiori appas
siti. Sembra quasi che venga meno il ricordo. Di 
Ironie a quella tomba il pensiero corre ovvia
mente al fatto di domenica scorsa e mf viene in 
mente il dramma di queste due famiglie: una al
la quale è venuto meno un llglin e l'altra alla 
quale i l ligi i o * stalo portato via. È come se fosse 
morto. 

All'ora di pranzo vado al nstorante con tutta 
la famiglia. La domenica una volta era consue
tudine, dopo la visita al cimitero, andare al risto
rante. 11 pranzo genuino «di paese» al ristorante 
dell'amico Mario, Accanto al mio tavolo c'è un 
pranzo di matrimonio: tanti uomini In manica 
di camicia mi chiedono autografi, poi canti, 
suoni, allegria e tanta roba da mangiare, trop
pa. Chissà se in Somalia o in Ruanda avranno 
mai tanto bendi Dio. Ma oggi è domenica, viva 
la sposa. 

Poi dopo le 15.00 al bar del paese con gli 
amici a giocare a carte in mezzo al fumo denso 
delle sigarette e dei sigari, salta luori una chitar
ra, qualcuno canta, qualche bicchiere di quello 
buono, e le ore passano spensieratamente in al
legria fino alle 18.00. È ora di lomare a casa, 
esco, la lesta è leggera, un po' troppo. Cosi leg
gera che non controllo ì pensieri. Già alcol e fu
mo, altri due veicoli di morte... 

A casa la prima attenzione è per i miei ca
gnolini, vado a portargli da mangiare, La sera al 
caldo tutti davanti alla televisione: purtroppo 
non c'è il calcio e allora mi addormento. Al ri
sveglio ti mio pensiero va all'incontro che I tifosi 
di tulte le squadre hanno tenuto a Genova, L'u
nico latto positivo di tutta questa faccenda è 
proprio la riunione dei ragazzi, questi ragazzi 
•veri» con le loro certezze che hanno deciso di 
avvicinarsi, di incontrarsi, di parlarsi. Solo loro 
possono decidere di cambiare qualcosa, tutto il 
resto è aria fritta e la parte di tutto quel -bla bla» 
che sì è sentito in questa settimana. Forza ra
gazzi dipende da voi, vi prego: ridatemi il calcio. 

* Allenatore dell Alolaiilii 

FUORI C A M P O . Un «viaggio» tra gli sportivi: jogge-rs, ciclisti, giovani calciatori, allenatori 

E la gente comune grida: «Abbasso il calcio» 
Una domenica senza sport in mezzo alla gente comune 
che fa sport. Un viaggio romano. Dalla pineta di Castel-
lusano a Ostia, al quartiere San Paolo, fino a viale Mar
coni. Joggers, ciclisti, giovani calciatori. Campi deserti, 
campi con i murales. «Era giusto fermarci, ma era più 
giusto fermare a lungo il calcio. È lui il vero colpevole», 
...Intanto, lungo il viaggio, abbiamo incontrato il fratello 
di un calciatore famoso..,, 

S T B M I W MOLDMNI 

a i ROMA. Sole. Caldo come può 
esserlo una giornata calda di un 
febbraio romano. Pineta di Castel-
fusa no. isola felice di joggeis, pani-
natori e ciclisti. All'ingresso, e è un 
cartellone in legno E la bacheca 
all'aperto del gruppo sor t ivo 
«Amatori Castellusano» Ci sono i 
foglietti con gli annunci. -Domeni
ca 12 febbraio ci sarà la 3" edizio
ne della attua fles'i («nririimori. 
Sara a coppie di 4 km» Un iMrtico-

ire: si corre tenendosi per mano. 
Un altro mondo? -No, roba dell'al
tro mondo che si sia dovuto ferma

re lo sport per colpa del calcio - di
ce Sergio Parisi, corridore della 
•Podistica Ostia» - . C'era una corsa 
ed 6 saltala. Cosi, stamattina siamo 
venuti qui ad allenarci, Eravamo 
tanti, almeno in cento, lo, ripeto. 
sono conlrario a queslo stop. Per 
risolvere problemi gravi tome 
quelli della violenza negli staili ci 
vogliono misure serie, altro che 
storie», fioco un altro podista, più 
giovane e dal passo veloce »Io sa
rei stalo più duro - allermu Carlo 
Slmìiiginl - avrei sospeso il cam
pionato. annullando la stagione. Il 

problema è il calcio», 
Un fantasma allo quasi due me

tri correa buon passo lungo la stri
scia d'asfalto che taglia la pineta 
Andrea Silenzi, giocatori:' del Tori
no?-No, sono il fratello, Giuseppe». 
Impressionante la somiglianza 
Giuseppe e Andrea sembrano ge
melli. Podista? -No. calciatore. Di
lettante: gioco nella Casertana So
no un difensore. Marcatóre». Come 
mai da qiiesle parti? «Queste sono 
le mie parti. Vede, in rio comincia
to a giocare a calcio a due passi da 
questa pineta, in una socieia di 
usua. Oggi sono venuto a correre 
perchè sto uscendo Inori da un 
brutto infortunio. Mi ero rotto un 
braccio. l'crO. glielo confesso, sarei 
venuto a correre lo sies»aj perche 
non so trascorrere la domenica in 
painololc». Anclie Giuseppe è con
trario alla sospensione dello s|*>n' 
•Al contrario: ostala una decisione 
giusta. È il minimo e he si poteva la
re dopo quello che e accadulo» 
Ha perclie P accaduto? «Peiché la 
società Italiana è malata. C'è la di
soccupazione C'è In crisi econo
mica. C'è una gioventù che non sa 

dove sbattere la testa e certe volte 
la sbatte nel modo peggiore lo ho 
25 anni e mi è andata bene» An
drea che cosa pensa di questo 
stop? .È qualche giorno che non ci 
sentiamo, però sono convinto che 
mio fratello sarà d'accordo» 

Due passi dalla pineta, come di
ceva Giuwppe Silènzi I.un Roman:* 
di Ostia Un canale, un borehctln 
di pescatori, un campo di calcio 
I In muro di cinla con un murai 
che rafliguia una donila e un un-
mo al lavoro e due ragazzi che gio
cano a calcio Olire le ligure e teo-
lori. una scritta:-Dall'inizio alla line 
.uno la paci- Il campo della socie
tà .^scaturì». I'» Alessandro l j j i to-
vk'helti" è chiuso. All'ingresso, no-
no apiiesi due Ioidi con lo slemma 
della Hedenakio - .si comunica 
quindi che domenica 5 febbraio 
mite le attivila sportive sono sospe
se. Compresa la scuola calcio". An
che i IwkmbinideasaVSi.ode^iu-
sin l'osi», spiega il [incidente ilei 
IVscalori. Annullo "Toro- .Schinno. 
Ma i o l i i bambini avole parlalo. Sii 
avete spiegalo qualcosa? »[*>, ma 
lo laremo - promette - peichp sa

rebbe &ssui<io perdere un'occasio
ne importante come questa. Qui. 
peni, si giri l i da sempre di proble
mi come quelli della violènza o 
della droga. Ha visto quello spot 
«bua alla droga» che questi giorni 
appare in televisione? Beh, lo han
no girato sul nostro campo». 

Pomeriggio. Casal Palocco, i ra
gazzi di uno dpi uniti .muretti» Le 
loro domeniche sono scandite 
sempre dallo si esso ili ino- una me
tà alki slEnlio a seguire la Roma, 
mentre I altia mela, laziale, ascolla 
le inutile all«i ladio. I J I domenica 
successiva, cambio di consegue. 
Oggi sono lutti insieme -E giochia
mo a cilicio, vedi, abbiamo orga
nizzalo mia |>aiina Ira di noi. Era 
giusto lemure io sport, ma noi ab
biamo deciso di fare una partitel
la» Quartiere San Paolo, eampodi 
lalcio della Polisportiva Caslello 
Ragazzi clic iriscguono un pallone 
sullo Li sftunrdo di un uomo in tu
ia. fìl l i è Francesco Nardoni, 58 
.min. alli-iialurè i Iella squadra Al
lievi della t'alleilo. «Slavo donnen-
do, quando è anivata una telefona
la Era uno dèi ragazzi che mi ha 

detto "vogliamo giocare, aprici il 
cancello'. Eccoli qui. Con toni In) 
parlato in settimana, quando ci e 
stalo comunicato che l'attivila eia 
sospesa. Ho spiegato ai ragazzi 
che questo stop è un gesto impor
tante. che ci deve far riflettere, lo 
ho una mia idea 'sto rasimi negli 
stadi è una storia politica.'. E ì ra
gazzi che cosa pensano? .Doveva
no essere più severi - dice Andrea 
Coniarci, It i anni-perche una dn-
meniea di stop è poco, l'ero si do
vevi! fermare solo il calcio, perchè 
è lui il colpevole». 

Colpevole il calcio, ci ellied lai no 
mentre percorriamo lungotevere 
Dante, una Iraversa di viale Marro
ni? 1 campi deserti del Trastevere. 
elei Vigili Urbani, dell'Acca non ri
spondono. Solo silenzio, aito il 
vuoto. Solo la desolazione di una 
strada ridotta a discarica. Guardare 
quesii cumuli d i macerie, guardare 
i bidet, i lavandini e i divalli sfonda
ti che costeggiano l'asfalto muta-
dotto c i d i una risposta che gin sa
pevamo' no. colpevole non è il cal
cio 
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LO SPORT FERMO. La parola ai «protagonisti»: Minotti, Platt, Mazzone, Tabarez, Pescante... 

«Una strana 
giornata 
in famìglia> > 

Le impressioni dei calciatori Minotti e Platt, i ri
cordi dell'allenatore della Roma, Mazzone, le ri
flessioni dell'arbitro Collina e del presidente del 
Coni, Pescante... ecco come è stata vissuta dai 
«protagonisti H la domenica senza sport. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Uno domenica senza spuri, 
una domenica particolare p e r i t i 
IOM abituati ad affollarsi sugli spalti 
degli stadi det calcio o dei palaz 
ietti del basket e del volley perco-
kmi che passano le ore davanti al
la tv ad aspettare le Immagini delle 
Uditile E - naturalmente - una do 
munita particolare anche pet i 
protagonisti dello sport italiano 
LomiKO Mhwttt capitano del 
Panna ha approfittato della sosta 
per passare il sabalo sera In fami* 
(jlia e per poi trascorrere la gioma 
ta di leti sulla spiaggia di Cesena 
Una domenica d i riposo dal sapo
re umato comunque per Minotti 
«Premesso che noi giocaton - ha 
detto II difensore - sappiamo vive 
re anche senza calcio è innegabile 
d i e qualcosa di strano la sto pro
vando Oggi (ieri ixlr) I atmosfera 
b compiutamente innaturale E 
credo che lutll noi giocatori ci sen
tiremo diversi sopraltultu alla ri pie 
sa degli ahenamenli non sarà più 
comi, prona Questa pausa ci sta 
lacci iduriHelten. * 

Niente portile niente ritiro E an 
che Dwld Piat i Inglese della 
Samolo™ ha passalo la giornata 
di l u i In famiglia nel suo collage 
nel Birminghamshire A meditare 
•Non sento la mancanza della par 
Illa durante I anno slamo abituati 
a qulncln domeiuta senza calcio 
Ma diversa è stata l'attesa £ stata 
urta seltlmaiia strana noti solo per 
via del funerale del ragazzo ucciso 
Vomì che questa fosso una dome
nica davvero diversa per tutu spe
cialmente pe i i giovani che fre
quentano gli stadi Vorrei che fosse 
una giornata di riflessione di medi 
iantine» 

•IUak.lo è importante ma none 
I unica cosa Diciamo che la do 
i (lenita senza partite I ho vissuta 
come un lunedi anticipalo E sono 
stalo in famiglia con mia moglie e 
le mie due figlie ascoltando musi 
co leggera- queste le parole di 
0 * M T WMNneton Tartara*, uru 
gualana allenatore del Cagliari 
•Non voglio lare riflessioni scili 011 
da emotiva della domenica - ha 
poi continualo Tabarez - capisco 
che al sta voluto dare un segnale 
ma sono convinto che certi leno 
meni non si combattano con le ri 
sposte «.imbellitile La violenza va 

affrontala sia sul versante dell edu 
cazione sta con misure preventive 
e repressive* 

Da Cagliari ad Ascoli dove s è ri 
fugiato Cario M a u m e il tecnico 
della Roma per una domenica 
con moglie figli e nicotina «Fami 
glia solo famiglia e meni alito è 
quesla la mia domenica senza cai 
eia - racconta Mazzone - È una 
giornata davvero eccezionale nel 
la mia carriera sono sceso in t am 
pò quando t era la neve negli anni 
70 con I austerity e mi mordo an 

che un Ascoli-Perugia nellanno 
del terremoto dell lrpmia Anche 
Ascoli era stala colpita ma nem 
meno quella volta il calcio si ter 
mò Questo stop ci voleva perche 
dobbiamo capire miti che non si 
può perdere la vita pet una partita 
di calcio- Per I arbitro PlarMtf 
Collina, invece non è novità tesia
te la domenica a casa comèsuc 
cesso len il «rum over, dei fischietti 
prevede indilli frequenti lumi di ri 
poso «Ma questo non e certo un 
giorno qualsiasi deve servire a n 
flettere-

Serafino Qhlnart quarantenne 
rugbista del campioni d Italia de 
LAqmla ed ex azzurro messa da 
parte per una domenica la palla 
ovate non ha rinuncialo allo sport 
ha infatti passato la giornata di .li 
bertai sui campi da sci «Non sono 
d accordo col blocco esteso anche 
agli spon m inori - ha spiegalo 
Ghrzzonl - va bene la solidarietà 
ma la violenza Interessa solo il cai 
ciò E poi noi rugbisti e tulli gli altn 
atleti del cosiddetto sport minore 
slamo penalizzati i calciatori sono 
pjotessionisti noi slamo dilettanti 
per recuperare la panna nnviala 
dovremo saltare una giomala di la 
voto- E infine il presidente del Co
ni Mario Pescante •Lamia è sia 
la Una giornata davvero diventa 
come immagino pet tonti italiani 
Sono rimasto a casa i lavorare 
non me la sono nemmeno semita 
di giocare a tennis cosachelaccio 
abitualmente tutle le domeniche 
ho sentito dentro di me I esigenza 
dinnunciare anche se II blocco ri 
guardava solo le attività agonali 
che Noi non abbiamo chiesto agli 
Llaliamdi nnuntiare allo sport per 
tutu" M a i o n o n t e l hofaltaadan 
dare a giocare » 

Il cantattori* Fianco Triicate imprwtfw D M ballata contro tavbteriiidcHMiti a S. Sto 

Le tv hanno cambiato i palinsesti. Maratona sportiva su Tmc 

Un tranquillo amarcord 
MONICA 

• ItuMA Una domenica d inveì 
no fuori dalla nonnahiù per chi la 
passa abitualmente davanti alla tv 
o lascia comunque acceso il picco 
lo schermo tifosa orto Lo sapeva 
noltiHi none erano le pallile non 
e erano manifestazioni sportive se 
non quelle intemazionali E dun
que mente tele e radiocronisti 
niente stadi affollali nessuna sai 
scia correva m sovnmpressione 
sulle esibizioni di Giueas Casella o 
d i Gabnelln Cartucti È stata una 
donienna di silenzio diluvilo alla 
riflessione Neppure dibattili sulla 
violenza negli stadi o interventi di 
esperti oppure ancora testimo
nianze Qualclie parola di Don 
Maui a «Domenica In- che com 
inentava i titoli dei giornali d i ieri 
tutti centrati sugli «angeli degli s i i 
di" Le tic i t t i di Stalo hanno sop 
perno alla mancanza delle tradì 
zionali rubnclie s|M>rtrve con film 
cartoni vecchie pellicole di Stanilo 
eOllio Raitrt lia provatocon Ino
lila amara mandando in onda Ito 
ÌHiGeniiaruti-la i il film di Andrea 
Barzml Poi alle 18 41 un llash che 
rivendeva uno stadio vuoto silen 

U M M H M 

ziololale unaiigosciocheprende
va alto stomaco e in chiusura la 
copenmadHDomenicagol" Ecosl 
pure ha deciso il direttore di Italia 
I Carlo Vetrugno che per quattro 
volle ha invialo le stesse immagini 
per un minuto Bravi quegli spalti 
parlavano più di ogni altra tosa 

Ma alle H per t h i avesie fatto 
«zapping- (cimandosi su 1 demon 
lecarlu altre immagini davano la 
pel'e d oca era la finalissima alle 
OHn piatii d i v •' 19>tfi In LUI I mi 
liei fratelli «juagnale insieme a 
Peppmiello di Capua v ina io la 
medaglia duro pet la categoria 
«dutcon« 1 redallon di Tmc aveva 
no scelto di mandare in onda la re
gistrazione senza i le i , [linealo Ilio 
ri campo dei i n " is i "a1 ani siseri 
(ivano solo It \ -omeri che 

davano il tempo ? i ri e li in 
citavano spingen * - w nido 
Poi le immagini d t i - " u ' i m o 
di Mameli e il pii. < I L ton 
Un vero brivido i i ca vo 
ce agli sportivi pò er • v • ia'le 
tifosenecomposte senza tianttedi 
ultra [«onte a fare il ulo l on le i r 
mi La tv monegasca ha deciso di 

affrontare la domenica di len man 
dando in onda dodici tue di sport 
memora CLHle titolando la maralo 
na -Per lo sport contro la violenza» 
Tomha il tennis, il pattinaggio arti 
slico la pallavolo litichamo Perii 
calcio una sola ed emblematica 
scelta Italia-Inghilterra det Mon
diali del t*} Al termine della finale 
per il terzo posto i calciatori azzurri 
e quelli britannici si unirono nella 
Ola- Anche i radiocronisti hanno 
taciuto ha parlatoselo al Grl delle 
I i il conduttore di «Tutto il calcio 
minuto por minuto» Alfredo Pro 
vcnzali raccontando la stranezza 
di un giorno di riposo forzato Ma 
quelli che da decenni lavorano 
con il calcio preteriscono tacere 
sembrano reticenti anche davanti 
,i i microloni dei loio colleglli 

F anclie i Tg quasi tutti hanno 
riservato le loro aperture alle mani 
lestazioni paciliche di tifosi a Mila 
no e Genova e alla parole di quelli 
che quaranl anni ta nlavanodagh 
spalli in legno inneggiando a gio 
calori in mutandoni bianchi spot 
chi di terra per provare a vincere 
gli orrori di una gueita appena Imi 
la 

FeneroiAnsa 

A Benevento 
Niente stop 
Campestre 
epbigpong 
CinqMctnto 
* o * cornuti Inni» 
Meaopartaa 
Benevento aduna 
mmllMtazkHM 
organi nata dal 
Centro sportivo 
lUrlam^wr 
hrnageton al valori 
vari SSfak play mito 
tport-.La 
marilrMtairina,coa 
lo «log»-Lo sporta 
tarma, lami valori 
no , dnranta la quoto 
al sono «volta sàia « 
tona campat i* e di 
tennis (fatavo*), ha 
voluto offrir* «ai 
occasiona M U 
«•ornata d tatto 
nazionale dal mondo 
sportivo • * riatta kiwi 
coaiialcato-ui 
tramonto di 
HftoMloneeoi 
tHdmonuuuatntin 
atmoifeia dianotela 
•««oHariat* - Il 
prasManta ragionai* 
del Centra, Salvator* 
Matura.ha riatto eh* 
•a tampodi tentare 
unaMriapoMtea 
•M la cuttma sportiva 
abbandonandole 
strada (ntrafaaaa rial 
•marcanti-. 

DALLA PRIMA PAGINA 

I cattivi 
autentica battaglia) Senza la televisione 
senza la stampa che hanno ceduto la vio
lenza alla lacnma 

Spetlascolo ormai implacabile lo sport 
in generale in particolare il calcio che 
coinvolge interessi economici pubblici e 
privati tali che già da oggi la pieoccupazlo 
ne di (ondo è come ricuperare presto e be 
ne le perdite subite Mentre straziali da un 
destino di morte uno e da un derstino di vi 
la ta l l io scompariranno nella nebbia Egli 
stadi torneranno a riempirsi di turbolenza 
spietata 

Chi non è più giovane ricorda almeno 
nello sport tempi migliori? Pei me cerco 
come posso di conservare memoria storica 
degli avvenimenti del mio tempo special 
mentre di quelli che i più tendono a scor 
dare e non direi che le domeniche di allo
ra fossero nella sostanza troppo diverse a 
parie il predominio odierno di una sceno
grafia quasi rinascimentale e compatta de 
gli stadi che è 1 opposto del grigiore abba 
stanza uniforme nei vestiti non interrollo 
da alcun striscione che disegnava le gradi 
nate e le curve 

In ogni modo ah sfracelli accadevano 
eccome anche allora Non ho dimenticato 
agli inizi degli anni Sessanta prima dello 
spareggio a Roma per il titolo di campione 
d'Italia un Bolonga Inter qua a Bologna 
con t blindati della Celere schierati a deci 
ne intórno allo Stadio per far filtrare 11 pub 
b l ko dopo averlo riscontrato e riconosclu 
to uno per uno negli occhi 

Chi non è più giovane ricorda almeno 
nello sport tempi mlglfcm' Si può pert 
esempio non dimenticare unaltro spareg
gio per il litote di campione d Italia sem 
gre con il Bologna ma a Genova e contro 11 
Genoa negli anni Venti ali iniziodel fasci 
smo Una partita giocata alle 10 del matti 
no conlostadiovuolo la polizia schierata 
intorno e le due (itosene Impegnale appe
na più in là a spararsi addosso come già il 
giorno precedente ec i furono morti 

Anche oggi la comunicazione ufficiale 
grida sempre (a cose fatte) a voce alta ag 
grappandosi al lato emotivo alla tensione 
sentimentale delle situazioni drammatiche 
e dolorose ma soluzioni effettive detenni 
nanti nel vrvo della realtà non vengono 
mai assunte sul seno né poi applicale 
semmai stentatamente e a spizzichi L Ita 
appena contermato in video i l presidente 
del Coni una legge urgente e ancora più 
vincolante che aiuterebbe davvero a con 
I rollare le esasperazioni e i pencoli più evi
denti sta parcheggiata In Parlamento op 
pressa da quaranta emendamenti che ta 
renderebbero comunque inefficace muti 
le 

La verità è che troppi si mostrano an 
notati a sentire parlare dei problemi dello 
sport, del calcio come innescati con frec 
ce avvelenate nel corpo della società la 
droga la morte la chimica, le scommesse 
Così che nelle specifiche si preferisce par 
lare della Violenza nel calcio invece di dan 
narsi sulla violenza del calcio Violenza 
esplicitata da una terminologia referenzia 
le di stampo militare dagli striscioni igne-
bili che propongono guerra, dalle tragiche 
interrale di tanti giovani che parlano della 
vendetta come di un obbligo naturale 

Un tempo questo ansimare sul collo era 
meno assillante negli stadi ancora non si 
patlea i l gelo dell odio La cattiveria era in 
prevalenza la vecchia cattiveria contadi 
na le invettive investivano soprattutto I ar 
bitro con grandi invenzioni verbali Laga 
ranonera ancora un nlotnbale Ogg icè i l 
pallore freddo di un attesa individuale na 
scosta ripeto sotto la scenografia esorbi 
tante Come nel Seicento quando era 
spettacolo grandioso ogni funerale di re E 
da anni che allo stadio non si sente più ri
dere in mucchio come una volta 

Vogliamo illuderci? Gli interessi the 
muovono il mondo sono più prepotenti e 
inesorabili degli interessi per il mondo 11 
campionato dopo Genoa Milan npiglrera 
come prima L attesa per le nuove partiti 
prevarrà ancora una volta sulla riflessione 
Vera sincera non gridata 

|RotwrtoRo»ral] 

CHE TEMPO FA 

li I Centro nazionale di meteorologia e eli 
malo logia aeronautica comunica le previ 
stoni del tempo sul) Italia 

SITUAZIONE soli Ital ia e presente un 
campo di alte pressioni tuttavia deboli in 
infrazioni di ar ia fredda tendono ad inte
ressare il versante or ientale della peni so 
la 

TEMPO PREVISTO su l le reg on l ioniche 
condizioni di variabi l i tà con residue preci
pitazioni tendenza nel corso della malt i 
nata a rapido migl ioramento Su tul le le 
altre regioni cielo sereno o poco nuvolo 
so Al pr imo mattino e dopo il tramonto vi 
sibi l i la ridotta per toschi le e nebbie sul le 
pianure del nord e localmente nel le val l i e 
lungo I l i torali del ceniro-sud 

TEMPERATURA >ri l ieve aumento sulle 
regioni di ponente 

VENTI deboli di direzione variabi le con 
r inforzi d a nord est su l le est reme regioni 
meridional 

MARI poco mossi localmente mosso lo 
Jonlo 

T U H P B M 1 U M IN ITALIA 

2 13 L Aquila 
2 i l Roma Urbe 7 12 
8 11 RomaFigmic 9 15 

Venezia 1_ 12 Campobasso 1 S 
a 14 M lane 

Tonno 
1 1S Bari 
2 12 Napoli 

Cuneo 1 12 Potenza 
tìenova « I ) S M Leuca 11 15 
Bologna 1 11 ReggloC 
Plrenze 7 13 Messina 
fisa 3 14 Palermo 

Ancona 6 11 Catania 
Perugia 5 9 Alghero 
Pescara 5 10 Cagliari 

TEMPIflAniMAU.'VSTIftO 
3 10 Londra 
1 10 Madrid 

Berlino 
Bf u*e tes 9 HI zia 
Copenaghen 7 Parigi 
G nevra 7 Stoccolma 
Helsinki 

10 18 Vienna 
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liallbî ourf ^lip P2 ìififl f_ nbd xlj..iMII vntkih a. Ift 

Supplemenio quoildiana diffuso sul territorio naelortale 
gnUamanle al giornata * Unilà 

Direllof^ rsspoiìsablte Giuseppe f Pennella 
l ^ i l ; al a 22 del 22 01 &4 registro srajnpa dal Infunale d Roma 

http://mz.edu
file:///iniz
file:///isSmiT
http://V12I8.11
http://Boliwi.il


io SPORT FERMO. La giornata senza calcio immaginata e raccontata da tre scrittori 

Dal telefono 
una voce: 
«C'è Claudia?» 

MNMtooMomi 
^ g STATA COME una domenica destate quando 
• • il campionato e fermo Ma almeno I estate e è 
^ • 1 il mercato e i giornali nportano i trasfenmenu 
dei giocatori con tutte quelle tabelle squadra per 
squadra che sono sempre sbagliate ma che intanto 
incasellano un sogno per un gtomoo due E poi d e 
state e 6 il mare ci sono 1 colon Ieri invece i giornali 
non sapevano come riempire le pagine li hanno in 
Solfati di commenti pessimistici e noiosi e invece del 
maree era quel cieb Infognato nell inverno egli albe 
n lungo i marciapiedi erano lutti potai) e non mise iva 
no a dare ombra Stavano 11 coi rami come mani tese 
e monelle che non morivano più e non nascevano 
talli di memoria e desiderio Fausto alle undici slava 
ancora in camera da letto in pigiama la barba lunga 
e 11 posacenere grò pieno di ccebe il "Comete» sfo
gliato e mischiato nelle lenzuola Ha sentito la moglie 
neutrale In casa dalla messa e togliersi il cappono 
nuli Ingresso Poi Claudia ha aperto la porta della ca 
mera e gli si e accostala portandogli sul letto un pò 
dell inverno di fuori Si sta bene vero' Si sta bene ha 
sussurrato lui Lei gli ha chiesto se II bambino avesse 
pianto e Fausto ha ringhiato un no a bocca chiusa 
accendendo un altra cicca 

Sono contenta che oggi non vai alla parlila È tanto 
che non passiamo una domenica Insieme Poi lei ha 
allungato una mano e ha preso la fotografia del barn 
bino sul comodino Usciamo oggi7 Non ho voglia di 
roslartacasa mipiacerebbefareuruibellaglla lume 
Ire insieme Ma Fausto non ci pensava per niente era 
do|ncsso t non aveva voglia di uscire Ha chiesto se 
avesse telefonalo qualcuno dei suoi amici ma Clau 
dia ha risposto di no Saranno usciti con le famiglie 
ha dello Se non lo fanno oggi quando lo possono fa 
re' Da domenica ricominciate a seguire la squadra 
Dal lacciamolo pure noi Ma Fausto non ha risposto 
SI e aitato stancamente ha bevuto II caffè che la mo
glie gli aveva messo sul comodino pnma di uscire e 
che adesso era ormai diventato freddo e è andato a 
chiudersi In bagno Quando è uscito era già pronlo in 
tavola 11 bambino intanto si era sveglialo e piangeva 
nella carrozzina che Claudia teneva in cucina, per 
averlo sempre sotto gli occhi Dagli qualcosa da man-
giare ha detto Fausto non lo voglio sentire piangere 
Ha mangiato adesso ha risposto Claudia Piange per 
che vuole venire in braccio Prendilo un pò tu lo ho 
da fare Ma Fausto ha alzalo le spalle e si è messo a 
sedere Fallo smettere per Dio' Non lo voglio sentire* 
Claudia slò bloccata e finalmente ha perso quel sorri
so cretino che teneva Incollato sulle labbra dalla mal 
Ima Sei impazzilo' No ma non voglio sentire questo 
pianto hai capito' Hai capito' Econ uno scatto si è al 
zalo dal tavolo dirigendosi verso la carrozzina Clau 
dia perù 6 stala plil svelta di lui ha preso il bambino e 
1 In stretto olle braccia 11 piccolo ha cominciato a ut 
lare ancora piQ forte Dammelo tihodetlo Dammelo 
Ma Claudia e andata a rintanarsi in un angolo dietro ai 
fornelli Tu sei pazzo sei completamente pazzo 11 
bambino aveva la faccia rossa e strillava sempre più 
forte Fausto ha allungato un bracete ha fattocadere 
il tegame da! tornello Una chiazza di olio bollente si è 
spalmala friggendo su I pavimento 

Inquelmomenloésquillalo Iteletono eClaudiasi 
A irrigidita Faustononsi muoveva volevachesuamo 
glie si spostasse da quell angolo Poi ha allungato una 
mano e Ila agguantato II bambino Claudia non ha 
reagito Fausto col bambino in braccio è andato a n 
sponderc II lagohodi stracci tra le sue mani continua 
va a piangere con le labbia tumide e un filo di saliva 
si allungava di lato e gli scendeva lungo il mento 
Pronto! Pronlo' urlava Fausto Ma dall alita parie non 
rispondeva nessuno Pronto'E ha sentilo un clic Fau 
slu è tomaio in cucina ha messo il bambino nella car 
nxuma e 1 ha portalo in camera Quindi ha chiuso la 
poiln e è- tornato dilla moglie l, ha trovata chinata a 
terra mentre asciugava II pavimento dal! olio colalo 
L ha presa |«.r il gomito e 1 ha sollevata Non ti azzar 
dare mai più a ribellarli le ha dello Lei non ha nspo 
siti Ha preso i bicchieri dal lavandino e li ha sistemali 
sul tavolo DI nuovo hasquilfatoil telefono e di nuovo 
Claudia sièIrrigidita piantandounosguardoimpauii 
lo negli occhi del marito Fausto ha peitoiso I mgrcs 
so coiitro voglia sentiva II pianto dei figlio bucare la 
porta e amvorgll nelle orecchie sempre più acuto e 
pm forte IVoiilo'Ma di nuovo II silenzio anzi solo un 
respiro lento incerto Pronto'poldalliiltrocapodelll 
lo lui «pulito una voce Improvvisamente allegra chic 
din I ÌK laudili Oli la vuole' ha chiesto Fausio Vor 
nlpiirlan uni Claudia harlpclutoancorapiuspaval 
ilo 1 nitro F lei eia il appoggiala alla porta che lo tis 
Hiiva senza aprire Ixiccn Lui le ha passalo il ncevilorc 
i è andato In cin Ina IJI senliva pailare sottovoce a 
un certo punto le e- parso addirittura di sentirla ridere 

L'Olimpico si riempì di belati 
S ONO BELLE le mie pecore 

belle e buone basta che io 
(accia un fischio e loro da 

sparpagliate che sono diventano 
un gregge ordinato Se una resta 
indietro- Zaccaria il cane mio la 
va a riprendere la sospinge con il 
muso la dinge lo ci ho passato 
cmquant anni con le pecore e non 
mi sono mal annoialo perché un 
gregge è uno spettacolo che solo 
ali uomo insensibile sembra sem 
pre usuale invece è sempre diver 
so come il mare o il luoco puoi 
stari i tutto il giorno davanti ed è 
una meraviglia che non Unisce DI 
solito k. laccio pascolare sotto il 
Ponte delle Valli erba cittadina 
stentala che cresce tra le baracche 
e I Amene erba concimata dal lu 
mo delle mai clune dalla puzza e 
dai rumori Eppure loro se la man 
giaiiodi gusto contente latrasfor 
mano generosamente in latte e la 
IM e neanche lo satino che sotto 
certe montagne del Nora1 ci sono 
prati grandi come regioni Non 
sanno nienlc stanno II morbide 
boati una contro I a lira eiolalvol-

MAMO 
la mi sdraio sopra di toro come su 
un materasso vivo Certo lagioma 
la del pastore e lunga ma ho una 
radiolina che mi liene compagnia 
Ce tanta musica e tanta gente ai 
telligente che spiega le .ose più 
difficili 

La domenica ci sono le partile di 
calcio io sto lenno seduto su un 
sasso e mi armano le notizie da 
tutti gli stadi d Italia sento la folla 
che grida a Milano e a Fircive a 
Panna e a Niipoli le voti agitale 
dei cronisti le interviste ai giocato
ri le classifiche tutto riesce ad en 
tiare nella radiolina come il mire 
in un bicchiere Ogni tanto mei un 
lo a una pecora i risultali riellc par 
lite le nmonto i ngon dal e non 
dali e lei mi guarda pazitnlemen 
te Ma la cosa che mi fa più sogn i 
re sonoipmlidcgli stadi campo in 
perfetto condizioni dici ìlcronisla 
e io mi imm igino un erba prodi 
giosa saporita munente Doincni 
ca scorsa a Marassi i Ile e lo stadio 
di Genova dove B»n.nii ia Sump 
dona e il licnoa ci si ino si iti dei 
bruiti illudenti un r ag l io e slato 
accoltellato ed ù inorili ili i ispida 
le Ho sentito alla Tallio che ile ini 
ploiiato si snrelihe tonnato |xi lui 

LOOOU 
to die gli sladi sarebbero nmastj 
vuoti a nfletlere sulla cattiveria de
gli uomini Eallora hodctloa Zie 
caria il mio maremmano faccia 
mo un bel regalo alle nostre peco
re putiamole a brucare I eiba mi 
liardaria dell 01 mpK oche e lo sia 
dio di Roma dove giocano la Rem ì 
e la Lazio Per inciso io tengo per 
la Lazio bianca e azzurra come 
sono le pecore sotto il cielo della 
pnmavera 

Cosi domenica parccdiio pri 
ma dell alila ho mosso il gregge 
verso lo stadio Lungo la stiada 
s tonavano macihmc piene di 
musici esagerala ragazzi si allat 
ciavuno ai (mestrui! per insultare e 
spulali ma poi c e slato un nm 
mento che non girava («Ci nessuno 
e I aria ha cominciato a rischiarar 
si ad azzittirsi Le ]>ciorc mania 
v n i . spediti non e era bisogno di 
[iH.hiarlo o di spingerle con il ha 
stone (or* to sapevano anche lo 
ni i Ile quell i er i una giornali par 
UculaR die bisogiiavieoiii[xiil ir 
si bent Abbiamo ivnto fortuna 
ptieh6 mi Li recinzione dello sia 
dio e era un bui o e da 11 ho fallo 
passili' le pecore una a una In 
somma dopo poto oravamo sul 
prato dell Olimpico e io sono su u 

ro che un erba cosi non e è nem 
meno sotto le alle montagne del 
Nord una delizia verde grassa 
compatta una pianura da sfamare 
un gregge grande come le nuvole 
lo mi sono accomodalo insieme a 
Zaccaria sulla panchina dell alle
natore il posto migliore e ho pen
sato che deve essere un emozione 
forte quando gli spalti sono colmi 
di gente che spera nella vittona e 
canta a squarciagola agitando le 
bandiere Però era bello anche 
senza nessuno dava un senso di 
tregua di serenità Una volla ho 
sentilo dire che le pecore sono 
I immagine dell intendilo che un 
ni h le mostravano n televisione 
nelle pause tra un programma e 
I allni non so |ieich6 forse nlassa 
v ino forse facevano venire un pò 
sonno come un sano Iranquillan 
te F illora mi sono detto sarebbe 
bello se oggi ì pastori di lune le cu 
ta d Italia potlassem le greggi a 
tirile ne 1 erba degli stadi a conci 
malia con le loro ollime merde 
Sarebbe un bel se gnaledipace n i 
l.iltedomanisarebU migliore 

La nostalgia 
per quelle ore 
di libertà 

VALIUM VMMNt 

N ON POTEVA Oggi non poteva fare mente ne 
rumore né silenzio A quesl ora di solito era 
no già tutti luon casa dopo essersi preparati 

in fretta e funa snocciolando prove di cori e prove di 
tambun Controllavano in salotto che tulio nello stri 
scionelosseinordine Raccoglievanolesciarpe ican 
detotn fumogeni ì panini che lei aveva preparato al 
zandosiallalba 

E cerne al solilo aveva in cambio la casa per SÉ La 
porla si chiudeva sul due figli maschi e sul marito Si 
apnva per qualche ora alla musica della radio che lei 
ascoltava sprimacciando un cuscino programmando 
la lavatrice Al loro ritorno gli stirava sentendo le voci 
che si sovrapponevano fagocitale dal racconto degli 
episodi cruciali dei gol mancali Comunquedaquan 
do uscivano eccitali per indiarsi nell ascensore lei re
spirava Respirava diversamente inalava a pieni pol
moni come a cercare la calma irraggiungibile Calava 
un lempo diverso dentro le stanze il suo Non si met 
leva subito al lavoro e aveva molte pause Si incantava 
davanti allo specchio dell armadioche puliva con lai 
col Lo sguardo rimaneva fisso sulle pantofole che rac 
coglieva da sotto il letto e solfo ci trovava calzin e ca 
nothere Una volia un bastone Aveva domandato se 
era un pezzo di mobile rotto il figlio grande aveva ri 
sposto «È per quei bastardi domenica prossima» 

Faceva tuila di niente perche tanto finivano per 
malmenarla appena li contraddiceva Ecco perche da 
sola la domenica pomeriggio si sentiva libera al pun 
(oche le veniva voglia di ballare Si osservava le gam 
be gonfie le vene varicose e correva in bagno a met 
teisi la crema che le aveva prescritto ildottore Uso re
golare ognisera Suo manto volevache se la mettesse 
la m itrin ì [lerch -̂ ijli i iifir\-i il ptgnma le rare volle 
che i loro corpi si toccavano Insomma per cinque 
ore lei girava in salotto nel corridoio stava in bagno a 
spazzolarsi i capelli a tagliarsi le unghie si affacciava 
sul cortile e vedeva i vicini ancora seduti a tavola tra gli 
avanzi del pranzo la televisione accesa e fortissima e 
tonlano olire i caseggiati in fila le palme altissime 
Era tutto un superlativo perché poteva goderlo con i 
cinque sensi in pace interamente 

Oggi no Erano 11 i maschi di casa lutt e ire buttati 
sul divano 1 ana annoiala e anche un pò torva Sem 
brava ce I avessero persino con lei Si sfogavano bat 
tute cattive pretese da soddisfare che lei doveva acco 
gliere con eguale disponibilità Questa stona delle par 
tite cancellate le aveva tolto il suo mentalo riposo I as 
senza di suoni la quiete di Cui si nutriva avida Cosi 
aveva cucinato un arrosto dopo le lasagne e persino 
una loda per farli mangiare e stare zitti Ma era durato 
poco Copiando dai vicini la televisione era a un volu 
me insopportabile suo manto rullava pere he era mol 
to più che satollo i due figli rosi dall assenza del loro 
abituale piacere erano tanto nervosi da venire alle 
mani Auncerto punto quando il pomeriggio avanza 
va molto faticosamente il più giovane era sceso al bar 
per sedersi con gli amici sui motonm Si trastullavano 
senza sapere bene che cosa lare dai loro discorsi al 
piano terra sembrava volessero andare al cinema a 
vedere un film di missioni spaziali II figlio più grande 
era ancora immobile sulla poltrona incollalo allo 
schermo -Perche per una volla non ne approfittiamo 
e andiamo a fare un giro una passeggiata1» >0 anda
te voi al luna park, ai videogiocln'- lei aveva piovalo a 
dire 11 tiglio aveva mugugnato distrailo dalle gambe 
della conduttrice televisiva imbambolato Sicra allora 
girata verso suo marito per oHencre un appoggio alla 
sua proposta Dormiva Le labbra appem disJuuse 
le ciglia accavallate lo stomaco elle si gonfiava sem 
biava un bambi no stanco della vita 

Senza i. ìrtite cambiava il paesaggio esteriore t e-
rano bicchieri dappertutto un golf buttalo sulla wdia 
e nella stanza dei figli non si polca nemmeno entrare 
per mettere in ordine Squillala il telefono e ogni volu 
parole di costernazione riempivano la tasa si chia 
mavano tulli disperati pnvati dei giocatori delle gra 
dinatc dei lumi colorati dell urto spaventoso del gol 
Nessuna voce s ipeva raggiungere quella veti i nessu
na sapeva esprimere la stessa gioia I suoi uomini era 
no quindi 11 sfiduciati impacciali e agitali Non e era 
no neppure i collegamenti i servizi m televisione le 
classifiche i marcatori ie polemiche le svisledcgliar 
bitn igiiaidalmeecomprati k.>scntk razzisti lepopc 
redeiporlten le use ile avventate lo scontro (ormilo il 
liscio di deslro lenitala da lugo il fuorigioco inesi
stente il cartellino gì ito il rigo», negalo I ultimo uo 
mo 

Parole che per lei ermo un ritornello Parole mutili 
che per forza senliva ogni domenica i tulli i ioni pos
si b II Parole sieri abmialaalle parole Ifallieranoal 
In Iurte quelle parole inutilmente precise smodala 
mente npclute senza vergogna I latti erano e ho un r i-
gazzo era morto appena fuori dallo stadio U>i avirb 
be voluto (alti diversi e che nella sua vila anche le pa 
role fosseio diverse sussumile dette una volla per 
sempre Ora spera stillatimene, domerai a pnissima il 
campionato riprenda senza morti ogni |iaitiui ne! suo 
stadio con il tifo e magan qualcheIrasferiaeheledia 
un giorno inti ni 1/» sut gambe sono sempn gonfie 
ha le Uligine lunghe napelli hanno bisogno (fella lui 
ta Ci vuole un ora di applicazione i n n i * sia uiulor-
me Elei un ora seno don la trova"1 



CICLISMO. Al via la stagione delle due ruote: gli appuntamenti, i campioni e le promesse 

Da Parigi a Bogotà 
Il folle calendario 
di un anno in bici 
Dieci mesi sui pedali per i forzati del ciclismo, il 
1995 si è aperto in Francia e si concluderà a no
vembre. Giro d'Italia anticipato, Vuelta sposta
ta a settembre, e a ottobre il campionato del 
mondo a oltre duemila metri d'altezza! 

amo SALA 
m Siamo già in bici per la slagiu 
ne 95 In bici dal t i gennaio 
((.ranpremlotlapertura Fr.iiuij) 
per arrivare alt 11 novembre gior 
no In cui terminerà 11 Giro del Mu
sico In sostanza un calendario 
sempre pio esasperarne e per ginn 
ta avvelenato citi |jesantì stravolgi 
menti In bici con un infinita di li 
mori per la gestione (Itile squadri. 
ritto che il campionato del mondo 
si svolgerà 18 ottobre < cric alcune 
classiche andranno più in la tua 
alla line di agosto la competizione 
per la maglia Iridata allineai i un 
gnippo consumato dalla falttaf di 
conseguenza si prospella un con 
Ironto ancora più scarso di tonte 
liuti agonistici e clic svolgendo» in 
altura comporterà sen problemi di 
ambientamento È stato un rjravis 
Simo errore una cretineria un ini 
beclllilà assegnare il mondiali alla 
Colombia Pensale per erre* serie 
ore I partecipanti affronteranno un 
circuito che da quota 2W> li porti 
ri a quota 2855. Il lutto dopo aver 
pedalalo per otto mesi In situano™ 
completamente diverse Proprio 
un pugno alla logica un Insulto «I 
la ragionevolezza una vergogna 
per la commissione tecnica che tia 
dato II benestare 

Cèallro CeunGirodilil iaaii 
Iiclpalo di nove giorni che cimmni 
facendo potrebbe cambiar voli» a 
causa di strade Ingombre di cime 
Irraggiungibili per 1 terreni ancoi i 
Innevato Ce un grosso buco Ini il 
Tour e ta Colombia the non può 
essere coperto da un Giro di S|>a 
gna spostato in settembre e È un 
mutamento di equilibn che crei 

difficolta e apprensioni Ira ijli ad 
del» ai lavon I corridori si iono la 
mi il lati e toni umano a lamentarsi 
t hi parta di lolli novila di program 
mi ribellali thi attenua di trovarsi 
d fronlt ad un gran taos thi so 
slicnt the con un estendano tfc.1 
«tnert il gr.in tiipo dell Uci (Ver 
biuggen) spinge i concorrenti ver 
so pratichi, illecite Ma bastano le 
lamentele'No Ho più volte scntlo 
i qui ripeto ihe ano a quando i 
roindon non passeranno ad azio
ni ben piti concertale nulla cam 
biera ntlle alte slere del ciclismo 
Cirio a fumo dei protagonisti di 
coloro the tengono in piedi la ba 
rati * devono trovarsi il sindacato 
di e alegona e quei dirigenti diurni 
nati dal buonsenso e dalla volontà 
di portare online nel disordine A 
proposito di dmijenti voglio augu 
rari buon lavoro <i Raflaele Carles-
so p agli alm limonien della Feder 
culo italiana che hanno defene
strilo Agostino Omini Non siano 
tradite le speranze Aspetto inler 
venti che diano fiducia e vigore alla 
ptnlcria «s|K=llocompetenza sag
gezza Iwltaglic capaci di lermare 
il dislnitlore Verbruggen Bisogna 
tacciare dal lìovtmomtemaziond 
IcqiiLi maneggioni che caldano il 
larlregliino ebasla che In cambio 
di uno sgabello assecondano le 
ni iloratte del loro comandante 

Davanti ad un caiendano siffatto 
ni domando quanti saranno gli 
scontri diretti hii i campioni Sicu 
ramentc avremo un i dispeisbne 
di energie di rinunce di tavolate 
defezioni antht perché 12Gsaran 
mi le gare in linea e 48 le prove a 

tappe con la comparsa del Giro 
dello Cina Sul fronte italiano lo 
schieramento di gran lunga supe
riore tome numero di formazioni 
esattamente 13 che elencate in or 
dine alfabetico sono I Amore Vito-
Calalron di Di Basco Fanelli e Vii 
la la Biesciafoldi Podenzana Lee 
chi e Leoni la Conerà-Tassoni di 
Chiappucci e Pantani la Gewiss 
Ballon di Berzin Ugrumov Fuilan 
e Bobnk, la Jolly Componibili di 
Konycheve Jaskula la Lamprefti-
Jiona di Fondnest, Belli e Tonkov 
la Mopei di Rommger Bortotami 
Musseuw Baffi Della Santa e Balle
rini la Metcutone Uno-Saeco di Ca 
sagrande C poll'm e Bartoli la MG 
di Bugno Sorensen Ridimi e Re 
bellin la Naagore-Blae Slonn di 
Coppolillo Slazzer e Davtdenko la 
Ceiurnicfte/refindiRoscioli capiot 
Kappes Repoll e Salvato la Pala 
diPellicioli Fidanza e Lombardi la 
ZG Mobili-Selle «olio di Ghirouo 
Colagò e Rodnguez Uno schiera 
mento di 210 professionisti di cui 
59 stranieri provenienti da venti na 
ziom e TI esordienti Quantità e 
qualità è il caso di aggiungere il 
paese largamente più ricco, cicli 
Eticamente parlando i colon più 
bnUanti fatta eccezione per la spa 
gnola Banesto guidata da Miguel 
Indura In 

Una ricchezza che conlnbuisce 
notevolmente alla valorizzazione 
di elementi foiestien stipendi in al 
curii tasi troppo alti e in alm trop 
pò bassi a deprimente di un equità 
necessaria per la coesione delle 
squadre e la crescita di tutti i tesse
rati È poi nolo che nel bilancio dei 
(non fi italiani da ben 29 anni man 
ca il Tour de France che gli ultimi 
tre Gin d Italia sono stati vinti da 
uno spagnolo (Indurati)) e da un 
russo (BeizIn) Bravi nelle corse di 
un giorno i nostri ragazzi menoro 
busti nella caccia alla maglia gialla 
e alla maglia rosa In un discorso 
dove ha perso voce Bugnoe si È af 
fievolito Chiappute! ecco apparire 
la speranza Pantani classe 1970 
un romagnolo che ci riporta con la 
mente alle imprese dei grandi sca 
laton un atleta che ha risollevato 

Marco Pantjnl durante II Giro ditela dtN'mMHono 

molti interessi e molte passioni 
Sulle rive del mare Adnatico (Ce
senatico) è nato un pedalatore 
the ha il suo regno in montagna 
una stella che si accende di luce 
particolaie sui tornanti che dise
gnano levette 

Avevamo perso la visione dei 
ngrimpeuin un ciclismo sempre 
più rapido in pianura sembrava in 
capace di produrre gli episodi più 
esaltanti le immagini dell uomo 
solo al comando negli ambenti 
più suggestivi e se con Marco Pan
tani siamo tornati meravigliosa
mente indietro nel tempo eccomi 
a dichiarare la mia contrarietà nei 
riguardi di coloro che nel lentativo 
di correggere un difetto permeglio 
dire la scarsità di Marco nelle gare 
a cronometro rischiano d intacca 
re il suo pregio la sua dote miglio 
re È un pò come andare contro 
madre natura e raccomando pni 
denza anche nella traccia dei prò 
gran mi dai quali salì bene bandi 

re la fretta I ingordigia dei risultati 
Induram ha cominciato nel!84 e 
ha vintoli primo Tournel "91 non 
dico che la carriera di Miguel deb 
ba far testo ma certamente qual 
cosa deve insegnare 

Classe 1970 lacaitadidentiladi 
una nidiata destinata ad assumere 
il comando delle operazioni Bella 
nidiata perché oltre a Pantani nel 
lelencoliguranoBerzin Casagran 
de Barrali Nelissen Belli e Zabel 
Ancora più giovani (nati nel 71) 
Bobnk, Armstrong e Davide Rebel 
un La lista degli emergenti non 6 
tutta qui Penso non sia da irascu 
rare Virenque per esempio e te 
nendo presente che il cambio gè 
irrazionale è nell ordine delle co
se resta da vedere fino a quando 
Induram e Rommger si manterrai! 
no al vertice delle classifiche Un 
anno' due anni' Fra 1 «sterant» 
fanno ancora titolo Bugno e Chiap 
pucci 11 primo ha toccato il tondo 
e deve rialzarsi pena il definitivo 

Bettini/Agt 

tramonto Gianni non ha più il mo
tore per le corse a tappe ma po
trebbe ritrovarsi nelle classiche di 
un giorno Chiappucci ha il vantag
gio di non perdere mai lentusia 
smo la voglia di combattere II 
vantaggio di possedere ideali di ri 
scossa a poca distanza di brucianti 
scondite Ha perso forza ma e an 
cora un battaglielo col coraj&io (e 
1 incoscienza') di iscnversi al Giro 
d Italia, al Tour de France e al Oro 
di Spagna Ennesima riflessione su 
Gianni e Claudio la vecchiaia ci
clisticamente parlando arriva prì 
ma del dovuto quando si è vittima 
di abusi agonistici di rapporti as
sassini nel conlesto di un attività 
che genera il decadimento atleti
co Intanto Fondnest Furlan Bor 
tolami e Cipollini affilano le armi 
per la Milano-Sanremo (18 mar 
zo) Per il momento viviamo di 
chiacchiere e di promesse Presto 
le prime indicazioni e le pnme ven
ta 

Atletica 
Primato europeo 
negli 800 Indoor 
Il tedesco Nico Motcbebon ha sta 
bilito il nuovo primato europeo de 
gli 800 metn su pista coperta con 
un tempo di un minuto 44 secondi 
88 centesimi al meeting di atletica 
di Stoccarda II record precedente 
di 1 44 91 era stato stabilito nel 
1983 a Cosford in Inghilterra da Se 
bastian Coe I atleta bntannico de 
tentore del record mondiale delti 
stessa specialità ali aria a pena 

Motonautica 
Cappellini vince 
In Sudafrica 
Il campione del mondo di formula 
1 di motonautica Guido Cappelli 
ni ha vinto a Durban, davanti a 50 
mila spettatori, la pnma delle due 
gaie nseivate ad alcuni fra i miglio
ri piloti Cappellini ha preceduto 
un altro italiano I ex iridato Fabn 
zio Bocca 

Sci: fondo 
Dobblaco-Cortina 
BonNgaèprimo 
Faustino Bordiga delle Fiamme 
Oro di Moena ha vinto a Cortina la 
18/n edizione della gara interna 
zionale di Gran Fondo Dobbiacc-
Cortina valevole per la -Coppa 
delle Dolomiti, percorrendo i 42 
km in 1h42'21 01 Secondo si è 
piazzato Davide Barbazza delle 
Fiamme Galle di Predazzo Tra le 
donne dominio incontrastato del 
la russa Eugenia Bilhougova Han 
no partecipato 1770 concorrenti di 
14 nazionalità 

Calcio a 5 
Brasile natte Italia 
nella World Mintcup 
L Italia del Calcio a 5 come Baresi 
e compagni nel mondiale amen 
cano si è dovuta accontentare del 
la piazza d onore nella pnma 
World Mmicup che si e conclusa 
len ali Arena di Copacabana stra 
colmadi pubblico Gli azzurri si so
no dovuti arrendere al Brasile che 
ha vinto per 7 a 2 L azzurro Rubi ì 
è stato premiato quale cannoniere 
e miglior giocatore del torneo 

Raddoppiato 
H montepremi 
del Totip 
In assenza del totocalcio è quasi 
raddoppiato il montepremi del to
tip passatodai2268 488 000dili 
re della scorsa settimana ai 
4181 970200 di lue di ieri Questa 
la colonna vincente del concorso 
totip n 6 pnma corsa 2 2 secoli 
dacorsa x2 lerzacoisa KX quar 
ta corsa 1 2 quinta corea 2 1 se-
stacorsa 22 
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OiWISS è azienda leader grane alla qualità dei suoi prò 
doW pensati e realizzali per oli rimo una risposta funzionale 
e applicativa a tutte lo esigenze dell impianto elettrico nel 
settore civile industriale e terziario t prodotti GEWISS sono 
distribuiti in 60 paesi del mondo attraverso 4 liliali in 
Francia Spagna UK e Germania ed un organizzazione 
commerciale costituita da tì slnbuton e agenti che olirono 
un servizio 01 assistenza ali installatore a progettisti e agli 
utilizzatori L'azienda ha avviato un processo di Internarlo 
rateazione con un obiettivo di ulteriore forte espansione 
su tutti I mercati GEWISS sostiene il ciclismo come sport 
"vicino alle gente" perche basa o su valori di sacrificio 
volontà e trasparenza La filosofa aziendale GEWISS fon 
data su principi di managerialità ed efficienza è inoltre 
comune alla filosofia della soci ita sportiva che vede nel 
concetto di "gioco di squadra" I elemento determinante di un 
successo In cui tutti 1 componenti i ollabonno e siano in sin 
Ionia per raggiungere un obiettivo ' omune 
La BALLAN S p A progetta e realizza da venticinque anni 
chiusure a serrande di ogni tipo in acciaio e legno ed è la 
prime Azienda nona produzione di porle basculanti per 
garages La sua crescente alfermaziona sui mercati italiani 
ma anche esteri e il risultalo della volontà caparbia di 
estendere ad una sempre più vasta gamma di articoli le 
caraneristiche di aita qualità e contenuto tecnologico che 
hanno contraddistinto I operato dalla BALLAN fin dai suoi 
primi anni di attività É un azienda giovane dinamica e fles 

NUOVE AVVENTURE E NUOVI 
TRIONFI PEDALANDO SU 

BICI BIANCHI CON 
Sicilie attenta alle esigenze del cliente al quale assicura 
sempre un accurata assistenza post vendita La BALLAN 
SpA riconosce da sempre un ruolo fondamentale ali alti 
vita di sponsoring da parte delle aziende Sua specifica lina 
lità da molti anni 6 sostenere ed assicurare un efficace nolo 
rtelè e popolarità al proprio marchio aziendale attraverso 
uno sport ecologico e socialmente positivo per i valon che 
esprime capace non solo di appassionare II pubblico ma 
anche di trasmettere 1 immagine dell atleta uomo impegna
to nello sforzo Individuale e collettivo al tempo stesso 
La MANCHI di Treviglio (Bergamo) che appartiene al 
Gruppo Piaggio è oggi una delle principali aziende del set 
lore della biadetta nel mondo Su' plano industriale Bianchi 
è organizzata con stabilimenti produttivi in Italia in Medio 
Oriente e in SudAmerlca Moderni laboratori di Ricerca e 
Sviluppo si trovano a Tre vigilo e a San Francisco dove 
opera Bianchi USA una struttura tecnologica d avanguar 
dia collocata in posizione strategica sul più avanzato mer 
calo mondiale della bicicletta La BIANCHI USA svolge la 
duplice funzione di "antenna" tecnologica e di polo di studio 
e di analisi delle tendenze espresse dal mercato più esigen 
te e più sensibile all'Innovazione BIANCHI e BIANCHI USA 
progettano e sperimentano soluzioni tecniche assolutamen 
le inedite che I corridori professionisti utilizzano In gara e 
che Immediatamente dopo vengono messe a disposizione 

di ogni appassionato J 

da Sinistra FURLAN UBRUMOV BOBRIK ZANINI, GOTTI BONTEMPI, VOLPI SÀNTAROMITA 
MOSOLE. BOTTARQ. RUS ODROZOLA BRIGNOLI, BERZIN, FRATTINI CERIOLI 
CENGHIALTA COLOMBO MINALI 



TENNIS. Gli azzurri passano, con polemica, il turno di Coppa Davis contro la Repubblica Ceca. 

L'Italia è nei quarti ' 
Gaudenzi vince 
e attacca il Palazzo 
L'Italia passa il turno di Coppa Davis. Il punto 
decisivo contro la Repubblica Ceca è venuto dal 
tennista faentino, che dopo il successo ha aper
to la polemica contro la Federazione: dai mate
riali ai soldi «ci dovranno sentire». 

M N M M « S M I N I 

• NAPOLI. Vincere dà alla testa. 
lo sappiamo tulli, e una stona vec
chia quanto lo sport. Chi vince par
iti a voce più alla, si permette qual
che sodila che solitamente viene 
negata agli sconfini, e certe volle le 
parole coirono oltre gli stessi pen
sieri- Cosi, la domenica particolare 
di Andrea Gaudenzi Unisce per 
straripare per ogni dove, e subire 
sussulti da giornata di Borsa. La re
sa del conti si compie Ira un sorriso 
e l'altro, ira una pacca sulle spalle 
i' un'ovazione subito dopo il giro 
il onore compiulo dagli azzurri. 
(ìnudeitzi balte Dosedel, l'Italia 
rilega la Repubblica Ceca, un risul
talo fortemente voluto e ampia
mente meritalo. Ma nella giornata 
In cui lutici ki sport italiano tace 
tranne la Davis, Gaudenzi prima 
ottiene II punto della vittoria e del 
suo personalissimo riscatto, poi 
decide di scendere in guerra, di
sponendosi a un attacco frontale 
noi confronti della Federazione 
tennis che -s i Intuisce subito - fini
ta j>er provocare parecchi scon
quassi. 

Nella scenografia di una giorna
ta già del lutto particolare, con IH 
Davis sotto I riflettori di una nazio
ni' lasciala scnia sport, il contrasto 
tra le (uste in campo e la secchezza 
del Gatidenzt-iiensiero dettato ai 
mie"'I'"li ddla contorcriia stam
pa, appare netto. Il giocatore dice 
chiaro e tondo che i lennlstl si riu
niranno assai presto, per decidere 
una piattaforma comune di richie
ste e su quella tenteranno t'accor
do eoi i In federazione, alla quale •-
se abbiamo ben capilo - spellerà 
solo il compilo di accettare il dik
tat, «se no saia battaglia» assicura 11 
giocatore. «La squadra ha bisogno 
di tranquillità", dice Gaudenzi, -vo-

BILQK> 

Calciatore 
muore 
in campo 
• BHUXtJlKS Grande emozione 
nel mondo del calcia belga per la 
monedel brasiliano Calmilo Augu
sto. accasciatosi al suolo al sessan
tesimo della («trilla Ira il Boom e il 
Geei ( incontro di seconda divisio
ne) e deceduto per infarto pochi 
minuti dopo essere stato portalo in 
ospedale. Un dramma che ricorda 
molto da vicino la morte del peru
gina Renato Curi, deceduto 11 31) ot
tobre 1377 nel corso dell'incontro 
l'eriigla-.luienlus. Calmilo Augusto 
eia arrivalo al Boom nello scaso 
luglio e dopo un breve periodo di 
adattamento era diventalo il mi
glior attaccante delta sua squadra, 
|iet la quale aveva già segnato 13 
gol 

-Non nosco a comprendere co
vi sia successo», ha detto l'allenn-
IOTIÌ de! Jtooni Lue Vinck dopo la 
Immilla che Ila colpito la sua 
squadra, sottolineando che duran
te I liilnvnllo aveva parlalo con 
Calmilo Augiislo negli spogliatoi e 
ilUKicaliiregtioraparso'inperfelle 
i [indizioni listelli1 e psicologiche» 
l ' i to prima di accasciarsi sul Icrre-
imrti Bioco II brasiliano aveva avu-
lo imo scontro lieve con un gloca-
lorc avversario. DOJHI la hagotlia 
l'arbitro ha deciso di sospendere la 
partila, in quel momento sul risul
talo di :l-h In favorr del Gif I Cai 
mito Augusto, Et anni. Inizia Li 
moglie e due ligli. un bambino di 
( iti< |t re iilin I e UIIÌI bambina d I tre. 

gliamo stare in dispaile nei mo
menti precedenti il malcli. senza 
lro|)pa genie al nostro fianco. Ba
stano il medico, il massaggiatore e 
il capitano. Abbiamo bisogno di 
concentrazione. E poi. vogliamo 
dire la nostra sulla situazione logi
stica della squadra, dalla scelta 
dell'albergo a quella delie palline 
con cui giocare. E fin qui iurta be
ne, ci mancherei>be, a parte il fatto 
che I tennisti sono già oggi chiama
li dal capitano alla scella del cam
po e delle palle. Ma il l'ino si alza 
quando si comincia a parlare di 
soldi. -Prendiamo dire ridicole... 
non chiediamo quello eh.' iHeien-
dono Becker o Slich. ma vugliamu 
essere trattali economicamente 
sulla base del nostro valore La Da
vis siamo noi. fion e la Federazio
ne, che già ci guadagna sopra fin 
troppo». Non e finita, anzi. Gau
denzi sale ancora nella scala Mer-
calli del terremoto polemico. L'or
ganizzazione degli incollili? «Ab
biamo dei coach che s'in tendono 
a meraviglia, possono pensarci lo
ro. insieme con Adriano», Il prossi
ma incanirò? "Sulla terra Ma so
prattutto a Roma, perche il Foro e il 
centro ilei tennis Italiano e noi lì t i 
sentiamo più torti». Infine, la squa
dra. «Chi vince non merita di essere 
cambialo. Siamo un gruppo affia
tato, forte. Vogliamo rimarieie co
sì». Una polemica anche nei con
fronti di Panatta? «No. Adriano ci 
capisce, è con noi, ne sono sicuro, 
e nessuno ha mai pensato di discu
tere il capitano". 

Seconda lase. Le parola di Gau
denzi arrivano al presidente Galga-
nl. Risposta altrettanto secca: "La 
Federazione non intende lasciare 
a nessuno la Davis. Forse Gauden
zi si sbaglia con la Federazione au-

SCI NORDICO 

Per Vaelbe 
una coppa 
con record 
• FALUN [SVEZIA). Vale un po
sto nella storia dello sci nordico la 
volata vincente di Elena Vaelbe 
nella 10 km a tecnica libera di 
combinata disputatasi ieri pei la 
coppa del mondo femminile di 
fondo a Falun. Per la «zarina" del 
fondo si traila infarti ilei 31" succes
so personale in questa competizio-
ne, un record mai toccato sinora 
da nessun altro fondista da quan
do, nell'inverno l!WI-'«2. è stata 
istituita la coppa del mondo. Sino 
all'inizio di questa stagione il pri
mato apparteneva alb svedese 
fiunde Svan (31) successi). Con la 
vittoria di ieri Elena Vaelbe s'è assi
curata la coppa che si concluderà 
la prossima settimana a Osta con il 
trofeo dell'Holmenkollen. La Vael
be ha preceduto ieri altre tre alletc 
russe: la Gavrilijuk e la Insulina 
(battute al lennine di uno splendi
do sprint a tre) e la Danilovn. giun
ta a28secondi. (Juinla si e piazza
ta l'azzurra Belinondo. autrice di 
un grande recupero: era infatti par
tita per 11'>, a olite un mintilo di de
calage dalla Vaelbe. 

Tra gli uomini, trionfo norvegese 
nella staffetta 4xil): Daehlic e com
pagni hanno mostrato d'esseri- di 
un'altra categoria, pnirctlondn di 
IK'II 21 mimili la seconda classifi
cala, la Finlandia, e di 22 minuti la 
Svezia. Ancor piti distanziate la 
Hussi.i (-l'I e l'Italia- Valhiisa Go
dila, Mai' e Kiuiner non sono riu
si-iti ud onerare pili del quinto | » 
sto 

striaca, che non esiste... noi invece 
esistiamo, e siamo incaricati dalla 
Federazione intemazionale di ge
stire la Cappa. I giocatori preten
dono tranquillità, benissimo, pen
savamo già l'avessero, ma gliene 
daremo ancora di più, il resto, 
neanche a parlarne, I ruoli sono 
precisi, tocca al capitano e ai gio
catori scegliere campo e palline, 
tocca a noi invece stabilire la se<Ie. 
Roma? Sarebbe la soluzione mi-

Sliore, ma non è praticabile per via 
el campo, che oggi è un cantiere. 

Abbiamo una richiesta da parte di 
Palermo, decideremo in seguito. E 
poi, forse non è più tempo di senti
menti, ma lasciatemi dire che i gio
catori non sono trattati male nean
che economicamente. Tutto com
preso, uno come Gaudenzi per un 
minimo di due partile l'anno porta 
a casa una cifra intomo ai 130 mi
lioni. Non mi sembra poco, onesta
mente-, 

Terza fase, finito il match di Fur-
ian (vinio al terzo contro Vacek) 
la squadra si riunisce a lungo negli 
spogliatoi, quindi si presenta tutta 
insieme alta slampa. Panalta smus
sa. ricuce, addolcisce «Le richieste 
dei giocatori mi sembrano naturali, 
normali. Vogliono slare più tran
quilli, saranno accontentati. Così 
come giusta è anche la richiesta di 
essere sentiti sulla superficie e sulle 
palline. E anche sulla sede il parere 
deve coniate, poi sarà la Federa
zione a decidere. Di soldi non ab
biamo parlala, forse i giocatori lo 
laranno in seguito, ma per il mo
mento non è un tema in discussio
ne. Per quanto riguarda le convo
cazioni sono comunque io a deci
derle Mi sembra più che ovvio che 
non ho. per il momento, alcuna in
tenzione di cambiale la squadra. 
Non sono pazzo...». 

E il tennis. In tutto questo, dov'è 
Unito? Doveva essere la giornata 
della festa di uno sport a bassa 
conlaminazione di violenza, ma si 
6 parlato di altro. E a suo modo è 
stato un peccalo. Anche per Gau
denzi, che in campo ha pienamen
te fallo il proprio dovere, esploden
do alla line in un urlo liberatorio, 
davanti ad un pubblico caldo co
me raramente abbiamo visto in 
Coppa. La Davis toma tra due me
si. ma si prepara a una difficile fase 
di transizione. 

SLITTINO 

Mondiali: oro 
per l'azzurro 
Zoeggeler 
• ULLEHAMMEIt (Norvegia). Do
po il bronzo conquistato sabato 
dall'azzurra Gerda Wasscnstelner, 
ieri pei l'Italia è giunto il primo suc
cesso ai mondiali di slittino. Lo ha 
ottenuto Armln Zoeggeler, meda
glia di bronzo olimpica l'anno 
scorso in Norvegia, che ha conqui
stato il titolo del singolo maschile 
ai mondiali che si stanno svolgen
do a Llllehammer sulla sressa pista 
delle Olimpiadi. L'altoatesino ha 
preceduto di venti millesimi il tede
sco Georg Hack! (al primo posto 
dopo la prima manche) e l'ausiria-
co Markus Prock (attualmente al 
comando della Coppa del Mon
do) mentre al quarto posto s'è 
classilicalo l'altro azzurro Wilfried 
Huber. Per il successo di Zoeggeler 
e stala determina me la straordina
ria prestazione nel corso della se
conda manche, quando è stalo l'u
nico atleta in grado di scendere 
sotto i 49" e 8. Òttima anche la se
conda prova di Wilfried Huber, the 
ha però pagato una prima manche 
deludente e non è ci «si riuscito a 
salire sul podio di questi campio
nati del mondo. Il nco campione 
mondiale Armln Zoeggeler - altoa
tesino come lutti gli altri compo
nenti della squadra azzurra- e na
to a Merano il A gennaio del 1974 e 
pnma del bronzo olimpico II suo 
miglior risultato era stato uri uro di 
.squadra agli europei ilei 1994. Nel 
1ÌMI era slato campione del mon
do itmiorcs. 

Panata (atteggiato dai tennis» azzurri dopo la quaiftrailoiie di Coppa Davis 

C HI È a conoscenza della 
storia del tennis italiano 
degli ultimi dieci anni si 

renderà conto die questo vittorio
so week end di coppa Davis conilo 
la squadra ceka può rappresentare 
una vera svolta veiso una gestione 
più giusta e corretta di questo 
sporl Si è spp7?.aio infatti quel 
meccanismo di omertà da parie 
dei giocatori, che da troppi anni si 
accontentavano di essere convo
cali e di ricevere un premio partita 
equivalente solo ad una modesta 
parte di quello che la Nec - spon
sor della Davis in scala mondiale -
assicura ad ogni squadra del tabel
lone principale. Per non parlate di 
una stura wild card in qualunque 
torneo italiano, ovviamente solo in 
caso di necessità. 
Mi state domandando se non ho 
tratto anelito tali vantaggi da que
sto sistema, visto che sono stato in 
squadra per nove volte? SI, è cosi, e 
per questo faccio un meo culpa 

La voce dei giocatori 
CLAUDIO PISTOIESI 

lungo un chilometro. Mi rendo 
conio che in un certo senso sto ac
cusando anche me stesso di que
sto cattivo costume, ma spero mi 
venga riconosciuto il coraggio iti 
ammetterlo. Mi appello inoltre alla 
facoltà dei giovani di essere spesso 
ingenui e influenzabili. Proprio pei 
questo, però, ho una profonda co
noscenza d i queste -influenze" de I-
la Fu nella gestione degli incontri 
Davis. Quindi, voglio complimen
tarmi di cuore con Gaudenzi, sìa 

per l'autorità con cui ha dominata 
Dosedel che per il coraggio delle 
sue dichiarazioni, che trovo verissi
me e che avrei dovuto lare io quan
do eio compiente lisso della na
zionale (anche se facendole da 
numero uno si è mollo più convin
centi). La gestione della squadra 
azzima non è solo una questione 
di soldi, come ha affermato sde-
anavimente il presidente Galgani. 
Il buon senso indica che le scelte 
tecniche come la superficie e le 

Lo altro sfMe 
degli ottavi: 
l'Olanda batte 
la Svizzera 

ÈreWnJnaalorwdalla 
Svizzera Urlammo più 

ottavi di «nate* 
Coppa Davis. GN 
svizzeri, privati 
dell Infortunato 
Rossat, sottostati 
scwiHffl41 
dall'Olanda. Paesana 
li turno anche la 
Russia (.44 al Bdgto, 
con punto dMMw gl i 
sabato nal doppio), e 
l'Austria, cheha 
sonrendentemant* 
battuto per 4-11* 
Spagna. In 
quest'Incontro da 
registrar* anche II 
netto successo di 
MusMfsuBmguera. 
Approdasi quarti 
anche la Gè ima»! e. U 
squadra tedesca ha 
bàttuto par 4-1 la 
Croazia: di dorali 
bantaevlc au Zoecke 
l'unte» punto del 

MoGcomMp croati. 

palline spettino a coloro che poi 
scendono in campo. Così come la 
città che ospita la manifestazione; 
e se mal un giorno faranno la cop
pa Davis riservata agli avvocali, il 
presidente Gaigani sarà legittimato 
pienamente a dire la sua anche su 
questioni tecniche. Mentre sto seri-
vciiflu '"cn&u intorniato che Gau
denzi, dopo una Hiiun ione» con Pa
nalta abbia ritrattalo in parte quel
lo che aveva dichiaralo nel dopo 
gara. Speriamo che, invece, nei 
prossimi mesi insieme ai suoi com
pagni di squadra e al suo bravo 
manager Leigleb, Andrea continui 
su questa linea che ha comincialo 
a tracciare a Napoli. E magari ac
canto a una serie di grandi risultali 
nei tornei ottenga il diritto sacro
santo di non essere trattato come 
•ragazzo» disciplinato e sorto con
trollo, ma come uomo e professio
nista di allo livello. E ciò deve vale
re anche per i compagni di An
drea 

Quest'anno l'Unita per chi si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20-000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali;"come I libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 330.000 
L. 290.000 
L. 260.000 
L. 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 169.000 
L. 149.000 
L. 139.000 
L. 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI' 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400JW0 
L 368.000 
L 330.000 
L. 276.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 150.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L. 70.000 tutte te domeniche 
SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

FWBte sottoscriva» l'abtnwneMo versando nmporto sii c/c rmstaa n"rt&838000 (mestato e L'Area SpA, 
via Due Mata* 33/13,0018T toma, o trarrai asse»» bancario e vagia postate. 

Oppure pota* nomi presso la più * * u se*»». hdaraUcne cUPdsogHuttlciddlaCoopSodael'UrM. 

ru&aità 'Da questa tariffa sono «eluse le Iniziative 
con un costo superiore alla 4.000 lire 
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